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Parlano il Procuratore capo di Palermo ed il giudice Dino Cerami 


«Con Scalfaro niente polemica 

Ma ad ognuno il suo mestiere» le aliquote Irpef» 

1 magistrati spiegano il perché della cautela dopo le dichiarazioni del ministro sulle responsabilità dei ‘corleonesi’ negli omicidi Montana È stato criticato l’eccessivo prelievo sui redditi dei la* 
e Cassarà - «Quando ha riferito in Parlamento non ci erano ancora giunti i rapporti di polizia...» -Anche con Boccia rapporti sereni voratori dipendenti - Nessun aumento del peso fiscale 


Requisitoria sulla politica tributaria 


La Corte dei Conti 
«Troppo elevate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Allora, giudi¬ 
ce, siete in aperta polemica 
con il ministro Scalfaro e 
l’alto commissario Boccia? 

Vincenzo Pajno, da molti 
anni Procuratore capo a Pa¬ 
lermo, non fa in tempo ad 
accomodarsi nel divano del 
suo ufficio che scatta su per 
replicare amareggiato: 
•Quante cose avete scritto 
voi giornalisti in questi gior¬ 
ni, e molte erano letteral¬ 
mente inventate. Lo dico e lo 
ripeto, anche se dovrebbe es¬ 
sere noto: questo ufficio ha 
solo un portavoce ufficiale, il 
Procuratore capo. Ciò non 
toglie che possono esserci di¬ 
chiarazioni di singoli sosti¬ 
tuti..... 

Per qualcuno non c’è cli¬ 
ma di ferie quest’anno a Pa¬ 
lazzo di Giustizia. All’indo¬ 
mani di Ferragosto, è natu¬ 
rale: sono scomparsi gli av¬ 
vocati, se ne è andato via il 
•pubblico», quello composto 
da migliaia di palermitani 
con pendenze di ogni tipo, 
passeggiano — in un andro¬ 
ne deserto — i carabinieri di 
guardia all’ingresso blindato 
e che quando e il caso si dedi¬ 
cano con particolare cura ai 
visitatori occasionali. Ma al 
secondo piano, In Procura, 
sono rimasti solo loro, i «so¬ 
stituti», mentre anche i colle¬ 
ghi dell’ufficio istruzione so¬ 
no già in ritiro per dedicarsi 
alla stesura della sentenza di 
rinvio a giudizio per il maxi- 
processo. Nella sala d’aspet¬ 
to, accanto alla stanza di Pa¬ 
jno, cinque agenti della scor¬ 
ta stanno in allarme. 

Chiedo a Pajno che ne 
pensa del «rapportone» di 
Scalfaro e soprattutto di 
quei passi in cui vengono 
chiamati in causa 1 «corleo- 
nesl» e Pino Greco per gli 
omicidi Montana e Cassarà. 
Il procuratore risponde:: «Di 
fronte a situazioni come 
queste si può esprimere una 
valutazione di natura politi¬ 
ca, che è prerogativa di un 
ministro, e un’altra, invece, 
probatoria, che attiene inve¬ 
ce a noi magistrati. Ignoran¬ 
do questa elementare diver¬ 
sificazioni di ruoli, molti 
hanno voluto sbandierare 
una contrapposizione fra noi 
e il Viminale che non esiste, 
non è mai esistita, non ha al¬ 
cuna ragione di esistere». 


***m 




-- * <-/s 




LS J ■ 






• • i m 
”v fc 


3 


m 


, v '**' v r < ' i- jr< ^ i *». * . „ . v , 

' s r * , x-a w 


'' * 1 ' k 5 /!> t *1'' 

' 'v?"j*'uy* . i-i.* ' 




' • :,y- , i 

' 'f ~ ìiif ; ' ♦ ' ; -, , s'- ' ' . ' 

f --- . *■- ... . ' ' .'**>.* .Jt-iH-.'"- v ; 

PALERMO — Carabinieri, con elicotteri e cani, continuano la ricerca di latitanti 


Tra l’altro si è saputo che Io 
stesso ministro, alla vigilia 
di Ferragosto ha ricevuto a 
Roma i vertici della procura 
palermitana. Trilla il telefo¬ 
no diretto. Con un cenno, ve¬ 
niamo invitati ad uscire. E 
nel corridoio, ecco soprag¬ 
giungere il sostituto Vincen¬ 
zo Geraci, componente del 
pool antimafia della Procu¬ 
ra. Raccogliamo un altro 
stogo contro la «pericolosis¬ 
sima categoria dei giornali¬ 
sti con i quali d’ora in poi do¬ 
vremo parlare soltanto in 
pool». Poi, una dichiarazione 
•individuale» riusciamo co¬ 
munque a strapparla. 

Questa: -Perché dovrem¬ 
mo lamentarci del compor¬ 
tamento del ministro? Il suo 
ruolo è quello di informare il 
Parlamento delle cose che 
sa. O no? O forse avremmo 
preferito che avese taciuto? 
Si è sempre sottolineata la 
centralità del Parlamento, e 
tutti, giudici, stampa, politi¬ 
ci, hanno chiesto che le ca¬ 


mere siano informate anche 
degli aspetti più bui e nasco¬ 
sti della vita delle organizza¬ 
zioni criminali. Mi creda: 
con quel rapporto Scalfaro 
ha dato prova di squisita 
sensibilità democratica». Ve¬ 
niamo riammessi nella stan¬ 
za di Pajno. Il quale è con¬ 
vinto che le parole non basti¬ 
no. Si alza, prende l’insepa¬ 
rabile cartella di cuoio mar¬ 
rone, dove custodisce punti¬ 
gliosamente una personale 
rassegna stampa sulle re¬ 
centi tragedie di Palermo. 
«Ascolti, ascolti... hanno per¬ 
fino scritto di un scontro fra 
la Procura e l'alto commis¬ 
sariato... hanno scritto che 
Boccia sarebbe stato costret¬ 
to alla «fuga» da queste stan¬ 
ze... venga, venga con me». 

Dove andiamo, signor pro¬ 
curatore? Apre una porta, al¬ 
le spalle della sua scrivania 
che immette ad un'ascenso¬ 
re di servizio. È un ascensore 
— spiega — che collega que¬ 
sti locali all'ufficio del Pro¬ 


curatore generale Ugo Viola. 
Boccia è uscito da qui, per un 
mio atto di doverosa corte¬ 
sia, perché volevo metterlo 
al riparo dalla ressa dei cro¬ 
nisti... le pare che questa sia 
una «fuga»? D’accordo, tutto 
fila liscio fra voi Scalfaro e 
Boccia. Ma la dichiarazione 
del sostituto Dino Cerami, ti¬ 
tolare dell'inchiesta Cassarà, 
non ce la siamo inventata. 
Metteva In evidenza che non 
sono emerse ancora prove a 
carico di Michele e Salvatore 
Greco, di Bernardo Proven- 
zano, di Salvatore Riina, di 
Pino Greco, proprio per i de¬ 
litti Montana e Cassarà. 
Scalfaro invece aveva detto 
il contrario. Pajno vuole che 
in questo colloquio non ri¬ 
manga ombra di dubbio. Fa 
chiamare Cerami. E rivolto 
al sostituto: «Glielo dica lei, 
glielo dica lei, il significato 
delle sue parole... 

«Quando il ministro ha ri¬ 
ferito in Parlamento non cl 
eranopervenuti i rapporti di 


polizia; solo ora disponiamo 
di alcune note informative. 
Ci atteniamo scrupolosa¬ 
mente al segreto istruttorio. 
E per quanto mi riguarda 
non mi sono mai sognato di 
smentire ii ministro. I gior¬ 
nali hanno apertamente for¬ 
zato la mia dichiarazione. 
Poiché siamo soliti pronun¬ 
ciarci dopo aver letto le car¬ 
te, non avendole, queste car¬ 
te, non potevamo tracciare 
giudizi né in un senso né 
nell'altro». Ha visto? MI dice 
Pajno. «Ma non è finita... 
ascolti». 

Ora il procuratore legge 
un suo comunicato — reca la 
data del 14 agosto — che 
suona pressapoco così: «Cir¬ 
ca resistenza di polemiche.» 
esse sono destituite di fonda¬ 
mento». anzi abbiamo av¬ 
vertito la necessità di una 
proficua sintesi operativa 
fra tutti gli organi dello Sta¬ 
to impegnati, ciascuno nei 
rispettivi abiti e competenze 
a fronteggiare la recrude¬ 


scenza mafiosa...» Insomma, 
allora, in questi ultimi delitti 
c'è o no odor di corleonesi? 
•Sono un vecchio magistra¬ 
to... ribatte Pajno... credo di 
essere stato esplicito. Ri¬ 
spondendo alla sua doman¬ 
da violerei il segreto istrutto¬ 
rio... il ministro invece non 
ha obblighi del genere. Vo¬ 
glio però chiarire che in que¬ 
sto momento l'impegno del¬ 
lo Stato ha due facce. Una è 
esterna, quella dello spiega¬ 
mento massiccio di forze, dei 
posti di blocco, dei rastrella¬ 
menti. L’altra, tutta interna, 
sottostante. È il risultato di 
uno sforzo capillare, sotter¬ 
raneo... Volete che rendiamo 
pubblico anche questo aspet¬ 
to del nostro lavoro?». No di 
certo. Ma almeno potreste 
raccontarci a che punto sono 
le indagini sugli ultimi delit¬ 
ti? La Squadra Mobile attra¬ 
versa infatti un momento 
molto delicato... >E invece 
stiamo lavorando bene, an¬ 
che alla Mobile. Nel suo in¬ 
sieme la «macchina» investi¬ 
gativa, marcia senza perdere 
più colpi. Le indagini, mi 
creda, vanno avanti in tutte 
le direzioni...». 

Dopo aver concluso il col¬ 
loquio con Pajno e Cerami, 
questa stessa domanda la gi¬ 
riamo a Maurizio Cimmino, 
nuovo dirigente della Squa¬ 
dra Mobile. «Siamo funzio¬ 
nari provenienti da altre 
realtà — dice Cimmino — 
dunque non possiamo pre¬ 
tendere di risolvere il feno¬ 
meno mafioso con la bac¬ 
chetta magica. Ma a questi 
delitti ci stiamo dedicando 
con particolare lena. Stiamo 
facendo indigestione di no¬ 
mi, rapporti di polizia, rico¬ 
struzioni dei legami di ami¬ 
cizia e di parentela fra l sin¬ 
goli mafiosi. Cerchiamo.di 
capire il passato, di fronteg¬ 
giare il presente. La Squadra 
Mobile ora sta cercando di 
ricominciare a produrre 
qualcosa di concreto». Per 
aiutare gli agenti, Scalfaro 
ha inviato un aito funziona¬ 
rio a Palermo affinché accer¬ 
ti i mezzi tecnici di cui hanno 
bisogno. E in più ha infor¬ 
mato del trasferimento defi¬ 
nitivo di 92 agenti della 
Guardia di Finanza ' alta¬ 
mente specializzati in accer¬ 
tamenti bancari. 

Saverio Lodato 


Dopo r«oro rosso» al Temik ora è sotto accusa anche il nostro maggior prodotto nazionale 

Pomodoro, porte chiuse al San Marcano 

Inghilterra, bloccati vini italiani all’antigelo 

Lunedì i risultati delle analisi decideranno la sorte dei raccolti delle zone di Acerra e Nola (quasi due milioni di quintali) 
Ancora molti stabilimenti si rifiutano di accettare la merce - Il gioco delle quote - «I nostri vini non hanno bisogno di glicoletilene» 


ROMA — Dopo il pomodoro 
— per il quale si attende lu¬ 
nedì il primo responso dei 
chimici di Caserta — ora è 
sotto accusa il nostro vino. 

Il ministero dell’agricoltu¬ 
ra inglese ha reso noto, ieri, 
che tracce di glicoletilene, 
l’antigelo usato per addolci¬ 
re alcuni vini, sono state tro¬ 
vate in vini italiani in vendi¬ 
ta sul territorio britannico. 
Non sono state specificate le 
quantità di glicoletilene con¬ 
tenute nelle bottiglie di vino 
italiano né il numero delle 
bottiglie incriminate. «Non 
possiamo fornire altri parti¬ 
colari — hanno detto al mi¬ 
nistero — perché attendia¬ 
mo i risultati conclusivi delle 
indagini». In questo modo i 
vini italiani addolciti illegal¬ 
mente si aggiungerebbero ai 
18 austriaci e al 6 tedeschi 
che le autorità britanniche 
hanno Incluso nella lista de¬ 
gli «adulterati». Le analisi del 
ministero dell’agricoltura 
sono state effettuate anche 
su altri vini provenienti da 
paesi dell'est europeo, che si 
sono rivelati privi di aggiun¬ 
te. In quelli tedeschi, invece, 
solo dosi minime. Il ministe¬ 
ro dell'agricoltura ha invita¬ 
to 1 commercianti del Paese 
a ritirare dal mercato, per 
precauzione, i vini austriaci, 
anche se le dosi di antigelo in 
essi contenute non sembra¬ 
no pericolosamente alte. 

Il quesito che ci si pone è 
questo: perché glicoletilene i 
stato aggiunto in bottiglie di 
vino Italiano — lambnisco, 
barolo e barbera e in una 





bottiglia di «bianco» — invia¬ 
te ai laboratori d’analisi da 
alcuni commercianti ingle¬ 
si? 

Anche se nessun provvedi¬ 
mento di carattere generale 
sarà adottato contro il vino 
italiano importato, ma solo 
provvedimenti specifici nei 
riguardi degli otto tipi di vi¬ 
no in cui è stato individuato 
l’antigelo, pure un danno ne 
deriverà, comunque, alla no¬ 
stra immagine. Non si di¬ 
mentichi che siamo I mag¬ 
giori produttori di vino del 
mondo. E l’episodio presenta 
altri punti di gravità in 
quanto lo stesso ufficio Ice 
(Istituto commercio estero) 
di Londra ha precisato che 
«la legislazione italiana per 
la repressione di frodi nel 
settore del vino è tra le più¬ 
rigorose dei paesi Cee» e che 
•i vini italiani sono caratte¬ 
rizzati dal fatto di essere 
asciutti e secchi con sostanze 
organolettiche naturali date 
le condizioni ambientali del¬ 
ia penisola. Pertanto la pra¬ 
tica enologica, che prevede 
l’aggiunta di glicole per eli¬ 
minare l'asprezza ai vini, 
non è necessaria in Italia». E 
fino ad oggi non si era mai 
verificato, se si esclude una 
partita, di poche bottiglie, 
spedita in Giappone in cui 
però l’antigelo era in parti 
così minime (0,1 per milione) 
da escludere qualsiasi ipote¬ 
si di frode. 

E veniamo al pomodoro 
per il quale c’è attesa e mol¬ 
tissima preoccupazione. Lu¬ 
nedì si avranno i primi risul¬ 


tati delle analisi effettuate 
dal laboratorio di Caserta 
sui primi campioni. Per l’in- 
tanto la raccolta a Nocera, 
ad Acerra e nella zona — 141 
comuni coinvolti per 2200 et¬ 
tari — è ferma e circa un mi¬ 
lione e 800 mila quintali di 
«oro rosso» rischiano di an¬ 
dare a male sulle piante, 
mentre quello già raccolto, e 
rimasto nei camion, rischia 
di marcire anch’esso. Le in¬ 
dustrie, infatti, nonostante 
raccordo raggiunto alia Re¬ 
gione Campania di accettare 
il pomodoro, previa dichia¬ 
razione delle aziende agrico¬ 
le di non aver usato il Temik, 
non fanno entrare nelle fab¬ 
briche il «sammarzano», tipi¬ 
co di queste zone, e famoso 
in tutto il mondo. Dietro il 
Temik — il cui problema esi¬ 
ste e viene confermato dai 
coltivatori che ammettono 
di averlo usato da anni e di 
comperarlo addirittura al 
Consorzio agrario — c’è 
quello più grosso della divi¬ 
sione della «torta». L’aiuto al¬ 
le industrie di trasformazio¬ 
ne del pomodoro è destinato 
a 32 milioni e 950 mila quin¬ 
tali di prodotto. In forza di 
un accordo (febbraio ’85) si è 
arrivati a ripartire la somma 
su 38 milioni di quintali. C’è 
una clausola la quale stabili¬ 
sce che, se il prodotto ritirato 
sarà meno di 38 milioni, la 
quota data a ciascuna indu¬ 
stria non diminuirà. Di qui 
io spauracchio del Temik per 
ritirare meno prodotto, in¬ 
cassando la stessa cifra di 
aiuto e lavorando meno po¬ 


modoro. Altro gioco, messo 
in atto in queste ore in Cam¬ 
pania, è quello di ritirare il 
prodotto applicando una «ta¬ 
ra» più alta. Per esempio: mi 
consegni cento quintali e te 
ne pago 60-65. Non dapper¬ 
tutto è così, naturalmente. 
Ci sono ditte serie che vo¬ 
gliono lavorare non solo la 
loro quota, anche quella di 
altre. E sul trapasso di quote, 
e sui problemi in generale 
del pomodoro in Campania, 
si svolgerà una riunione lu¬ 
nedì e mezzogiorno a Napoli, 
alla Regione, di tutte le parti 
interessate. 

Il Temik ha fatto esplode¬ 
re il problema grosso della 
conduzione agricola in que¬ 
sta zona del sud d'Italia, do¬ 
ve, occorre dirlo, il potere 
pubblico è assente. Tanto 
più, quindi, è da mettere in 
risalto quell’azione dell’Aosa 
(Associazione ortofrutticola 
del Salernitano) che sta por¬ 
tando avanti una sperimen¬ 
tazione avanzata, in accordo 
con l’università agraria di 
Portici e la Confcoitivatori 
nazionale, per la lotta biolo¬ 
gica ai parassiti. Si sta, ad 
esempio, studiando l’uso del 
tagetes, un fiore, che tiene 
lontano i nematodì (vermi). 
Dal veleno dell’Union Cardi- 
be ai fiori dì tagetes: che sì 
apra una speranza per ia no¬ 
stra agricoltura avvelenata? 
Intanto i produttori di po¬ 
modoro del Nolano hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione per il mancato ritiro 
del prodotto. 

Mirella Accoocìntn niii 


ROMA — Il peso della 
pressione fiscale si è atte¬ 
stato su livelli europei e 
non cl sono più margini 
per ulteriori incrementi di 
gettito reale. Il problema 
non è quello di aumentare 
l’importo complessivo del¬ 
la tassazione, ma dì distri¬ 
buirla in maniera diversa 
cercando di riportare un 
po' di razionalità in un si¬ 
stema che sembra aver 
perso la bussola. E uno dei 
sistemi è quello della ma¬ 
novra sulle aliquote Irpef. 
È, in sostanza, ciò che af¬ 
ferma la Corte dei Conti 
nella sua relazione sul ren¬ 
diconto generale dello Sta¬ 
to. 

Il rilievo, che suona co¬ 
me un pesante atto d’accu¬ 
sa nei confronti della poli¬ 
tica fiscale dei governo, ar¬ 
riva proprio nel momento 
in cui i tecnici dei diversi 
dicasteri riprendono il la¬ 
voro per approntare i tre 


ROMA — Nel tentativo di 
rendere meno »appetibile» la 
propria moneta spinta al 
rialzo dalia progressiva sci¬ 
volata dei dollaro. la «Bun¬ 
desbank», la banca centrale 
tedesca, ha deciso la riduzio¬ 
ne di mezzo punto dei princi¬ 
pali tassi di interesse. In mo¬ 
do particolare, il tasso di 
sconto passa dal 4,5 al 4% e 
quello «lombard» dal 6 al 
5.5%. Una analoga misura è 
stata presa anche dalla ban¬ 
ca centrale olandese (dal 5,5 
al 5%) e, da lunedì prossimo, 
dalla banca nazionale au¬ 
striaca (il tasso di sconto 
passerà dal 4,5 al 4%). La de¬ 
cisione delle banche è stata 
positivamente accolta dalla 
commissione Cee. »Sono mi¬ 
sure che vanno a tutto favo- 


ROMA — Nemmeno la ridu¬ 
zione dei tassi di interesse te¬ 
deschi decisi dalla Bunde¬ 
sbank il giorno di ferragosto 
è servita a fermare la discesa 
del dollaro che, pur con qual¬ 
che impennata aU’insù, dura 
da parecchie settimane. Ieri, 
alla riapertura del mercato 
italiano dopo la pausa di me¬ 
tà agosto, la moneta ameri¬ 
cana ha fatto registrare un 
prezzo ufficiale di 1854,40 li¬ 
re, quasi I? punti in meno ri¬ 
spetto alle 1871 di mercoledì. 
Il dollaro aveva cominciato 
la giornata ancora peggio 
con una quotazione iniziale 
scesa a 1846-1848 lire. Suc¬ 
cessivamente, era risalito 
senza però riuscire a recupe¬ 
rare i livelli dell'ultima chiu- 


ROMA — Un po’ più di tra¬ 
sparenza sul prezzo dei pro¬ 
dotti alimentari. Si spera che 
sia questo il risultato del de¬ 
creto che Impone ai com¬ 
mercianti l’indicazione sulle 
confezioni del prezzo unita¬ 
rio. Entra in vigore dall’ini¬ 
zio della prossima settimana 
e riguarda qualsiasi tipo di 
esercizio, dagli ipermercati 
alle botteghine di paese. Og¬ 
gi 17 agosto scade il periodo 
di sperimentazione dell’ope- 
razione. Fino ad ora l'indica¬ 
zione del prezzo unitario sul¬ 
le confezioni era solo facol¬ 
tativa. 

11 nuovo obbligo viene im¬ 
posto dal decreto presiden¬ 
ziale del 23 agosto 1982 che 
recepisce le direttive Cee in 


documenti — legge finan¬ 
ziaria, relazione previsio¬ 
nale e programmatica e bi¬ 
lancio dello Stato — che 
dovrebbero costituire l bi¬ 
nari per la spesa e i conti 
pubblici nell'86. 

Secondo la Corte la ri¬ 
forma tributaria del ’72-’73 
ormai ha esaurito i suoi ef¬ 
fetti. I contenuti di quel¬ 
l’insieme di norme che de¬ 
lineavano un nuovo siste¬ 
ma dì tassazione sono stati 
di fatto modificati e perfi¬ 
no stravolti da leggi e leg¬ 
gine successive. Il risultato 
e sotto gli occhi di tutti: 
l'imposizione diretta è di¬ 
ventata mastodontica e in 
proporzione si è sensibil¬ 
mente ridotta quella diret¬ 
ta. 

Negli ultimi dieci anni 
l’inciaenza del prelievo di¬ 
retto sul totale del gettito 
tributario ha fatto un bal¬ 
zo dal 34 per cento al 56,6. 
Questi aumenti sono paga¬ 


ti soprattutto — come so¬ 
stiene la Corte dei Conti — 
dai redditi di lavoro dipen¬ 
dente. Questo squilibrio è 
determinato dall’oggettiva 
•elevatezza delle alìquote 
Irpef», dagli effetti perversi 
prodotti dall’inflazione su 
queste stesse aliquote e 
dalle possibilità di evasio¬ 
ne consentite, di fatto, al 
percettori di redditi diversi 
da quelli da lavoro dipen¬ 
dente. 

La Corte invita l’ammi¬ 
nistrazione finanziaria ad 
una più serrata lotta all’e¬ 
vasione, necessaria «non 
tanto per 11 reperimento di 
risorse aggiuntive», ma so¬ 
prattutto «per avviare una 
razionalizzazione del siste¬ 
ma, per garantirne l’accet¬ 
tabilità». Ma fino ad ora le 
Finanze hanno deluso: 
«Sono apparse paradossal¬ 
mente rassegnate ad asse¬ 
condare le sperequazioni, 
più che a porvi rimedio». 


Ieri la moneta Usa quotata 1850,40 

D dollaro scivola 
ancora. Lira stabile 
dentro il serpentone 


re della stabilità monetaria 
della Cee — hanno dichiara¬ 
to fonti di Bruxelles — oltre 
che favorire il rilancio dell’e¬ 
conomia del paesi interessa¬ 
ti». Le misure contribuiran¬ 
no a frenare l’afflusso di ca¬ 
pitali a causa del ribasso del 
dollaro su monete forti come 


il marco e il fiorino olandese. 

Con la riduzione di ieri la 
Germania si affianca alla 
Svizzera in testa alla classifi¬ 
ca con i tassi più bassi tra i 
paesi più industrializzati 
(5%). Fanalino di coda, l’Ita¬ 
lia (15,5%). 


Ridotto (**0,5) il tasso di sconto 

In Germania e Olanda 
il denaro costa meno 
In Italia resta caro 


sura. L’attuale livello della 
moneta americana costitui¬ 
sce il valore più basso dal 
momento della svalutazione 
della lira. Ancora lo scorso 
fine settimana, il biglietto 
verde sfiorava quota duemi¬ 
la: in sette giorni ha quindi 


perso quasi 32 lire, pari al 
2%. Ancora più marcate so¬ 
no state le perdite della valu¬ 
ta Usa rispetto al marco te¬ 
desco: 2,4% in una settima¬ 
na. Sono rimasti, invece, so¬ 
stanzialmente stabili i rap¬ 
porti tra la lira italiana e le 
altre valute europee. 


Obbligatorio in tutti i negozi 

Spesa senza sorprese 
Lunedì scatta 
il «prezzo unitario» 


materia; questa norma è sta¬ 
ta successivamente modifi¬ 
cata dalla legge del 27 feb¬ 
braio 1984. In base ad essa i 
commercianti sono tenuti ad 
indicare chiaramente sui 
prodotti esposti per la vendi¬ 
ta il prezzo al litro (per le 


Domani su 

l’Unità 


merci commercializzate in 
volume) e a) chilogrammo 
(per quelle vendute a peso). Il 
prezzo per unità di misura 
può essere indicato in decili¬ 
tro o in etto se si tratta di 
prodotti il cui volume o il cui 
peso non superi tale cifra. 


Tutto il programma 
della Festa di Ferrara 

29 agosto-15 sett e m bre, 18 giorni di incontri, di ba tti ti , spettacoli. 
Tolte k mostre detta Festa e {nette in corso netta atti 


Squarci di profonda Cina 


H nostro inviato, Siegm aad Ghoberg, torna i 
Che cosa è cambiato con le riforme. La 


mi aano ad centro agricolo dì Taoynaa. 
a parte dettlncbiesU in tre portate. 
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Il discor so del presidente ha deluso nel mondo chi si aspettava di veder cambiare il regime dell’apartheid 
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Sudafrica, ribacila la supremazia dei bianchi 


WASHINGTON - Ronald 
Reagan, in vacanza nel ranch di 
Santa Barbara in California, 
non ha ritenuto opportuno 
guardarsi per tv il presidente 
sudafricano Botha che teneva 
quello che in Sudafrica è stato 
giudicato (dai bianchi) «il di¬ 
scorso più importante nella 
storia del paese.. Nessun com¬ 
mento presidenziale dunque al¬ 
le parole di Botha. ma in un 
clima di serpeggiante delusio¬ 
ne, un comunicato ufficiale del 
Consigliere alla Sicurezza Ro¬ 
bert McFarlane, lo stesso che 
dopo l'incontro a Vienna col 
ministro degli Esteri sudafrica¬ 
no Pik Botha, si aspettava .ra¬ 
pidi progressi, e .incisive rifor¬ 
me. dal regime dell'apartheid. 

McFarlane ha insistito nel 
trovare aspetti positivi in 
quanto il presidente Botha 
aveva detto. «Poco o tanto che 
sia. c’è qualcosa di nuovo.. Il 
qualcosa di nuovo sarebbero le 
due promesse riguardanti i ne¬ 
goziati coi leader neri e l'even¬ 
tuale abolizione delle leggi sul 
controllo dei movimenti dei ne¬ 
ri. Promesse però che anche un 
comunicato ufficiale ottimista 
non poteva che vedere come ta¬ 
li. Così anche Washington 
aspetterà a giudicare quanto 
siano «credibili, quando saran¬ 
no .concretamente articolate». 
Nel frattempo «non spetta agli 


estranei prescrivere esatta¬ 
mente come porre fine all'apar¬ 
theid.. Dunque, come il regime 
sudafricano, anche l'ammini¬ 
strazione Reagan prende tem¬ 
po e tira dritto — parole sem¬ 
pre di McFarlane — in una po¬ 
litica di «tranquillo impegno 
costruttivo, verso Pretoria. 

Fuori del ranch di Santa 
Barbara però l'America la pen¬ 
sa diversamente daH’ammini- 
strazione Reagan. Perfino i se¬ 
natori repubblicani più conser¬ 
vatori hanno espresso .disap¬ 
punto. dopo il discorso di Bo¬ 
tha. Come ha detto uno di loro 
che ha voluto mantenere l'ano¬ 
nimato: «Anziché dare al gover¬ 
no Usa la possibilità di avere 
ragione della politica delle san¬ 
zioni, Botha ha finito per raf¬ 
forzare proprio quella parte del 
Congresso, sempre più ampia, 
che le ritiene ormai improcra¬ 
stinabili.. Thomas O'Neill pre¬ 
sidente della Camera ha defini¬ 
to l’arringa del presidente su¬ 
dafricano «imbarazzante per i 
paladini del dialogo costrutti¬ 
vo. alias per l’amministrazione 
Reagan. 

Furiosa la stampa america¬ 
na. Per il «Washington Post. 
non c’è proprio nulla di inco¬ 
raggiante nel discorso di Botha, 
risoltosi in una «rabbiosa, in¬ 
giuriosa, minacciosa tirata pie¬ 
na di autocommiserazione e au¬ 
toinganno.. Di rincalzo il «New 


York* Times parla di «promes- 
se nehulose. e predice che le 
•penose riforme annunciate* 
non saranno sufficienti nem¬ 
meno a giustificare un veto di 
Reagan alle sicure sanzioni del 
Congresso. 

□ CANADA 

OTTAWA — Automatica la 
reazione canadese. Subito dopo 
il discorso di Botha, il segreta¬ 
rio di Stato per gli Affari Esteri 
Joe Clark ha annunciato il ri¬ 
chiamo in patria «per consulta¬ 
zioni. deH’ambasciatore a Pre¬ 
toria Edward Lee. Clark ha re¬ 
so noto inoltre che il governo 
sta esaminando una serie di 
sanzioni verso il Sudafrica. Dal 
canto suo il governo provinciale 
dell’Omario ha invece deciso di 
vietare da subito le importazio¬ 
ni di vini e alcool dal Sudafrica. 

□ AUSTRALIA 

CANBERRA — Il governo au¬ 
straliano ha risposto al discorso 
di Botha, giudicato estrema- 
mente -deludente.. Coi fatti; 
L’ambasciatore australiano, già 
richiamato in patria per con¬ 
sultazioni, non ripartirà per 
Pretoria, ma soprattutto lunedì 
prossimo il gabinetto approve¬ 
rà le sanzioni contro il Sudafri¬ 
ca che aveva tenuto sospese 
proprio in attesa del discorso di 
Botha. 


Per Washington 
«Poco o tanto, c’è 
qualcosa di nuovo» 






II governo conservatore parla di «punti positivi» 

Londra, l'opposizione 
chiede di adottare 
con urgenza sanzioni 




li Canada richiama 
l’ambasciatore 
Sanzioni dall’Australia 
Per Mosca e Pechino, 
nessun cambiamento 
Parigi, le tensioni 
continueranno 
A Stoccolma: «Non hanno 
imparato nulla» 

Ambigua Tel Aviv 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Imbarazzata e contraddittoria 
posizione del governo britannico per il modo 
in cui il presidente sudafricano P. W. Botha 
ha tradito le speranze di tutto coloro che vor¬ 
rebbero vedere l'inizio di un processo di ri¬ 
forme capace di porre fine alla segregazione 
della popolazione nera. Il sottosegretario al 
Foreign Office, Lady Young, ha criticato la 
genericità de! discorso presidenziale di Dur- 
ban rammaricandosi in maniera particolare 
per la mancata liberazione di Mandela che 
Londra desidererebbe vedere realizzata sen¬ 
za condizione alcuna. Nello stesso tempo pe¬ 
rò Lady Young ha affermato che il discorso 
di Botha costitutisce -un ulteriore dimostra¬ 
zione che il governo sudafricano ha in atto 
un processo di riforma* c contiene «un certo 
numero di punti positivi*. In questo modo 
Londra conferma la sua posizione di governo 
•amico* che ha fin qui opposto il suo rifiuto 
all'idea delle sanzioni contro Pretoria. Ma la 
pressione aumenta. 

Tutti gli esponenti dei partiti di opposizio¬ 
ne chiedono infatti l'immediata adozione di 
ritorsioni economiche nei confronti di un re¬ 
gime schiavista che evidentemente non 
ascolta nessuno e, con incredibile cinismo, 
torna a farsi beffa dell’opinione pubblica 
mondiale. Il leader laburista Kinnock di¬ 
chiara: «La Gran Bretagna e gli Usa adesso 
non hanno più alcuna opzione plausibile se 
non quella di imporre sanzioni stringenti ed 
efficaci contro il Sudafrica. Le sanzioni — 
sottolinea Kinnock — sono l’ultimo mezzo 
disponibile mediante il quale la comunità in¬ 
ternazionale può tentare di impedire un ulte¬ 
riore conflitto, protratto e violento nel Suda¬ 
frica.. 

Anche i liberali e i socialdemocratici sono 
d'accordo. Le sanzioni, a questo punto, sono 
pienamente giustificate. Il movimento bri¬ 
tannico contro Faparlheid è andato crescen¬ 
do ed ha conquistato la cittadinanza: i sinda¬ 
cati. le chiese, i pacifisti e i .verdi* sono in 
prima fila. Si susseguono le dimostrazioni 
davanti all’ambasciata londinese del Suda- 
fnca. La settimana prossima i ministri degli 
Esteri della Cee si riuniscono per un esame 
della situazione a Lussemburgo. La linea di 
difesa e le riserve di Gran Bretagna e Germa¬ 
nia risultano in minoranza e debbono essere 
superate da una presa di posizione europea 
con cui si renda chiara e ferma l’opposizione 
politica e morale contro un sistema di discri¬ 
minazione che si trascina con consenguenze 


sempre più pesanti e dannose da ormai 37 
anni. 

Botha — ricorda il -Financial Times» — ha 
amaramente deluso i suoi stessi sostenitori; 
la Confindustria e la Confcommercio"suda¬ 
fricane se ne lamentano perché 1- -temono ri¬ 
percussioni disastrose. Frattanto il boicot¬ 
taggio applicato dai consumatori neri sta 
mordendo nel vivo. Oltre il 40 per cento nei 
negozi bianchi risulta colpito, alcuni hanno 
dovuto sospendere Fattività, altri fanno Fo¬ 
rano ridotto. 
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LONDRA — Manifestante antì-apartheid da¬ 
vanti all'ambasciata sudafricana 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Cee non prenderà alcu¬ 
na posizione sugli ultimi sviluppi della situa¬ 
zione in Sudafrica, e particolarmente sul di¬ 
scorso pronunciato da Pieter Botha l’altra 
sera, prima della prossima settimana. Un si¬ 
lenzio così prolungato, che starebbe provo¬ 
cando qualche malumore in ambienti diplo¬ 
matici di alcuni dei paesi dei Dieci, sarebbe 
motivatodalia necessità di -studiare attenta¬ 
mente. il -lungo- discorso di Botha. Cosi al¬ 
meno hanno sostenuto ambienti del comita- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’organizzazio¬ 
ne ecologica -Greenpeace- 
ha confermato ieri dalla sua 
sede londinese che un'altra 
sua nave si appresta a rag¬ 
giungere il Pacifico meridio¬ 
nale per portare a termine la 
missione di sorveglianza 
ambientale iniziala dalla 
-Rainbow Warrior-, l'imbar¬ 
cazione distrutta a Auckland 
in un attentalo. La nave par¬ 
tirà domani da Amsterdam e 
raggiungerà a fine settem¬ 
bre Muroroa, nella Polinesia 
francese, ove da anni si effet¬ 
tuano esperimenti nucleari. 
Intanto le autorità della 
Nuova Zelanda hanno emes¬ 
so quattro mandati di arre¬ 
sto internazionale, tramite 
l'Interpol, contro presunti 
agenti del servizio segreto 


francese coinvolti nell’atten¬ 
tato. I loro nomi, ritenuti fal¬ 
si, sono: Raymond Velcha. 
Eric Audrec, Jean Michel 
Berthelet, Frederique Bon- 
heu. Sono tutti irreperibili. I 
primi tre, secondo l’accusa, 
erano a bordo del veliero 
•Ouver*. che fu visto vicino a 
Auckland nei giorni dell’at¬ 
tentato e avrebbe avuto par¬ 
te nella distruzione della 
•Rainbow Warrior»; la Bon- 
heu si sarebbe infiltrata tra i 
membri di «Greenpeace, per 
spiarli. 

Le mine che il 10 luglio 
hanno affondato nel porto 
neozelandese di Auckland la 
nave pacifista hanno finito 
con Fmnescare in Francia 
uno dei più grossi scandali di 
questi ultimi anni Le riper¬ 
cussioni politiche sono im¬ 


prevedibili. Il sospetto che 
grava sui servizi segreti 
francesi, Dgse, è diventato 
via via più forte e consistente 
specialmente a riguardo del¬ 
la responsabilità diretta che 
avrebbe avuto nell’esecuzio¬ 
ne dell’attentato il comman¬ 
do di Aspretto (in Corsica) 
Seri ice Action per la guerra 
navale e subacquea. Ma, ad 
essere chiamato in causa 
dalle rivelazioni di settima¬ 
nali come Vsd e L’Evene - 
mcnt è il possibile coinvolgi¬ 
mento del governo socialista 
e della stessa presidenza del¬ 
la Repubblica. Ci si trova 
quindi di fronte non solo alle 
iniziative illecite di questo o 
quel ramo dell’apparato di 
sicurezza che è evidente¬ 
mente sfuggito a! controllo 
dell’esecutivo ma — con Fin¬ 



ii presidente Mitterrand 


Gli 007 francesi distrussero 
impianti italiani sull’Elba? 


PARIGI — Nel quadro di un’inchiesta sulla vicenda della -Rain¬ 
bow VVarrior-, il settimanale del Partito comunista francese 
•Revolution- scriie che furono i servizi segreti francesi a di¬ 
struggere il 11 agosto 1980 sull'isola d'Elba gli impianti della 
società milanese -Ponti Radio-, Gli impianti assicuravano i col- 
legamenti tra diierst enti italiani, tra cui alcuni statali, e anche 
le trasmissioni della emittente -Radio Corsica Internazionale-. 

Secondo -Revolution- un commando di subacquei, scalatori e 
artificieri dei servizi, sbarcali clandestinamente sull’isola, rag¬ 
giunsero la cima del colle, su cui erano situati i trasmettitori e li 
fecero saltare in aria, in un’azione -evidentemente illegale e 
contraria alle norme diplomatiche che regolano i rapporti tra 
Italia e Francia-, 

-Revolution- precisa che -Radio Corsica Internazionale- ave¬ 
va un orienta memo nel quale i dirigenti francesi d’allora (Valé¬ 
ry Giscard d’Fstaing. Ravmond Barre, Jacques Chirac) vedeva¬ 
no un preludio ali’auionòmia e all’indipendenza-. 


□ URSS 

MOSCA — Stringato il com¬ 
mento sovietico. Una nota della 
•Pravda* affermava ieri che 
«ancora una volta non è previ¬ 
sto alcun cambiamento di fon¬ 
do nell’attuale sistema dell’a- 
partheid«. 

□ CINA 

PECHINO — Delusione e di¬ 
sillusione dalla Cina. L’agenzia 
«Nova Cina» affermava ieri 
apertamente che Botha non ha 
proposto nessuna riforma spe¬ 
cifica capace di apportare con¬ 
creti cambiamenti nella politi¬ 
ca della segregazione razziale, e 
oncludeva: .11 Sudafrica oggi 
•i trova di fronte ad un isola¬ 
mento diplomatico senza pre¬ 
cedenti con 12 dei 19 ambascia- 
tori stranieri accreditati, ri¬ 
chiamati oin procinto di essere 
richiamati in patria per consul¬ 
tazioni». 

□ FRANCIA 

PARIGI — «Il discorso pro¬ 
nunciato dal presidente suda¬ 
fricano Pieter Botha non sem¬ 
bra apportare alcun elemento 
suscettibile di attenuare le ten¬ 
sioni esistenti nel paese*. Que¬ 
sto il commento del ministero 
degli Esteri francese che si è 
detto molto preoccupato per i 
futuri sviluppi in Suaafrica. La 


Francia ha richiamato un mese 
fa il proprio ambasciatore a 
Pretoria e sì è fatta promotrice 
della risoluzione poi adottata 
dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che condannava 
l’apartheid e chiedeva l’adozio¬ 
ne di sanzioni economiche «vo¬ 
lontarie. contro Pretoria. 

□ SVEZIA 

VARNANO — Il primo mini¬ 
stro svedese Olof Palme si è 
detto molto deluso dal fatto 
che Botha non abbia annuncia¬ 
to nessuna «vera riforma, al re¬ 
gime dell’apartheid. «Pare che 
non abbiano imparato nulla e 
non abbiano capito nulla», ha 
commentato Palme che ha con¬ 
cluso: .1 Boeri stanno scavan¬ 
dosi trincee sempre più profon¬ 
de». 

□ ISRAELE 

TEL AVIV — Fonti del mini¬ 
stero degli Esteri hanno reso 
noto ieri che il governo israelia¬ 
no ha rinviato la partenza del 
suo nuovo ambasciatore in Su¬ 
dafrica. Ufficialmente Tel Aviv 
non ha commentato il discorso 
del presidente sudafricano Bo¬ 
tha. ma da giorni il primi mini¬ 
stro Shimon Peres esprime una 
condanna «senza riserve, del¬ 
l’apartheid. Peres ha sempre 
escluso però che Israele adotti 


sanzioni contro il Sudafrica, 
per non danneggiare la comu¬ 
nità ebraica residente nel paese 
e per non «fomentare alcuno 
spirito antisemita». Tel Aviv 
ospita poi con particolare calo¬ 
re in questi giorni il più famoso 
leader moderato nero del Suda¬ 
frica: il capo zulu Gatsha Bu- 
thelezi, leader dellMpkatha». 
Era stato invitato in Israele an¬ 
che il vescovo Desmond Tutu, 
premio Nobel per la pace, ma il 
religioso ha declinato l’invito 
affermando che non avrebbe 
messo piede nel paese finché il 
governo avesse mantenuto la 
sua politica «discriminatoria» 
verso gli arabi nei territori oc¬ 
cupati. 

D AMBASCIATA SUDA¬ 
FRICANA A ROMA 

ROMA — Come in molte altre 
capitali occidentali, anche a 
Roma l'ambasciata del Suda¬ 
frica ha organizzato, dopo il di¬ 
scorso di Botha. una conferen¬ 
za stampa per «spiegare i cam¬ 
biamenti fondamentali» conte¬ 
nuti nel discorso medesimo. 11 
«cambiamento» più eclatante, 
sottolineato dall’ambasciatore 
Vernon Steward, è l’annuncio 
fatto da Botha che «il futuro del 
paese dovrà essere deciso con 
consultazioni tra bianchi e ne- 


Una nota della Farnesina 

Eccessiva prudenza 
(dopo toni ottimistici) 
dal governo italiano 


JOHANNESBURG — Continuano gli scontri: una casa in fiamme nel ghetto nero di Inande. In 
alto: il rev. Desmond Tutu 


Alla Cee si tace e si prende tempo 
Bonn contraria a «misure punitive» 


ROMA — Ad una prudenza a dir poco eccessiva sono im¬ 
prontati i commenti della Farnesina alle gravissime dichia¬ 
razioni di Botha. Si ammette che il discorso «non rappresenti 
la svolta da tante parti auspicata» ma si rinvia una valutazio¬ 
ne più completa a quando la popolazione sudafricana si sarà 
pronunciata. Si aggiunge poi che consultazioni avverranno 
nell’ambito della cooperazìone politica europea. Prima del 
discorso di Botha, Andreotti aveva detto di ritenere «che gli 
avvenimenti degli ultimi giorni non complichino il viaggio 
che farò in Sudafrica dopo la decisione della Comunità euro¬ 
pea», e, accennando a possibili «aperture» da parte sudafrica¬ 
na, aveva auspicato «qualcosa di buono». 

Speranza che peraltro non regge alla prova del discorso di 
Botha. Ne prende atto stamani «Il Popolo», organo delia De, 
con un articolo del sen. Giulio Orlando il quale rileva che nel 
discorso di Botha «tranne una generica disponibilità al nego¬ 
ziato niente vi è che possa incoraggiare le speranze di un 
superamento di una crisi destinata a farsi di tempo in tempo 
sempre più acuta». Anche Orlando tuttavia ritiene «preziosa 
l’azione che può svolgere la Cee». 

Il vicesegretario dei Pii Raffaele Costa afferma a sua volta 
che «al di sopra delle ricchezze delle nazioni e della sovranità 
nazionale vi sono valori che sono di tutti gli uomini, di cui 
pretendere l’affermazione non costituisce interferenza. Può 
darsi che oggi non ci resti che gridare forte il dissenso; é 
sicuro che in un domani più o meno prossimo la forza della 
ragione prevarrà». 



L’on. Giulio Andreotti 


lo per la cooperazione politica, ovvero l’orga¬ 
nismo formato dai direttori generali dei mi¬ 
nisteri degli Esteri Cee. Il comitato dovrebbe 
riunirsi in queste ore e poi ancora a metà 
della settimana entrante a Lussemburgo, 
stavolta insieme con gli ambasciatori dei 
Dieci in Sudafrica. Soltanto al termine di 
questa seconda riunione, già convocata per 
preparare la missione che i ministri italiano 
Andreotti, lussemburghese Poos, olandese 
Van den Broek, nonché il commissario Cee 
De Clercq, dovrebbero svolgere a Pretoria al¬ 


la fine del mese, il comitato formulerebbe un 
giudizio sul discorso di Botha. 

Secondo informazioni raccolte a Lussem¬ 
burgo (il Granducato esercita la presidenza 
di turno del Consiglio Cee, e per questo moti¬ 
vo è qui che si concentra l’attività del comi¬ 
tato per la cooperazione politica) tanta cau¬ 
tela sarebbe imposta anche da divergenze di 
opinioni abbastanza serie che si andrebbero 
manifestando tra i governi dei Dieci. Oltre 
alla Francia, anche la Danimarca insistereb¬ 
be per prese di posizione dure contro il regi¬ 
me di Pretoria, e giudicherebbe molto seve¬ 
ramente il discorso di Botha. Sul fronte op¬ 
posto, resistenze verrebbero soprattutto dal 
governo di Bonn. 

Le pesanti ambiguità del centro-destra te¬ 
desco federale, d’altronde, sono emerse chia¬ 
ramente ieri. Il portavoce ufficiale Sudhoff 
ha parlato, sì, di «delusione» di Bonn per la 


mancanza di indicazioni concrete nel discor¬ 
so dei premier sudafricano, verso il quale ha 
espresso una «chiara critica», ma ha escluso 
esplicitamente l’eventualità di sanzioni eco¬ 
nomiche o di «limitazione dei rapporti diplo¬ 
matici». Il portavoce degli esteri Krobog, a 
questo proposito, ha anzi tenuto a sottolinea¬ 
re che Fambasciatore tedesco a Pretoria La- 
husen si trova attualmente in Germania, ma 
•in ferie» e che questa circostanza non ha al¬ 
cun »significato dimostrativo». La Csu di 
Franz Josef Strauss, notoriamente legata al 
regime sudafricano, si è spinta decisamente 
oltre. Il suo portavoce parlamentare per gli 
affari esteri Huyn ha definito il discorso di 
Botha -un passo significativo per la creazio¬ 
ne di condizioni di convivenza tra i popoli del 
Sudafrica». 

Paolo Soldini 


H coinvolgimento dei servizi segreti francesi nell’affonóameiito della «Rainbow Warrior», imbarazza TEliseo 

Le mine dì Greenpeace ora scoppiano a Parigi 

Un’altra nave degli ecologisti partirà domenica verso il Pacifico per sostituirsi all’imbarcazione distrutta, nella missione in difesa 
dell’ambiente - Emessi dalle autorità neozelandesi quattro mandati di arresto internazionali contro presunti membri della Dgsc 


teressato concorso della 
stampa francese di destra — 
ad un tentativo di trascinare 
nell’ambiguo affare alcuni 
fra i collaboratori più stretti 
dell’Eliseo. La campagna in¬ 
tenzionalmente rivolta con¬ 
tro Mitterrand appare estre¬ 
mamente significativa alla 
vigilia di un’importante ap¬ 
puntamento elettorale come 
le consultazioni per il rinno¬ 
vo del Parlamento dell’anno 
prossimo. 

Prima di pronunciarsi, le 
autorità attendono il risulta¬ 
to dell’indagine affidala da 
Mitterrand a Bernard Tricot. 
Ma c’è un elemento che non 
convince in questa straordi¬ 
naria vicenda. Ed è il fatto 
che i due falsi «coniugi» Tu- 
renge (Aiain Tourand e Do¬ 
minique Prieur, rispettiva¬ 
mente maggiore e capitano 
nella sezione navale dellin- 
telligenza militare, arrestati 
e incriminati in Nuova Ze¬ 
landa) insieme a tutti gli al¬ 
tri che li avrebbero assecon¬ 
dati, con base nella Nuova 
Caledonia, nell’atto di sabo¬ 
taggio contro Greenpeace, 
sembrano aver agito in mo¬ 
do stranamente dilettante¬ 
sco e sbadato quasi a voler 
seminare le tracce che 
avrebbero eventualmente ri¬ 


condotto ad attribuire alla 
Francia il proditorio colpo 
contro la nave che si prepa¬ 
rava a intralciare l’esperi¬ 
mento nucleare al neutrone 
nella Polinesia. I due — rive¬ 
la la stampa inglese — sono 
transitati dali’aeroporto di 
Londra, Heathrow, alla volta 
della Nuova Zelanda, e la lo¬ 
ro presenza non sarebbe pas¬ 
sata inosservata ai servizio 
segreto britannico Mi 5. II 
•giallo» dunque, si complica 
anche sul versante interna¬ 
zionale. 

In Francia c'è stato infatti 
un goffo tentativo di coper¬ 
tura che consiste nel giustifi¬ 
care le bombe di Auckland 
come dirette contro la possi¬ 
bile »infiltrazione» dei servizi 
segreti britannici, o di quelli 
sovietici, a bordo del Rain¬ 
bow XVarnor. Entrambe le 
ipotesi appaiono prive di 
fondamento. Continua an¬ 
che la sequenza di accuse c 
contraccuse che minaccia 
altre ripercussioni impreve¬ 
dibili. Mitterrand ha pro¬ 
spettato denuncia per diffa¬ 
mazione contro i settimanali 
autori delle rivelazioni 
«scandalistiche». Chirac ne¬ 
ga che il segretario generale 
deU'EIiseo, Jean Louis Bian¬ 
co, o il suo capo dì gabinetto. 


Robert Pandraud, fossero al 
corrente del complotto. Al¬ 
trettanto fa il ministro della 
Difesa Hernu anche se più 
insidiosa è, nei suoi confron¬ 
ti, Filiazione secondo la qua¬ 
le il più alto responsabile 
dell’apparato militare non 
poteva non sapere cosa si 
stava preparando. La trama 
è fitta. Se davvero siamo da¬ 
vanti ad un tentativo di ma¬ 
nipolazione indirizzato con¬ 
tro i dirigenti governativi, 
non si possono escludere al¬ 
tri drammatici colpi. È stato 
sotto la presidenza Mitter¬ 
rand che il capo Dgse, Pierre 
Marion, venne sostituito per 
nominare il più affidabile 
ammiraglio Pierre Lacoste il 
cui insediamento era inter¬ 
pretato come un tentativo 
istituzionale di riguadagna¬ 
re controllo (e quindi assu¬ 
mere maggiore responsabili¬ 
tà) per le azioni ordinate dal¬ 
la «Piscina», il quartier gene¬ 
rale del servizi segreti nei 
sobborghi di Parigi, le cui 
acque assai poco chiare — 
come afferma la stampa 
francese — minacciano ora 
di debordare, con altre rive¬ 
lazioni, aumentando ancor 
più il già grave imbarazzo 
del governo. 

Antonio Bronda 
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Usi e sanità 


Non si risolve 
la crisi con la 
«mini-riforma» 


La ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari a settembre registrerà alcuni 
appuntamenti decisivi per il fun¬ 
zionamento e la tenuta istituziona¬ 
le dei servizio sanitario. Sono infat¬ 
ti In fase di dibattito conclusivo per 
l'approvazione parlamentare que¬ 
sti provvedimenti: il disegno di leg¬ 
ge relativo alle norme per la pro¬ 
grammazione sanitaria e il piano 
sanitario triennale ‘86-'88, che ha 
iniziato il suo •iter- al Senato fin 
dal 1979; la legge quadro di riforma 
delle autonomie locali, nel cui am¬ 
bito, a giudizio unanime dei sena¬ 
tori della prima commissione Affa¬ 
ri costituzionali, dovranno trovare 
assetto definitivo anche le compe¬ 
tenze ai Comuni in materia sanita¬ 
ria; e, infine, Il disegno di legge del 
governo di ■riforma della riforma 


sanitaria «, rispetto al quale in que¬ 
sti giorni al Sena to è sta to delibera - 
to a maggioranza il provvedimento 
stralcio contenente norme transi¬ 
torie sulla composizione dell'as¬ 
semblea, del comitato di gestione e 
degli altri organi delle Usi. 

Diciamo subito che l’impianto e 
l'articolazione normativa sopra in¬ 
dicata ci trovano attenti e disponi¬ 
bili sotto il profilo metodologico, In 
quanto finalmente ci si propone di 
intervenire sul fronte dei meccani¬ 
smi della spesa anteponendovi il 
metodo della programmazione; e, 
contestualmente, si approntano i 
meccanismi di completamento e di 
perfezionamento istituzionale e or¬ 
ganizzativo per dare efficienza, tra¬ 
sparenza e produttività al servizio 
sanitario, le cui prestazioni vanno 


certamente elevate sul plano quali¬ 
tativo. 

Dove, invece, sentiamo di dover 
esprimere perplessità e ragioni di 
dissenso è sull’impostazione, la 
portata e II merito specifico dell'ul¬ 
timo fra i provvedimenti citati, 
quello che in sostanza, anticipando 
(ma non sappiamo con quanta coe¬ 
renza e correttezza) le linee della 
riforma delle autonomie, presume 
dì dare una risposta tempestiva e 
adeguata alla conclamata »crisi di 
perfezionamento • delle Usi e del lo¬ 
ro organismi politici. 

Il disegno di legge consta di un 
unico articolo con il quale: si iden¬ 
tifica l’assemblea della Usi nel 
Consiglio comunale o in una com¬ 
posizione elettiva fatta di soli con¬ 
siglieri comunali in caso di asso¬ 
ciazione intercomunale; si prevede 
che l’intero comitato di gestione — 
compreso il suo presidente — possa 
essere composto anche da persone 
esterne all'assemblea; si attribui¬ 
sce al comitato di controllo (anzi¬ 
ché alla Regione) il compito di sur¬ 
rogare tramite un commissario 
l’assemblea in caso di ritardo o ina¬ 
dempienza nell’approvazione dei 
provvedimenti di sua competenza 
(bilanci, piante organiche ecc.). 

Come e evidente, con tale artico¬ 
lo unico non si affronta e non si 
risolve alcuno dei nodi veri che 
stanno alla base del malessere o 
della crisi del servizio sanitario. Ta¬ 
li nodi, in realtà, stanno altrove e 
possono trovare le vie di risoluzio¬ 
ne ponendo mano semmai al pro¬ 


blema della dirigenza, della sem¬ 
plificazione delle procedure, delia 
certezza dei finanziamenti, In rela¬ 
zione ai bisogni oggettivi di salute 
delle popolazioni, che vuol dire — 
appunto — governare la sanità at¬ 
traverso il metodo della program¬ 
mazione. 

È dunque illusorio e fuorviatile 
(così come è stato demagoglca- 
mente elettoralistico) pensare che 
lo •stralcio• serva realmente a rag¬ 
giungere obiettivi validi di risana¬ 
mento. È questo semmai un modo 
per eludere le questioni di fondo e 
coprire le responsabilità di ritardi e 
di omissioni che sono della mag¬ 
gioranza e del governo. 

Afa del resto vi sono riserve an¬ 
che sul merito specifico della mini- 
riforma Degan; nella quale peral¬ 
tro va riconosciuto che su almeno 
un punto, non marginale, hanno 
fatto breccia le posizioni espresse 
anche dall'Anci: quello che prevede 
che la composizione dell'assemblea 
intercomunale sia ridotta nel nu¬ 
mero e composta da soli consiglieri 
comunali. 

Il nostro dissenso poggia su due 
questioni che non ci sembrano 
marginali. La prima: prevedendo 
che il comitato di gestione e il suo 
stesso presidente possano essere 
designati in una persona esterna 
all’assemblea, si viene configuran¬ 
do una composizione degli organi 
della Usi (assemblea, comitato di 
gestione, presidente, collegio dei 
revisori del conto) tale per cui cia¬ 
scuno di essi trae la sua ragion 


d’essere e orìgine in modo diverso 
ed estraneo rispetto agli altri. Non 
solo, ma tale impostazione procede 
in direzione opposta a quella 
preannunclata riforma delle auto¬ 
nomie, collocando l’organo di ge¬ 
stione in un assetto e in una posi¬ 
zione di totale estraneità rispetto ai 
Comuni. Vogliono con ciò il sena- 
Ione Degan e la maggioranza pre¬ 
costituire per le Usi il modello 
delT'azienda•? Se è così, non slamo 
d’accordo. E auspichiamo che, in 
occasione della seconda lettura al¬ 
la Camera, anche l’Ancl faccia sen¬ 
tire in proposito il proprio autore¬ 
vole avviso. 

In quanto alla seconda questio¬ 
ne, sembra configurarsi un vero e 
proprio stravolgimento nell’ordi¬ 
namento, dato che all’organo di 
controllo sulla legittimità degli atti 
(Co.Rc.Co.) si attribuiscono compi¬ 
ti surrogatoci rispetto all’assem¬ 
blea, che invece più propriamente 
andrebbero attribuiti alla Regione. 

Ci pare che le ragioni che consi¬ 
gliano prudenza e ripensamento 
sul provvedimento « stralcio • siano 
eloquenti, sia perciò che vi manca, 
sia per lo specifico contenuto. Sa¬ 
rebbe pertanto sbagliato e provoca¬ 
torio che si dovessero registrare in 
una materia cosi delicata atti di 
forzatura istituzionale (un decreto- 
legge), con il falso pretesto dell’ur¬ 
genza e della straordinarietà. 


Gianfranco Tagliabue 
Lucio Strumendo 


INCHIESTA / Vita e problemi di Ivan dumnte Gorbaciov: il gioco - 5 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA —* Dimmi come 
giochi e ti dirò chi sei. Chi 
sostiene che tra russi e ita¬ 
liani c’è una «simpatia» 
particolare, una specie di 
affinità elettiva di massa — 
elementare e diffusa ma 
che si è spesso intrecciata 
con squisite interazioni ai 
vertici della cultura — tro¬ 
verà qui conferme alle sue 
opinioni. Quando gli italia¬ 
ni ancora non avevano im¬ 
parato a esportare P»italian 
style» già si erano fatti una 
fama di grandi giocatori. Ci 
fu un tempo in cui, ad 
esempio, lo stile degli scac¬ 
chi era dettato da Leonardo 
Da Cutrì, detto il «Puttino», 
e dal suo antagonista prin¬ 
cipale, Paolo Boi, detto il 
«Siracusano». Adesso, come 
si sa, i campioni di scacchi 
si chiamano Karpov, Ka- 
sparov, Smyslov, Polugae- 
vsklj... 

Se l’accostamento tra 
scacchi e fortuna non ap¬ 
parisse irriverente per i pri¬ 
mi, guardando i gialli chio¬ 
schi delio «Sportloto», dislo¬ 
cati nei punti strategici del¬ 
le città sovietiche, verrebbe 
da pensare che l'Italia ha 
esportato in Russia anche 
il morbo del lotto e, insie¬ 
me, quello del Totocalcio. 


sto che il biglietto costa 50 
copechi. Se fai «quaterna» 
vinci all’incirca 100-120 ru¬ 
bli. «Cinquina» significa in¬ 
torno a 1000 rubli di vincita 
(equivalenti a quattro o 
cinque stipendi mensili me¬ 
di, esentasse). Se ti riesce la 
«sestina» puoi arrivare fino 
a 5000 rubli e oltre (al cam¬ 
bio ufficiale oltre undici 
milioni di lire). È una delle 
lotterie più giovani dell’U¬ 
nione Sovietica. Nata solo 
quindici anni fa ha rag¬ 
giunto una popolarità tal¬ 
mente vasta che, appunto 
come s’è detto, dispone or¬ 
mai di una rete distributiva 
indipendente, con i suoi 
chioschi di vendita delle 
schede, con le sue cassette 
di raccolta, con il suo per¬ 
sonale. I ricavi — detratto 
il monte premi — servono 
per il finanziamento degli 
impianti sportivi in tutto il 
paese. 

Ma lo «Sportloto» è co¬ 
stretto a gareggiare in po¬ 
polarità con la arcidiffusa 
«Denezno-vescevaja lotere- 
ja» (letteralmente «Lotteria 
di soldi e oggetti») che ci 
porta direttamente dentro 
lo spirito «casalingo» sovie¬ 
tico. Il biglietto costa 30 co¬ 
echi e si compra in preva- 
enza nelle «Sberegatelnie 


Due giocatori 
impegnati in 
una partita 
di scacchi 


f c 



della posta: un rublo. Gli 
altri sono premi in denaro 
analoghi a quelli dello 
Sportloto, o in merci varie. 
Con un monte premi che è 
del 50 per cento dell’incas¬ 
so, la lotteria del «Dosaaf» 
ridistribuisce all’incirca 40 
milioni di rubli ogni anno 
(82 miliardi di lire italiane, 
salvo ulteriori svalutazio¬ 
ni). Per gli impazienti, per 
coloro che non hanno tem¬ 
po o voglia di attendere l’e¬ 
strazione, c’è invece lo 
•Sprint». Lo dice la parola 
stessa: compri il biglietto in 
uno dei numerosi chioschi 
stradali (50 copechi o un 
rublo), apri la bustina arro¬ 
tolata e incollata alle due 
estremità, che somiglia a 
quei giochini che una volta 
si vedevano in qualche bar 
delle nostre parti, con pic¬ 
coli cilindretti di carta infi¬ 
lati in un cartoncino pieno 
di buchi. Aprivi (forse ci so¬ 
no ancora) e leggevi: «Ri¬ 
prova di nuovo», mentre sul 
bancone facevano bella 
mostra di sé un orologino, 
una bambola, altre cara¬ 
battole. A Mosca, se ti va 
proprio male, ci trovi scrit¬ 
to «Bilet bez vygrisha» («Bi¬ 
glietto senza vincita»). Il 
Dremio minimo è il diritto a 


C’e anche la lotteria dei libri 


La parola ha perso una «t» e 
si è modificata cammin fa¬ 
cendo, ma sembra di rin¬ 
tracciarvi ancora l’antico 
profumo della «smorfia» 
napoletana. Un po’ come 
nella parola russa «zaba- 
stovka» (sciopero) si ritrova 
più che un’eco della italia¬ 
nissima parola «basta» con 
cui gli operai edili italiani 
che costruivano le mura del 
Cremlino ponevano fine — 
si dice — alla loro faticosa 
giornata lavorativa. Ma il 
Totocalcio in Unione Sovie¬ 
tica non c’è, almeno nella 
forma «italiana». Eppure i 
sovietici non sono soltanto 
quei giocatori scientifici 
che siedono seriamente da¬ 
vanti alle 64 caselle bianche 
e nere. Ce ne sono a milioni 
che tentano la sorte, con 
una passione e una intensi¬ 
tà non seconde a nessuno. 

Solo che i premi sono me¬ 
no fantasmagorici, meno 
«kolossal». Anche le più 
grandi lotterie nazionali 
sono dotate di premi tutto 
sommato modesti, che fan¬ 
no venire in mente, più che 
i miliardi di Merano, le 
tombole familiari di una 
volta o il «Bingo» delle Case 
del popolo. Piu o meno. La 
differenza non è nello spiri¬ 
to, ma nella quantità. Pren¬ 
diamo lo «Sportloto». E una 
scheda che assomiglia alle 
nostre schedine del Toto¬ 
calcio solo perché è suddi¬ 
visa in tre parti da compila¬ 
re In modo uguale. In cia¬ 
scuna delle tre ci sono 49 
caselle indicanti diverse 
specialità sportive (esiste 
anche una variante con 
scheda a 36 caselle) in ordi¬ 
ne alfabetico. Il gioco con¬ 
siste nel cancellare sei (o 
cinque) caselle. SI tiene la 
matrice e si spediscono le 
altre due parti in speciali 
cassette gialle. L’estrazione 
è settimanale e avviene in 
tv con le palline che rotola¬ 
no nella solita urna di pla¬ 
stica e compunte signorine 
o signori dei ministero delle 
Finanze che leggono i nu¬ 
meri. 

La somiglianza, come 
ben si capisce, è con il lotto 
molto piu che con il Toto¬ 
calcio. Vinci se hai azzecca¬ 
to almeno tre numeri tra 

?|uelli estratti, cioè se hai 
atto «temo» (ma solo su 49 
possibilità). La vincita infe¬ 
riore va da tre a cinque ru¬ 
bli, a seconda del monte 
premi. Sei volte la posta, vi- 


kassy» (gli sportelli bancari 
dove il grande pubblico de¬ 
posita denaro ed effettua i 
pagamenti). L'estrazione 
avviene tre o quattro volte 
l’anno, ma la più importan¬ 
te e la più attesa è quella di 
Capodanno. Tutti i giornali 
importanti come «Soviet- 
skaja Rossia», «Moskov- 
skaja Pravda», «Sozialisti- 
ceskaja Industria» (ma non 
la «Pravda», organo del par¬ 
tito e, quindi, non permea¬ 
bile a tali attività ideologi¬ 
camente difficili da inqua¬ 
drare). pubblicano in que¬ 
ste occasioni intere pagine 
di numeri che vengono 
scorse avidamente dai let¬ 
tori che confrontano nu¬ 
meri e serie con certosina 
pazienza riga dopo riga. 
Ogni biglietto ha infatti 
stampato un numero di sei 
cifre e un numero di serie 
(in tutto 200 serie). Se il tuo 
numero coincide con uno 
estratto, ma non coincide 
la serie, hai diritto a un ru¬ 
blo d’indennizzo: è la vinci¬ 
ta minima. Ma puoi essere 
un tantino più fortunato: se 
ti capita un biglietto «Tutte 
le serie», hai allora diritto 
ad una vincita di tre o cin¬ 
que rubli. La successione 
dei premi in denaro sale 
lentamente: premi da 10, 
15.25,50,100 e 200 rubli. 

Ma c’è, in parallelo, la 
vincita in oggetti e beni di 
consumo. Tappeti, appa¬ 
recchi televisivi, orologi, 
macchine fotografiche, fri¬ 
goriferi, motociclette, «sa¬ 
movar» elettrici, scialli tipi¬ 
ci. Spesso tra i premi, per 
rendere la lotteria più ap^ 
petibile, vengono inseriti 
proprio quei beni di consu¬ 
mo che, volta a volta, risul¬ 
tano «defìzitnye». Così, ad 
esempio, quando non si tro¬ 
vano chitarre nei negozi 
musicali, ecco apparire le 
chitarre tra i premi della 
lotteria. Ma se uno ha già il 
televisore a colori e ne vin¬ 
ce un altro, non è obbligato 
a tenerselo. Tutti i premi 
sono tramutabiii nel loro 
equivalente in denaro. Ivi 
inclusa l’automobile, mas¬ 
simo tra 1 premi in palio e 
meta ambita di ogni fami¬ 
glia. Si vìnce meno ma, in 
compenso, si vince in molti. 
Questo sembra essere uno 
del princìpi egualitari con 
cui si cerca di correggere il 
capriccio della fortuna: il 
piu antiegualitario dei con¬ 
cetti. 


Nel paese degli scacchi molte e ben diverse sono 
le forme di sfida alla fortuna: si va dallo 
«Sportloto», popolarissimo, che è una sorta di 
lotto con qualcosa del nostro Totocalcio, alla 
vincita di oggetti d’ogni tipo e beni di consumo 


E lo stesso principio in¬ 
formatore della terza tra le 
lotterie di massa con cui si 
dilettano e sperano i sovie¬ 
tici: quella del «Dosaaf». 
Formula apparentemente 
misteriosa ma che altro 
non è che l'acrostico •Socie¬ 
tà di collaborazione volon¬ 
taria con l’esercito, l’avia¬ 
zione e la marina». Le atti¬ 
vità del Dosaaf sono un mi¬ 
sto tra quelle degli automo- 
bil club (sono loro infatti 
che si occupane in Urss del¬ 
la scuola guida) e quelle 


della protezione civile. Cui 
occorre aggiungere una 
miriade di altre attività ■so¬ 
ciali» volontarie, delle quali 
la lotteria del «Dosaaf» è 
parte finanziatrice princi¬ 
pale. È una delle più vec¬ 
chie lotterie dell’Unione 
Sovietica. Risale al 1927 
(ma allora aveva un nome 
ancora più complicato: 
■Osoaviachim», dove la col¬ 
laborazione era estesa — 
chissà perché — anche al¬ 
l’industria chimica), poi so¬ 
spesa durante la guerra, ri¬ 


presa nel 1948 e infine dota¬ 
ta del nuovo nome nel 1967. 
Prezzo del biglietto: 50 co¬ 
pechi. Estrazioni due volte 
l’anno, a luglio e a dicem¬ 
bre. Ogni estrazione incas¬ 
sa 40 milioni di rubli all’in¬ 
circa, il che ci consente, con 
un rapido calcolo, di misu¬ 
rare la sua popolarità: 80 
milioni di biglietti venduti 
ad ogni estrazione, 160 mi¬ 
lioni di biglietti l’anno. 

Qui vince un giocatore 
ogni dieci e la maggior par¬ 
te delle vincite è del doppio 



cenni. 


un altro biglietto, il massi¬ 
mo può essere una «Volga» 
o una fiammante «Zhigulì». 
Per il resto, si va a premi in 
denaro scaglionati più o 
meno come nelle altre lot¬ 
terie: 10 rubli, 15,25,50,100 
eccetera, fino a 1000 rubli e 
più. Con questo piccolo det¬ 
taglio: che per tutte le vin¬ 
cite fino a 25 rubli la riscos¬ 
sione è immediata. Più in 
su, bisogna andare in ban¬ 
ca. 

Ma le lotterie più curiose, 
più speciali sono le ultime 
tre della serie. Una si chia¬ 
ma «Artistica* e vende otto 
milioni di biglietti. Estra¬ 
zione una volta ogni due 
anni, ma in questo caso non 
ci sono premi in denaro. 
L’80 per cento dell’incasso 
(all’incirca tre milioni e 
200.000 rubli) viene impie¬ 
gato per l’acquisto di opere 
d’arte moderne, pittura, 
grafica, piccola scultura. 
Un terzo dei circa 200.000 

ftremi è rappresentato da 
ibri d’arte. I biglietti si 
vendono nei negozi dei 
«Fondo artistico», cioè dove 
si espone e si vende artigia¬ 
nato di qualità, oppure per 
posta ai singoli che ne fac¬ 
ciano richiesta in quelle cit¬ 
tà dove negozi di quel tipo 
non esistono. Per gli aman¬ 
ti dei viaggi c’è sempre la 
lotteria «di solidarietà con i 
giornalisti». Con un bigliet¬ 
to da un rublo puoi sempre 
sognare di vincere un viag¬ 
gio di due settimane sul la¬ 
go Baikal o in un altro pae¬ 
se socialista. E, infine, la 
più «sovietica» di tutte le 
lotterie, quella per gli «afi- 
cionados» del libro (perché 
non c’è paese dove questa 
categoria sia più numero¬ 
sa), la lotteria «Knizhnaja», 
appunto. Biglietto da 25 co¬ 
pechi che si compera sol¬ 
tanto nei luoghi deputati, 
cioè in libreria. Anche in 
questo caso il vile denaro 
non entra in campo se non 
indirettamente. Chi gioca 
vuole libri. Premio massi¬ 
mo: un valore equivalente a 
25 rubli (che, per quello che 
costa un libro in Urss, è 
sempre un bel mucchietto 
di volumi). La vincita si ri¬ 
scuote sul posto. 

Giuliette Chiesa 


(FINE — I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 4 , il 7, il 
9 e il 13 agosto). 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


Morandi c la ricerca 
d’una nuova strategia 
della sinistra italiana 

Caro direttore, 

leggendo sull'Unità de126 luglio l'articolo 
di Vecchietti su Morandi. mi sono detto: - Fi¬ 
nalmente. era ora!». Dovevano passare tren¬ 
tanni prima che qualcuno decidesse di par¬ 
lare seriamente di Morandi. Ma una rievo¬ 
cazione net trentesimo della morte è troppo 
poco. Morandi è stato un uomo di tale altez¬ 
za intellettuale, politica e morale da richie¬ 
dere ben altro. 

lo ho sentito spesso il bisogno di ricordare 
più di una volta Morandi e la sua concezione 
unitaria, dolendomi per il fatto che nessuno 
gli abbia finora dato quello spazio e quel 
rilievo che la sua opera e il suo pensiero 
meritano; e invocavo che qualcuno lo faces¬ 
se. Affermavo, tra l’altro, in una nota: - Il Psi 
di oggi non lo può fare, perché la sua politica 
attuale non ha molta affinità con quella per¬ 
seguita da Morandi. Il Pei non Fha fatto, 
perché Morandi non militava nelle sue file; 
tuttavia qualche storico di sinistra lo do¬ 
vrebbe doverosamente fare ». 

Lo dovrebbe fare. dico, non solo per l'affe¬ 
zione e la stima che avevamo verso di lui noi 
che la stampa presente al congresso di Vene¬ 
zia del '57, classificando i membri del Comi¬ 
tato centrale, definiva con sprezzo -ex mo¬ 
randi ani-; ma lo dovrebbe fare perché la 
profondità del suo pensiero e delle sue con¬ 
cezioni. il ruolo che destinava alle masse im¬ 
pegnate -nel crogiuolo dell'azione», conser¬ 
vano. per molti versi, una pregnante attuali¬ 
tà e potrebbero a buon diritto rientrare nel 
dibattito e nell'elaborazione che il Pei e altre 
forze hanno in corso nella ricerca di una 
nuova strategia della sinistra italiana (ed 
europea). 

Per fare questo però occorre una persona 
che gli sia stata molto vicina, oppure uno 
studioso serio che possa mettere mano a de¬ 
terminati documenti; ma a mio parere, que¬ 
sto compito -storico-, prima che le forze lo 
abbandonino (specie dopo l'immatura scom¬ 
parsa di Valori), spetta a Tullio, che ha le 
caratteristiche e la statura per farlo. E il Pei 
dovrebbe assecondarlo, perché chi. se non il 
Pei attuale, può assumere l’eredità de! pen¬ 
siero morandiano e la tradizione della sini¬ 
stra socialista? 

GIOVANNI VICARI 
(Milano Marittima - Ravenna) 

«Perché mai 
avrebbero dovuto 
assentarsi dall’aula?» 

Cara Unità. 

se i fatti a Reggio Calabria si sono svolti 
come descritto nel servizio di Sansonetti di 
martedì 13 relativamente all'elezione della 
-Giunta impossibile-, non capisco perchè si 
giudica -errore politico» il comportamento 
dei consiglieri comunisti. 

Perchè-mai avrebbero dovuto assentarsi 
dall'aula? Perchè c'erano i missini? Ma que¬ 
sti li abbiamo, purtroppo, perfino in Parla¬ 
mento. Perchè non c'erano i rappresentanti 
del pentapartito? Ma non tocca a noi portare 
loro la coda. 

L’errore (e l'insulto) politico sta nella de¬ 
mocrazia strapazzata prima di lutto dal 
pentapartito assente dall'aula e poi dai fa¬ 
scisti. che notoriamente (e non solo a Reggio 
Calabria) della democrazia si fanno gioco. 

I compagni consiglieri comunali di Reggio 
Calabria hanno fatto il loro dovere di rap¬ 
presentanti eletti e pertanto si meritano il 
nostro sostegno e la nostra comprensione, 
perchè lavorano in un ambiente dove lo sfa¬ 
scio e il fascio riescono a far male giudicare 
anche i comportamenti corretti. 

GAETANO NINO CATTANEO 
(del Comitato federale del Pei di Varese) 

Ma c’è davvero un limite 
alle bugie 

e ai silenzi della Tv? 

Caro direttore. 

sono le ore 8.10 dell'8 agosto e sto ascol¬ 
tando il Cri, dopo aver ascoltalo il Gr2 delle 
7.30. Ebbene, mi viene in mente il Tgl delle 
20 della sera prima, giorno successivo all'en¬ 
nesimo delitto mafioso di Palermo. Non pos¬ 
so fare a meno di notare la -violenza» che il 
Tgl ancora una volta esercita tacendo parti¬ 
colari di primo piano, come — lo scrive il 
nostro giornale — i momenti di atta tensione 
che si sono verificati durante i funerali della 
guardia Roberto Antiochia assassinato as¬ 
sieme al vicecapo della Mobile di Palermo 
Ninni Cassarà, alla presenza delle autorità, 
dei 200poliziotti che hanno chiesto il trasfe¬ 
rimento da tale città. 

Ecco le notizie che la Tv continua a tacere. 

Pensando a tante altre notizie che la Tv ci 
propina o ignora, mi rendo conto chi c'è die¬ 
tro a quelle scrivanie; e penso anche ai tanti 
cittadini che guardano solo il telegiornale e 
lo prendono come il «solo e vero» giornale 
veritiero ed indipendente. E poi dicono... «lo 
ha dello la televisione». 

Lo so che non scopro niente di nuovo e che 
ripeto altre proteste a te giunte, ma diamine 
c'è un limile a tutto! 

LORENZO BRANCHIN1 
(Bologna) 

Restano quei 25 
poveri cristi 

e la domanda: che fare? 

Caro direttore, 

ho letto la risposta del compagno Gaboar- 
di e ti prego di permettermi la replica. Devo 
innanzitutto scusarmi col compagno Ga- 
boardi per lo -sconfinamento territoriale• 
ed in secondo luogo per quanto pubblicato 
dall'Unità (i tagli hanno praticamente stra¬ 
volto ciò che era sì uno sfogo, ma non un 
•fervorino• da neofiti di cose sindacali). 

Non posso invece accettare nè il tono nè i 
contenuti della lettera dell'amico Gaboardi. 
Un conto sono le giuste rimostranze di chi 
rivendica il merito di aver tutto tentato per 
modificare date situazioni, un altro è la dife¬ 
sa ad oltranza (peraltro non richiesta) di 
inazione non giustificabile nè con la cono¬ 
scenza multigenerazionale, nè con f effettua¬ 
zione di vertenze individuali o di altro. 

E mi spiace che Fornico Gaboardi tiri fuo¬ 
ri i propri medaglieri: detto per inciso, a noi 
basta la corresponsione del salario contrat¬ 
tuale. ci riferiamo alte famose 173.000 lire 
conquistate, a detta di Gaboardi. dai brac¬ 
cianti cremonesi. Il problema è il livello del 
salario di fatto: se questo è al di sotto, e di 


parecchio, di quello contrattuale non sareb¬ 
bero infatti tante nè 173.000 nè 346.000 tire! 

Ma torniamo all'azienda Gerola Coop Srl 
dei F.lli Balestrieri, azienda che non è ricet¬ 
tacolo di disadattati, handicappati e •dia- 
sporosi», tant'è vero che alcuni lavoratori in 
quella sono cresciuti e altri purtroppo vi 
concluderanno la loro vita lavorativa. 

Vero è invece che molte cose si dovevano e 
si potevano fare e non sono state fatte. Non 
voglio dare lezioni di pratica sindacale a 
chicchessia, ma Fari. 57 del vigente Cent 
operai agricoli così recita: «Gli operai a tem¬ 
po determinato che hanno effettuato presso 
la stessa azienda nell'arco di 12 mesi, dalia 
data di assunzione 180 giornate di effettivo 
lavoro, hanno diritto alla trasformazione del 
loro rapporto in quello a tempo indetermina¬ 
to...». e ciò a richiesta e su dichiarazione del 
lavoratore. E poi come utilizzare la maggio¬ 
ranza che il sindacato vanta nelle Commis¬ 
sioni comunali e provinciali per la manodo¬ 
pera' agricola? Ci sono poi i delegati da no¬ 
minare. Ne avessimo a Parma di aziende con 
25 salariati fissi! E ancora ci sono le assem¬ 
blee. Noi siamo soliti effettuarle tra i brac¬ 
cianti addetti alla raccolta, conquistandoce¬ 
le sui campo, nominando delegati e organiz¬ 
zando ne/ sindacato centinaia di lavoratori 
senz'altro diritto che la nostra ferma deter¬ 
minazione ad avere un rapporto non assi¬ 
stenziale con la categoria. 

Mi accorgo di essere sceso in polemica e 
me ne scuso ma questa è una battaglia politi¬ 
ca aperta all’interno della nostra stessa or¬ 
ganizzazione che travalica di molto le diatri¬ 
be estive tra due segretari deila Federbrac- 
cianti... 

Restano quei 25 poveri cristi e la solita 
impellente domanda: - Che fare?». 

DANIELE C1SARRI 

(Segretario della Fcdcrbracciunti di Parma) 

Per dare qualche risposta 

ai disperati appelli 

dei giovani senza lavoro 

Caro direttore. 

vorrei, attraverso l'Unità, parlare alla 
compagna Ambra Belgiomini di Putignano 
Pisano, di cui hai pubblicato il 4 agosto una 
lettera sui precari delle Poste, ed a tutti gli 
altri giovani che si trovano nelle sue stesse 
condizioni. 

La rabbia che la compagna esprime è pie¬ 
namente giustificata, anche perchè io nutro 
più di un dubbio che la riserva del 50% dei 
posti disponibili fino al 31 dicembre 1983 
agli ex-precari sia stata dall’Azienda Pt 
completamente rispettata; ma anche se i 
miei dubbi fossero infondati, un sindacato 
che si rispetti non può starsene con le mani in 
mano. 

Infatti la nostra organizzazione, insieme a 
Cisl e Uil. ha preso le necessarie iniziative. A 
questo proposito ti allego copia di un comu¬ 
nicato della Segreteria nazionale del 18 
aprile 1985 che è stato letteralmente ignora¬ 
to da tutti gli organi d'informazione, cosa 
che non mi meraviglia se si fa riferimento ai 
cosiddetti giornali • indipendenti», ma che 
per l’Unità è cosa grave anche se, purtroppo, 
consueta, specie per / comunicati delle strut¬ 
ture territoriali della Filpt-Cgil. 

Per completezza d’informazione devo se¬ 
gnalarti ette il ddl relativo al contratto Pt 
82/84. presentato dal governo in Parlamento 
nello scorso mese di luglio con notevoli am¬ 
putazioni in parti concordate con le organiz¬ 
zazioni sindacali, all'art. I prevede la proro¬ 
ga della riserva del 50% dei posti disponibili 
ai precari fino al 31 dicembre 1986 ed i posti 
relativi a questo periodo possono essere at¬ 
tribuiti anche in data successiva. 

Si consideri che. su 9917 assunzioni auto¬ 
rizzate daI governo alle Pi. in Lombardia 
sono state destinate n. 1815 unità, di cui solo 
14! dal concorso relativo alla categoria V 
riservato ai precari, nonostante la carenza 
nella nostra regione sia di ben 5387 unità su 
un organico stabilito in 38.478 lavoratori, 
dopo che a livello nazionale come Filpt-Cgil 
abbiamo espresso un giudizio decisamente 
negativo su questo modo di ripartire le as¬ 
sunzioni. 

Penso allora che sia necessario avviare 
tutte le iniziative politiche e di lotta per ri¬ 
portare correttezza nella distribuzione del 
personale Pt, rispetto degli impegni contrat¬ 
tuali e nel contempo dare risposte ai giovani 
come la compagna Ambra. 

Per questi motivi abbiamo intenzione di 
aprire a settembre in Lombardia una verten¬ 
za. che dai primi approcci che ho avuto sem¬ 
bra che possa essere unitaria, per le assun¬ 
zioni e i regimi d’orario, con l'obiettivo_di 
estendere la fascia dei servizi all'utenza, mi¬ 
gliorare la qualità de! servizio ed ampliare 
l'occupazione. 

Sarà poca cosa rispetto alle dimensioni 
drammatiche raggiunte dal tasso di disoccu¬ 
pazione nel nostro Paese, ma. pur nel nostro 
piccolo, cerchiamo di fare la nostra parte. 

PASQUALE RUZZA 

della Segreteria regionale Lombardia Filpt-Cgil 
(Milano) 

Scacchi, com’è bello 
giocare per corrispondenza 

Cara Unità. 

ho letto l’interessante articolo di Flavio 
Michelini su/fUnità del 6 agosto («Una par¬ 
tila a scacchi per scoprire la lentezza»/. Leg¬ 
gendo l'articolo si ha quasi l'impressione che 
la partita a scacchi giocata per corrispon¬ 
denza fra Giulietto Chiesa e il nostro croni¬ 
sta ligure sia stata una stravaganza, o co¬ 
munque una rarità. Gli scacchi per corri¬ 
spondenza sono invece regolarmente giocati 
in quasi tutti i Paesi de! mondo, ed esiste una 
Federazione mondiale (Flccf) che organizza 
tornei e campionati, assegnando i titoli di 
Grande maestro intemazionale. Maestro in¬ 
temazionale e Campione del mondo. 

In Italia gli appassionati di questa specia¬ 
lità sono raggruppati nell’Asigc che — oltre 
a far partire pressoché ogni mese tornei ad 
ogni livello (da quelli per principiami al 
Campionato italiano assoluto) — ha un'in¬ 
tensa attività internazionale amichevole (ab¬ 
biamo organizzato incontri con squadre di 
Cuba, Ddr. Islanda, Finlandia, ecc.). che do¬ 
vrebbe consentire ai nostri soci di stringere 
rapporti di conoscenza ed amicizia con scac¬ 
chisti di altri Paesi e contribuire — sia pure 
nel nostro piccolo — alla causa dell’amici¬ 
zia e della fratellanza fra i popoli. 

È forse questo Faspetto più bello degli 
scacchi per corrispondenza: se aualche com¬ 
pagno o lettore volesse avere ulteriori infor¬ 
mazioni sulFAsigc. può richiederle a questo 
indirizzo: - Telescacco nuovo», via Sannio 
31. 00183 Roma. 

GIAN MARIA TAN1 
(Torino) 
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La Grecia devastata 
dagli incendi dolosi: 
solo ieri cinque morti 

ATENE — Cinque persone sono morte nell'incendio di vaste 
proporzioni che detasta dall'altro ieri l'isola di Taso (Thassos) 
nell’Egeo settentrionale. Due dei morti sono turisti belgi, una 
sesta persona c ferita gravemente. Un saldatore di 40 anni c 
caduto vittima dell'altro incendio scoppiato l'altra sera presso la 
citta di Hat ala in Macedonia c che minaccia da vicino l’abitato. 
A Kavala e Ataso, dove già si trovava il ministro aggiunto alla 
difesa Antonis Drossotannis, si e recato ieri il primo ministro 
Andreas Capandreu che. dopo aver sondato gli incendi in eli* 
cottero, ha fatto una lunga dichiarazione affermando fra l'altro 
che i numerosissimi incendi scoppiati in Grecia in questi giorni 
sono dolosi c fanno parte di un piano preciso. -In un giorno 
abbiamo avuto 59 incendi — ha detto Papandrcu — e dal modo 
in cui sono scoppiati e si sono stiluppati risulta chiaramente 
non soltanto che si tratta di incendi dolosi ma anche di incendi 
pianificati*. La mappa degli incendi scoppiati nei giorni scorsi 
copre a tappeto tutta la Grecia continentale dal Peloponneso 
all'Epiro, all'Attica, alla Macedonia e tocca anche alcune isole. 
Al di la delle convinzioni avanzate dal primo ministro greco 
sull’origine degli incendi, c certo che ad alimentare le fiamme 
hanno contribuito in modo determinante non solo la siccità 
persistente, ma soprattutto i «Mcltcmia-, i venti che durante il 
mese di agosto soffiano con v iolcnza dal Ilosforo verso sud-ovest 
rendendo pericolosa la navigazione nell’Egeo. Oltre ad alimen- 
tare il fuoco, i venti ostacolano l’opera di spegnimento rendendo 
impossibile o estremamente difficile il rifornimento con acqua 
di mare degli aerei antincendio. A combattere il fuoco sono 
impegnati lutti i reparti dei v igili del fuoco, ingenti forze messe 
a disposizione dall'esercito e migliaia di volontari civili. 


Attaccano 
un piede 
al braccio 


NEW YORK — Dieci chirur- 
ghi di Eiladelfia hanno porta* 
lo a termine ieri sera un’ope¬ 
razione su un bambino di 16 
mesi trapiantandogli un piede 
inservibile al posto di una ma¬ 
no che non aveva. Al termine 
dell'intervento durato dicci 
ore uno dei medici ha detto di 
ritenere che il bambino potrà 
usare il piede come se fosse 
una mano riuscendo a fare 
«l’ottanta per cento delle ope* 
razioni* che compie una per* 
sona normale. Il piccolo Ja* 
mes Mitchell era nato senza 
una delle tibie e con un solo 
dito attaccato all'avambraccio 
destro. I chirurghi hanno de¬ 
ciso di amputargli il piede inu¬ 
tilizzabile per la mancanza 
della tibia e di metterlo al po¬ 
sto della mano destra man¬ 
cante, lasciando per altro in 
sede l'unico dito da usarsi co¬ 
me se fosse un pollice per af¬ 
ferrare gli oggetti. 


Palio, vince l'Onda 
e trionfo Cianchino 
Aceto fuori gioco 

La contrada bianco-azzurra aveva trionfato l'ultima volta cin¬ 
que anni fa - Una gara mozzafiato condotta tutta in testa 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — Trionfo della con¬ 
trada dell’Onda al Palio del 
16 agosto. La contrada bian¬ 
co-azzurro guidata da Salva¬ 
tore Ladu detto Cianchino e 
con cavallo il già vittorioso 
Benito ha condotto un Palio 
tutto di testa, raggiungendo 
cosi la sua 3£H vittoria, ad ap¬ 
pena cinque anni dal suo ul¬ 
timo trionfo. L’altro grande 
favorito di questo Palio il 
Bruco, che si presentava al 
Palio con l’accoppiata Ace- 
to-Baiardo non e pratica¬ 
mente partito, lanciandosi 
poi in una disperata rincorsa 
che lo ha portato fino al se¬ 
condo posto, ma concluden¬ 
do ingloriosamente la sua 
corsa all'ultima curva del 
Casato, dov'è stato stretto da 
altre contrade in rimonta. 
Per Aceto, alla ricerca della 
IT* vittoria c di un clamoroso 
cappotto personale dopo la 
vittoria di luglio, una prova 
decisamente negativa. 

In breve la cronaca della 
corsa. I cavalli entrano al ca¬ 
nape nel seguente ordine: 
Aquila (con fantino Bucefalo 
e cavallo Figaro). Bruco 
(Aceto-Baiardo), Drago (Fai- 
chino-Balente), Tartuca 
(Moretto- Amore), Onda 
(Cianchino-Benito). Chioc¬ 


ciola (Baz 2 ino-Cuana), Pan¬ 
tera (Canapino-Bizzarro), 
Oca (Ricciolino-Mariollna), 
Giraffa (Castangia-Branda- 
no) e di rincorsa l'Istrice 
(Pes-Orion). Lunghissima la 
fase della «mossa», con una 
partenza falsa e numerose 
uscite dal canapi delle con¬ 
trade. che dimostravano un 
grande nervosismo. Soprat¬ 
tutto l'Istrice dimostrava di 
non avere fretta nell'atten- 
dere il momento propizio per 
entrare tra i canapi, cercan¬ 
do di lasciare al palo le altre 
favorite. Un gioco riuscito 
solo in parte, poiché pur 
mettendo fuori gioco il Bru¬ 
co (contrada cne, ricordia¬ 
molo, non vince da ben 30 
anni), non riusciva ad avita- 
re la partenza velocissima 
dell’Onda, uscita seconda 
subito dopo il Drago, ma su¬ 
bito passata al comando. 

Alla prima curva di San 
Martino l’Onda già conduce¬ 
va sulla Tartuca, mentre tut¬ 
ta la piazza guardava allibita 
la partenza ritardata dei 
Bruco, particolarmente len¬ 
ta anche perché Aceto spera¬ 
va che il mossiere annullasse 
la partenza. Nelle immediate 
retrovie, intanto cadeva la 
contrada dell'Oca. 

Onda e Tartuca hanno poi 


NEW YORK — Due corag¬ 
giose e tempestive decisioni 
delle autorità municipali 
hanno evitato in extremis 
che New York divenisse tea¬ 
tro, nel pomeriggio del gior¬ 
no di Ferragosto, di un nuo¬ 
vo «black-out* elettrico simi¬ 
le a quello che nel 1977 bloc¬ 
cò per ore decine di migliaia 
di persone negli ascensori e 
nelle gallerie della metropo¬ 
litana. 

Trovatisi a fronteggiare 
una serte di dieci cortocir¬ 
cuiti che rischiavano di far 
saltare la rete elettrica del¬ 
l'intera città, il sindaco 
Edward Koch, t responsabili 
delia polizia e quelli della 
compagnia elettrica cittadi¬ 
na si sono subito resi conto 
del pericolo e hanno ordina¬ 
to l'evacuazione d! migliaia 
di impiegati dagli uffici pub¬ 


blici e privati dell’estrema 
punta meridionale di Man¬ 
hattan, bloccando per un’ora 
solo in uscita i ponti che la 
collegano al resto della città. 

I cortocircuiti sembrano 
essere stati provocati da) so¬ 
vraccarico delle linee elettri¬ 
che dovuto alla contempora¬ 
nea entrata in funzione di 
migliaia di condizionatori 
d’aria nella più calda giorna¬ 
ta che New York abbia vissu¬ 
to quest’anno. Quando nel 
primo pomeriggio la tempe¬ 
ratura ha raggiunto i 35 gra¬ 
di, fiammate e nuvole di fu¬ 
mo hanno cominciato a usci¬ 
re dai tombini e dalle griglie 
che coprono i condotti elet¬ 
trici. In decine di palazzi del¬ 
la City, la corrente ha co¬ 
minciato ad andare e venire, 
ma prima che l'intero siste¬ 
ma saltasse com’era avvenu- 


Rientrato 
«bloccato» 
in Arabia 


RARI — fc giunto ieri all'ae¬ 
roporto di Rari, proveniente 
da Roma, l'imprenditore edile 
Michele De Tace. 53 anni di 
Taranto, costretto a restare in 
Arabia Saudita per oltre un 
anno e mezzo senza passap- 
porto, per una vicenda di debi¬ 
ti e crediti nei confronti di for¬ 
nitori ed autorità di quel pae¬ 
se. De l’ace, che era in Arabia 
per costruire alcuni edifici 
pubblici a Medina e Yambu, 
ha trascorso anche nove gior¬ 
ni in prigione, ed e riuscito fi¬ 
nalmente a tornare in patria 

f razic all'Intervento di un at¬ 
ro imprenditore tarantino. 
Donato Carelli. Stamane al 
suo arrivo all'aeroporto, dove 
lo attendevano i figli, l'im¬ 
prenditore ha detto ai cronisti 
presenti di non aver ricevuto 
alcun aiuto dalle autorità di¬ 
plomatiche italiane in Arabia. 
-I funzionari italiani — ha 
detto — pur avendo Carelli 
versato la cauzione, non si son 
fatti avanti per anticipare la 
somma e nvi hanno lasciato 
marcire in prigione». 


Incidente 
a centrale 
nucleare 


NEW YORK — Due nuovi in¬ 
cidenti si sono verificati du¬ 
rante la notte a un reattore 
della centrale nucleare di 
Thrcc Mite IsIam), nello stato 
della Pennsylvania, già teatro 
nel marzo del 1979 di una qua¬ 
si fusione del nucleo radioatti¬ 
vo, Secondo quanto ha riferito 
la società che gestisce il reatto¬ 
re i due incidenti sono stati di 
«relativamente piccola impor¬ 
tanza» e non collegati tra di 
loro: la rottura di un tubo ha 
prov oeato una fuga di circa 13 
mila litri d'acqua a bassa ra¬ 
dioattività c un corto circuito 
ha fatto uscire una nuvola di 
fumo da uno dei grandi tra¬ 
sformatori elettrici della cen¬ 
trale. Mentre il secondo inci¬ 
dente si c limitato a danneg¬ 
giare il trasformatore coinvol¬ 
to. Nel primo l'acqua c filtrata 
fino al nucleo del reattore al¬ 
tamente contaminato sin dal 
1979, ma non e comunque 
uscita dalla centrale e verrà 
filtrata c decontaminata. 


Affonda il 
catamarano 
inglese 


LONDRA — Il «Virgin Atlan¬ 
tic Challenger», Il catamarano 
britannico che tentava dì bat¬ 
tere il primato della traversa¬ 
ta dell'Atlantico settentriona¬ 
le nel piu breve tempo possibi¬ 
le, e naufragato a poche mi¬ 
glia dalla costa della Gran 
Rrctagna. L'imbarcazione ha 
lanciato un sos avvertendo 
che stava affondando quando 
si trovava 138 miglia ad ovest 
della punta estrema della Cor- 
novaglìa. Tutti e nove gli uo¬ 
mini dell'equipaggio del «Vir¬ 
gin Atlantic Challenger» sono 
salvi. La richiesta di aiuto lan¬ 
ciata dal catamarano era stata 
captata alle 18,15 ora italiana 
da una nave, il «Rridgevvater», 
che ha partecipato alle opera¬ 
zioni di salvataggio. Ancora 
non si conoscono le ragioni 
che hanno portato il catama¬ 
rano inglese ai naufragio dopo 
aver percorso 2.850 miglia 
nautiche in mezzo ad un ocea¬ 
no battuto dalie tempeste. 
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È accaduto a Ferragosto; i radar non hanno rilevatoci misterioso oggetto 


«Un missile ha sfiorato l'aereo» 

Pilota lancia l’allarme nel cielo dì Milano 

Alle 16,05 improvvisa segnalazione alla torre di controllo dell'aeroporto di Linate da parte del comandante di un Boeing 727 della 
Olimpie Airways in volo da Zurigo ad Atene - Anav e Aeronautica militare ribattono: probabilmente era soltanto un pallone giocattolo 


condotto, rispettivamente in 
prima e seconda posizione, 
tutta la «carriera», mentre il 
Bruco hà tentato una dispe* 
rata rimonta, per altro non 
ostacolata da nessuna con¬ 
trada. Soltanto alla terza 
curva di San Martino, il Bru¬ 
co ha appaiato e superato la 
Tartuca, portandosi così ai 
secondo posto. Ma alla curva 
successiva, quella del Casa¬ 
to, che immette nella zona 
dell'arrivo, il Bruco ha allar¬ 
gato un po’ troppo la curva 
ed è staio stretto ai palchi 
dal cavallo della Pantera, 
che era in piena rimonta ed 
ha dovuto interrompere la 
sua azione, proprio mentre 
Cianchino alzava il nerbo in 
segno di vittoria. E imme¬ 
diatamente dopo la corsa (c'è 
da registrare qualche scara¬ 
muccia fra i contradaioll 
dell’Istrice e del Bruco) è co¬ 
minciata la festa nella con¬ 
trada dell’Onda ed il drap¬ 
pellone dipinto da Leonardo 
Cremonini è stato portato 
nel Duomo di Siena per il 
consueto «Te Deum» dì rin¬ 
graziamento. E per tutta la 
notte la città sarà invasa da 
centinaia di bandiere bian¬ 
co-azzurre. 

Roberto Guigglani 



ROMA — Per il pilota greco 
che lo ha incrociato nel cieli 
col suo Boeing 727, quell’og¬ 
getto era quasi sicuramente 
un «missile militare». Per 
l'Anav e la sala operativa 
dell’aeronautica militare, in¬ 
vece, la strana cosa di colore 
scuro e forma allungata che 
ha ^fiorato ii jet arrivandogli 
fin quasi addosso, doveva es¬ 
sere null’altro che un pallo¬ 
ne giocattolo. Due tesi asso¬ 
lutamente inconciliabili tra 
loro. Risultato: un nuovo, in¬ 
quietante «giallo» del cieli. 

E accaduto nel giorno di 
Ferragosto, sopra Milano, 
mentre mezza Italia era ste¬ 
sa al sole di quest'afosa esta¬ 
te. Raccontiamo quanto suc¬ 


cesso affidandoci a) rapporto 
che il pilota greco Chrlstos 
Stamulis ha Immediatamen¬ 
te consegnato alla compa¬ 
gnia aerea ellenica appena 
giunto a terra. Sono le 16.05 
(ora italiana) del 15 agosto 
ed il Boeing 727 della Olim¬ 
pie Airways, partito da Zuri¬ 
go e diretto ad Atene, si trova 
a 26.500 piedi (circa 7.570 
metri) in un punto situato a 
venti miglia a nord di Trezza 
d'Adda. La rotta è 147, il cor¬ 
ridoio aereo nel quale il 
Boeing 727 vola il 14. AH’im- 
provviso un missile, di colore 
scuro (è la versione del co¬ 
mandante Stamulis, smenti¬ 
ta ufficialmente del ministe¬ 
ro della difesa italiano con 


un comunicato) attraversa 
la rotta del Boeing da sini¬ 
stra a destra: il che significa, 
secondo il pilota greco, che 
t’oggetto veniva dallTtalia e 
non dalla Svizzera. II missile 
passa ad un distanza tra i 
200 ed i 500 piedi dall’aereo 
(tra l 59 e i 144 metri). Chri- 
stos Stamulis non sa però 
precisare se è più in alto o 
più in basso rispetto all'aero¬ 
mobile. Il pilota del Boeing 
segnala subito l’accaduto al¬ 
la torre di controllo dell’ae¬ 
roporto di LInate. Ma sia qui 
che alla sala operativa del¬ 
l'Aeronautica militare spie¬ 
gano che sugli schermi radar 
che seguivano 11 volo dell'ae¬ 
reo delroiimpic «non è ap- 


£ l'immagine del Jumbo giapponese poco prima del disastro,- 
ripresa da un fotografo dilettante. Alla coda sembra mancare 
la sezione verticale 


«Il Jumbo è caduto perché 
le strutture erano usurate» 


TOKYO — Ormai restano pochissi¬ 
mi dubbi: il Jumbo giapponese preci¬ 
pitato cinque giorni fa a cento chilo¬ 
metri da Tokyo con 524 persone a 
bordo non è stato oggetto di un at¬ 
tentato. Tutte le circostanze emerse 
dalle indagini dicono sempre più 
chiaramente che qualcosa ha ceduto 
nella struttura metallica deli’areo 
provocando il distacco del timone di 
coda e ia caduta del veicolo. Ma 
mentre si ridimensiona l'ipotesi di 
un attentato si accendono le polemi¬ 
che attorno alle operazioni di soccor¬ 
so. Uno dei medici che ha effettuato 
autopsie sulle salme dei passeggeri 
ha affermato che se gii Interventi 
fossero stati più rapidi i superstiti 
avrebbero potuto essere ben più del 
quattro trovati in vita. I soccorsi so¬ 
no infatti giunti sul luogo delia tra¬ 
gedia — il crinale nel monte Osuta- 
ka, a nord ovest di Tokyo — solo alle 
10 del mattino, quindi quindici ore 


dopo II disastro. Un ritardo, afferma¬ 
no i responsabili del soccorsi, dovuto 
all'estrema difficoltà nel localizzare 
e, quindi, nel raggiungere il luogo 
delia tragedia. Ma in queste 15 ore 
molti passeggeri ancora in vita dopo 
l’impatto sarebbero morti tra i rotta¬ 
mi. 

La ricerca delle cause del disastro 
si orienta intanto sempre più decisa¬ 
mente verso l’Ipotesi del cedimento 
delie strutture dell’aereo. Ieri un aito 
funzionario del ministero del tra¬ 
sporti ha affermato per la prima vol¬ 
ta ufficialmente in Parlamento che 
la causa delia sciagura è da ricercar¬ 
si «nell'usura dei metalli». Ma perché 
questa usura? Si sapeva che il Jum¬ 
bo precipitato aveva già avuto altri 
tre incidenti nel corso delle 25 mila 
ore di volo sostenuto negli ultimi un¬ 
dici anni. Ora dagli Stati Uniti arriva 
un'altra informazione: il «747» preci¬ 
pitato non è un Jumbo come tutti gli 
altri. Fa parte infatti di una serie di 


modelli particolari (siglati *747 SR») 
modificati In modo tale da poter 
compiere brevi tragitti con un mag¬ 
gior numero di passeggeri. Un mo¬ 
dello — ha spiegato ieri l'ente gover¬ 
nativo statunitense «Federai avia- 
tìon administration» — che non è in 
uso In nessun altro Paese ad eccezio¬ 
ne del Giappone. 

Si cerca intanto di dare un nome 
alle trecento salme recuperate (solo 
un'ottantina sono state identificate) 
e di ricostruire gli ultimi attimi del 
volo. Ieri, I'hostess superstite, Yumi 
Ochlai, ha risposto alle domande dei 
giornalisti dalla sua camera all’o¬ 
spedale di Fujioka. «Le scene di pani¬ 
co — ha detto — sono avvenute all'i¬ 
nizio, quando si è trattato di applica¬ 
re le maschere per l’ossigeno e tirar 
fuori i giubbotti salvagente. Ma la 
calma è tornata subito dopo: il per¬ 
sonale di bordo ha detto a tutti di 
star tranquilli perché il pilota segui¬ 
va le istruzioni delle torri di control¬ 


lo. I passeggeri si sono abbassati con 
la testa sulle ginocchia. Anch’io, con 
la testa piegata sulle ginocchia ho 
vissuto con il cuore in gola la discesa 
a picco dei Jumbo e ho perso i sensi». 
Pochi minuti dopo, l’impatto con il 
fianco della montagna. Yumi Ochiai 
era in coda e si è salvata. Ma per i 
due passeggeri italiani, Andrea Mo- 
roni di 17 anni e suo padre, l’indu¬ 
striale Giancarlo, non c’è stato nulla 
da fare. «Giancarlo e Andrea erano 
seduti nella ventiduesima fila e pro¬ 
babilmente sono rimasti intrappola¬ 
ti nella fusoliera spezzatasi sul fian¬ 
co della montagna» ha detto ieri la 
signora Heidemarie Moroni, giunta 
a Tokyo con il secondogenito Ales¬ 
sandro, d^l5 anni. La signora Moro¬ 
ni non si recherà subito sul luogo 
della tragedia. »CI andrò — ha detto 
— solo quando ci sarà qualche indi¬ 
zio che renda possibile l'identifica¬ 
zione del corpi dei miei familiari». 


Simile a quello che nel ’77 bloccò la metropoli 


New York Ita rischiato 
un gigantesco black-out 

L'evacuazione di migliaia di impiegati ha impedito che la rete elettri¬ 
ca saltasse per l'abuso dei condizionatori d’aria contro la calura 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


to nel 1977, la radio, la televi¬ 
sione, la società elettrica 
•Edison» e la polizia sono in¬ 
tervenute in massa. Al 
•grandi consumatori» di 
energia è stato ordinato di 
spegnere le loro apparec¬ 
chiature e decine di palazzi 
per uffici sono stati sgom¬ 
brati d’autorità, mandando 
tutti a casa. 

Il traffico è stato nel caos 
per un’ora, ma grazie alla 
decisione di rendere a senso 
unico i ponti e i tunnel che 
collegano la parte meridio¬ 
nale di Manhattan al resto 
della città, l'evacuazione si è 
svolta con rapidità e succes¬ 
so. Ieri mentre squadre di 
operai erano al lavoro per ri¬ 
parare 1 guasti, almeno 7.000 
impiegati degli uffici pubbli¬ 
ci della zona sono stati fatti 
rimanere a casa. 
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Norme anti-discriminatorie decise a Los Angelas 

I malati di Aids potranno 
difendersi in tribunale 

Sull’iniziativa consiglio comunale unanime - Nella città un morto 
al giorno per la malattia - La situazione In Italia secondo l'Oms 


SITUAZIONE — £ sempre H termometro il principale protagonista 
dagli eventi atmosferici di questi giorni in quanto la temperatura su 
tutta la ragioni italiana tono superiori ei valori normali della stagiona. 
In mazzo a tanto caldo una moderata perturbazione proveniente dal¬ 
l'Europa nord-occidentale a diretta verso sud-est attraversar* in gior¬ 
nata la ragioni settentrionali a più tardi quella centrai». 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali graduale intensifi¬ 
cazione della nuvolosità a possibilità di piovsschi o temporali. I feno¬ 
meni aaranno di brava durata a si sposteranno velocemente da ovast 
verso est. Sulla ragioni centrali inizialmente cielo scarsamente nuvolo¬ 
so o sereno a durante il corso della giornata tendenza alia variabilità. 
Sulla rimanenti ragioni italiana cielo sereno o acsrsamente nuvoloso. 
Temperatura in temporanea diminuzione al nord, aanza notevoli varia¬ 
zioni al centro, al sud a sulla isola. 

SIRI O 


LOS ANGELES — Dall’altro 
giorno norme precise vieta¬ 
no qualunque tipo di discri¬ 
minazione nel confronti del 
malati di Aids. A stabilirle —■ 
primo caso del genere — è 
stato all’unanimità il consi¬ 
glio comunale di Los Ange¬ 
les (ia seconda città degli 
Stati Uniti per numero di 
abitanti), dove da anni ven¬ 
gono tenute statistiche sulla 
malattia che finora ha colpi» 
to in città 1.060 persone, con 
una media di un morto al 
giorno. 

Le nuove norme, introdot¬ 
te dopo che qualcuno ha pa¬ 
ragonato la situazione del 
malati di Aids a quella del 
lebbrosi del Medio Evo, per¬ 
mettono a tutti quelli che si 
sentono discriminati di ri¬ 
volgersi al tribunale e con¬ 
sentono, allo stesso tempo, al 

■ procuratori distrettuali di 
intervenire in proprio. Esse 


vietano ogni discriminazio¬ 
ne nell’assunzione o nel li¬ 
cenziamento dei malati 
presso gli uffici pubblici e 
privati, la segregazione nei 
posti di lavoro, nelle scuole, 
negli ospedali, nel locali 
pubblici e nelle case. Negli 
ultimi tempi a Los Angeles 
era persino successo che alle 
persone morte di Aids venis¬ 
sero negati regolari funerali. 

Intanto sempre negli Stati 
Uniti 11 ministero della dife¬ 
sa ha annunciato che dal 1° 
settembre tutti 1 militari 
americani che desiderano 
donare il sangue dovranno 
sottostare a un’analisi per 
controllare che non siano af¬ 
fetti da Aids. 

Una circolare fatta perve¬ 
nire dal Pentagono alia Cro¬ 
ce Rossa e a tutte le banche 
del sangue private degli Sta¬ 
ti Uniti ha stabilito che I mi¬ 
litari che si presentassero 


per una donazione di sangue 
saranno sottoposti ad analisi 
per appurare - la presenza 
dell’Aids e di alcune altre 
malattie quali l’epatite vira¬ 
le e ia sifilide e, nel caso in 
cui le analisi dessero risulta¬ 
ti positivi, 1 dati dovranno 
essere fomiti alle unità di 
appartenenza. I militari 
avranno per altro 11 diritto — 
una volta notificati della 
nuova norma prima del pre¬ 
lievo — di rinunciare alia do¬ 
nazione del sangue senza ul¬ 
teriori domande o Indagini. 
La stessa regola è già entrata 
in vigore il 1° luglio scorso 
per le donazioni di sangue da 
parte del militari alle centra¬ 
li sanitarie militari, ma non 
si estende Invece per il mo¬ 
mento a) donatori civili. 

La situazione in Italia nel¬ 
la diffusione della sindrome 
da Immunodeficienza acqui- 
aita (Aids) è descritta nel boi- 


parso alcun oggetto non 
Identificato». I militari, anzi, 
precisano: «Purché sia avvol¬ 
to in carta stagnola, anche 
un cioccolatino è rilevabile 
dal radar». In ogni caso, im¬ 
mediatamente dopo la se¬ 
gnalazione, l’Anav si mette 
in contatto con le autorità 
militari italiane e svizzere 
per sapere se fossero in corso 
esercitazioni militari nella 
zona. Poi, apre una inchiesta 
sull'accaduto. 

Dopo una serie di accerta¬ 
menti, l’Anav raccoglie In un 
comunicato la propria ver¬ 
sione dei fatti: «Nel pomerig¬ 
gio del 15 agosto un aereo al 
linea Boeing 727... mentre si 
trovava in prossimità del 
confine italo-svizzero a nord 
di Como, alla quota di 8 mila 
metri, comunicava al centro 
regionale di assistenza al vo¬ 
lo di Mllano-Llnate di aver 
avvistato un oggetto volante 
non identificato, di forma 
oblunga e di colore scuro, 
che pareva muoversi in dire¬ 
zione quasi opposta passan¬ 
do sotto l’aereo ad una di¬ 
stanza stimata in 150 metri, 
li pilota — sottolinea il co¬ 
municato — non ha potuto 
determinarne la dimensione 
né la natura. L’aereo di linea 
si trovava sotto il controllo 
radar del centro di Mllano- 
Linate che ha esperito ogni 
tentativo per rilevare la trac¬ 
cia dell’oggetto sconosciuto 
con esito negativo. Ciò lascia 
supporre che si trattasse di 
oggetto di piccole dimensio¬ 
ni e poco refrangente alle on¬ 
de radar, come ad esemplo 
un pallone giocattolo di un 
tipo già più volte segnalato 
anche alle quote normal¬ 
mente raggiunte dai palloni 
sonda». Di più, per ora — co¬ 
me del resto accade sempre 
in caso di aerei che incrocia¬ 
no nel cieli oggetti non iden¬ 
tificati — non si sa. E l’intero 
episodio resta dunque avvol¬ 
to in un alone di inquietante 
mistero. 


lettino settimanale dell’Or¬ 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità (Oms) pubblicato a 
Ginevra. Alla data del 23 
maggio 1985 — si precisa — 
sono stati notificati com¬ 
plessivamente nel paese 39 
cast. E si ricorda che la sor¬ 
veglianza della grave malat¬ 
tia è stata stabilita nel 1983 
per i relativi lavori di ricerca 
su distribuzione geografica, 
fattori rischio e circostanze 
che possono favorire la tra¬ 
smissione dell'infezione. 

Ai casi segnalati — rileva 
l’Oms — si aggiungono altri 
sette «sospetti» che sono at¬ 
tualmente all'esame. Del to¬ 
tale di 39 casi, 35 si riferisco¬ 
no ad adulti in età compresa 
tra I 20 ed 1 57 anni ed In 
maggioranza nellTtalla cen¬ 
trale e del nord. Tra gii adul¬ 
ti, 22 sono omosessuali, 10 
persone che usano iniettarti 
sostanze stupefacenti nelle 
vene ed un emofiliaco. Due 
soli cast non appartengono a 
gruppi noti per l’alto rischia 

Casi di Aids, infine, sono 
segnalati anche a Berlino 
est, anche se in una confe¬ 
renza tenuta in questi giorni 
sulla malattia degli anni 80 
un dermatologo di Berlino 
ha affermato che la diffusio¬ 
ne dell'Aids nella Germania 
dell’est non ha riscontri con 
quella «dei paesi capitalisti¬ 
ci» e che I casi verificatisi fi¬ 
nora sarebbero dovuti a 
•contagi con stranieri*. 




























l’Unità - VITA ITALIANA 


ROMA — E .fatta», anche 
quest’anno il Ferragosto è 
scivolato via segnando la 
consueta tappa estiva verso 
il ritorno alla .normalità». 
Normalità non ancora rag¬ 
giunta naturalmente (ed an¬ 
zi, ieri molte città avevano 
un aspetto ancora più deso¬ 
lato di quello della giornata 
canonica) ma in ogni caso 
non lontana. Ma il Ferrago¬ 
sto non è purtroppo «scivola¬ 
to via liscio.. Un dato decisa¬ 
mente negativo della giorna¬ 
ta di festa, è costituito dal 
numero degli incidenti e del¬ 
le vittime. Secondo il mini¬ 
stero dell’Interno, il 15 ago¬ 
sto hanno circolato comples¬ 
sivamente 10.892.000 veicoli, 
716 mila in più rispetto al¬ 
l’anno scorso e gli incidenti 
sono stati 1101 contro i 1060 
dell’anno scorso. Quaranta- 
tré le vittime, un migliaio i 
feriti. Il traffico però è stato 
ovunque, benché le cifre sia¬ 
no chiare, assolutamente 
•normale., forse perché la 
gente ha scelto meglio gli 
orari e, come si è ormai già 
detto per i giorni dell’esodo, 
ha imparato a «scaglionarsi» 
lungo le autostrade. La mag¬ 
gior parte degli incidenti co¬ 
munque non è avvenuta sul¬ 
le autostrade ma lungo le 
statali e le provinciali. 

Ed ancora un aspetto ne¬ 
gativo, la Piaga estiva degli 
incidenti. In Campania, in 
Calabria, nel Potentino, in 
Linguria ed in Toscana, il 
Ferragosto è stato di fuoco. 
Sul Vesuvio le fiamme sono 
arrivate a minacciare la fo¬ 
resta demaniale dopo aver 
distrutto 3600 ettari di bosco, 
provocando 5 miliardi di 
danni (materiali, quelli eco¬ 
logici sono incalcolabili). In 
Calabria ieri c’erano con¬ 
temporaneamente 33 incen¬ 
di, tutti in zone boschive; a 
Lagonegro, vicino Potenza, 
il fuoco scoppiato in località 
Capofelce è giunto molto vi¬ 
cino ad un campeggio che 
ospitava 150 ragazzi; in Li¬ 
guria, tra Genova ed Impe¬ 
ria. la gravità della situazio¬ 
ne ha richiesto il soccorso 
dei militari di Diano Castello 


e dell’aeronautica pisana; in 
Toscana sono finiti in fumo 
50 ettari di pini, faggi e ca¬ 
stagni, i boschi a ridosso di 
Pietrabona ed Eramo. Nella 
maggior parte dei casi — 
questa la convinzione dei vi¬ 
gili del fuoco — si tratta di 
incendi dolosi. Non è il caso 
però dell’incendio scoppiato 
in un albergo dell’Abetone, il 
Gran Hotel Cristallo. Le 
fiamme si sono sviluppate 
nel bar, un cameriere è rima¬ 
sto leggermente ustionato. 
In ogni caso, sia per la prote¬ 
zione civile che per i vigili del 
fuoco, è stato ur» Ferragosto 
«pesante», superato forse so¬ 
lo dalla data del 13 luglio di 
quest’anno, record negativo 
per la distruzione dei boschi 
italiani. 

Ferragosto, forse, ha se¬ 
gnato il record invece per 
quanto riguarda le tempera¬ 
ture, anche se Afrodite, il 
computer meteorologico 
dell’aeronautica, dopo aver 
mantenuto le sue promesse 
di bel tempo per il 15, rassi¬ 
cura gli accaldati cittadini: 
pioggia in vista, forse già da 
stasera sulla penisola. 
•Preoccupanti» i vertici an¬ 
che in zone tradizionalmente 
fresche. Trieste, ad esempio, 
ha registrato 35 gradi, e dal 
momento che la città non si è 
quest’anno svuotata come di 
consueto, l’afa ha indotto gli 
impeccabili triestini a fughe 
nelle acque del golfo. In al¬ 
ternativa al mare, un deli¬ 
zioso refrigerio l’ha offerto 
anche la Grotta Gigante, 
sull’altopiano carsico. Si 
tratta della più grande cavi¬ 
tà sotterranea del mondo, 
praticabile da semplici visi¬ 
tatori. Temperatura: 12 gra¬ 
di. L'ideale. 

Per chi invece non ha fre- 
sce grotte dove rifugiarsi, e 
dispone ormai di pochi cen¬ 
timetri quadrati di mare per 
tuffarsi, come succede nella 
superaffollata riviera roma¬ 
gnola, non è rimasto che un 
sollievo «simbolico». A Fer¬ 
ragosto l'Adriatico dei locali 
e dei ritrovi ha inscenato un 
finto Natale come tema della 
festa, con finta neve e finti 
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Santa Klaus con tanto di 
barba riccioluta. 

E c’è chi ha ricevuto Inve¬ 
ce, per questo Ferragosto, un 
regalo come fosse Natale 
davvero: ad Arenzano, il pri¬ 
mo comune della riviera di 
Ponente partendo da Geno¬ 
va, è stato ripescato dal mare 
un antico e bellissimo can¬ 
none. Nel corso di una nor¬ 
male esercitazione era stato 
avvistato dai carabinieri: 
durante la giornata, sotto gli 
occhi di centinaia di curiosi, 
è avvenuto li recupero. Il 
cannone giaceva a circa 
trenta metri di profondità, 
settecento metri al largo del 
porticciolo di Arenzano. Sot¬ 
to i dieci centimetri di incro¬ 
stazioni che formavano una 
specie di guscio robustissi¬ 
mo, si sono subito intraviste 
lìnee strutturali e fregi che 
fanno escludere agli intendi¬ 
tori che possa trattarsi di 
un’arma di questo secolo. 

C’è anche chi già cerca di 
tirare le somme dei «profitti 
estivi»: la giornata del 15 in 
Calabria, ad esempio, è ser¬ 
vita agli operatori per un 
primo, sommario bilancio 
dell’affluso di turisti e, era 
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Foto di stagione: In alto piazza della Scala, a Milano; nell’Immagine di mezzo, un bacio nelle fontana di Trevi; qui sopra, infine, 
la meno intima spiaggia della riviera adriatica 


Dal nostro corrispondente 

PISA — È stato un veleno 
ad uccidere i purosangue 
di Barbaricina. La relazio¬ 
ne del professor Giovanni 
Braca, dell’Università di 
Pisa, parla chiaro. Nello 
stomaco dei puledri sono 
state trovate le devastazio¬ 
ni tipiche dì un esterefo¬ 
sforico che, normalmente, 
rappresenta il composto 
base di ogni pesticida. Ma 
di quale veleno si tratti è 
ancora presto per dirlo. Bi¬ 
sognerà attendere almeno 
qualche altro giorno, qual¬ 
che nuova analisi minu¬ 
ziosa degli alimenti ingeri¬ 


ti dai dieci cavalli morti 
nel giro di poche settima¬ 
ne, nuovi test necroscopici. 
L’ipotesi più accreditata, 
per il momento è che alme¬ 
no una partita di cibo — di 
solito i cavalli mangiano 
foraggi, carote ed in certi 
casi erba — sia stata trat¬ 
tata in maniera massiccia 
con sostanze chimiche tos¬ 
siche. Ecco perché la vi¬ 
cenda potrebbe assumere 
anche dei risvolti penali. 
In ogni caso, infatti, si 
tratta di avvelenamento. 

Il clostridium, quel bat¬ 
terio di cui si è parlato In 
un primo momento, sem¬ 


bra non entrarci per nien¬ 
te. Del resto anche i sanita¬ 
ri erano scettici in proposi¬ 
to, poiché dato che il clo¬ 
stridium risiede normal¬ 
mente nell’organismo di 
numerosi animali, fra cui i 
cavalli, il suo ritrovamento 
non dimostra affatto che 
sia effettivamente lui l’ori¬ 
gine della morte. I sintomi 
troppo acutamente doloro¬ 
si, la morte repentina e so¬ 
prattutto il numero ecces¬ 
sivo dei casi rispetto a una 
statistica di insorgenza del 
male abbastanza bassa, 
portavano inevitabilmente 
verso altri pensieri. Cosi la 


vicenda dei cavalli di Bar¬ 
baricina, l’allevamento 
noto per aver dato 1 natali 
al mitico Rìbot, si è am¬ 
mantata subito di mistero. 
E ora che il mistero sem¬ 
bra sciolto ecco che ci tro¬ 
viamo davanti a un giallo. 

Come ha fatto questo ve¬ 
leno ad arrivare nello sto¬ 
maco dei cavalli? E soprat¬ 
tutto era già contenuto nei 
cibi o c’è stato messo in un 
secondo momento? Chi so¬ 
no i fornitori dell'alleva¬ 
mento? Da dove arrivano 
gli alimenti? Queste ulti¬ 
me domande forse potran¬ 
no avere anche una rispo¬ 


sta. Ma già si mormora 
che, se di intossicazione da 
alimenti si tratta, è proba¬ 
bile che dipenda da pro¬ 
dotti locali perché nella 
stragrande maggioranza 
dei casi un prodotto che 
arriva dall’Argentina va a 
finire in più di un alleva¬ 
mento. E tutti sanno inve¬ 
ce, che la «morìa» ha colpi¬ 
to soltanto la scuderia di 
Barbaricina e altri due pic¬ 
coli allevamenti vicini, più 
un’altra scuderia di Pon- 
zacco nei pressi di Ponte- 
dera. Intanto, ora che at¬ 
tendibili analisi sembravo 
aver messo in luce le cause 


dei decessi, e visto che la 
situazione sanitaria si sta 
normalizzando, si potreb¬ 
be rivedere l’ordinanza con 
la quale è stato imposto 
una specie di cordone sani¬ 
tario attorno ai box ed è 
stata vietata per quindici 
giorni l’attività agonistica 
nell’ippodromo di San 
Rossore. Forse l’ordinanza 
non ha più ragione di esse¬ 
re e la sua revoca ridareb¬ 
be un po’ d’ossigeno ad un 
ambiente ippico fortemen¬ 
te scosso da questa brutta 
vicenda. 

Aldo Bassoni 


BOCHUM — Yalcin Ozbey ha concluso ien, dopo cinque 
giorni di interrogatorio, la deposizione davanti ai giudici ita¬ 
liani Sanlìapichi e Marini, presidente della Corte d'assise di 
Roma e pubblico ministero al processo per l’attentato al pa¬ 
pa. Secondo Ozbey. i servizi segreti di Sofia sarebbero decisa¬ 
mente coinvolti nella vicenda del papa sia a basso sia ad alto 
livello, nel senso che dapprima fu quella che egli definisce la 
•bassa truppa» ad ingaggiare Mehmet Al» Agca e Orai Celile. 
Solo dopo che venne «saggiata» la loro affidabilità, i due «lupi 
grigi» sarebbero stati presi in consegna dai vertici dell'appa¬ 
rato spionistico bulgaro e il progetto che doveva culminare 
nella sparatoria In piazza S. Pietro entrò nella fase esecutiva. 
Però, una volta compiuto rallentato, ha aggiunto il teste, i 
bulgari abbandonarono i turchi. 

La trasferta dei magistrati in Germania ha dunque per¬ 
messo di raccogliere nuovi elementi che ora dovranno essere 
sottoposti ad un minuzioso controllo. Ma la verifica più im¬ 
portante* si avrà nel prossimo settembre quando, alia ripresa 
del processo di Roma, Yalcin Ozbey sarà messo a confronto 
con All Agca. 

A conclusione di una trattativa durata molte ore, Yalcin 
Ozbey ha infatti dato il consenso al proprio trasferimento 
temporaneo in Italia per comparire al processo per l'attenta¬ 
to al papa ed essere messo a confronto con Mehmet Ali Agca 
ed eventualmente con altri imputati. La trasferta, secondo i 
programmi concordati dai giudici italiani e da quelli tede¬ 
schi, dovrebbe svolgersi intorno al 18 settembre, quando nel¬ 
l'aula del Foro Italico riprenderà il dibattimento dopo la 
pausa estiva. Ozbey, prima di pronunciare l'atteso sì, ha 
chiesto ed ottenuto dal nostri magistrati precise garanzie. II 


Conclusa la deposizione in Germania 

Ozbey sarà messo 

a confronto con 
Alì Agca a Roma 



avarino oantiapic 


turco ha avuto l’assicurazione che, una volta a Roma, conti¬ 
nuerà a mantenere la veste di testimone e che, conclusa la 
sua deposizione, verrà restituito alla Germania. 

La giornata di Ferragosto, che in Germania non è festiva, 
è stata dedicata, oltre che alla trattativa con Ozbey, anche ad 
un nuovo capitolo della sua deposizione. II teste ha spiegato 
qual era la struttura e l’attività dell’organizzazione di cui 
facevano parte Agca, Orai Celik e gli altri, specializzata nei 
crimini più disparati: dalle rapine ai sequestri, dagli omicidi 
ai ferimenti e al contrabbando. 

Sempre secondo Ozbey, l’organizzazione agiva sotto il con¬ 
trollo dei servizi segreti bulgari. Per offrire una riprova, ha 
riferito che, dopo l'avvento al potere dei militari in Turchia, 
egli fu aiutato a riparare a Sofia da Abuzer Ugurlu, il capo¬ 
mafia turco legato a Bekir Ceienk, il trafficante che a sua 
volta aveva saldi rapporti con i bulgari. Frattanto si segnala¬ 
no commenti di organi di stampa sovietici e americani sulla 
complessa vicenda. 

Le linee del «sinistro complotto* nella vicenda dell’attenta¬ 
to al papa, emergono sempre più chiare al processo di Roma 
contro Serghei Antonov, ma sì tratta non della «mitica cospi¬ 
razione bulgara, bensì della ben più reale cospirazione dei 
servizi segreti italiani e statunitensi», scrive il settimanale 
sovietico «Tempi Nuovi» nel suo ultimo numero. 

II «New York Times» scrive che U processo in corso a Roma 
per l'attentato al papa si i ormai ridotto a «una farsa di 
Pirandello» e che finora non è stata fornita alcuna prova 
indipendente delie asserzioni di All Agca circa la cosiddetta 
•pista bulgara». Ma almeno, il dibattimento ha messo in luce 
che le radici del complotto sono In Turchia e che sembra 
esserci un qualche legame — In altri campi — tra la Bulgaria 
comunista e il terrorismo di destra dei «lupi grigi» turchi. 
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Nei boschi e sulle strade 
il dato negativo della festa 


Ferragosto 

da manuale 
Un caldo record in lutto il Paese 

Hanno circolato undici milioni di automobilisti:: 43 morti, un migliaio di feriti - In Campania, Calabria, Liguria, Toscana 
e Basilicata centinaia e centinaia di ettari distrutti dalle fiamme - Alte le temperature, ma Afrodite promette il fresco 


già emerso nel mese di lu¬ 
glio, fortunatamente la ten¬ 
denza è quella inversa all’an¬ 
no passato, che aveva dato 
esiti davvero deludenti. Mol¬ 
ti gli stranieri (austriaci, te¬ 
deschi, francesi) ma nume¬ 
rosissimi anche gli italiani, 
ed in particolare i campani. I 
numeri, naturalmente, alla 
fine del mese. 

Altri numeri ferragostani, 
purtroppo di nuovo tragici, 
riguardano gli incidenti, gli 
annegamenti. A Porto Pole¬ 
sine un uomo di 40 anni, Pie¬ 
tro Manzoni, è affogato nel 
Po dopo essersi tuffato per 
salvare le sue due figlie che 
si trovavano in difficoltà. Un 
altro annegamento è avve¬ 
nuto nel Napoletano, a S. 
Giovanni Teduccio: la vitti¬ 
ma è Antonio Ercolano, di 54 
anni, probabilmente colto da 
un malore In acqua. In Val di 
Susa invece è morto un ra¬ 
gazzo di 21 anni, Mario Tera- 
sio, mentre stava scalando il 
Monte Orsiera insieme ad un 
amico. È precipitato mentre 
tentava un «passaggio» diffi¬ 
cile, di roccia nuda, scivolan¬ 
do per decine di metri. 


Domani la 
«piccola 
apertura» 
della 
stagione 
venatoria 


ROMA — La nuova stagione 
venatoria sta per comincia¬ 
re. Domani trecentomila 
cacciatori, su un totale dì ol¬ 
tre 1 milione e mezzo, con 
doppietta in spalla, scende¬ 
ranno in campo. Nel loro mi¬ 
rino soprattutto quaglie e 
tortore, cioè la selvaggina 
migratoria. L’apertura gene¬ 
rale, invece, è in calendario 
perii 15 settembre e in quella 
data si potrà fare fuoco con¬ 
tro la selvaggina stanziale e 
per il recupero delle prede cl 
si potrà servire del cane. Nel¬ 
la «mìniapertura. di agosto, 
invece, si potrà sparare solo 
da appostamento fisso ed il 
cane bisognerà lasciarlo a 
casa. Solo in alcune regioni 
sarà possibile la caccia va¬ 
gante con l’aiuto del cane. Le 
attuali norme venatorie con¬ 
sentono anche di riempire i 
carnieri di alcune specie di 
acquataci, come trampolierì, 
anatre e rallidi. Queste spe¬ 
cie però ormai sono quasi del 
tutto sparile dal nostro terri¬ 
torio, poiché l’habitat nel 
quale vivevano è stato stra¬ 
volto dall'uomo e dall’inqui¬ 
namento. Un inquinamento 
che rischia di essere aggra¬ 
vato dagli stessi cacciatori. I 
loro fucili, infatti, non espel¬ 
lono più bossoli dì cartone 
biodegradabili, ma di plasti¬ 
ca, che restano dunque nel 
terreno. Ogni cacciatore do¬ 
vrebbe quindi raccogliere il 
suo bossolo: un’operazione 
che, nel Lazio, è già obbliga¬ 
toria. 

Un appello affinché la 
giornata inaugurale della 
stagione venatoria rappre¬ 
senti un’occasione per rilan¬ 
ciare la caccia «in un conte¬ 
sto più ampio, che è quello 
della gestione complessiva 
del territorio e delle sue ri¬ 
sorse», è stato formulato, in 
una dichiarazione, dal vice- 
presidente nazionale dell’Ar* 
cl cacciarVeneziano. 

Il rappresentante dell’Arci 
rileva comunque che le mi¬ 
sure adottate da numerosi 
Comuni, i quali hanno deci¬ 
so di vietare la caccia nelle 
giornate di agosto già con¬ 
sentite dai calendari venato¬ 
ri, destano «forti preoccupa¬ 
zioni» e si sofferma inoltre 
sul significato del recente 
accordo firmato fra caccia¬ 
tori, agricoltori e regioni, che 
dovrebbe avere riflessi posi¬ 
tivi per tutti. 


Scarcerati gli ultimi tre 
detenuti del «caso Teardo» 


SAVONA — Gii ultimi tre detenuti del «caso Teardo», giudi¬ 
cati la scorsa settimana dal tribunale di Savona, sono stati 
scarcerati ieri. Sono l’ex vicepresidente della Provincia di 
Savona Gianfranco Sangalli, l’ex assessore del Comune di 
Finale Ligure Roberto Siccardl e l’ex sindaco di Albisola ed 
ex presidente delle case popolari di Savona Marcello Borghi. 

I tre avrebbero dovuto versare una cauzione di 40 milioni. 
Hanno però presentato un’istanza per la concessione di liber¬ 
tà vincolata ad altri obblighi asserendo di non possedere i 40 
milioni. Sono stati scarcerati con l’obbligo di presentarsi ai 
carabinieri una volta alla settimana. 

Traffico in mare a Cannes: due 
yacht si scontrano, uno affonda 

CANNES — Collisione in mare al largo di La Napoule tra due 
yacht a causa dell’eccezionale traffico di imbarcazioni. Uno è 
colato a picco in pochi minuti. Si tratta del 14 metri Gypsy 
del portoghese Jacques Lafitte di Lisbona e con a bordo 7 
persone, partite dal porto di Antibes, speronato dal 22 metri 
Lady Aida. Il traffico in mare in questi giorni di Ferragosto è 
stato intenso e si calcola che 50 mila imbarcazioni abbiano 
solcato lo specchio prospicente la Costa Azzurra dove i 24 
porti turistici — su 110 chilometri di litorale — hanno affisso 
il cartello del tutto esaurito. Inoltre circa un migliaio di altre 
imbarcazioni, yacht oltre dieci metri erano all’ancora al lar¬ 
go delle isole Lérins e di Villafranca, essendo gli attracchi 
completi. 

Cossiga: «Le minoranze hanno 
diritto a sentirsi a casa loro» 

AURONZO — Il tema delie minoranze etniche e linguistiche 
è stato affrontato dal presidente della Repubblica nel corso 
di un Incontro con i giornalisti avvenuto il giorno di Ferrago¬ 
sto ad Auronzo. «La storia — ha detto Cossiga — ha fatto sì 
che all’interno del nostri confini vi siano queste minoranze». 
«Queste minoranze hanno diritto a sentirsi a casa loro e sa¬ 
rebbe un gravissimo errore se noi non le facessimo sentire a 
casa loro. Certo, l primi passi sono stati difficili perché siamo 
uno Stato fortemente nazionale, creato su basi di uninazio- 
nalltà. Sentire che altri pretendono di parlare altre lingue 
agii inizi ci è sembrato una cosa estranea perché perla nostra 
educazione, che è di tipo francese, noi identifichiamo la na¬ 
zione con lo Stato». «Quello che è necessario — ha conctuso il 
Capo dello Stato — è che vi sia un grande rispetto reciproco. 
Le minoranze, che in certi luoghi sono maggioranza, devono 
avere lo stesso rispetto che pretendono per sé nel confronti 
della maggioranza, perché la tolleranza chiama tolleranza e 
l’intolleranza provoca intolleranza». 

Tragedia di Stava: in libertà 
un proprietario delia miniera 

TRENTO — Giulio Rota, uno del due fratelli contitolari della 
Spa Prealpi Mineraria, la società che aveva in concessione la 
miniera ed i bacini crollati a Stava, ha ottenuto la libertà 
provvisoria. Il provvedimento è stato deciso dal procuratore 
della Repubblica di Trento, Francesco Simeoni, che conduce 
l’inchiesta sulla sciagura. Giulio Rota, che si trovava già agli 
arresti domiciliari a Zogno, in provicla dì Bergamo, non ha 
dovuto pagare alcuna cauzione. Con la concessione della li¬ 
bertà provvisoria all’imprenditore bergamasco non resta più 
nessuno in stato di detenzione per la sciagura di Stava. 

Banca nazionale del lavoro 
«assume» Henry Kissinger 

ROMA — Henry Kissinger è entrato a far parte dello staff 
della Banca nazionale del lavoro. L’ex segretario di Stato 
americano ha infatti accettato di far parte deUTnternational 
advisor board, il comitato consultivo sulla politica interna¬ 
zionale del gruppo Bnl. Con Kissinger, salgono a tre le ex 
personalità della politica Usa a collaborare con la Bnl. Gli 
altri sono Walter Heller, già presidente dei consiglieri econo¬ 
mici di Kennedy, e Nathaniei Samuel, già sottosegretario di 
Stato per gli affari economici. 


Non è stato un batterio ad uccidere i purosangue dell’allevamento pisano 


Hanno avvelenato i puledri di Barbaricina 

Nello stomaco dei cavalli della notissima tenuta di San Rossore è stato trovato il composto base di un potente pesticida - Svanita 
Tipotesi dell’epidemia si cerca ora di capire quando e come il veleno è finito nel cibo degli animali - Cesserà il cordone sanitario? 



OGGI 


SIENA - FUTURA 

Fortezza Medicea 


ANFITEATRO - ORE 21.30 : Rassegna «Nuovo teatro comico». Paolo Hendel «Via 

Antonio Pigafetta navigatore». 

ORE 23: Videomusica: «D uran Duran ». 

ORE 24: La sorpresa di mezzanotte 

SPAZIO DIBATTITI-ORE 21.30:* il cielo in una stanza. I luoghi deU'amore». Parteci¬ 
pano Enrico Mendum e Mila Pieralli. 

ARENA CONCERTI - ORE 21: «Questa festa è come un rock». Rassegna di gruppi 
musicali giovanili in collaborazione con Arci-Kids (2* serata, ingresso libero). Air Speed e 
Litfiba. 

CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Lucialno Garosi al piano. Roberto Frati al sax. 
CINEMA - E come Edonismo Reaganiano - ORE 21: «Scuola di Polizia» di Hugh 

Wilson. 

ORE 23: «Per vincere domani* di John Avildsen. 

BALLO - ORE 21.30: «i Delfini». 

DISCOTECA - ORE 22: D.J. 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «U racconto della giungla». 

ESCURSIONI - ORE 15: Escursione a S. Galgano Momecuolo. 

SPAZIO VIAGGI - ORE 21 : Storie vere di vita e di libertà (I reportages di Tano d*Amico: 
«I minatori inglesi»). 


DOMANI 

ANFITEATRO - ORE 18.30: Esibizione di danza del «Club Siena Ballo standard». 
ORE 21.30: Concerto dei «Voyags». 

ORE 23: Videomusica: «U 2». 

ORE 24: La sorpresa di mezzanotte. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30: «Acqua, aria, terra, fuoco: cosa sarà». Partecipano 
Enrico Falqui. Giorgio Nebbia. Vera Squarcialupi, Enzo Tiezzi, Nili Vendola. Coordina Fausto 
Mar lotti. 

CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Luciano Garosi al piano, Roberto Frati al sax. 
CINEMA - F come Futuro - ORE 21: «Orwell 1984» di Michael Radford. 

ORE 23: «L'uomo che cadde sulla Terra» di Nicholas Roeg. 

BALLO - ORE 21.30: «Gh Uragani». 

DISCOTECA - ORE 22: 0. J. 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «Superbunny». 

SPAZIO VIAGGI-ORE 21 : Storie vere ci vita e ci libertà (I reportages di Tano d* Amico: 
«Madri e figli contro la droga»). 

TOMBOLA - ORE 17: Tombola da L. 500.000. 
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Ricorderò sempre la 
- mattina del 23 agosto 1960. 
? Mi trovavo nell’ufficio del 
redattore capo del Sunday 
Okìahoman e la palla di 
‘ carta che volava verso il 
cestino era il mio primo ar¬ 
ticolo, una recensione di 
; Psycho, il nuovo film di Al¬ 
fred Hitchcock. 

«Perché?» domandai 
^ smarrito. 

«Hai scritto che il perso¬ 
naggio di Anthony Per- 
, kins...». 

«È stato creato trent'anni 

■ fa da Tod Browning per Lon 
Chaney — insistetti con ca- 

; lore —. Bisogna dirle que- 

• ste cose al pubblico 1 Nel 
film The Unhoìy Three, 
Chaney interpretava il ruo- 

, lo di un ventriloquo omici- 
’ da che si traveste da vec¬ 
chietta. Più o meno quello 

i che succede in Psyeho...». 

’ Mi bloccai rendendomi 
; finalmente conto che avevo 
< svelato l’assassino. E c’era 
; di peggio: il mio capo non 

ii aveva ancora visto il film. 

• Mi convinsi che sarebbe 
; passato parecchio tempo 

prima che la firma Phil 
: Ballard comparisse sotto 
una colonna di piombo. 
Avrei dovuto continuare coi 
. Telegrammi da Hollywood, 
un’anonima rubrichetta di 
pettegolezzi e anticipazioni 
cinematografiche desunte 
da Vanety. 

Ma qualche giorno più 
tardi, l’Opera House di Gu- 
{ thrie chiuse i battenti. Sa¬ 
rebbe diventata una moder¬ 
na e confortevole sala cine¬ 
matografica C’era materia 
per un servizio rievocativo 
e io sembrai l’uomo giusto 
: dato che quel teatro aveva 
x visto l’esordio del mio ama- 

■ to Lon Chaney. 

É * * * 

s Frugai in archivio e al- 
| l’annata 1925 trovai quello 
ì che cercavo. A quanto pare- 
ì va, Chaney aveva creato il 
: personaggio del Fantasma 
| dell'Opera proprio all’Ope- 
ì ra House, vent’anni prima. 

I L’ancora sconosciuta star 
| dell'orrore, sosteneva il di- 
! rettore dei teatro di Gu- 
! thrie in una pomposa inter- 
l vista, usava spaventare at¬ 
trezzisti, guardarobiere e 
; ballerine sbucando aU im- 
1 provviso dall’ombra delle 

■ quinte con spaventose truc- 
l cature da scheletro. «Per 
l voi è la fine!» gridava e poi 
: spariva con una gran risata 
j satanica. 

Restai folgorato. Chaney 
aveva dunque profetizzato 
al teatro il suo destino? Un 
accidenti di spunto! Lo 
l scrupolo mi spinse a sfo* 

\ gliare altre pagine ed ecco 
' m un numero successivo, di 
• nuovo quella frase minac- 
: ci osa, stavolta sue due co- 
. lonne, sotto una foto del 
Fantasma dell'Opera . Si 

■ trattava di una lettera di 
i replica dello stesso Chaney. 

; Tra il risentito e l’ironico, 

l'Uomo dai Mille volti rive¬ 
lava d’essere stato assunto 
all’Opera House all’età di 
vent’anni in qualità di fac¬ 
chino. clown, fantasista, 
comparsa e sostituto. Il tut¬ 
to per la misera somma di 
tre dollari la settimana più 
\ il diritto a dormire su un 
; divano scassato nel retro- 
ì palco. Come se non bastas- 

■ se, gli scherzi che venivano 

■ cosi amabilmente rievoca¬ 
ti, gli erano costati il posto. 

: Dunque era meglio che ora 
■; i proprietari dei teatro evi- 
! tasserò di farsi pubblicità 
; col suo nome, se non vole- 
•' vano guai. In calce alla let- 
i tera, le parole del Fanta- 
sma: «Seguite il mio consi- 
; glio e ritenetevi avvisati 
per tempo». 

Il materiale era più che 
sufficiente per l’articolo, 

: ma non per me. Dovevo ag¬ 
giungervi qualcosa di inedi¬ 
to, se volevo far notare il 
mio acume. Cercai di met- 
> termi in contatto con Lon 
Chaney jr„ ma era a Lon¬ 
dra a tare il servo deforme 
. di Christopher Lee e in ogni 
caso, mi assicurò l’amico di 
Variety che mi passava le 
: notìzie, non sarebbe stato 
disposto a parlare del pa- 
: dre che Io aveva sempre 
trattato come un cane, an¬ 
che prima che lui si mettes- 
; se a interpretare I’uomo-Iu- 
: po. Quanto alla prima mo- 
; glie di Lon, la cantante ele¬ 
va Creighton, ammesso che 
fosse ancora viva non 
avrebbe potuto dirmi gran- 
: che: si era bruciata le corde 
, vocali inghiottendo dell’a- 
i cido nel corso di un tentato 
suicidio in palcoscenico. 
Roba di mezzo secolo fa. 

Mi restava una sola pos¬ 
sibilità: Tod Browning. Da¬ 
gli anni 40 non dava notizie 
ai sé. Se riuscivo a scovar¬ 
lo, forse avrei potuto scri¬ 
vere a tassametro per qual¬ 
che quotidiano nazionale. 
Un’idea ce l’avevo. Diceva 
i mia nonna che gli uomini 
sono come i salmoni: quan¬ 
do si avvicinano alla fine 
idei viaggio, l’istinto li ri¬ 


porta dove sono nati. Cosi 
presi il treno per Louisville, 
Kentucky. 

• * * 

Girovagai un bel po’ pri¬ 
ma di pescare l’informazio¬ 
ne giusta. Gli indigeni non 
sapevano neppure che li era 
nato un genio del cinema. 
Ma all’Università trovai un 
lungagnone che assomiglia¬ 
va a Jimmy Stewart, re¬ 
sponsabile della program¬ 
mazione cinematografica 
del club studentesco. Era 
un vero fanatico: da anni 
cercava invano di ottenere 
l’autorizza 2 Ìone per proiet¬ 
tare Freaks in aula magna. 
Telefonò lui stesso a Bro¬ 
wning per annunciarmi. 

Dieci minuti dopo ero 
sulla porta di una villetta 
prefabbricata. Dietro la 
zanzariera, un viso in om¬ 
bra. Vedevo i capelli bian¬ 
chi pettinati all’indietro e i 
baffetti sottili, ma non riu¬ 
scivo a distinguere l’espres¬ 
sione. 

«Mr. Browning? Sono 
Phil Ballard del Sunday 
Okìahoman*. 

«Mi spiace che abbia fat¬ 
to tanta strada inutilmente 
—- disse l’ombra — ma io 
non concedo interviste. So¬ 
no morto». 

«Lo so Mr. Browning. Vo¬ 
glio dire... so del necrologio 
che fece pubblicare a suo 
tempo su Variety. Ma non 
ho alcuna intenzione di in¬ 
fastidirla con domande del 
tipo: perché ha lasciato il 
cinema? oppure: cosa ne 
pensa di Anthony Perkins? 

10 mi sto occupando del suo 
amico Alonzo Chaney». 

Non so se fu merito di 
Chaney o di Perkins, ma mi 
fece entrare. Era un vec¬ 
chietto sorridente, imper¬ 
turbabile, in certo qual mo¬ 
do elegante con quella sua 
camicia immacolata e il 
cravattino a farfalla. Pen¬ 
savo che mi sarei ritrovato 
nel solito mausoleo di nin¬ 
noli, locandine e quadretti 
di ex-celebrità del buon ci¬ 
nema che fu. Invece mi fe¬ 
ce strada in una stanza 
molto semplice, col pavi¬ 
mento di linoleum, dove ci 
attendevano due poltrone 
moderne e due bicchieri. 

Spiegai il motivo della 
mia visita con troppa enfa¬ 
si imbarcandomi in un’ag- 
grovigliata interpretazione 
della «missione profetica» 
di Chaney. «È questo che 
dovrebbe fare un attore: 
cambiare faccia, figura, at¬ 
teggiamento. Cambiare 
sempre, perché tutto cam¬ 
bia: il circo diventa teatro, 

11 teatro cinema, il muto so¬ 
noro e...». 

«...e gli uomini fantasmi 
— mi interruppe Browning 
—. È così?». 

«No, non esattamente. 
Cercavo solo di ricavare un 
insegnamento da... ma non 
importa». 

Mi costrinsi al silenzio 
con un sorso di whisky. Bro¬ 
wning fissava il vuoto. For¬ 
se era solo la sottile, lieve 
piegatura all’insù dei baffi 
a regalargli quel sorriso 
immobile, stampigliato. 

• * • 

«Lo rivedo come fosse ie¬ 
ri, — disse infine a bassa 
voce — in camerino, chino 
sul tavolinetto dei trucchi. 
Si gira: le labbra gli vanno 
da un orecchio all’altro, 
violacee, dischiuse su una 
cinquantina di denti sghem¬ 
bi. Si è rasato le sopracci¬ 
glia e ha nascosto dei cer¬ 
chietti di filo di ferro sotto 
le palpebre, cosi che gli oc¬ 
chi sembrano le orbite di un 
teschio. Fa una risata o for¬ 
se è uno sbadiglio. Cerca di 
dirmi qualcosa, ma il mes¬ 
saggio esce abbastanza 
confuso. Finalmente si to- 

f 'He la protesi da coccodril- 
o: “Hai visto? Io lo avrei 
fatto così”. Si riferisce 
alì’Uomo che ride, un ruolo 
destinato a lui e passato a 
Conrad Veidt dopo un ripen¬ 
samento del regista. Grandi 
critiche, botteghino fiacco. 
Intendiamoci: Lon non di¬ 
sprezza affatto lo stile mi¬ 
surato di Veidt, ma lui è di¬ 
verso; non avrebbe mai ce¬ 
lato il sorriso sotto il man¬ 
tello. L’ambiguità, la sfu¬ 
matura, vuole trovarle nel¬ 
l’esagerazione dell’effetto. 
Un uomo che ride come il 
Jolly delle carte può essere 
oggetto di scherno o di pie¬ 
tà, ma un uomo che ride co¬ 
me una zucca di Halloween 
è semplicemente osceno. È 
lui il vero mostro da esposi¬ 
zione, quello che la gente 
pagherà per vedere. “Sai 
cosa voglio fare Alonzo? — 
gli dico all'improvviso — 
Portare sullo schermo degli 
autentici freaks da circo. 
Che ne pensi?". Nessun 
commento. Si toglie ì cer¬ 
chietti dagli occhi e comin¬ 
cia a ripulirli. “Sì voglio 
farlo — insisto — e non solo 


prio ! eroina ae L uomo erte 
ride. E i miei mostri la 


acconto 


Marchigiano d’origine, Gianfranco 
Manfredi è nato nel 1949. Attualmente 
vive e lavora a Milano. Studi filosofici 
(ha pubblicato «L’amore e gli amori 
di J J. Rousseau» nel ”78), cantautore 
negli anni dei movimenti, critico 
di musica leggera e autore 
di saggi su Battisti, Cclentano, 


Jannacci, Mina, Miiva, Ornella 
Vanoni, sceneggiatore 
cinematografico, Gianfranco 
Manfredi è approdato alla narrativa 
con «Magia Rossa», pubblicato da 
Feltrinelli nell’83, cui ha fatto 
seguito quest’anno «Cromantìca», 
sempre presso Feltrinelli. 


Freaks 
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sconceranno riducendola a 
donna-gallina. Eh? Che ne 
pensi?”. Stavolta risponde: 
“Prendi me come truccato¬ 
re?”. Stavamo scherzando? 
No, non scherzavamo affat¬ 
to. 

«Lon inizia a progettare 
il make-up da gallina per la 
Baclanova e qualche tempo 
dopo si presenta a casa con 
gli schizzi. 11 trucco è rela¬ 
tivamente semplice: l’attri¬ 
ce avrebbe indossato una 
specie di cuscino piumato e 
rigonfio, dal mento al ven¬ 
tre, sopra avrebbe portato 
una marsina con delle ridi¬ 
cole code corte, la braccia 
sarebbero state inguainate 
in lunghi guanti gialli ara¬ 
beschi a mò di zampe e le 
mani infilate in un paio di 
scarpe clownesche. La Ba¬ 
clanova avrebbe dovuto re¬ 
citare restando immersa fi¬ 
no alla vita in una vasca di 
segatura, così da fingere 
d’essere alta settanta centi- 
metri e di camminare sulle 
braccia. A miglior riprova 
dell’effetto finale, Lon si of¬ 
fre egli stesso come cavia. 
A quanto pare non vede l’o¬ 
ra di trovarsi nei panni del- 
l’Uomo-gallina, la condizio¬ 
ne più grottesca e avvilente 
possibile, il punto più basso 
e dunque piu alto mai rag¬ 
giunto nella sua carriera di 
fabbricante di mostri». 

Browning fece una pau¬ 
sa, forse aspettandosi che 
chiedessi qualcosa. Ma mi 
era già chiaro che le mie 
teorie sul significato delle 
metamorfosi dell’attore, di 
fronte alla trasformazione 
in cappone necessitavano 

una qualche ridefinizione. 

* * * 

•Si avvicina il giorno fis¬ 
sato per il provino. Cerco 
Alonzo alla Mgm e mi dico¬ 
no che è sparito dopo aver 
fatto a pugni con uno del 
sindacato. Da parecchio 
tempo gliel’hanno giurata 
perché truccandosi da solo 
toglie lavoro a visagisti, 
parrucchieri e costumisti. 
Figuriamoci se possono di¬ 
gerire che si metta a curare 
il make-up degli altri, per 
di più imponendo uno stile 
rischioso per l'incolumità 
degli attori. Già: le hanno 
persino stampate queste 
idiozie, e appese in bache¬ 
ca. Alonzo si fa vivo a tarda 
notte. Mi tira giù dal letto e 
mi costringe a andargli die¬ 
tro mentre vagola di stanza 
in stanza, mezzo ubriaco. 
“Sai come finirà questa sto¬ 
ria per noi attori?”. “In una 
bolla di sapone — gli ri¬ 
spondo — Da che mondo è 
mondo, nel circo, nel tea¬ 
tro, ovunque, gli attori si 
sono truccati da soli. Non 
saranno pochi cretini a 
cambiare le cose”. “Ti sba¬ 
gli, ti sbagli! - insiste — Noi 
perderemo il controllo del 
nostro aspetto. Ma non lo 
vedi anche tu? Non lo sai? 
Già adesso, gli attori non 
sono scelti per come riesco¬ 
no ad essere, ma per come 
sono in natura. Amico mio, 
il cinema ha bisogno di ani¬ 
mali, molto più del circo”. 

«In queste parole mi pare 
di cogliere del risentimento 
nei miei confronti, e la cosa 
non mi va affatto: “Va be¬ 
ne! — gli dico spingendolo a 
sedere — Mi dichiaro col¬ 
pevole. Stai avendo dei fa¬ 
stidi per il mio film. Che 
facciamo? Rimandiamo il 
provino? Lo cancelliamo? 
Dimmelo tu. Prendo il tele¬ 
fono e riferisco: la vasca di 
segatura, i due sacchi di 
piume...tutta roba che non 
serve più. Abbiamo scher¬ 
zato!”. 

«“Di piuttosto che non ti 
servo più io. Non vuoi dei 
mostri veri?”. 

«“D’accordo! Allora avvi¬ 
so la Baclanova che la ri¬ 
durremo a gallina sul serio! 
Posso avvertirla? È una 
cortesia minima...”. 

«Si mette a ridere. Sono 
riuscito a strapparlo al ge¬ 
nere tragico, ma non alFu- 
briachezza perché comin¬ 
cia a farfugliare inseguen¬ 
do chissà quali fantasie: 
"La ridurremo a galli- 
na.già. Sarebbe una gran¬ 
de idea. Purtroppo bisogne¬ 
rà pensare a un altra solu¬ 
zione... ma ho capito sai? 
Ho capito perfettamente. 
Deve sembrare tutto vero. 
Tutto vero. Però quella po¬ 
vera ragazza non dovrà sof¬ 
frire. Non vogliono che sof¬ 
fra. È una precisa condizio¬ 
ne, un ultimatum della Pro¬ 
tezione Animali”». 

• 0 m 

«È il giorno del provino. 
C’è una strana aria di atte¬ 
sa. Silenziosamente, uno al¬ 
la volta, sono fuggiti ai loro 
set e sono arrivati qui tutti, 
dal sonoro e dal muto, Bu- 
ster Keaton, Norma Shea- 
rer, Greta Garbo e John 
Gilbert; se ne stanno ac- 

? [pattati nel buio, gli occhi 
issi a una vasca piena di 
segatura. Thalberg, super¬ 
visore alla produzione, 
guarda l’orologio preoccu¬ 


pato. Louis Mayer, il diret¬ 
tore generale in persona, 
continua a pulirsi gli oc¬ 
chiali, ma non c’è nulla da 
vedere. L’Uomo dai Mille 
volti è ancora chiuso in ca¬ 
merino, non accenna mini¬ 
mamente a uscire. 

«Vado a bussare. "Alonzo, 

— sussurro contro lo stipite 

— che diavolo stai facen¬ 
do? C’è tutta la Mgm!”. 

«Lo sento borbottare. “E 
il leone? L’hanno portato il 
leone?”. Oh cristo, è ubria¬ 
co. Ride, sì trascina fino al¬ 
la porta. Sta per uscire? Mi 
apre? Niente affatto. Vuole 
dare ordini, "si cambia pro¬ 
gramma”. La vasca di se¬ 
gatura non è più necessa¬ 
ria. Farà la sua camminata 
da gallina sul normale pa¬ 
vimento. Devo puntare le 
luci contro la porta e segui¬ 
re la sua sfilata tra gli ospi¬ 
ti, ha intenzione di razzola-. 
re ai loro piedi. 

«Lo imploro di non fare il 
pazzo, piuttosto svuoto lo 
studio. Ora la sua voce è 
ferma: "Non hai nulla di cui 
preoccuparti — scandisce 
sicuro — ma tieni la luce 
radente al suolo, non voglio 
che mi si legga la fatica in 
faccia. Questa è la cosa più 
difficile che abbia mai fat- - 
to”. 

«Ci vuole un sacco di tem¬ 
po a spostare il set, ma nes¬ 
suno se ne va. Finalmente 
siamo pronti. “Cinque mi¬ 
nuti!”. Mando l’assistente 
ad avvertire Alonzo e mi ’ 
asciugo il sudore. Fa una 
certa impressione quella 
porta di legno in fondo a ' 
una strada di luce. Motore. * 
Azione. 

«La porta si apre. Non; 
succede niente. Passano i 
secondi. Non resisto più, 
porto il megafono alla boc- ! 
ca...improvvisamente Tuo- » 
mo-gallina scatta fuori. < 
Qualcuno si mette a grida- ' 
re, altri intimano il silenzio. > 
Lon è assolutamente ag-| 
ghiacciante, irreale nel suo 
verismo... la faccia contrat¬ 
ta in una smorfia grottesca,. 
senza trucco, solo un’ombra 
di barba non rasata... un as¬ 
surdo corpo pennuto, roton¬ 
do, si muove rapidissimo 
ondeggiando tra le braccia 
che lo mantengono in mira¬ 
coloso equilibrio. Dove cri¬ 
sto ha messo le gambe? Te¬ 
mo stia soffrendo terribil- ' 
mente. 

«Saltella avanti, fa un* 
leggero inchino. Alle urla di 
raccapriccio è subentrato 
un silenzio totale, stupefat¬ 
to. L’uomo-gallina, fermo 
sotto la Mdp, caccia un ver¬ 
so stridulo, doloroso, tre- ’ 
mendo. Poi si gira ballonzo¬ 
lando e se ne fugge via con 
un leggero zig zag, rapido; 
com’è venuto. Restiamo ■ 
tutti senza fiato a guardare 
la porta che si richiude. Di- ■ 
mentico persino di dare lo 
stop. 

«Poi è il caos più comple¬ 
to. Parte un applauso frene¬ 
tico, lo studio impazzisce, 
macchinisti che scagliano il 
cappello per terra, elettri- 
cisti che muovono i rifletto¬ 
ri proiettando danze di om¬ 
bre, concerto di fischi e ac¬ 
clamazioni, orda di gente 
nota e ignota che mi si J 
stringoo intorno soffocan¬ 
domi di congratulazioni, fo¬ 
tografi che reclamano Lon. 
“Non so, dev’essere stan¬ 
chissimo... aspettate”. Cer¬ 
co di divincolarmi. Mentre 1 
mi precipito verso il came¬ 
rino colgo al volo una frase 
di Garbo a Gilbert: “E tu le 
fai scenate se ti chiedono di. 
tagliarti i baffi!”. 

«Alonzo è in forma sma¬ 
gliante. Elegantissimo. 
Perfettamente sbarbato. Si 
aggiusta la cravatta. Pre¬ 
para la sua uscita trionfale. 

Il costume piumato giace a 
terra in un angolo. Non ve¬ 
do traccia di fasce, bende, 
fili di ferro. "Non saprai 
mai come ho fatto” sogghi¬ 
gna dallo specchio. "i 

■Ma io mi avvicino alla . 
tenda del camerino e la j 
apro di scatto. “Puoi frega- , 
re tutti Lon, ma non me”.' ; 
L’uomo-gallina, appollaiato ; 
su un cuscino, sta finendo di ; 
struccarsi, cancella la fac- < 
eia di Chaney dalla sua e ; 
sorride con la gentilezza dei 
veri freaks. 

• Alonzo mi tocca la spai- ; 
la. "Volevi l’effetto verità e < 
te l’ho dato. Non mi è stato : 
facile, ma adesso sono con- ! 
tento. Sono riuscito nell’im- . 

f iresa più difficile per un at- 1 
ore: apparire senza esser- ; 

ci”». 1 . 

• • • 

Ecco. Questo fu il mio in-, ; 
contro con Tod Browning. 1 . 
Finì il suo racconto e non 1 
aggiunse neppure un saluto. 
Cosa aveva voluto signifi-* ! 
care? Non lo so. Lo lasciai • 
che guardava la tappezze- ‘ 
ria. Era sera ormai, e la lu- * • 
ce di un lampione stradale < 
proiettava sulla parete un ' 
film inesistente. Non scrissi ; 
alcun articolo. . , 
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CILE 


UBANO Da sette giorni gli scontri registrano una continua escalation 


Un nuovo terremoto 
tra i «carabineros» 

Pinochet licenzia 5 generali 

Ventinove ufficiali deil’arma sollevati dai loro incarichi e messi a congedo - I 
radicali propongono un «Fronte civico» di tutta ('opposizione «senza esclusioni» 


Diluvio di cannonate su Beirut 
Le vittime sono già più di 60 

La battaglia, la più violenta da oltre un anno, ha visto centinaia di proiettili e razzi abbattersi sui due 
settori della capitale - Praticamente nessun quartiere è stato risparmiato - Centinaia i feriti - Attentato 
suicida nel sud, rappresaglia israeliana - Trasferito ieri a Cipro il jet della Twa dirottato a giugno 


SANTIAGO DEL CILE — Ventinove 
ufficiali dei «carabineros., compresi 
cinque generali, sono stati sollevati dal¬ 
le loro funzioni e messi in congedo. E 
ancora: altri tre «carabineros» sono sta¬ 
ti arrestati sotto l’accusa di «lesioni gra¬ 
vi e violenza non necessaria, contro un 
fotoreporter del settimanale di opposi¬ 
zione *Apsi«, Alvaro Hoppe, che fu arre¬ 
stato 1*8 agosto scorso mentre scattava 
delle foto durante una manifestazione 
di protesta. 

La crisi che ha investito nelle scorse 
settimane la polizia militare cilena con¬ 
tinua a provocare nuovi scossoni. Il go¬ 
verno incalzato dalla protesta popolare 
per la brutale repressione tenta di cor¬ 
rere ai ripari con questa massiccia epu¬ 
razione. Ma possono bastare questi 
provvedimenti a placare lo sdegno pro¬ 
vocato nell’opinione pubblica dalla 
continua violazione dei più elementari 
diritti umani? 

La crisi che ha investito I «carabine- 
ros« è scoppiata due settimane fa con 
l’incriminazione e l’arresto di 14 tra uf¬ 
ficiali e sottufficiali dell’arma, accusati 
da un magistrato civile, il giudice José 
Casanovas, di aver sequestrato e assas¬ 
sinato (il 30 marzo scorso) tre intellet¬ 
tuali comunisti. L’indagine condotta 
dal magistrato provocò tra l’altro le di¬ 
missioni del comandante generale del¬ 
l’arma e membro della giunta di gover¬ 
no, Cesar Mendoza, che fu al fianco di 
Pinochet fin dal primo giorno del golpe 


che dodici anni fa rovesciò il presidente 
Salvador Attende. 

Ma per larghi settori dell’opinione 
pubblica cilena, e non solo per l’opposi¬ 
zione democratica, l’inchiesta del giu¬ 
dice Casanovas dimostra non solamen¬ 
te la responsabilità dei «carabineros. 
ma chiama direttamente in causa lo 
stesso regime di Pinochet in prima per¬ 
sona per la brutale repressione contro ì 
cittadini. 

Lo scossone per la dittatura coincide 
anche con una ripresa delle iniziative 
dell’opposizione. La «giornata per la vi¬ 
ta», della scorsa settimana, indetta dal 
«Comitato per rincontro democratico 
del popolo cileno» è valutata positiva- 
mente dall’opposizione, che anzi ag¬ 
giunge che «nel futuro il confronto con 
il regime militare si accentuerà e le mo¬ 
bilitazioni popolari proseguiranno fino 
al raggiungimento dell’obiettivo finale 
che è il ripristino della democrazia». 

Secondo molti osservatori, le prossi¬ 
me settimane rischiano di essere nuo¬ 
vamente «molto calde». Anche perché 
mentre Pinochet continua a minaccia¬ 
re «la mano dura» contro l’opposizione 
(accusata fra l’altro di essere strumen¬ 
talizzata dai comunisti), il Comitato 
nazionale dei lavoratori, guidato dal 
leader sindacale Rodolfo Seguel, ha in¬ 
vitato la popolazione a scendere in piaz¬ 
za il prossimo 20 agosto ed ha indetto 
una nuova protesta nazionale il 4 set¬ 
tembre. Il Comando nazionale dei lavo¬ 
ratori, che proprio la scorsa settimana 


ha presentato una serie di rivendicazio¬ 
ni economiche (ma anche sociali e poli¬ 
tiche), non esclude anche l'eventualità 
di un nuovo sciopero generale. 

C’è ancheda dire, come rilevano mol¬ 
ti osservatori, che il nervosismo del go¬ 
verno contro le proteste popolari è do¬ 
vuto pure al fatto che in quest’ultimo 
periodo la «maggiore pressione» dell’op¬ 
posizione dimostra anche un notevole 
livello di unità. 

Ed è per questo che In queste ultime 
ore il regime militare non solo ribadisce 
«il fermo impegno a stroncare energica¬ 
mente qualsiasi tentativo di alterazione 
dell’ordine pubblico» ma si rivolge al¬ 
l’opposizione moderata per invitarla a 
«comprendere, una volta per tutte, che 
la loro politica giova solo al settori 
estremisti interessati a provocare mor¬ 
ti, feriti e danni alla proprietà pubblica 
e privata». Il tentativo di Pinochet di 
dividere, o per meglio dire di cercare 
d'impedire che all’interno dell’opposi¬ 
zione si superino i contrasti e le divisio¬ 
ni, è fin troppo evidente. 

Ma proprio ieri il Partito radicale, 
aderente all’Internazionale socialista, e 
alleato alla Democrazia cristiana cilena 
nell’.Alleanza democratica», ha auspi¬ 
cato la formazione di un fronte civile 
senza esclusi, che si impegni a rovescia¬ 
re il governo militare di Pinochet, at¬ 
traverso la «resistenza civile, una più 
ampia mobilitazione sociale e l’eserci¬ 
zio della legittima difesa». 



BEIRUT — Una vera e pro¬ 
pria pioggia di proiettili e di 
razzi si è abbattuta nelle ul¬ 
time 24 ore sui quartieri dei 
due settori — cristiano e mu¬ 
sulmano — della capitale li¬ 
banese. Secondo un primo 
bilancio i morti sono stati 16 
e un’ottantina l feriti, il che 
porta a CO morti e ad alcune 
centinaia di feriti il totale di 
una settimana di combatti¬ 
menti e di duelli di artiglie¬ 
ria. Il quotidiano in lingua 
francese »L’Orient-le jour» 
definisce «selvaggio e de¬ 
menziale» quanto è accaduto 
ieri a Beirut, proprio nel mo¬ 
mento In cui si tenta di rilan¬ 
ciare il dialogo politico fra le 
diverse comunità. I giornali 
concordano nel definire le 
ultime 24 ore le peggiori da 
oltre un anno a questa parte. 

Tutto è cominciato, come 
al solito, in modo abbastan¬ 
za banale e casuale: i vigili 
del fuoco impegnati a spe¬ 
gnere un incendio in un 
quartiere cristiano sono stati 
raggiunti da colpi di mortaio 
sparati, secondo il comando 
dell’esercito, da un quartiere 
sciita controllato da «Amai». 
Immediata la rappresaglia 
dei falangisti, cui ha fatto se¬ 
guito la controrappresaglia 
dell’altra parte, in una tragi¬ 


ca catena che ha messo la 
città a ferro e fuoco. Per la 
prima volta da quando sono 
ripresi gli scontri si è com¬ 
battuto duramente non solo 
durante la notte ma anche in 
pieno giorno. 

Giovedì, centinaia di colpi 
di artiglieria e razzi si sono 
abbattuti sui quartieri di 
Beirut, ben al di là della «li¬ 
nea verde» che divide in due 
la città. Cannonate sono pio¬ 
vute anche sulla Università 
americana (a ovest), sul pa¬ 
lazzo presidenziale di Baa- 
bda(a est) e su località anche 
distanti da Beirut, come 11 
porto falangista di Jounleh. 
25 km a nord della capitale. 
A tarda sera, al quarto tenta¬ 
tivo di concordare un cessate 
il fuoco, gli scontri sono di¬ 
minuiti di intensità, ma il 
cannoneggiamento è poi ri¬ 
preso Ieri mattina allungan¬ 
do la lista delle vittime. Sono 
stati colpiti fra gli altri il 
quartiere musulmano di Al- 
sha Bakkar (un ragazzo uc¬ 
ciso e sette feriti), quelli cri¬ 
stiani di Sin el Fil e Saad al 
Bushrich (un morto e cinque 
feriti), mentre una cannona¬ 
te si è abbattuta anche sulla 
centralissima via Hamra 
provocando scene di panico. 
E intanto si combatteva con 


le armi pesanti sulle nlture 
fra Suk el Gharb, dove sono 
attestati 1 reparti cristiani 
dell’esercito, e Aitat, tenuto 
dalla milizia drusa di Walid 
Jumblatt. 

Nel sud, un attentato sui¬ 
cida è stato compiuto giove¬ 
dì sera da un giovane mili¬ 
tante dell’ala libanese del 
partito Baas pro-slriano. Il 
giovane, 1 Benne, si è lanciato 
con un’auto esplosiva contro 
un posto di blocca della mili¬ 
zia fantoccio del generale 
Lahad presso Blnt Jbcil; un 
miliziano è morto e altre per¬ 
sone sono rimaste ferite. Per 
rappresaglia, l’artiglieria 
israeliana a lunga gittata ha 
tirato cinque cannonate con¬ 
tro la cittadina portuale di 
Tiro; successivamente aerei 
israeliani hanno sorvolato il 
territorio libanese. 

Si è intanto definitiva¬ 
mente conclusa la vicenda 
del jet della Twa dirottato su 
Beirut nello scorso giugno: 
ieri il velivolo ha lasciato 
l’aeroporto della capitale li¬ 
banese, con a bordo tre piloti 
americani giunti con un volo 
della Mea. Il jet è atterrato 
dopo tre quarti d’ora sulla 
pista di Larnaca, a Cipro, ac¬ 
canto a due elicotteri della 
sesta flotta Usa. 


_ ARGENTINA _ 

Stassera chiederà 
l’ergastolo per 
cinque generali? 

II processo riprenderà il 15 settembre 


BUENOS AIRES — Ora che 
sono terminate le udienze 
dedicate alle drammatiche 
testimonianze sulla «guerra 
sporca», e in attesa che il pro¬ 
cesso ripresa il 5 settembre 
con le arringhe dell’accusa e 
poi della difesa, a Buenos Ai¬ 
res già cominciano a circola¬ 
re le prime previsioni. Secon¬ 
do gli osservatori infatti, sul¬ 
la base delle prove testimo¬ 
niali raccolte durante le set¬ 
tanta udienze, non si esclude 
che il procuratore Julio Ce¬ 
sar Stassera chieda per cin¬ 
que dei nove imputati — i 
generali Jorge Videla e Ro¬ 
berto Viola, gli ammiragli 
Emilio Massera e Armando 
Lambruschini e il generale 
dell’aviazione Orlando Ago¬ 
sti — la pena dell’ergastolo. 

Gli alti ufficiali, ex mem¬ 
bri delle prime due giunte 
militari durante gli anni del¬ 
la brutale repressione, sono 
infatti accusati — come è 
noto — di privazione illegit¬ 
tima della libertà, torture, 
furto, omicidio, perquisizio¬ 
ni illegali, falso in atti pub¬ 
blici. 

L’arringa del procuratore 
Stassera inizierà il 5 settem¬ 
bre e andrà avanti fino aU’il. 


Gli avvocati degli imputati 
parleranno invece dal 23 set¬ 
tembre fino al 10 ottobre. 
Durante queste fasi conclu¬ 
sive del processo, prima del¬ 
la sentenza, i giudici hanno 
chiesto la presenza in aula 
dei nove imputati. 

La difesa dei militari ac¬ 
cusati della tremensa re¬ 
pressione verterà comunque 
sull’aspetto «politico» del 
processo. Fonti vicine al col¬ 
legio di difesa hanno infatti 
ammesso in questi giorni 
che buona parte delle arrin¬ 
ghe sarà dedicata all’esposi¬ 
zione di argomenti più «poli¬ 
tici» che giuridici, sulla fal¬ 
sariga della strategia adotta¬ 
ta durante la fase testimo¬ 
niale. 

Gli avvocati dei militari 
quindi tentano di presentare 
gli imputati come «le vitti¬ 
me» dì questo processo. E le 
testimonianze? I racconti 
sugli anni tremendi della più 
brutale repressione? Inutile 
dire che per la difesa i testi¬ 
moni sono tutti «sovversivi» 
e il governo ha fatto il loro 
gioco dopo aver ottenuto «i 
redditi politici» previsti, pro¬ 
muovendo il giudizio dei ge¬ 
nerali del passato regime. 



_ IIBSS _ 

Mosca ha sospeso anche 
i test H per usi civili 

MOSCA — L’Unione Sovietica ha sospeso anche le esplosioni 
nucleari per scopi pacifici. Lo ha precisato la «Pravda», affer¬ 
mando che con la moratoria applicata unilateralmente da 
Mosca sugli esperimenti atomici, non sono cessati soltanto i 
test di carattere militare, ma anche quelli per usi civili. Il 
giornale spiega che l’Urss era solita ricorrere alle esplosioni a 
•camouflet», «eseguite nelle viscere della terra, senza >a for¬ 
mazione del cratere sulla superficie e senza diffusione di 
radioattività nell’atmosfera», per la costruzione di depositi 
sotterranei di gas liquefatto. Ciò comportava vantaggi eco¬ 
nomici rispetto ai sistemi tradizionali. L’Unione Sovietica — 
ribadisce la Pravda — «è pronta a ratificare in qualunque 
momento, su basi di reciprocità, accordi sovietico-americani 
sulla limitazione dei test sotterranei delle armi nucleari e 
delle esplosioni ? scopi pacifici. L’Urss si pronuncia a favore 
di una immediata ripresa dei negoziati tripartiti sospesi nel 
1980, per completare l’elaborazione d’un trattato per la mes¬ 
sa al bando totale e universale degli esperimenti nucleari». 


AFRICA 

Lasciato 

10 Zaire 

11 papa 
ora è 

in Kenia 

KINSHASA — Senza avere 
incontrato, come era stato 
preannuncìato, l’assassino 
della religiosa zairese beati¬ 
ficata l’altro ieri con solenne 
cerimonia a Kinshasa, il pa¬ 
pa è giunto ieri mattina a 
Lumumbashì. Era questa 
l’ultima tappa della perma¬ 
nenza nello Zaire, prima di 
partire alla volta del Kenya 
ove è giunto in serata. L’in¬ 
contro con Pierre Openge 
Olombe, il militare che nel 
1964 uccise suor Anuarite 
Alphonsine Negapeta, dopo 
aver invano tentato di vio¬ 
lentarla, è saltato aU’ultimo 
momento. Dichiarandosi 
pentito, l’uomo, prima con¬ 
dannato a morte e poi gra¬ 
ziato da Mobutu, aveva chie¬ 
sto di essere ricevuto dal 
pontefice. Ma la richiesta è 
stata respinta. Motivo uffi¬ 
ciale: il colonnello avrebbe 
dovuto rivolgersi diretta- 
mente ai papa anziché farsi 
intervistare da un giornale 
locale ed esprimere 11 il pro¬ 
prio desiderio. Le tensioni 
tra Stato e Chiesa in Zaire 
sono affiorate anche durante 
la visita di Giovanni Paolo 
II. li cardinale Malula, arci¬ 
vescovo di Kinshasa, ha sa¬ 
lutato il papa parlando dei 
molti zairesi che soffrono il 
martìrio perché privati di 
giustizia e libertà. 


Brevi 


Tanzania: nominato successore di Nyerere 

DAR ES SALAAM — R partito nvofcttionano Coarta CHa Napardurn. al potere, 
ha scelto oggi < vice presidente A!» Mas.so Mwmyi a succedere a Julius 
Nyerere aOa presidenza deBa Tanzania dai prossimo ottobre. Nyerere ha 
guidato * paese per 21 anni. 

Violato lo spazio aereo della Rdt 

BERLINO — Due aere» da caccia delta Repubblica federale tedesca hanno 
violato lo spazio aereo deila Rdt a nord deir isola di Regen nel Mare del Nord. 
Secondo fonti deila Repubblica democratica tedesca ■ due aerei deità Rft 
hanno «sorvolato provocatoriamente una nave addata ai controllo delle acque 
t ormonali*. 

In Israele aumento record dei prezzi 

TEL AVIV — L'indice dei prezzi al consumo relativo aOo scorso mese <4 
gnigno è aumentato m Israele del 27.5 per cento Lo ha annunciato | istituto 
centrale <4 statistica precisando che nei primi sei mesi dell'anno l'aumento 
curnUatrvo deB'irxfrce è stato dei 151,1 per cento. 

Sri Lanka: attentato provoca 21 vittime 

COLOMBO — Ventuno crv* sono stati uccisi da una mma fatta esplodere ieri 
da guemghen separatati tamil nella città (4 Vavumya (Sri Lanka settentrionale) 
secondo quanto ha dch»arato un portavoce del ministero della Difesa Le 
vittime sarebbsro uomini, donne, e bambini sia della maggioranza cingalese 
s«a della minoranza tarmi. 

Urss: scandalo immobiliare in Kazakstan 

MOSCA — Severi provvedimenti amministrativi e tSsopSnan sono stati decisi 
nel Kazakstan contro un nutrito gruppo di cingenti locali di Ust-Kamenogorsk. 
centro industriale della repubblica, accusati di essersi appropriati di apparta¬ 
menti <> ed&z>a pubblica e di aver distratto fondi aziendali per la costruzione 
di costose v>0e ad uso personale. 

Guatemala: attentato contro ambasciata mes¬ 
sicana 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Un ordigno lanciato contro la sede dell'amba¬ 
sciata messicana a Città del Guatemala ha provocato la morte di due cittadini 
guatemattecfa. fi governo messicano ha chiesto aflo autorità del Guatemala 
una «rigorosa mdagmei a una tesamente versione delle «costanze in cm 
rallentato è avvenuto. 



BFT 


Ancora un attentato anti-americano 


BONN — Ancora un attentato contro installa¬ 
zioni militari americane nella Bft. Giovedì mat¬ 
tina un ordigno è esploso a Moenchengladbach, 
danneggiando una torre per trasmissioni radio 
dell'esercito Usa. L’attentato è stato rivendicato 
da una «Unita combattente per la costruzione dei 
fronte anti-imperìalistico in Europa occidenta¬ 
le». Altri attentati anti-americani erano avvenuti 
a Francoforte, con l'esplosione di un'autobomba 
nella base aerea Usa (due morti) e il tentato in¬ 


cendio d’un treno militare americano. L’attenta¬ 
to nella base (rivendicato da Eaf e Action Dire- 
cte) era stato preceduto dall’uccisione d'un sol¬ 
dato americano per sottrargli il tesserino di rico¬ 
noscimento. La polizìa ha già identificato due 
donne implicate rispettivamente nell’uno e nel¬ 
l’altro episodio. Una è Sigrid Stemebeck. ricer¬ 
cata dal 1977, presunta membro della Raf. NEL¬ 
LA FOTO: il luògo dell'attentato a Moenchengla¬ 
dbach 
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Un nulla 
di fatto 
per 

Murphy a 
Tel Aviv 


Ieri il voto presidenziale 
per la conferma di Khamenei 
Opposizione all’offensiva 

I risultati fra alcuni giorni - Decine di attacchi dei «mugiahedin» 


TEL AVIV — I governanti 
israeliani sembrano essere 
riusciti ancora una volta a 
bloccare i timidi tentativi di 
Washington di introdurre 
qualche elemento di novità 
nella politica mediorientale 
degli Stati Uniti. L’inviato 
americano Richard Murphy 
è infatti arrivato a Tel Aviv 
da Amman senza aver in¬ 
contrato nella capitale gior¬ 
dana la delegazione con¬ 
giunta giordano-palestinese 
prevista dall’accordo Hus- 
sein-Arafat dell’H febbraio. 
La sola prospettiva di un si¬ 
mile Incontro aveva suscita¬ 
to aspre reazioni in Israele e 
non erano mancati gli «am¬ 
monimenti» ai dirigenti 
americani; ammonimenti 
che evidentemente hanno 
sortito il loro effetto. 

Murphy ha incontrato ieri 
separatamente il premier 
Peres e il ministro degli este¬ 
ri Shamir ed avrebbe loro 
garantito che non ci sono 
stati cambiamenti nella po¬ 
sizione americana nei ri¬ 
guardi delI’Olp. Il portavoce 
di Peres ha anzi affermalo 
che al centro del colloquio 
fra il premier e Murphy è 
stato il rafforzamento deile 
relazioni fra Israele ed Egit¬ 
to, come se questo fosse in 
Medio oriente il tema di 
maggiore attualità e urgen¬ 
za. 


SALVADOR 
Guerriglia 
in un unico 
«esercito» 

SAN SALVADOR — La 
guerriglia salvadoregna ha 
ora una struttura militare 
unica. Lo ha annunciato ieri 
ai microfoni di «Radio ven- 
ceremos», emittente del 
Fronte Farabundo Marti, il 
comandante Leonel Gonza- 
lez. Finora Ja guerriglia sal¬ 
vadoregna era divisa in di¬ 
verse organizzazioni annate. 

Nella nuova struttura mi¬ 
litare confluiscono le Forze 
popolari di liberazione (Fpl), 
le Forze armate di resistenza 
nazionale (Fam), l’Esercito 
rivoluzionario del popolo 
(Erp), il Partito comunista 
salvadoregno (Pcs) e il Parti¬ 
to rivoluzionario dei lavora¬ 
tori centroamericani (Prie). 

Sempre ieri remittente 
delia guerriglia ha annun¬ 
ciato l’abbattimento di un 
elicottero dell’esercito. La 
notizia è stata confermata 
da fonti ufficiali del governo. 


È ancora oggi attuale 
la lezione di Mossadegh 


TEHERAN — In un clima di particolare tensione, anche per le notìzie provenienti dal fronte di 
guerra del Golfo Persico, si sono svolte ieri in Iran le elezioni presidenziali: elezioni contestate dalla 
opposizione, che ha invitato i cittadini a disertare le urne o a votare scheda bianca, ma che dovrebbero 
comunque, secondo tutte le previsioni, confermare «plebiscitariamente» nella carica l’attuale presi¬ 
dente della Repubblica AH Khamenei, fedelissimo deU’Imam Khomeini. Solo due candidature erano 
state infatti ammesse accanto a quella di Khamanei, e si trattava in entrambi i casi di personalità di 

secondo piano. 

Le operazioni di voto si sono 
svolte dalle 7 alle 17 (rispetti¬ 
vamente le 5,30 e le 15,30 in 
Italia). Secondo le fonti del re¬ 
gime integralista, l’affluenza al¬ 
le urne è stata «straordinaria», 
ma non vi è modo di verificare 
questa affermazione o di avere, 
al momento, dati precisi. Per le 
operazioni di scrutinio — ha 
detto il ministro degli Interni 
Tehrani — occorreranno «alcu¬ 
ni giorni». Le fonti governative 
affermano che elementi «con¬ 
trorivoluzionari» e «sabotatori» 
sono stati arrestati o uccisi 
mentre cercavano di boicottare 
le elezioni. 

Le forze deJl’opposizione — 
ed in particolare i «mugiahedin 
del popolo» e il Consiglio nazio¬ 
nale della Resistenza — hanno 
condotto una vigorosa campa¬ 
gna contro quella che hanno 
definito una elezione-farsa. De¬ 
cine di scontri vengono segna¬ 
lati con le forze governative, al¬ 
meno 22 basi militari sono state 
distrutte o danneggiate. Nel 
Kurdistan iraniano, sono 129 i 
pasdaran («guardiani della ri¬ 
voluzione» khomeinisti) uccisi 
nelle ultime due settimane. 


Sono trascorsf 32 anni da 
quef 17 agosto 1953 in cui il 
governo nazional-democra- 
tico di Mossadegh veniva ro¬ 
vesciato a Teheran da un 
golpe organizzato dalla da 
attraverso i generali fedelis¬ 
simi dello scià e con l’appog¬ 
gio determinante dell’aya¬ 
tollah Kashani. 11 paese ve¬ 
niva così riconsegnato nelle 
mani dello scià, reduce dalia 
sua breve fuga a Roma. Fu¬ 
rono giorni drammatici per 
il popolo iraniano. Mossa¬ 
degh venne arrestato, centi¬ 
naia e centinaia di prestigio¬ 
si dirigenti politici democra¬ 
tici furono fucilati, il fami¬ 
gerato generale Zahedi ven¬ 
ne chiamato a presiedere il 
regime golpista che aveva 
spazzato via un governo de¬ 
mocratico sancito da un re¬ 
ferendum popolare. 

Sotto la guida di Mossa¬ 
degh l’Iran si era avviato a 
recuperare un ritardo seco¬ 
lare: in soli tre anni, Mossa¬ 
degh aveva utilizzato il pote¬ 
re conferitogli dal popolo per 
avviare un - processo di 


decine di migliaia. La situa¬ 
zione è sempre più dramma¬ 
tica, il popolo vive sotto il 
terrore, nella miseria, l'arte e 
la cultura sono mortificate, 
le minoranze etniche e reli¬ 
giose brutalmente represse; 
e il tutto è reso ancora piu 
tragico e difficile dal pro¬ 
trarsi di una guerra assurda 
e feroce. 

li popolo iraniano ha do¬ 
vuto così imboccare di nuo¬ 
vo la strada della resistenza, 
di una lotta dura ed eroica 
sotto la guida del Consiglio 
della resistenza. E in questa 
lotta indimenticabile resta 
l’insegnamento di Mossa¬ 
degh per un Iran Ubero e de¬ 
mocratico, indipendente ed 
antimperialista, contro le 
dittature di ieri e di oggi. 

Reza Olia 


e democratica. Egli e stato il 
primo uomo politico, nel lon¬ 
tano 1950, a comprendere 
l’Importanza delie risorse 
naturali del terzo mondo e a 
tentare di utilizzarle per as¬ 
sicurare al paese una econo¬ 
mia indipendente, in contra¬ 
sto con gli interessi deli’im- 
periaìismo. 

Mossadegh è morto In esi¬ 
lio, nel suo lontano villaggio, 
ma ha lasciato un patrimo¬ 
nio di grande valore umano 
e politico per il popolo ira¬ 
niano. 11 processo di forma¬ 
zione delia coscienza rivolu¬ 
zionaria del popolo durante i 
28 anni della tirannia dello 
scià è maturato — fra enor¬ 
mi difficoltà e sacrifici — 
proprio per la lezione di Mos¬ 
sa degh e come reazione al 
colpo di stato di 32anni fa. 

Sono già trascorsi sei anni 
da quando, rii febbraio 
1979, una possente rivoluzio¬ 
ne dì popolo ha liquidato li 
regime di tenore di Reza Pa - 
h/evf. Poteva essere l’alba di 
un nuovo futuro, un’alba ca¬ 
rica di speranze e di promes¬ 
se. E invece il paese è di nuo¬ 
vo sottoposto a un regime ti¬ 
rannico e sanguinano, ispi¬ 
rato questa volta a un cupo 
fanatismo religioso e le cui 
vittime si contano ormai a 


I n>muni\ii IrcainrM profondamen- 
ir addolorali annuite i.im> la murre 
prematura ilei («impugno 

GIANFRANCO BRAGIE 

Segretumi della Federazione Edili 
della Cgd tx-r il comprensorio Tici- 
meOlona I compagni del Coordina- 
mento rittudino. dei Gruppi consi¬ 
liari al Comune c alle Cimai rmoni. 
drll.i sezione -Di Vittorio* alla quale 
il cum|>agno Bragie era iscritto, si 
stringono affettuosamente alla mo¬ 
glie compagna Carmi n. a Mauro, 
suo giovanissimo ed adorato figlio e 
ai familiari lutti c partecipano com¬ 
mossi al grave lutto che |j ha colpo» 

I funerali avranno luogo oggi sabato 
17 .igustit alle «re 9. con partenza 
dall abitazione in via Finivano 25 a 
legnano 

lagnano 17 agosto 1*185 


I compagni della sezione del FYi di 
Cosai Falucin partieip.mu a) dolore 
della (.muglia Arbolmo per la im¬ 
matura scomparsa del compagno 

VITTORIO 

e nv nconlano la gioia di vivere, la 
fona delle idee e l'attaccamento al 
Partito 

Roma. 17 agosto 1385 


In ricordo della figura del compa¬ 
gno 

EUDE CICERONE 

ad un mese dalla scomparsa. Osval¬ 
do e M. Luna Gualtieri sottoscrivo¬ 
no la somma di L 50 000 per l'Unità 
l'Aquila. 18 agosto 1985 


Nel trigesimo della scomparsa del- 
l'indimenticabile compagno 

EUDE CICERONE 

la moglie Olga e i figli Franco. Gior¬ 
gio. Ezio e Fiorella, sottoscrivono 
L 200000 per l'Unità 
l'Aqutla. 18 agosto 1985 


Nel 5 anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO MARAGLIANO 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottusenvono lire 50000 
per f Unità. 

Genova. 17 agosto 1985 


Kcll'8 anniversario della scomparsa 
ch'ila compagna 

SIMONETTA MOZZONE 

i genitori e la sorella la ricordano 
con dolore e affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per I Unità. 
Genova. 17 agiato 1985 


Nel 17 anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO PERASSO 

la moglie, la figlia, i figli, d genero, 
le nuore e i nipoti lo ricordano con 
affetto c in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per / Unità. 

Genova. 17 agosto 1985 
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MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
TELEGIORNALE 

IL COLTELLO NELLA PIAGA - Film regia di Anatole Litvak 
I SERPENTI - Documentano 

IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Carrellata tra i coralli 

8RENDON CHASE - Sceneggiato 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 

Cartone animato 

TV STADIO - Un programma di Paolo Valenti 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IL CAPITANO DEI MARI DEL SUD • Film regia di Joseph Pevney 
con Rock Hudson Cyd Charisse Connne Marchand 

TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Cime tempestose* 13' cantata! 

L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

DUE MARINES E UN GENERALE - Fi'm r C g-e d' Lu-g- Scalimi con 
Franco Franchi Cicco Ingrassa 

TG2 - SPORTSERA 
SAMURAI SENZA PADRONE - f c-s' im 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

RITRATTO DI JOAN SUTHERLAND 
TG2 - STASERA 

LO SPECCHIO * Film reg*a d- Anpr^i T a «lovsl , i co n Ms-aanta 
Terechova I Dan-lcev 

PROTESTANTESIMO 
TG2- STANOTTE 

Raitre 


19 00 TG3- 19 19 10 Nazioni'* 19 10 i£* 20 TG'eao"ai 

19 25 L'ALTRO SUONO - <8* Puntata' 

20 00 DSE GROTTE VITA NELLE TENEBRE 


O Raiuno 
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Bette Davis è la protagonista di un thrilling, «La casa», in cui 
nei panni della «vedova Fortuna» è al centro di strani fenomeni 

Signora del mistero 


adio 
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«La Casa» dove si svolge la mini-serie di Canale 5, interpretata da Bette Davis 


Thrilling e mistero nella Casa di Bet¬ 
te Dai is Dopo a ver conquistato al cine¬ 
ma l’aureola di diva, aver vinto un 
Oscar con Jcsabcl, la figlia del \ento, 
essere stata la protagonista di pellicole 
famosissime, come Èva contro Eia o 
Piccole Volpi, aver recitato aj fianco di 
attori come James Cagney. Bette Dan* 
si e «ritirata in tv» Basta il suo nome, 
«guest star» in un episodio di telefilm, 
per dare un tocco di signorilità ad un 
serial Ma a lei non basta ha voluto an¬ 
che essere protagonista in ti, con Hotel, 
per esempio, visto recentemente in Ita¬ 
lia e con La casa, che andrà in onda 
domenica e lunedi su Canale b alle 
20,30 

N'eUa Casa e lei, con i suoi 76 anni, a 
tirare le fila del mistero, interpretando 
un ambiguo personaggio che governa 
le sorti di una piccola comunità La sto¬ 
ria prende l’avvio quando Ned Con- 
stantine (Dai ìd Aekroyd), pubblicitario 


di New York, arriva con la famiglia in 
un villaggio della campagna del New 
England, ed acquista una villa proprio 
di fronte all’abitazione della «vedova», 
come e conosciuta nel villaggio l’anzia¬ 
na donna, o meglio Widow Fortune, 
«vedova Fortuna* 

La famiglia Constantine ha ì suoi 
problemi, che proprio nella tranquillità 
della campagna spe*-a di risoli ere la fi 
glia e malata, la moglie Rate (Rosanna 
Arquette e succube dello psicanalista 
Ma Ned non ha scelto davvero la locali¬ 
tà giusta per stare in pace 

Periodicamente nel villaggio si cele¬ 
bra una sfrana festa, -per sole donne» 
un rito antico, da cui gli uomini sono 
esclusi Un divieto che non hanno nes¬ 
suna intenzione di infrangere, dopo la 
brutta avventura capitata ad uno che 
aveva cercato di rompere il mistero, ed 
era stato misteriosamente accecato 

Un giorno Ned Constantine. dopo 
aver consumato una bevanda «specia¬ 


le», vede danzare degli spiriti che ricor¬ 
dano gente scomparsa da tempo nel vil¬ 
laggio Ed in tutte queste avventure, o 
disavventure, c’e sempre lo zampino di 
«Vedova Fortuna-, nella cui casa abita 
un nucleo di persone che vive osservan¬ 
do le regole della vita agreste caratteri¬ 
stiche di epoche lontane, molto lontane 
Un angolo di Medio Evo dimenticato 
nel New England «Darjc secret of har- 
vest home», come si intitola in inglese la 
mini serie proposta da Canale 5, ha 
dunque tutti gli elementi per tenere col 
fiato sospeso, per due sere, il pubblico, 
anche se forse gli spettatori piu attenti 
si accorgeranno del «passaggio di ma¬ 
no» avvenuto dietro le quinte tra la pri¬ 
ma e la seconda parte del film televisi¬ 
vo Se la mano del regista è unica (La 
casa e diretto da Leo Penn), gli sceneg¬ 
giatori sono invece cambiati a metà del 
lavoro la prima parte e stata scritta da 
Jack Guiss, che ha poi passato l’impe¬ 
gno a Charles E Israel 


11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE 

13 00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13 30 TELEGIORNALE 

13 45 L'URLO DELLA FOLLA - Film regia di Howard Hawks con James 

Cagney Joan Blondell 

14 50 INTERVISIONE-EUROVISIONE - Mosca atletica leggera 
18 00 ITALIA MIA - Conduce Jocelvn 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 É RICCA, LA SPOSO E L'AMMAZZO - Film regia di Efame May 
con Walter Matthau Elame May Jack Weston 

22 10 HIT PARADE - I successi della settimana 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 







li 


PIU SANI. PIU BELLI - Settimanale d- salute ed estetica 

DUE MOGLI SONO TROPPE Film reg-3 d 1 Mario Camerini con Lea 

Padovani Kieron Moore 

TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - «Cime tempestose» Scenegg-ato - 2’ puntata 
TG2 - DIRETTA SPORT - Automeb Lsmo G'an Premio Austria F 1 
CONCERTO DELLE BANDE MUSICAI! DEILE TRE FORZE DI 
POLIZIA 

I TRE NEMICI - F «m regia di G'o*q>o Simone'li con G-no B'amie»i 
Costina Gajoni Franco Franchi C-ccio Ingrass-a Ha-mondo V-ane'io 

SAMURAI SENZA PADRONE - T=l e t.im 
METEO 2 - Previs-on- del t-mf-o 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
L ISPETTORE DERRICK - Te'e'-'m 
TG2 - STASERA 

OMBRE SU DUBLINO - Sceneggiato 

TG2 - TRENTATRfe - Settimanale d- med-cr-a 

TG2 - STANOTTE 


«E ricca la sposo e l'ammazzo» su Raiuno, ore 20.30 

(H Raitre 

13 55-18 30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Te'ec'onache a d-ffus-one 
nazionale Canoa camD-onati d-»i mondo fma'i Lissone ciclismo 
coppa Agostom 

f8 30 COLORE DI UNA VITA - La pittura d> Sergio Bcnfantmi 
19 00 TG3 - 19-19 10 nazionale 19 10-19 20 TG regionali 

19 25 DI GEI MUSICA - (6-puntatal 

20 30 FINCHE DURA LA MEMORIA I figli de 1 fio'' Un =ogno americano 

21 25 TG3 

2150 DOMENICA GOL 

22 20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - A e iva d- C-ovann* veni.-a 
22 35 CONCERTONE - Wh.te Sn=>ke 

?3 25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

O Canale 5 

8 30 GALACTICA - TeleMm 

9 30 FLO - Telefilm 

10 00 PHYLLIS - Telefilm 

10 30 MAMA MALONE - Telefilm 



«Serpico» su Retequattro. ore 23.20 


20 30 

21 20 

21 45 

22 15 
22 25 


A LUCE ROCK 
TG3 

DSE. L'ABC DELL'INFANZIA 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Le donne d' Acauafredda 
F COME FALSO — film reg a d* Oson VVeMes ccn Oson WeHes 
O/a K odar 


Canale 5 


GALACTICA - Te'eMm 

NON E PECCATO - Film con Rc r v Ca' h oun 

LOU GRANT - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

MISSIONE IN MANCIURIA — F l'rn con Anne Ban;«oh 

WESTGATE - Telefilm 

NATURA SELVAGGIA - Documentano 

LOBO - Te'efi'm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TUTTINFAMIGUA - G-oco a ou-z 
I JEFFERSON - Te'efi'm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LA CASA - Fi'm (2*0306* 

I CONFINI DELL UOMO - Doc j-nemyo 
SPORT GOLF 



13 OO MARATONA D ESTATE - Rassegna mternai»cna ! e d- danza 

13 30 TELEGIORNALE 

13 45 IL LUNGO DUELLO - F*'m Reg-a d- Ken Annakm con Trevo» Ho 
ward Yul Brmner 

15 35 LONATE CEPPINO - GcJ-smo 

16 30 BRENDON CHASE - Sceneggiato 

17 00 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - Te'ef <m 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 
Cartoni animati 

18.45 IL RITORNO 01 BILLI E RIVA - (5* puntata* 

19 35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 QUARK SPECIALE - Scoperte ed est>*ora 2 »on'sj* c-aneta Tema «il 

ritorno dette piogge» 

21 25 IL GIOCO - Con Ed Ne<son D'aneBaier Howard Duff Bega di Paul 

Wendkos 

22 35 TELEGIORNALE 

22 45 NAPOLI PRIMA E DOPO - 1* Fest-.a' (3* puntata! 

23 40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13 00 TG2 - ORE TREOfCI 

13 15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato »C*m« tempestose» <4» ed u't-ma 

puntata) 

14 20 L ESTATE E UN AVVENTURA 

17 00 PIEDINO IL QUESTURINO - Fa-n Bega d- Fr a n CO lo Casc-o con 

Franco Franchi Irma Ma*eeva 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 SAMURAI SENZA PADRONE - T e i-=f m 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 20 TG2 - LO SPORT 

20 30 IL SALARIO DELLA PAURA . FJ-n (+ Ff«fc^tr»n f r*n 

Rov Scbe*d**r Bru^K) Oe^rw 
22 30 TG2 - STASERA 
22 40 SERENO VARIABILE 
22 45 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

13 00 PESARO » Nuoto 

19 00 TG3 - 19 19 10 «aziona 1 * *9 10 19 20 T o «eo-o«*i 



«Simon e Simon» su Italia 1 alle 20,30 


TV3 REGIONI - Programmi a diffusone reg-cna'e 

DSE GROTTE. UCCELLI OELLE CAVERNE 

CONCERTO SINFONICO OfRETTO DA RAFAEL FRUHBECK DE 

BURGOS 

TG3 

OTELLO -Film Peg-a d-Crson VVe^es con Or£on VVefns Suzanne 
Ck»jt-e» 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 


Canale 5 


GALACTICA - T*='ef <«- 

JOE BUTTERFLY - F-im con E-'o»'» n-'ea-ti- 

LOU GRANT - Teiefam 
PEYTON PLACE - Te^fi'm 

IL SUO ANGELO CUSTODE - F.*m con Uc-’-* 6»" 
WESTGATE - Teb-f-'m 
NATURA SELVAGGIA • Do CU-nf'-IS-'O 
LOBO - Te'eMm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - T e i e f.in- 


16 00 
18 00 

19 00 
19.30 

20 30 
23 30 


IL PRINCIPE DEL CIRCO - Film con Danny Kaye 
SUPERCLASSIFICA SHOW 

CASA DA GIOCO - Film con Anne Baxter e Rock Hudson regia di 
Jerry Hopper 

IL PIRATA E LA PRINCIPESSA - Film con Bob Hope 

GAVILAN - Telefilm 

CONDO - Telefilm 

LOTTERY - Telefilm 

LA CASA - Film con Bette Davis 

OPERAZIONE MISTERO - Film con Richard Widmark regia di 

Samuel Fulìer 


Retequattro 


Telefilm 


F-'m con Lucilie Ba« e 


Retequattro 


8.30 
8 50 
9.40 

10.15 

10 40 

11 05 
11.30 
12.00 
12.50 
13.20 
13 45 

14.15 

15 05 

16 00 

17 00 

18 00 

18 50 

19 45 

20 30 

21 30 
23 20 
00 20 

1 20 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
AMORE DANNATO - Telenovela 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

LA FONTANA DJ PIETRA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MI BENE01CA PADRE - Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

AMORE DANNATO - Telenovela 

REILLY, LA SPIA PIU GRANDE - Telefilm 

I COMPLESSI - Film con Alberto Sordi e Nino Manfredi 

SERPIGO - Telefilm 

L'ORA DI HITCHCOCK - Te'efi'm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 


Italia 1 


QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Te'efi'm 

GLI AMANTI - Film con M Sylhvan 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANFORD AND SON - Telefilm 

CANNON - Telefilm 

WONDER WOMAN - Te'efi'm 

VIDEO ESTATE '85 

KUNG FU - Telefilm 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Te'ef-im 
F 4 NT A SII AND! A - Te'efi'm 


18 30 

19 00 

19 30 

20 30 

22 30 

23 30 


TUTTINFAMIGLIA - G»oco a quiz con Ctaud-o Lrpp» 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

FALCON CREST - Telefilm 

TRAUMA CENTER - Telefilm 

IL DISORDINE - Film con Alida Va'*! e Curd Jirgerrs 


Retequattro 


8 30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

8 50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9 40 LA SCHIAVA ISAURA - Te*enervelj 
10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

10 40 ALICE - TeleMm 

11 05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.50 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13 15 ALICE - Telefilm 

13 45 MARY TYLER MOORE - TeteHm 

14 15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

15 05 BLUE NO AH - Cartoni animati 

16 00 LANCER - Te»eMm 

17 00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeleMm 

18 00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

18 50 GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato 

19 45 AMORE DANNATO - Telenovela 

20 30 L'ALLEGRO FANTASMA - Film con Toto e Paolo Stoppa 

22 OO UN UOMO DA VENDERE - Film con Frank Smatra e Edward G 
Robinson 

00 20 L'ORA DI HITCHCOCK * TeleMm 
1 20 AGENTE SPECIALE - Telefilm 


Italia 1 


CARTONI ANIMATI 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Te'eMm 

LA MADRE DELLO SPOSO - F-«m 

GLI EROI DI HOGAN - TeleMm 

SANFORD AND SON - Telefilm 

CANNON - Telef-tm 

WONDER WOMAN - T e tef-'m 

VIDEO ESTATE 85 

KUNG FU - Te*eMm 

GLI EROI DI HOGAN - Te'eMm 


16.15 L'ORGOGLIO DI JESSE HALLAM - Film con Johnny Cash 
18.00 MASQUERADE - Telefilm 

19 00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE * Cartoni animati 

20 30 L'UOMO VENUTO DALL'IMPOSSIBILE - Film con Malcon McDo¬ 

well 

22.20 L'UOMO CHE VISSE NEL FUTURO - Film con Rod Taylor 
00.30 LA GUERRA DEI MONDI - Film con Gene Barry 
2.00 ULTIMATUM ALLA TERRA - Film con Michael Rennie e patncia 
Ncal 


G Telemontecarlo 


8 30 LA DONNA SOLDATO - Film con Kathleen Qumlan 
10 20 LA SPADA DI ALI BABÀ - Film con Peter Mann 

12 00 CALIFORNIA - TeleMm 

13 00 THE MUPPET SHOW 

13 30 JUMBO JUMBO - Documentano 

14 00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

15 00 MAI DIRE Si - Telefilm 

16 00 BAGDAD - Film con Maureen 0 Hara 

17 15 CAL IL SELVAGGIO - Film con David Janssen 

18 30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

19 30 BRAVO DICK - Telefilm 

20 00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Te'eMm 

20 30 CALIFORNIA - TeleMm 

21 30 MAI DIRE SI - TeleMm 

22 30 A CUORE APERTO - Telefilm 

23 30 APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO - F.im con Lucilie Ba» 

Hr-nry Fonda 

1 30 L ORA DI HITCHCOCK - TeleMm 

O Italia 1 

8 30 CHAPPY - Cartoni animati 

10 45 I DESPERADOS DELLA FRONTIERA - Film con Rory Cafhoun 

12 15 HARDCASTLE & MeCORMICK - Telefilm 

13 15 SPORT - Grand Pnx 

14 00 VIDEO ESTATE '85 


LA VENDETTA DEL MOSTRO - Film con John Agar e Lor. Nelson 


PRIMO MERCATO 

TMC SPORT - Automobilismo Gran Premio di Formula 1 d Austria 

TMC SPORT - Atletica - Coppa d Europa 

OROSCOPO DI DOMANI 

CAPITOL - Sceneggiato 

BALCK OUT - Varietà 

PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato 

L'OPERA SELVAGGIA - Viaggio a Giava 

Euro TV 

COMMERCIO E TURISMO 

IL RITORNO DEL SANTO - TeleMm 

L'INCREDIBILE HULK - TeleMm 

PETROCELLI - Telefilm 

I NUOVI ROOKIES - TeleMm 

UN PIEDE NELL'INFERNO - Film con Alan Ladd 

IL RITORNO DEL SANTO - Te'eMm 


Rete A 


20 00 

20.30 

22.30 

23.30 
1.15 


19 30 
20.30 

21.45 

22.45 


12.00 

13 00 

14 00 

15 00 
20 00 
20 30 

22 30 

23 30 


12 00 

14 00 

15 00 

16 00 
17 00 

17 30 

18 00 

19 30 

20 00 

20 25 

21 30 
23 30 


CARTONI 

SAMURAI - TeleMm 

BE BOP A LULA - Rubrica musicale 

I GIORNI CONTATI - Film con Salvo Randone 

MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

Telemontecarlo 

LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
CARTONI 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO ME¬ 
TEOROLOGICO 
CAPITOL - Sceneggiato 
DRIM - Varietà 
DANCEMANIA 

L'OPERA SELVAGGIA: VIAGGIO A GIAVA - 1* parte 

Euro TV 

ARRIVANO LE SPOSE - TeleMm 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Te'eMm 
TIVULANDIA 

CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

L'AMMIRAGLIO È UNO STRANO PESCE - Film con Don K«otts 
PETROCELLI - Telefilm 
TUTTOCINEMA - Pubr-ca 


Rete A 


16 00 
18 00 

19 OO 

20 00 
20 30 

21.30 

22.30 

23.30 
1 00 


18 00 

18 30 

19 00 
19 15 

19 30 

20 30 
22 OO 


BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 
FANTASILANDIA - TeleMm 

RASCAL E IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animau 
SIMON & SIMON • TeleMm 
HARDCASTLE & MCCORMICK - TeleMm 
MASQUERADE - TeleMm 
SPORT - Basket Nba 

MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

Telemontecarlo 

LE RUOTE DELLA FORTUNA - TeleMm 
CARTONI 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 

CAPITOL - Sceneggiato 

IL GIORNO DOPO - Fi*m 

JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - 2* parte) 


Euro TV 


Rete A 


FILM 

SPECIALE MARIANA ESTATE 
E SCOMPARSA UNA BAMBINA - Fam 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceoegg-a»n 
THE DOCTORS - Te*eMm 
BANANA SPLIT - Cartoni an-mat- 
CACCIATORE DI TAGLIE - Fi»m con Si-nmy Da »» 

THE DOCTORS - TeleMm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Scenegq»ato 

SPECIALE MARfANA ESTATE 

IL FALSO TESTIMONE - Film con George Kennedy 

ANONIMA CUORI SOLITARI - Film con Rosalnd Russe' 


Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 8, 10 13, 13. 
19, 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
10 10 10 57, 12 57, 16 57. 

18 57. 20 21 30. 23 20. 10 16 
Sotto il sole sopra la luna. 11 49 È 
eccezionalmente estate. 14 30 L'e¬ 
state di Carta bianca stereo, 19 25 
Sono sempre loro. 20 03 Le audaci 
memorie di una donna fatate. 20 30 
Barbe Bleu 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22 30 8 45 

11 diavolo nel clavicembalo. 9 35 Tre 
quarti di quinta 11 Gigliola. Gigliola 

12 Mille e una canzone, 12 45 Hit 
Parade 2 14 08 Domenica con noi 
estate 20 II pescatore di perle 21 
L antieroe della domenica Rodolfo 
Don tra memoria di musiche e musi 
ca di memorie. 22 40 Buonanotte 
Europa 


RADIO 3 


12 30 FILM 

14 30 ALLARME ROSSO - Film con William Devane 

16 00 BIANCO. ROSSO. GIALLO, ROSA - F-lm con cado G'ufhe 

18 00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

20 25 QUI COMINCIA L'AVVENTURA - Film con Monica Vitti e Daud-a 
Cardinale 

22 30 I DUE VIGILI - Film con Franco Franchi e Ciccio Ingrassa 

23 30 AQUILE TONANTI - F.lm con John Derek 


GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
IU5 13 45 18 55 20 45 

6 55 8 30 10 Concerto del matti¬ 
no 7 30 Prima pagina. 11 50 Spe¬ 
ciale Classico 14 Antologia di Ra 
d-otre 18 I concerti di Milano. 
19 55 Un concerto barocco. 21 IO 
Iti Centenario della nascita di J S 
Bach. 22 45 L avventura del mare¬ 
sciallo di Bassonpèrre. 23 II jazz 


Radio 


RADIO 1 


RADIO 2 


FILM 

SPECIALE MARIAN ESTATE 
L EREDE DI AL CAPONE 
ASPETTANDO IL DOMANI - Scenegg-ato 
THE OOCTORS - Te'eMm 
CARTONI ANIMATI 

LA PISTOLA E IL PULPITO - F-'m con '.'ape Go«t n er 

THE DOCTORS - TeleMm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Scenegg-ato 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

MINNESOTA CLAY - Film con Cameron Mitehe'i 

LA BALLATA DI ANDY CROCKER - Fi'm con Lee Ma,or S e j xv 

Hea’hert on 


ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
CONAN - Canoni animati 
ADOLESCENZA INQUIETA - Te*eMm 
SPECIALE SPETTACOLO 
TIVULANDIA - Cartoni animati 
CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

E VENNE IL GIORNO DEI LIMONI NERI - Film ccn Antomo Sabato 

» Flarnda BoAan 

SPORT 

TUTTOCINEMA 


GIORNALI RADIO 7.8. 10. 12. 13, 
19. 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57. ZO 57, 22 57. 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 L'operetta in 
trenta minuti. 11 30 Trentalré tren¬ 
tine 12 03 Lagrime, 13 15 Master; 
15 On thè road. 16 II Paginone esta¬ 
te. 17 30 Radiouno |azz '85. 19.23 
Audiobox Labynnthus, 20 30 In¬ 
quietudini e premonizioni. 21 David 
Bowie. 21 30 II violinista sul tetto. 
22 Acchiappafrequenze 


GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30 9 30. 10. 11 30. 12 30, 
13 30 16 30. 18 30. 19 30. 

22 30 8 45 «La scalata». 10 30 
Motonave Scisma, 12 45 Tuttita 
ha gioca 15 Accordo perfetto. 
15 37 La controra, 16 35 La strana 
casa dsl'a formica morta, 19 50 Ra- 
d-odue sera jazz 21 Serata a sorpre- 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45 18 45. 20 45 

6 55 8 30-10 30 Concerto del 
mattino 7 30 Pnma pagina. 10 0»a 
D 11 50 Pomeriggio musicale. 
15 30 Un certo discorso estate 
17 30. 19 Spazio Tre. 21 lOEmest 
Anse»met d-rettore eclettico 22 30 
XXI Festival di Nuova Consonanza 
1984 23 II jazz, 23 40 II racconto 
rj’ mezzanotte 


hltlM 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7.8. 10. 12. 13. 
19 23 Onda verde. 6 57. 7 57, 
9 57 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57 20 57. 22 57. 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 L'operetta m 
trenta minuti. 11 30 Trentalré tren¬ 
tine 12 03 Lagrime. 13 15 Master; 
15 On thè road 16 HPagmone esta¬ 
te 17 30 Radiouno jazz'85. 18 27 
Mjsca sera 19 23 Atxfcobox Spe- 
cus 20 n teatro de* Est europeo tra 
iduesecok 1850-1915. 21 Sapore 
d estate 21 30 n fantasma del log- 
g*x»e. 22 Acch*appafre<*jenze 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30 9 30. 10. 1130. 12 30. 
13 30 16 30 18 30. 19 30. 
22 30 8 45 La scalata. 10 30 Mo¬ 
tonave Se*ema 12 45 Tuttitaka . 
g-oca 15 Accordo perfetto. 15 37 
la controra 16 35 La strana casa 
della formica morta. 19 50 Smforwe 
destate 21 Serata a sorpresa. 
2 2 40 Piamo, pianoforte 

□ RADIO 3 

CORNALI RADIO 7 25. 9 45 
H 25 13 45 18 45 20 45 
6 55 8 30 10 Concerto de) matn 
no 7 30 Pnma pagina 10 Ore D 
1 1 50 Pomeriggio musicate. 15 30 
Un certo discorso estate 17 30-19 
Spazio Tre 21 10 Appuntamento 
Vnb >a scenza 22 10 Akce nel paese 
d-=ne meravigli* 23 D jazz. 23 40 0 
'acconto di mezzanotte 
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Q Raiuno 


19.35 

20.00 

20.30 

21.25 

21.65 

22.05 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

TELEGIORNALE 

L'ISPETTORE SPARA A VISTA - Film, regio di Georges Lautner, 
con Paul Mcu/isse. Marcel Dato 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - (Spuntata» 

L'IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Canone animato 

STORIE DI IERI. DI OGGI, 01 SEMPRE 

BRENDON CHASE - Sceneggiato 

SULLE STRAOE DELLA CALIFORNIA • TeleMm 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 

Cartone animato 

MARCELLO MATROIANNI: PROFESSIONE ATTORE - Regia di 

Luigi Filippo D'Amico 11* puntata 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

F.B.I. OGGI - Telefilm 

OBLAOlOBLADA 

TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache da'l Italia c dall'estero - Atleti¬ 
ca leggera Meeting Internazionale 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


19.45 

20.20 

20.30 

22.00 

22.10 


TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
BASSANO DEL GRAPPA: CICLISMO 
BASIL E SYBIL - Telehm «I! topo» 

TG2 - SPORTSERA 
SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

STORIA DI UN ITALIANO * con Alberto Sordi 18’ episodio 
TG2- STASERA 

I DIABOLICI - Film, regia di Henry Georges Clouzot. con Simone 


CU Raiuno 


19.35 

20.00 

20.30 

22.40 

22.50 

23.55 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 

CHI HA RUBATO IL PRESIDENTE? - Film Regia di Jacques Be- 

snard, con Louis De Funés Bernard Bher 

VITA SESSUALE DELLE PIANTE - Documentano 

L’IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Cartoni animati 

STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 

BRENDON CHASE - Sceneggiato 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 

Cartoni animati 

MARCELLO MASTROIANNI; PROFESSIONE ATTORE - (2* pun¬ 
tata 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ROMEO E GIULIETTA - Film Regia di Franco Zeffirelli, con Léonard 

Whitmg. Olivia Hussey 

TELEGIORNALE 

OIALOGHI CON GLI ETRUSCHI 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


DI Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggialo «Inverno al mare» (2‘ puntatal 

14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

16.55 I PIACERI DELLO SCAPOLO - Film Regia di Giulio Petrom. con 
Sylva Koscma. Mano Carotenuto 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 IL GRANDE TRASPORTO - Sceneggiato IV parte) 

21.50 TG2- STASERA 

22.00 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

19.00 TG3 - 19-IO. 10 naziona'e. 19 IO-19 20 Tg regionali 


■» "w* 


4 i 

W' ' 


«Ftfming Othello» su Raitre alle 20.30) 

Signore!. Paul Meunsse 

00.05 TG2 - STANOTTE 


Raitre 

PESARO: NUOTO * Campionati italiani 

TG3 - 19-19 10 nazionale; 19 10 19 20 TG regionali 

TERNI: LA GRANDE AVVENTURA (3* puntata) 

DSE GROTTE: SULLE TRACCE DELLA DAMA BIANCA 

FILMING OTHELLO - Film, regia di Orson Weltes. con Orson Wel- 

les. Suzanne Clounet 

DELTA 

TG3 

STORIE NELLA STORIA 

Canale 5 

GALACTICA - Telefilm 
L'ISOLA DEL PARADISO * Film 
LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 
LA FELICITA NON SI COMPRA 
WESTGATE - Telefilm 
NATURA SELVAGGIA - Documentano 
LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 






, 'ffekZ&ig 


V j - 


iflp# 

itirA a-J» >#x_v 


«Romeo e Giulietta» su Raiuno alle 20.30 


19.20 TV3 REGIONI 

20 00 DSE GROTTE: LA CAVERNA NEL GRANDE GHIACCIAIO 

20.30 AL DI LÀ DELLE TENEBRE - Film Regia di John Stahl. con Irene 
Dunne. Robert Taylor . 

22.10 TG3 

22.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.45 C ERA UNA VOLTA IL POTERE - Un film di Etienne e Patricia 
Verhaegen «La faccia magica del potere» 

23.20 STORIE NELLA STORIA - «Il Wawel di Cracovia», sceneggiatura di 
Tadeusz Makarczinski 


Canale 5 


GALACTICA - Telefilm 

I DRITTI - Film con Valeria Monconi e Corrado Pani 
LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 

LA MOGLIE SCONOSCIUTA - Film con Sai Mmeo 
WESTGATE - Telefilm 
NATURA SELVAGGIA - Documentario 
LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TDTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 

FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Salvetb con Gabriella Cariucci 


18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 
23.40 
00.40 


TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telelilm 
KOJAK - Telefilm 

BUONE NOTIZIE - Ftlm cort Giancarlo Giannini e Ombteita Colli 
CANALE 5 NEWS 

LE RANE DEL MARE - Film con Richard Widmark e Dana Andrews 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO ■ Jelehlm 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telelilm 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI Dt BRIAN - Telelilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni ammali 

16.00 LANCER - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE * Telefilm 

18.00 1 GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

18.50 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

19.45 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 SI O NO? - Programma di sogni, con Maurizio Costanzo 

23.10 DOLLARI CHE SCOTTANO - Film con Ida Lupino 
00.40 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.40 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 

8.30 CARTONI ANIMATI 

B.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 FEMMINA CONTESA - Film con R. Widmark 

11.15 CARTONI ANIMATI 

11.40 CANNON - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 

14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 


SHF.RLOCKO, INVESTIGATORE SCIOCCO - Film con Jerry Lewis 

e 2acahary Scott 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE - Telefilm 

10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telelilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - TeleMm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUE NOAH * Cartoni animati 
16.00 LANCER - Telefilm 

'17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

18.50 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

19.45 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - TeleMm 

22.30 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 7 - Film con George Kennedy e James 
Whitemore 

00.30 L'ORA DI HITCHCOCK - TeleMm 

1.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

□ Italia 1 

8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 

9.30 BACIALA PER ME - Film con Cary Grant e Jayne Mansfield 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - TeleMm 

11.40 SANFORO AND SON - Telefilm 
12. IO CANNON - TeleMm 
13.00 WONDER WOMAN - TeleMm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 

14.30 KUNG FU - TeleMm 

15.30 GU EROI Ot HOGAN - Telefilm 
16.00 B1MB9MBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 


16.00 BIMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA * TeleMm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 

20.30 ZODIACO - Conduce Claudio Cecchetto 
22.00 TOMA - TeleMm 

23.00 SPORT - Football americano 

00.15 PORT ARTHUR - Film con Toshiro Mifune e Tatsuya Nakadai 

D Telemontecarlo 

18.00 LE RUOPTE DELLA FORTUNA - Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 NON MI MUOVO! - Film con E Oe Filippo e P. Oe Filippo 
22.00 IL POETA E IL CONTADINO 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - TeleMm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - TeleMm 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

20.30 QUELLI BElU SIAMO NOI - Film con Carlo Dapporto e Elsa Vazzo- 
ter 

22.30 I NUOVI ROOKIES - Telelilm 

23.20 SPORT - Campionato Nazionale di Baseball 

Q Rete A 

12,00 FILM 

14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

15.00 I CORVI ESCAVERANNO LA FOSSA - Film con Craig Hill 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - TeleMm 

17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 

18.00 DOLLARI IN FUMO - Film con E G Marshall 

19.30 THE DOCTORS - TeleMm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 ULTIMATUM ALLA POLIZIA - Film con Francis Bianche 

23.30 LA TRACCIA DEL SERPENTE - Film con Dorothy Lamour 


12,00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


LJ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7,8, 10. 12. 13. 
19, 23. Onda verde 6 57. 7 57. 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 

18 57. 20 57. 22 57. 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 L'operetta in 
trenta minuti. 11 30 Trentatié tren¬ 
tine; 12 03 Lagrime, 13.15 Master; 
15 On thè road. 16 II paginone esta¬ 
te. 17.30 Radiouno jazz ’85. 18 30 
Musica seta «Il sorcio nel violino». 

19 23 Audiobox Utbs, 21 II cabala¬ 
re, 21 30 Musica notte - Musicisti di 
oggi. 22 Acchiappalrequenzo, 
23 05 La telefonata 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30 
13.30. 16 30. 18 30. 19 30. 

22 30 U 45 la scalata. 10 30 Mo¬ 
tonave Selenia, 12 45 Tuttiialia 
gioca. 15 Accordo perielio. 15 37 
La conti ora; 16 35 La strana casa 
della lormica morta; 19 50 Radio 
due sera |azz. 21 Serata a sotptesa. 
22.40 Pi ano. pianoforte. 


RADIO 3 


19.00 FANTASILANDIA - TeleMm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 

20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORIRE - Film con 
James Coburn e Bud Spencer 

22.30 CfN CIN • Telefilm 

23.00 IL VILLAGGIO DEI DANNATI - Film con George Sanders 

1.25 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TeleMm 

O Telemontecarlo 

18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - TeleMm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL » Sceneggiato 

20.30 SINFONIE ETERNE - Ftlm 1 

22.00 MISS - Sceneggiato l 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CONAN - Cartoni animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - TeleMm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 LA BANDA BONNOT - Film con Bruno Cremer 

22.30 SPORT - Football australiano 

23.30 TUTTOCINEMA 

□ Rete A 

12.00 FILM 

14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

15.00 LA GUERRA SEGREtA - Film con Vittorio Gassman e Henry Fonda 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 

17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 

18.00 GLI ULTIMI SEI MINUTI - Film con Barry Newman e Suzy Kendall 

19.30 THE DOCTORS - TeleMm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 IL GIORNO DEL COBRA - Film con Franco Nero e Sybil Danmng 

23.30 CESSATE IL FUOCO - Film 


GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45 6 55. 
8 30. IO Concerto del mattino. 
7 30 Prima pagina, lOOraD, 1 1 50 
Pomeriggio musicalo. 15 30 Un cer¬ 
to discorso estate; 17. 19 Spazio 
Tre. 2 1 10 Orchestra giovanile Italia 
na. 22 30 America coast to coasl. 
23 II jazz, 23 40 II racconto di mez¬ 
zanotte 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 10. 12. 13. 
19, 23 Onda verde 6.57. 7.57. 
9 57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20 45. 22 57. 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11.30 Trentatré 
trentine; 12 03 Lagrime; 13.15 Ma¬ 
ster; 15 On thè road. 16IIPaginone 
estate; 17.30 Radiouno jazz '85; 
19.23 Audiobox Desertum; 20 L'a¬ 
varo. 22 Acchiappati equenze; 
23.05 La telefonata. 


U RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. IO. 11.30, 12.30. 
13.30. 16.30. 18 30. 19.30. 

22 30. 8 45 La scalata. 10.30 Mo¬ 
tonave Selenia: 12.45 Tuttitalia .. 
gioca; 15 Accordo perfetto; 15.37 
La controra, 16.35 La strana casa 
della formica morta: 20.10 Sinfonie 
destate; 21 Serata a sorpresa: 
22.40 Piano, pianoforte. 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11.25. 13 45. 18 45. 20.45. 

8.30 10.30 Concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina. lOOraO: 11.55 
Pomeriggio musicale; 15.30 4 Un cer¬ 
to discorso estate: 17.30-19 Spazio 
tre. 21 10 Zar und Zimmermann; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 




O Raiuno 


13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - Film Regia di Jacques 
Becker, con Robert Lamoureaux Sandra Milo 

15.25 IL MONDO DI OBLADI OBLADA 

16.15 L'IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Cartone animato 

16.30 BRENDON CHASE - Sceneggiato 

17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA -Telefilm 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY OOO E I SUOI AMICI 

18.35 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LAUREL & HAROY: OUE TESTE SENZA CERVELLO* 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 ITALIA. UBANO PER LA PACE 

22.35 BASSANO DEL GRAPPA - Orlismo 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 OUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Inverno al mare» 

14.20 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

17.10 I TRE CORSARI - Film Regia di Mano Soldati, con Ettore Manm. 
Barbara Ftonan Marc Lawrence 


18.30 
18.40 
19.4S 
20.20 

20.30 

21.50 
22.00 

22.50 
23.55 


TG2 - SPORTSERA 
SAMURAI SENZA PADRONE - TeleMm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL GRANDE TRASPORTO - (2- e ultima parte) 
TG2 - STASERA 

BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Te'ef.lm 
ROMA CANTA BAHIA 
TG2 - STANOTTE 




t f cM 

^ tìlÉà 


Raitre 


19.00 TG3 - 19-19 10 naziona e 19 10 19 20 Tg regionali 


«Inverno al mare» su Raidue alfe 13.15 

19.25 TERNI: LA GRANOE AVVENTURA - (4* puntata) 

20.00 DSE GROTTE: CAVERNE SUL MAR MORTO 

20.30 MANON LESCAUT - Dramma lirico in quattro atti dall'omonimo 
romanzo di A F Prevost Musica di Giacomo Puccini 

22.40 TG3 

23-05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.15 IL TEATRO DEL FUOCO - Le macchine e i fuochi di giorno 

CU Canale 5 

8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 GERARCHI SI MUORE - Film con Aldo Fabnzr. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - TeleMm 

13.30 LA RAGAZZA DEL QUARTIERE - Film con Robert Mitchum e 
. Shirley MacLame 

15.30 WESTGATE - Telefilm 

16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - TefeMm 

18:00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 


18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20-30 NAVY - Telefilm 

22.30 LOTTERY - Telefilm 

23.30 SPORT - La grande boxe 

00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
ALICE - TeleMm 

AMORE DANNATO - Telenovela 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - TeleMm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
BLUE NOAH - Cartoni animati 
LANCER - Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TefeMm 
GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
AMORE OANNATO - Telenovela 

CRONACHE DI POVERI AMANTI - Film con Marcello Mastrmanni 

e Antonella LuaWi 

HAWAII - Film con Julie Andrews 

L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TefeMm 

LA GRANDE NEBBIA - Film con E. O'Brien 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANFORD AND SON - TeleMm 

CANNON - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

VIOEO ESTATE '85 

KUNG FU - TeleMm 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

BlM BUM SAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERfA - TeleMm 
FANTASILANDIA - Telefilm 


20.00 

20.30 

22.30 
23.00 


18.00 

18.30 
19.00 
19.15 

19.30 

20.30 

21.30 


11.45 
12.00 
13.00 
14.00 

14.45 
15.00 
20.00 
20-30 

22.30 

23.30 


12.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
CITTA IN FIAMME - Film con Henry Fonda e Ava Gardner 
100 YARDS DI GLORIA 

CHIAMATE NORD 777 - Film con James Stewart 


Telemontecarlo 


LE RUOTE DELLA FORTUNA - TeleMm 
CARTONI 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 
CAPITOL - Sceneggiato 
CHOPPER SQUAD - Telefilm 
NOTTE DI PERDIZIONE - Film 


Euro TV 


TUTTOCINEMA - Rubrica 
ARRIVANO LE SPOSE - TeleMm 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
TUTTOCINEMA - Rubrica 
TIVULANDIA - Cartoni animati 
CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

L’UOMO CHE UCCISE IL SUO CARNEFICE - Film con George 
Mahans 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
TUTTOCINEMA - Rubrica 

Rete A 

FILM 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

IL FIGLIO DI SPARTACUS - Film 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

THE DOCTORS - Telefilm 

BANANA SPLIT - Cartoni animati 

I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD - Film 

THE DOCTORS - Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

LA BELVA - Film con Klaus Kinski e Gaboetta GiorgeOi 

ERIK IL VICHINGO - Film con Giuliano Gemma 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde. 6.57, 7 57. 
8 57. 9 57. 10 57. 11.57. 12 57. 
14 57. 16.57. 18 57. 20.57. 

22.57. 9 Le canzoni della nostra vi¬ 
ta: 11.30 Trentatré trentine; 12.03 
Lagrime; 13.25 Master; 15 On thè 
road. 16 11 Pagi none estate; 17.30 
Radiouno iazz '85; 18.27 Musica 
sera. 19 23 Audiobot Lucus: 20 II 
paese di cuccagna: 20 30 Jephtha; 
23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16.30. 18.30. 19 30. 

22 30. 8 45 la scalata: 10.30 Mo¬ 
tonave Selema; 12 45 Tuttitaha .. 
gioca; 15 Accordo perfetto; 15 37 
La controra; 16 35 la strana casa 
della formica morta; 19.50 Radio- 
due sera |azz; 21 Serata a sorpresa; 
22-40 Piano, pianoforte. ^ 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18 45. 20.45. 

8 30-10 30 Concerto del mattino; 
10 Ora D. 11.50 Pomeriggio rnusr- 
cale. 15 30 Un certo discorso esta¬ 
te: 17. 19 Spazio tre; 21.10 Ernest 
Ansermef. de cuore eclettico. 22 
Spazio Tre Opinione; 22.25 XXI Fe¬ 
stival di Nuova Consonanza 1984; 
23 II |azz. 23 40 11 racconto d» mez¬ 
zanotte. 


O Raiuno 




18.00 

17.40 
18.05 
18.25 

18.40 
19.35 
20.00 
20.30 

21.50 
22-00 

22.50 
23.55 


13.00 

13.15 

13.45 
13.50 

14.40 
17.00 

18.30 

18.40 

19.45 

20.20 

20.30 

22.20 

22.30 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna mteinazonafe d» danza 

TELEGIORNALE 

IL RITORNO DI ARSENIO LUPtN - Film Regia eh Yves Robert con 
Robert Lamoureu*. Alida Vali- 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY OOO E I SUOI AMICI - 
Cartoni animati 
SABATO SPORT 

IL MERAVIDUOSO CIRCO DEL MARE - Ippocrate sott acqua 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
TRAPPER JOHN - TeleMm 

ALMANACCO.DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE - Varietà con Eleonora Bogtodcn 

TELEGIORNALE 

CASI CLINICI - L'occhio un intervento per tornare a vedere 
BASSANO DEL GRAPPA - Ciclismo 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini da difendere 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 

DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Malombra» IV puntata) 

L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

RATATAPLAN - Film. Regia di Malizio Nchetti. con Maurizio 

Nichetti.AngetaFinocch.aro 

TG2 - SPORTSERA 

SAMURAI SENZA PADRONE - TeleMm 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - LO SPORT 

LO STRANO TRIANMLO - Film Regia eh J Lee Thompson, con 

Peter O Toole. Susannah York 

TG2 - STASERA 

NANCY WILSON IN CONCERTO 


* * 










«Sotto le stelle* su Raiuno alle 20.30 


Pirli 


23.25 IL BRIVIDO DALL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.55 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio L^pi 
23.00 I RE DEL SOLE - Film con Yul Brynner e George Chakrrs 


19.00 TG3- 19-19 lOnaziona'e. 19 10-19 20 Tg regina* 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 GEO - «Antologia» 

20.30 IL MATTATOIO - Con Deha Bartokicci. Flavio Bonacce Leila Costa 
22.20 TG3 

22.45 JAZZ CLUB 

23.30 IL TEATRO OEL FUOCO - «I fuochi th notte» (2* partei 

□ Canale 5 

8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 UN NAPOLETANO NEL FAR WEST - Film con Robert Taylor 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.30 NOI PECCATORI - Firn con Yvonne Sanson 

15.30 IL RAGAZZO CHE SORRIDE - Film con Al Sano 

17.30 FREEBtE ANO THE BEAN - Telefilm 

18.30 F CONFINI DELL'UOMO - Documentare 
19.00 I JEFFERSON - TeleMm 


22.50 

1.20 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - TeleMm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
GIORNO PER GIORNO - Sceneggio 
ALICE - TeleMm 

AMORE DANNATO - Telenovela 
I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - TeleMm 
ALICE - TeleMm 

MARY TYLER MOORE - TeleMm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
BLUE NOAH - Canon animati 
LANCEB - TeleMm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeleMm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
AMORE DANNATO - Telenovela 

LA CONFESSIONE DI PETER REILLV - Film con Paul Cfemens e 
Stephame Power s 

PAPÀ GAMBALUNGA - Film con Fred Asfare e leshe Caroo 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

CARTONI ANIMATI 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 

IL CAPITANO SOFFRE IL MARE - Film 

GLI EROI Ol HOGAN - Telefilm 

SANDFORD ANO SON - Telefilm 

CANNON - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

SPORT - Basket 

BlM BUM BAM 

MUSICA E 


19.00 BE BOP A LULA - Spettacolo 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Carlo** ammali 

20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - TeleMm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - TeleMm 

22.30 MAN1MAI - TeleMm 

23.30 SPORT - Grand Pm 
00.15 VIOEO ESTATE '85 

□ Telemontecarlo 

18.00 PROSA - «Ma per fortuna e una notte di luna» 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 IL DIAVOLO IN CORPO - F«m 
22.00 TMC SPORT 

□ Euro TV 

11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - TeleMm 
13.00 SPORT 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 SPORT 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

20.30 APPUNTAMENTO A ISCHIA - Film con Oomemco Madig» e 
Mina 

22.30 PETROCELU - TefeMm 

23.30 TUTTOCINEMA - Rubrica 

D Rete A 

12.30 FILM 

14.30 GIUNGLA UMANA - Film con Gary Mstl 
16.00 DONNE DELLA FRONTIERA - Film 
18.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 ORIAZI E CURIA2I 3-2 - Firn con Giona Goda e Ino Banfi 

22.30 DUE MAFIOSI CONTRO AL CAPONE - Firn con Franco Franchi e 
- Cjccio Ingrassi3 ( f' parte! 

| 23.30 SUBTERFUGE - Film con Gene Barry 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
8 57.9 57, 10 57. 11.57. 12 57. 
14 57. 16 57. 18 57.21.22.57. 9 
Week end, 10.15 la grande mela; 
11-03 Mina; 11.44 Lanterna magi¬ 
ca: 13 20 Master; 15 Sotto i sole 
sopra la luna; 16.30 Doppaogmco: 

17.30 DaAalto n basso, dal basso 
m alto; 18 30 Musicalmente: 19 23 
Freezer; 20.05 I cantautori; 20.24 H 
Pastone; 21 03 «S» come sature: 

21.30 Grano sera. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9.30. 10.00. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 18 30. 19.30. 

22.30 8 45 MJte e una canzone; 
9.32 Per nc* adulti, due; 11 long 
Playmg Hit; 12.45. 1$ 35 Hit Para 
de; 15 Spano racconto; 17.02 Con 
Matteo Rea oltre la Grande Mura¬ 
glia Cinese: 17.32 In chretta dada 
Laguna; 19 50 Buoni motivi por un 
pràcevole ascolto: 21 Concerto Sm- 
forneo. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11 45. 13.45. 18 45, 20.45:6.55. 
8 30 Concerto def mattino; 7-30 
Prima pagata: 11.50 Orlando Furio¬ 
so; 15 30 Fofconcerto. 16 30. 19 
Spazio Tre; 21. IO I Concerti Camen- 
sticr del sabato; 22.10 Frédénc Cho 
pm; 22.40 In campagna è un'altra 
cosa: 23 n jazz 
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La Borboni 
da Taormina 
a Roma 


TAORMINA — Dopo il succes- 
so riscosso nelle tre serate del¬ 
la rassegna teatrale di Taor¬ 
mina. «Paola Mormoni e Lear» 
sara ripreso a Itoma in ante¬ 
prima, all’apertura della sta¬ 
gione autunnale. Sul palcosce¬ 
nico del Teatro Argentina la 
nostra ottantacinquenne at¬ 
trice ripeterà il “trionfo- come 
lo ha definito il regista (lino 
Zampieri, di una esibizione 
che nell’opinione unanime 
del pubblico e della critira e 
andata oltre la rappresenta¬ 
zione teatrale per diventare 


13 luglio 1985: un nutrito 
plotone di stelle del rock in¬ 
ternazionale si divide fra 
Londra e Filadelfia e si esi¬ 
bisce dal vivo in un concer¬ 
to per le popolazioni africa¬ 
ne. Da allora molti hanno 
tentato di spiegare i motivi 
di una partecipazione così 
massiccia sia di musicisti 
sia di pubblico (la trasmis¬ 
sione in diretta dei mega¬ 
concerti è stata seguita, si 
dice, da circa due miliardi 
di persone) ad una iniziati¬ 
va sociale di “beneficenza». 
E da noi molti hanno di¬ 
scusso e polemizzato circa 
la mancata presenza di mu¬ 
sicisti italiani a quella ini¬ 
ziativa. Cosi, dopo la brutta 
figura di Li\e-Aid, l’Italia 
tenta di rifarsi non con il 
rock ma con la lirica: doma¬ 
ni all’Arena di ^’erona è in 
programma un grande 
concerto vocale e strumen¬ 
tale dal titolo Opera e stars 
per l'Africa, cui partecipe¬ 
ranno artisti come: Jose 
Carreras, IMontserrat Ca- 
ballé, Renato Itruson, Gia¬ 
como Aragall, Nicolai 
Ghiaurov, Piero Cappuccil- 
li, Christopher Lee e Udo 
Jurgens. Ala queste iniziati¬ 
ve servono davvero ad avvi¬ 
cinare il mondo occidentale 
ai popoli depressi? Servono 
a fornire aiuti concreti a 
chi ne ha bisogno? Abbia¬ 
mo chiesto a Edoardo San¬ 
guinei un parere su tali 
questioni. 


D ICONO molti, e al¬ 
cuni lo scrivono an¬ 
che. che i megacon¬ 
certi umanitari e 
pacifisti, in questo nostro vil- 
laggetto planetario che ci fa 
tanto feroci, meritano di es¬ 
sere non solamente ascoltati 
e goduti, ma anche lodati e 
incoraggiati, e per quel che è 
possibile, imitati e replicati 
senza fine, con motivazioni 
non meno elevate, e non me¬ 
no planetarie, appunto. Poi¬ 
ché tutto si tiene, in questo 
nostro fragile globetto ter¬ 
racqueo. è naturale che fiori¬ 
scano insieme, con tante al¬ 
tre cose, le seguenti: 1. Una 
sorta di primo esperanto mu¬ 
sicale. rockesco, pararocke- 
sco e postrockesco, il quale, a 
differenza di tanti vagheg¬ 
giati esperanti verbali, pare 


Qui sopra e a sinistra due immagini di «Live Aid», il concerto rock per l'Africa tenuto a Londra il 13 luglio. A destra: José Carreras 


A un mese dallo «storico» Live-Aid anche il nostro paese si ricorda 
dell’Africa e da noi domenica sarà il mondo della lirica, a 
Verona, a mobilitarsi contro la fame. Ma servono davvero i megaconcerti? 

Pane, brioches 
e rock Vroll 


che funzioni altrettanto bene, 
e al primo colpo, dovunque 
un parallelo incontri un me¬ 
ridiano, massime presso i 
giovani, trovando un proprio 
equivalente comunicativo, 
appena, in quella sorta di 
mobile e loquace messaggio 
iconico che e l’ormai novan¬ 
tenne cinematografo, e nei 
suoi attuali succedanei per¬ 
fezionati, e forse anche più 
immediatamente e parteci- 
pevolmente; 2. Gli strumenti 
tecnologici atti a simulta- 
neizzare i discorsi in tale 
esperanto ritmico e melodi¬ 
co, debitamente spettacola¬ 
rizzati, sopra gli scnermi do¬ 
mestici da metropoli e da ca¬ 
panna, in oasi come in atollo, 
anche per ore e per giornate 
intiere; 3. Un mercato mon¬ 
diale, sottostrutturante sif¬ 


fatte espressioni e siffatti 
mezzi, e naturalmente atto a 
provocare, di rimbalzo, nelle 
umane menti e nelle umane 
viscere, e nelle più disparate 
ed incompatibili fino a ieri, 
un sentimento vivissimo e 
concretissimo di solidarietà 
generale e generica, e persi¬ 
no, nei momenti migliori, di 
calda fraternità. 

Omogeneizzati dallo 
scambio delle merci, mate¬ 
rie prime di mani d’opere in 
testa, i sapienti quadrumani 
sono indotti a scoprire, vo¬ 
lenti o nolenti, che, se non ri¬ 
sultano tutti nipotini di Ada¬ 
mo. che è un’ipotesi non ac¬ 
colta universalmente, certo 
sono tutti fratelli, ancorché 
inegualmente fortunati e 
sfortunati, nell’import e nel¬ 


l’export, al minimo. Per ca¬ 
pire come egualmente il 
prossimo nostro possa anche 
immediatamente collocarsi 
agli antipodi, ormai, mi per¬ 
metterei di rinviare chi legge 
alle primissime pagine di un 
celebre Manifesto del 1848, 
che anche i borghesi possono 
scorrersi, purché si fermino 
in tempo alle righe giuste, 
con piena soddisfazione e con 
legittimo orgoglio. Dove la 
bontà non arriva, in ogni ca¬ 
so, arriva la paura, che fa 
sempre novanta. E quando 
non ci commuove la fame di 
molti popoli, soccorre prov¬ 
videnziale, a contattarci nel 
più robusto terrore, il macro¬ 
scopico fantasma dell’apoca¬ 
lisse nucleare. 

Chi così pensa e si espri¬ 


me, seconodo me, pensa e si 
esprìme benissimo. In so¬ 
stanza, egli afferma il vero e 
ha tutte le ragioni dalla parte 
sua. Ma si farebbe torto al 
medesimo vero, precisamen¬ 
te, se non si avvertisse che 
altri, molti dicono, e in qual¬ 
che caso scrivono, in paralle¬ 
lo, riflessioni assolutamente 
opposte, e non meno argo¬ 
mentate, pervenendo alle più 
contrarie tra le conclusioni. 
Questi altri, quando anche 
non taglino le teste a tutti i 
tori, considerando flagelli di¬ 
vini e castighi celesti, per sé, 
quel canoro esperanto, que¬ 
gli strumenti comunicativi, 
quel mercato onnivoro, e tut¬ 
te le loro premesse e le loro 
concomitanze e le loro conse¬ 
guenze, e risultino dunque 


tanto indulgenti da non assu¬ 
merli, di primo acchito, co¬ 
me segni della fine e indizi 
della catastrofe prossima 
ventura, cautamente diagno¬ 
sticano in ben discorde ma¬ 
niera. Così notano che occor¬ 
re essere affatto ciechi e sor¬ 
di, non soltanto al videorock, 
ma a tutto quanto ci accade 
intorno, per non accorgersi 
che si tratta di un losco affa¬ 
re internazionale, multina¬ 
zionale, eurocentricamente 
occidentalesco e doliaresco, 
da imperialisti economici e 
culturali ad un tempo, confe¬ 
zionato con cinica abilità, 
con spregiudicata avvedutez¬ 
za, ma non mai abbastanza 
da riuscire ad occultare il 
suo verace fondo di torbida 
speculazione, così ideologica 


come strettamente moneta¬ 
ria. 

Solleviamo dunque il co¬ 
perchio delle buone intenzio¬ 
ni, che sarà anche fabbicato 
da cuori di ventiquattro ca¬ 
rati e da menti di dottori an¬ 
gelici, e non stiamo a fare 
lunghe dietrologie. Ma get¬ 
tiamo pure uno sguardo den¬ 
tro la velenosa brodaglia che 
ribolle in così demoniaca 
pentola. E vedremo che, se¬ 
dotti dal soave sapore di que¬ 
sta specie di dolciastra droga 
ideale, anzi confortati dagli 
egregi moventi di così nobili 
alibi, i poveri giovinetti, in 
prima fila, cadono a mucchi, 
a masse, a nazioni, a conti¬ 
nenti intieri, nella nera trap¬ 
pola di una così perversa 
macchinazione. Come tutte e 


sempre le aristocrazie del 
mondo, anche i potenti di og¬ 
gi, tanto più formidabilmen¬ 
te organizzati e tantopiù insi¬ 
diosamente sofisticati, sopi¬ 
scono e incantano con feste 
di beneficienza, con masche¬ 
rate caricatevoli, con bacca¬ 
nali da pronto soccorso, con 
carnevali apotropaici, i dolo¬ 
ri e i timori dei miseri e degli 
afflitti. Si parla di pane, e 
magari di brioches, ma si 
praticano e si somministrano 
ì soliti ludi circensi. Si sven¬ 
tola la bandiera della fratel¬ 
lanza, ma si scatenano deliri 
che, con pochissima pena, si 
potranno riciclare come pre¬ 
ziosi furori irrazionali, do¬ 
mani. Intanto, ì 33 giri girano 
che è una meraviglia. 

Ora, io confesserò che così 
organizzati ragionamenti, 
quando li esamino da vicino, 
non mi pare che facciano 
grinza alcuna. E chi si cono¬ 
sce un po’ il Manzoni, in que¬ 
st’anno così manzoniana¬ 
mente mobilitato, si ram¬ 
menta anche di quella sto¬ 
riella di quel giudice di pace 
che, in Milano, perso tra due 
litiganti, anziché godere, di¬ 
ceva e all’uno e all’altro, do¬ 
po averli ascoltati: «Avete 
ragione». Bene, facendogli 
osservare il suo tenero figlio¬ 
letto che era impossibile che 
avessero ragione entrambi, 
disse il giudice infine, al suo 
pargolo: «Hai ragione anche 
.tu». A proposito di giovani, 
mettiamoci un momento nei 
panni di questo fanciullo pa¬ 
rabolico, e affidiamogli la so- 


un «eicnto storico» nella car¬ 
riera ili uu’aUrice. Paola Itor- 
boni, infatti, sfidando tutti i 
rischi che l’opcra/ione com¬ 
portava, ha indossato i ma¬ 
schili panni dello shakespea¬ 
riano Re Lear, un personaggio 
al quale e non senza timore si 
erano avvicinati, finora, sol¬ 
tanto in pochi. K perché que¬ 
sto eccezionale a\lenimento 
non rimanesse priiilegio del 
seppur numerosissimo pubbli¬ 
co del teatro Greco-Romano di 
Taormina, i responsabili del 
Teatro di Roma hanno deciso 
di riproporlo nella capitale. 

Accanto a Paola liorboni di 
«Paola liorboni e Lear- sono 
interpreti Pierluigi Coniinot- 
to. isabella Guidotti, Claudia 
Della Seta c Patrizia Caini- 
scòrni. Il testo e stato tradotto 
e adattato da Alessandro Ser- 
picri; la regìa e dì Zampieri, le 
scene dì Dio San/ogni, i costu¬ 
mi di Anne Alarie Heinrich. 


luzione di questo durissimo 
enigma. Sveglio come tutti i 
bambini, avrà pure capito 
che il punto vero non è optare 
per l’uno o per l’altro conten¬ 
dente, ma afferrare davvero, 
con un solo gestocerebrale, 
entrambe le prospettive in 
gioco, perchè, in effetti, sono 
entrambe vere davvero. In¬ 
fatti, a dirla semplice, quella 
pentola lì non bollirebbe cer¬ 
to così gagliardamente senza 
quel coperchio là, ma quel 
coperchio non coprirebbe fa¬ 
cilmente, oggi dì, altra pen¬ 
tola alcuna e comunque non 
con altrettanta e altrettale 
pressione. E così, da ragazzi¬ 
no desto, costui si vede la 
pentola e il coperchio e vede 
come e perchè si connettano 
e si divarichino, e non con¬ 
fonde questo con quella nè 
quella con questo, e si impa¬ 
ra, con un esempio solo, ma 
di portata planetaria, che co¬ 
sa ci bolle realmente, nella 
pentola della storia contem¬ 
poranea, e che nome tende a 

f irendere, nelle liste delle at- 
uali vivande. Dal tutto rica¬ 
va, non essendo per niente 
stoltamente candido, tutti gli 
insegnamenti possibili, e non 
se li vorrà dimenticare facil¬ 
mente, proprio come accade 
con talune filastrocche pue¬ 
rili, che, con l’aiuto delle ala¬ 
te note, si imprimono nel 
profondo dell’anima, e ci re¬ 
sistono memorabili, per 
quanto è lunga una vita. 

Finalmente, egli ne deduce 
tutte le corrette conclusioni 
conseguenti, così teoriche co¬ 
me pratiche, così intellettua¬ 
li come operative, così emo¬ 
zionali come sillogistiche, co¬ 
sì etiche come politiche. Non 
ha ragione anche lui, anzi ha 
ragione lui soltanto. Perchè 
tertium da tur, come diceva il 
buon Lukàcs che collocava 
proprio, da vecchio dialetti¬ 
co, nel famoso terzo escluso, 
il nocciolo di ogni verità. E 
infatti, e per intanto, questo 
giovinetto assennato si pren¬ 
de in mano quel tale Manife¬ 
sto, di cui sopra, e se lo legge 
con attenzione, megaconcer¬ 
to durante, e arriva proprio 
sino in fondo a quell’opusco- 
letto, sino alle proposizioni 
ultime, implacabilmente. 

Non è mai troppo presto. 

Edoardo Sanguinati 


Nostro servìzio 

ANCONA — Una mostra su 
un pittore poro conosciuto 
come Andrea talli è una scel¬ 
ta contro corrente in un mo¬ 
mento in cui si dà spazio a 
mostre di sicuro successo 
quasi finalizzate ad attirare 
un pubblico sempre più nu¬ 
meroso. L'originalità del te¬ 
ma non basterebbe di per sé 
a giusti tira re l’attenzione 
dedicata a questo artista. 
L’esposizione (•Andrea Lilli 
nella pittura marchigiana 
tra '500 e '600-alla Pinacote¬ 
ca cnica di Ancona, fino al 
13 ottobre) e il relalno cata¬ 
logo sono la ieri fica di una 
ipotesi proposta quasi tren - 
ranni la da Federico Zeri nel 
noto saggio Pittura e Con¬ 
troriforma. Allora Zeri defi¬ 
niva il Lilb -il i ero signore 
del momento artistico roma¬ 
no. quando già sta per sorge¬ 
re l'astro di Michelangelo da 
Carni aggio-. Adesso ne sap¬ 
piamo molto di più: si è sco¬ 
perto che il pittore nacque ad 
Ancona nel 1570. e non nel 
1555 come si era sempre cre¬ 
duto. e che probabilmente è 
morto nel 16-10-12. e non nel 
1610 

Si tratta forse di pedante¬ 
rie erudite, ma che di fatto 
spostano in manti di una ge¬ 
nerazione l'attinta dell'arti¬ 
sta. Di conseguenza il Lidi 
arriva a Roma nel 1585, -gio¬ 
vinetto- come è tramandato 
dalle cronache del tempo, at¬ 
tirato probabilmente dall’e¬ 
lezione di un papa marchi¬ 
giano, Sisto V. Il calcolo non 
era sbagliato. 11 Lilh riuscì 
subito a lavorare nelle gran¬ 
di imprese decorarne pro- 
mose dal pontefice. Sono dei 
cicli pittorici adesso quasi 
del tutto ignorati, ma che al¬ 
lora ebbero una grande im¬ 
portanza: erano i primi ten¬ 
tativi su grande scala di dare 
vita ad una pittura che se¬ 
guisse i precetti stabiliti dal 
Concilio di Trento. A Roma, 
alla Scala Santa, a Santa 
Maria Maggiore, nella Bi¬ 
blioteca Vaticana e in altri 
luoghi ancora possiamo os¬ 
servarne la candida bigotte¬ 
ria. Per Lìdi fu comunque un 
successo, tanto che presto 
divenne un membro influen¬ 
te della Accademia di San 
Luca. 

È certo, se non altro per 
molivi di età, che egli non fu 
un caposcuola nella Roma di 


Esposte ad Ancona le opere di Andrea Lilli, uno dei primi a tradurre in pittura il Concilio 
di Trento. E insieme a lui in mostra un’intera generazione di artisti «di provincia» spesso trascurata 


La Controriforma a colori 


Sisto V. Semmai la sua for¬ 
mazione è legata ad una se¬ 
rie di artisti giustamente 
presentati in questa mostra 
di Ancona. Il primo ed il più 
importante è Federico Ba¬ 
rocci, che per il suo intenso 
sentimentalismo religioso 
era il pittore preferito di S. 
Filippo Neri. Ci sono poi il 
baroccesco Antonio Viviani, 
i senesi Francesco Vanni e 
Ventura Sahmbeni e il faen¬ 
tino Ferra ù Fenzoni. Sono 
tutti personaggi che hanno 
lavoratori nelle imprese si- 
stme. Guardando le loro ope¬ 
re capiamo i diversi aspetti 
della pittura del Lidi e, so¬ 
prattutto, le diverse tenden¬ 
ze che si manifestavano a 
Roma (e nelle Marche) tra 
Cinquecento e Seicento, pri¬ 
ma che questi artisti fossero 
completamente spiazzati 
dad’arrivo dei Carracci e del 
Caravaggio. 

Uno spazio particolare 
merita il fiorentino Andrea 
Boscoli. Un pittore che risol¬ 
ve il problema di creare 
un’arte sacra dì grande com- 
volgimenlo emotivo, non 
guardando ai suoi immedia¬ 
ti predecessori, ma andando 
a ritroso fino ai maestri del 
primo manierismo toscano, 
a cominciare da Andrea del 
Sarto. Un suggerimento su¬ 
bito afferrato dal Lidi che in 
una delle sue opere più riu¬ 
scite, la serie di pannelli con 
le storie di S. Nicola da To¬ 
lentino, comincia a citare il 
Pontormo. 

A giudicare dada mostra 
Andrea Lidi diede il meglio 
dì sé da giovane. Un piccolo 
capolavoro è il S. Rocco di 
Urbino datato 1596. Il santo 
è corroso da una profonda 
malinconia e il contrasto tra 
luci ed ombre forse prean¬ 
nunci Caravaggio. Nei 
Quattro santi in estasi Lidi si 
ispira a Federico Barocci. È 
un'opera paradigmatica di 
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devozione controriformata: i 
quattro santi meditano sulla 
croce, presentata con una 
prospettiva volutamente 
esagerata, e nel frattempo 
scende dall’alto del cielo la 
musica angelica. Un mistici¬ 
smo non lontano da quello 
degli Esercizi Spirituali di S. 
Ignazio e che sarebbe stato 
interessante analizzare in re¬ 
lazione alla committenza 
francescana di questa tela e 
di numerose altre dipinte dal 
Lilli. Comunque anche in 
questa fase giovanile si sente 
che l'artista non riesce a de¬ 
finire la propria personalità. 
Qua e là si rintracciano cita¬ 
zioni da artisti diversi, dal 
Tibaldi al Gentileschi. E del 
resto nella seconda sezione 
dedicata al pittore ne vedia¬ 
mo il progressivo declino che 
arriva ad opere veramente 
deprimenti, come una S. Ca¬ 
terina, che forse sarebbe sta¬ 
to meglio non esporre. 

Nel frattempo siamo arri¬ 
vati all’ultima sezione della 
mostra che esplora la cultu¬ 
ra artistica nelle Marche a 
cavallo tra Cinquecento e 
Seicento. Ci imbattiamo in 
un personaggio veramente 
stravagante, Simone De Ma- 
gistns. In catalogo è definito 
molto incautamente «un eì 
Greco marchigiano ». Il con¬ 
fronto è fuori luogo. Si tratta 
di un artista legato ad una 
cultura devozionale locale 
che non si aggiorna alle no¬ 
vità romane (proposte dal 
Liili ad esempio), ma rimane 
ancorato ad una cultura for¬ 
temente arretrata su cui si 
innesta la conoscenza di in¬ 
cisioni tedesche che sono 
probabilmente alla base del¬ 
le tre tele che rappresentano 
L’Ultima Cena, /'Andata al 
Calvario e la Crocifissione. 
Una interessantissima testi¬ 
monianza di quali fossero gli 
orientamenti culturali di 
una confraternita in un cen¬ 
tro provinciale alla fine del 
Cinquecento. Cristofano 
Roncalli è presente con un 
allucinato S. Nicola da To¬ 
lentino, ma anche con una 
Sacra Famiglia più classi¬ 
cheggiante. Abbastanza in¬ 
significanti sono le presenze 
di Federico Zuccari, il fonda¬ 
tore dell’Accademia diS. Lu¬ 
ca a Roma, e di Filippo Belli¬ 
ni, un provinciale eclettico. 

Le opere di Palma il Gio¬ 


vane e quelle di Orazio Gen¬ 
tileschi sono tra i pezzi più 
belli della mostra. Si tratta 
di opere di altissima qualità 
spesso conservate in luoghi 
di non facile accesso. Siamo 
tornati ai grandi maestri che 
con dei brevi soggiorni in 
provincia incidono radical¬ 
mente sulla cultura locale. 
La Crocifissione di Palma 
dovette sembrare una valida 
alternativa aU’>impasse> in 
cui si trovava la pittura ro¬ 
mana del tardo Cinquecento. 
Proprio da queste difficoltà 
di percorso si erano svilup¬ 
pati i recuperi del primo ma¬ 
nierismo proposti dal Bosco- 
li e dal Lilli. 

Orazio Gentileschi invece 
tempera nella Crocifissione 
di Ancona il realismo cara¬ 
vaggesco, individuabile nel¬ 
la parie inferiore del dipinto, 
con l’impianto tradizionale 
della pala d’altare. Nella 
Maddalena penitente di Fa¬ 
briano, un vero capolavoro, 
il colore di tonalità intensis¬ 
sima e la luce calda sono in 
accordo empatìco con il sen¬ 
timento di dolore, di pietà, 
ma anche di dolce sensualità 
che è promanato dalla tela. 
Se confrontiamo l'Estasi dii 
S. Carlo Borromeo del Genti¬ 
leschi con i Quattro santi in 
estati del Lilli. ci accorgiamo 
che nel giro di pochi anni l'e¬ 
saltazione mistica del pittore 
marchigiano venga ripropo¬ 
sta nei termini di una reli¬ 
giosità più meditata. Al san¬ 
to un po’ bolso compare un 
angelo bellissimo, ma vero, 
che gli porge i simboli della 
piassione di Cristo. La rifor¬ 
ma del Caravaggio si fa sen¬ 
tire anche fuori da Roma. 
Con il David di Domenichino 
siamo ormai in pieno classi¬ 
cismo e anche alla fine dell’i¬ 
tinerario espositivo. 

Al termine della mostra ci 
sembra che il Lilli da prota¬ 
gonista si sia dóvuto tirare 
indietro tra i diversi compri¬ 
mari di una realtà locale vi¬ 
vace e variegata. Si diceva 
che questa mostra doveva 
essere la verifica di un’ipote¬ 
si e il risultato di anni di stu¬ 
di. Come capita spesso la ri¬ 
cerca porta a soluzioni im¬ 
previste, in questo caso forse 
anche per gli stessi curatori 
della mostra. 

Enrico Parlato 
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Raiuno, ore 22 


Viaggio 
in barca 
sullo 

Yang-Tze 


In vinoni" stillo Yang-Tzi*: tremila chilometri in barca sul più 
"rande limile della (’ina. Il racconto tli questa «avventura», questo 
siatelo moderno col fascino delle imprese rii un secolo fa. è l'omag¬ 
gio di me/ 7,1 estate del ’l'gl spettale, l'appuntamento con l'attuali¬ 
tà di Haitmo. a cura di Alberto I.a Volpe, che ha inviato il corri¬ 
spondente da l’echino Mario Fiore, insieme ad una troupe televisi- 
\n. sul grande corso d'acqua che si snoda attraverso la Cina per 
seimila chilometri fruì sera «impresa, giornalistica, come quelle 
di Mark Twain che raccontava il suo avventuroso viaggio attraver¬ 
so l'Oceano, e poi Parigi e Napoli, per i suoi lettori. I.a troupe del 
Tgl ha percorso il tragitto a bordo di un battello, filmando tra 
l'altro tre gole di straordinaria bellezza, che in questo momento 
sono sbarrate per costruir! i un’immensa diga che sarà la più gran¬ 
de ilei mondo. Alla sua costruzione lavorano anche operai italiani, 
dipendenti di ditte del nostro Paese. Il viaggio si conclude sotto il 
ponte Wuhan, (Ime il presidente Mao lece la storica nuotata nel 
luglio del 'liti 

Raitre: Puntila e Matti 

Approda su Kaitre. alle ‘20.H0. l'edizione del Signor l’untila e il 
«no serro Matti, di Hvrtolt Brecht, diretta alcuni anni fa da Egisto 
Marciteci per le scene italiane, ed interpretato da dauco Mauri. 
Roberto Sturilo. Is.i Danieli e Giorgio Tansoni. Questa felicissima 
satini, che rivela il gusto tutto brechtiano per la parodia e l'apolo¬ 
go. nella brillante invenzione del ranitalista che diventa umano 
solo quando e ubriaco, è del 1940. I.a realizzazione televisiva è 
stata ellettu.ua neH'H'2 da Siro Marcellini al Teatro Rossini di 
Pesaro, per il ciclo «Sin.sera teatro., l'appuntamento tradizionale 
di Raitre con le «dolerite, teatrali. 

Canale 5: gemellaggio in Tv 

Agenda (Napoli 1 e Cnstelfidardo (Ancona) sono i paesi «in guer¬ 
ra- per conquistare il titolo di Pumi Paese nella trasmissione di 
Claudio l.ippi (mi Canale ó alle .'10) Ma. contraddicendo il 
copione, in apertura tli programma i sindnei delle rispettive città 
faranno di fronte alle telecamere la cerimonia di «gemellaggio» tra 
i due centri, stabilendo fin dall'inizio che, qualunque sia l’esito 
tifila gara, il premio lutale tli :il) milioni per opere pubbliche, verrà 
diviso a meta: un parco giochi per Agenda e la sistemazione della 
casa di riposo per anziani a Cnstelfidardo. Le due squadre si sfide- j 
, ranno in tuia .staltetta culinaria», quiz per giovani sposi, caccia al 
tesoro e gara tli bocce, e per finire, in scena i «sapientoni» con quiz 
sin loro paesi. Ospiti .fintini Fontana, Riccardo del Turco. Gianni 
Merda e Ntco Kidenco. ribattezzati i .superquattro». oltre a Clau¬ 
dio Villa. Ceppimi di Capri, i ■Treftrè. del Drive in ed i fratelli 
('armine e Giuseppe Abbagliale, campioni olimpionici e mondiali 
di canottaggio. I 

Raiuno: canzoni e curiosità 

Si apre con tuta serie tli curiosità il numero di Salto le stelle 
(Raiuno, ore 20.40) che ospita -quelli di Cala sccum-, il programma 1 
di Brando Giordani et! Rimilo Bave), presentato in anteprima nei 
corso della trasmissione tli Eleonora Brigliadori. Ma a Salto le 
stelle et saranno anche altre «novità»: come le esibizioni dì Giam¬ 
piero Rosanna, campione del mondo in carica di biliardo, i fuochi 
d'artificio di Valerio Resti, uno dei più conosciuti creatori di «me¬ 
raviglie effimere., mi tip tap ballato da una bambina. Per la parte 
musicale ospiti Toto Coniglio, il Gruppo Italiano. Claudio hinio- 
neiti. Una novità anche per la musica alro-cubana: per la prima 
volta in Italia suoneranno dal vivo Thomas .M apfuno'e il suo 
gruppo, una tifile -band, più tamose in Africa. Kid Creole e le sue 
«roconuts- presenteranno un nuovo brano del loro repertorio. An¬ 
cora, spazio per Bruno Martino.per i comici Beppi Noterà e le sue 
girls. jht il balletto di Patrick King e (Moria Pomardi 


Formati 

diventa 

attore 


NKW YORK — Dopo una 
«purtroppo breve- vacanza in 
Europa. .Milos Formati — il re* 
gista di origine cecoslovacca 
oggi noto in tutto il mondo so- 
praUutto dopo aver vinto l'O¬ 
scar con lo splendido -Anta- 
deus- — comincera a lavorare 
fra qualche settimana davan¬ 
ti c non dietro la macchina da 
presa cimentandosi come at¬ 
tore nel film -Hcarlburn- (let¬ 
teralmente -Bruciore di sto¬ 
maco-) già in piena lavorazio¬ 
ne a New York. 

Il film c tratto dal libro di 
successo di Nora Fpbron, pre¬ 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Luciano Pava- 
rotti a Modena; ovvero: il ritor¬ 
no del tenur prodigo. La notte 
di Pavarntti fra la sua gente 
non poteva che andare così: tri¬ 
pudio. ovazioni, persino com¬ 
mozione. tutto secondo il co¬ 
pione non scritto di un'opera a 
lieto fine. Ed ecco allora il li¬ 
bretto di questa Pavarntti 
night, parabola musicale in tre 
atti e un quadro finale, prima 
assoluta a Modena, vigilia di 
ferragosto del nnllenoveeen- 
toottantarinque. 

PROLOGO: i personaggi. Ne¬ 
gli Stati Uniti, dove abbraccia i 
presidenti ed espugna i santua¬ 
ri del bel canto che furono un 
tempo di Caruso e Del Monaco, 
hanno imparato a chiamarlo 
semplicemente Afr. Giorgio, 
con la- rispettosa confidenza 
che si può concedere solo ai più 
grandi. Perfino la Decva, casa 
discografica che ha una tradi¬ 
zione di professionale sobrietà 
da onorare, cede a|fa tentazio¬ 
ne dell'iperbole quando gli fa 
incidere album dal titolo Pava- 
rotti primo tenore oppure The 
luna of thè hiah ("s, il re dei 
Do-di-petto. Ma qui. nella tor¬ 
rida piazza Grande, immersi 
nell'afa tutta padana di un'e¬ 
state da record metereologico, 
si attende semplicemente che 
arrivi Pavaròt. Non per manca- 
redi rispetto, per carità. rpa per 
rivendicare con la complicità 
del dialetto una familiarietà 
speciale ed esclusiva col concit¬ 
tadino più famoso del mondo, 
assieme all'tng. Ferrari. Concit¬ 
tadino. per la verità. Pavarotti 
lo è più in spirito che all’ana- 
grafe. da quando ha preferito 
dichiararsi suddito dei prìncipi 
di Monaco; ma i quindicimila 
che lo aspettano stipati fra gli 
archi romanici del Duomo e i 
portici del Palazzo Comunale 
sembrano disposti a perdonar¬ 
gli tutto, anche le debolezze di 
carattere fiscale. 

Non torna per la prima vol¬ 
ta. Pavarntti. nella sua città. 
Ma stavolta niente silenzio 
ovattato del teatro Comunale, 
niente platee selezionate a suon 
di inviti: c'è il pubblica scono¬ 
sciuto alle sale da concerto, e il 
clima maturato nella città son¬ 
nolenta e seni Ruota è di festa 
stracitladina più che di avveni¬ 
mento culturale. Lo sa benissi¬ 
mo, il Tenore, e infatti ha pre¬ 
parato un programma giusto, 
ammiccante, conosciutissimo e 
strappa-applausi. dove Verdi 
stringe la mano a Cesare An¬ 
drea Hixio. e Dunizetti e Leon- 
cavallo convivono con Chitarra 
romana e Non ti scordar di me. 
Inutile per i melomani arriccia¬ 
re il naso, così conte è inutile 
scandalizzarsi per un'altra in¬ 
frazione alla tradizione: il mi¬ 
crofono. Sì. ci sarà l'amplifica¬ 
zione. venuta dall’Inghilterra e 
manovrata da abilissimi inge¬ 
gneri del suono; un grappolo 
I enorme e minaccioso di casse 
acustiche appeso a una gru. so¬ 
pra le prime file. Il Tenore ha 
già liquidato ogni obiezione con 
un tocco di populismo: -Non 


sentalo al pubblico come ver* 
sione romanzata del breve 
quanto contrastato matrimo¬ 
nio dell’autrice con il giornali¬ 
sta Cari Bernstein. molto noto 
per » ruolo avuto nrlla denun¬ 
cia dello storico -Caso Water- 
gate». 

Da giorni rientrato a New 
York, dove risiede da anni e 
fra l’altro insegna cinema alla 
Columbia University, Forntan 
non esita a spiegare i motivi 
che lo hanno indotto a dire di 
sì all’invito di Mike Nichols — 
il regista del film — di trasfor¬ 
marsi in attore tanto piu in mi 
ruolo non primario. «Mike e 
un vecchio antico», dice sorri¬ 
dendo. -così conte lo sono gli 
interpreti del film. Jack Ni- 
cholson. Mcrv 1 Strecp, Sto- 
ckard Channing e lauti altri, 
per cui ho accettato». 

Ala non c di lutti i giorni 


vedere un regista di fama in¬ 
ternazionale nelle vesti di at¬ 
tore. «E perché no? Ma, soprat¬ 
tutto, come ho detto, Mike c 
un vecchio antico. Cercava 
qualcuno in grado di assume¬ 
re il ruolo di uno jugoslavo e 
non credo che me lo abbia 
chiesto perché sono... un gran¬ 
de attore. Aveva bisogno di 
qualcuno ipkgrado di assume¬ 
re tale ruolo e da parte mia, 
come tutti sanno, ho ancora 
un forte accento straniero». 
-Sono appena rientrato da 
una— purtroppo breve vacan¬ 
za con i miei due figli, Peter e 
Matcj, a Podebrady, la mia cit¬ 
ta natale in Cecoslovacchia, 
dove ho visto vecchi amici e 
familiari. Ala adesso non vedo 
l’ora di rimettermi al lavoro, 
di affrontare in un modo o 
nell’altro il set». 


Laboratorio 
teatrale 
in Umbria 


ROMA — Rena Alirecka. 
stretta collaboratrice dì Jerzi 
Grotovvski e del suo Teatr La- 
boratorium di Wroclaw, ha 
deciso dì lavorare per una set¬ 
timana, da oggi al 23 agosto, 
in un casolare della campa¬ 
gna umbra, a 4 chilometri da 
Amelia, nella Casa Laborato¬ 
rio di Cenci. Il seminario, dal 
titolo <*Be here now... To- 
wards...» (Essere qui ora... at¬ 
traverso...) impegnerà t parte¬ 
cipanti in sette giorni dì esplo¬ 
razione individuale, entro le 
proprie capacita espressive, la 
propria energia vitale. Lo sco¬ 
po di questa esperienza e quel¬ 


lo di giungere ad una comple¬ 
ta libertà di movimento e pen¬ 
siero, ridotta e frustrata du*. 
rante la vita quotidiana in cit¬ 
ta. di studiare se stessi e quella 
creatività di cui spesso non se 
ne conoscono le reali possibili¬ 
tà. 

Un lavoro per la voce e il 
corpo ■ di stile chiaramente 
grotowskiano che la Mirecka 
porta avanti con Ewa Bcnesz c 
Martusz Socha, anche loro 
provenienti dal Laborato- 
riunì. Il prezzo per la parteci¬ 
pazione e di L. 300.000 compre¬ 
so vitto e alloggio ed e consi¬ 
gliabile prenotarsi in tempo. 
Per le informazioni necessarie 
si può telefonare all’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Tu¬ 
rismo di Amelia 0144/981453. 
E comunque necessario por¬ 
tarsi un sacco a pelo ed arriva¬ 
re entro il giorno dell’Inizio 
del seminario. 


Jackson 
«compra» 
i Beatles 


NEW YORK — Con un’offer¬ 
ta di 47 milioni e mezzo di dol¬ 
lari (quasi cento miliardi di li¬ 
re), il cantante americano Mi¬ 
chael Jackson c riuscito a 
strappare ai sopravvissuti del 
celebre gruppo inglese dei 
Beatles i diritti su gran parte 
delle loro canzoni e sembra es¬ 
sersi assicurato un reddito tli 
almeno sette milioni di dollari 
all’anno. Secondo quanto ha 
riferito it quotidiano «Usa To¬ 
day », Jackson ha acquistato la 
casa editrice musicale «Atv 
Music» proprietaria dei diritti 
di sfruttamento di 270 delle 
piu famose canzoni dei Bea- 


MIMìEHlfelB Applausi, entusiasmo e anche qualche lacrima 
tra i 15.000 che hanno passato la notte ascoltando «Giorgio» 

Facci piangere, 
Pavarotti 








La piazza Grande di Modena gremita di folla per il concerto di 
Luciano Pavarotti 



serve ad ingrandire la voce, ma 
a portarla lontano. Voglio che 
tutti sentano come se fossero 
in prima fila 

Sullo stesso tono di lusinga 
Pavarotti rilascia le dichiara¬ 


zioni della vigilia: •Cantare 


sotto la Ghirlandino illumina 


ta è per me la maggiore delle 


ambizioni », e ancora: •Sono 


emozionato, non devo cantare 


per un pubblico anonimo, ma 
per gii amici-. Sincere o diplo 
matiche poco importa, sono pa 


role che rifiniscono tl quadro 


dell’attesa: ancora prima che 
inizi il concerto, la piazza sarà 
un enorme loggione, entusiasta 
e disposto all’ovazione 
'ATTO PRIAIO: il gran giorno. 
Gli stranieri compaiono di pri 
mo mattino, fra negozi e porti 
£Ì: i tedeschi con abbronzatura 
romagnola, i francesi accultu¬ 
rati nelle mostre sul Duomo, gli 
americani stupiti, i diplomatici 
cinesi elegantissimi. I modenesi 
restano però padroni del cam 


po, mobilitati fin dall’ora in cui 
il sole è più perfido e implacabi 
le. L’ingresso sarà gratuito, lo 
ha deciso l’organizzazione affi¬ 
data al Teatro Comunale: ma in 
piazza, è tassativo, non si entra 



prima delle sei. A metà pome¬ 
riggio sono già un migliaio o 
due, accalcati contro le tran¬ 
senne; potrebbe essere una sce¬ 
na da concerto rock, ma invece 
dei ragazzini ci sono mamme e 
papà e nonni, alla loro prima 
esperienza di megaconcerto. E 
si vede: scarmigliati, stremati, 
in piedi da ore. alla fine arriva¬ 
no perfino a litigare coi poli¬ 
ziotti. non è successo nemmeno 
al concerto di Springsteen. 
Quando, sono le sei in punto, 
finalmente li si lascia entrare, 
sono già abbastanza numerosi 


da riempire in un attimo tutti e 
cinquemila i posti a sedere. Alle 


otto in piazza non si entra piu 
sono dieci, forse quindicimila 
ma fuori ne rimangono altret 
tanti, in via Emilia, nelle altre 


stradine e piazzette del centro 
storico. Delusi, irritati perchè 


nessuno ha avuto 1 idea di al 


lungare un po’ di amplili 
cazione anche fuori della piaz 
za, torneranno a casa arrabbia 


tissimi, senza aver udito nulla. 


sotto braccio la seggiolina pie 
ghevole inutilmente portata da 


casa. 

ATTO SECONDO: la festa co¬ 
mincia. Smoking. sorriso 


splendente come una mezzalu¬ 
na fra la barba nera, fazzoletto 
di seta tenuto come sempre fra 
l'indice e il medio della mano 
sinistra: eccolo finalmente in 
scena. Un abbraccio simbolico 
a tutti quanti, la piazza rispon¬ 
de con un tifo calcistico: «Lu- 
cia-no, Lu-cia-no-. Per dovere 
di cortesia, l’applauso si esten¬ 
de all’Orchestra Sinfonica del¬ 
l’Emilia Romagna, che ha ap¬ 
pena finito di eseguire l’ouver¬ 
ture della Gazza ladra, al diret¬ 
tore Emerson Buckley, al gio¬ 
vanissimo e bravo flautista An¬ 
drea Griminelji. che avrà il 
compito un po’ ingrato di fare 
da intervallo fra le apparizioni 
del Tenore. Ma è chiaro che la 
piazza è tutta per lui, e glielo 
dimostra alla prima occasione, 
quando Pavarotti termina il 
primo brano. Quando le sere al 
placido.... È la dolente aria di 
Rodolfo, innamorato tradito di 
Luisa Miller; ma anche se tutto 
è menzogna tradimento ingan 


no, la platea si scioglie in giubi 


lo, trabocca di gioia e tripudio. 

Si snoda veloce il program¬ 
ma, ogni brano superfamoso è 


tles, tra le quali «Michellc» c 
-Vcstcrday» e riceverà da ora 
in poi i diritti derivanti da 
ogni loro esecuzione o regi¬ 
strazione. 

Le canzoni della «Atv Mu¬ 
sic» sono state in gran parte 
scritte dagli ex membri del 
complesso inglese John lxm* 
non e Paul MeCartnev e que¬ 
st’ultimo assieme alla vedova 
di Lennon, Yoko Ono, sono 
stati i principali concorrenti 
di Jackson per l’acquisto della 
casa editrice. Sempre secondo 
«Usa Today», altri partecipan¬ 
ti usciti sconfìtti dall’asta era¬ 
no la rete televisiva «Ctas», la 
società produttrice della Coca 
Cola e la casa discografica in¬ 
glese «Fmi». Il giornale ha det¬ 
to che le canzoni di Lennon e 
McCartnoy procurano ogni 
anno alla «Atv Music» la mela 
dei suoi 15 milioni di dollari di 
profitti. 


accolto da sospiri di soddisfa 
zione Ct si dà di gomito, som 
dendo come quando si incontra 
un vecchio amico, quando il 
Tenore attacca Questa o quella 
e La donna è mobile. Al mo 
mento di concludere con un ad 
hbitum sulle parole ». e di pen ■ 
sier'.t, è un coro di diecimila vo¬ 
ci a tenergli bordone. •Senti co¬ 
me dice bene le parole, si capi¬ 
sce furio» dice alla consorte un 
signore con bretelle, senza 
smettere di batter le mani. Na¬ 
turalmente, si scatena la solita 
guerra fra i fautori dell’applau¬ 
so libero e i maniaci del silen- 
zio-in-sala, e naturalmente i se¬ 
condi soccombono. 

ATTO TERZO, il momento 
delle lacrime. E si arriva infine 
al cuore del programma, alte 
romanze, alle arie d’epoca; arri¬ 
va finalmente Bixio e la sua 
Mamma, ed ecco che arrivano 
anche le lacrime prima negate 
al povero Rodolfo. Sarà anche 
vero che •queste parole d’amo¬ 
re / forse non s’usano più>, ma 
le mamme di tutta la piazza 
hanno il magone, il silenzio ora 
è assoluto. Una voce molto gio¬ 
vane lo infrange gridando; viva 
la mamma, sembra fatto appo 
sta e invece no, questa è una 
serata fatta così. 

C’è ancora pósto per i Pa¬ 
gliacci, per Semiramide e per 
Fedora, e poi ancora le vecchie 
arie, e all’improvviso ci si ac¬ 
corge che il programma è finito, 
che è il momento dell’applauso 
più lungo. Applaudono i turisti, 
le mamme, t cinesi soddisfatti, » 
direttori dei teatri di mezza 
Europa; applaudono le signore 
in abito lungo, paonazze per il 
caldo che non molla neanche a 
mezzanotte, applaudono Ve 
scovo e assessori, applaudono 
alti prelati e suore in bianco dai 
balconi dell'Arcivescovado, ap¬ 
plaude la forza pubblica, ap¬ 
plaudono le maschere, gli infer¬ 
mieri, i vigili del fuoco, applau¬ 
dono i baristi, i giornalisti e gli 
operatori delle tivù. E il tenore 
naturalmente si concede anco¬ 
ra, infila uno dopo l’altro quat¬ 
tro bis tutti di potenza, una ge¬ 
lida manina, un sole mio, un 
tuorn'a Surriento con la mano 
sul cuore, e infine un nessun 
dorma che come buonanotte è 
proprio originale. Ma i quindi¬ 
cimila si convincono che è pro¬ 
prio finita solo quando Pava¬ 
rotti stesso si congeda, regalan¬ 
do a tutti un ringraziamento 
carico di arditi superlativi: *ln 
tutta la mia fortunatissima 
carriera questa è la serata più 
meravigliosa ». 

QUADRO FINALE: notte e si¬ 
lenzio. Infine torna la calma su 
Modena, trasformata in città 
balneare, con i gruppetti che gi¬ 
rano fino a tardi, in cerca di un 
ristorante. Lo troveranno: per 
accordo unanime fra gli eser-, 
centi, stanotte si chiude alle ore 
piccole. E davanti alla tavola 
apparecchiata si rinnova quella 
fetta di cultura popolare pada¬ 
na che ha sempre sposato opera 
ed osteria- 

Michele Smargiassi 



Programmi Tv 


Radio 


BASSA .MAREA iTmc, ore 20.40) 

Quoto.del 1950. è tino dei gialli diretti dal grande Fritz Lang per 
Hollywood, un genere che secondo lui stesso gli ispirò alcuni dei 
suoi -film migliori realizzati in America-, fta».>a marea non compa¬ 
re nella lista dei suoi titoli prediletti, ma suspense e clima ambi¬ 
guo. ossessivo, come lecito aspettarsi dall'autore di M. non man¬ 
cano. Stephen, scrittore, aiuta in una casa in riva al fiume; in 
assenza della moglie cerca di violentare la cameriera e poi la stran¬ 
gola. Aiutai*! dal fratello a nascondere il cadavere, non esita, in 
seguito, a incolparlo dell'omicidio Louis Havward e DoTothy Pa¬ 
trick som» i protagonisti. 

CAVCAN (Perequaiirò. ore 22.20) 

Un altro I»ang dietro la cfnepresa. Ma è un -minore». Walter, che 
si limita a dirigere Frank Sinatra. Maurice Chevalier e Shirley 
Macinine in una storia ambientata nella Parigi del 1896. Simone. 
proprietaria di un locale, fornisce ai suoi clienti il can-can. ballo 
, proibito. Il giudice che la inquisisce si innamora dì lei... 

U\ STRIDA DELLA FELICITÀ (Raitre. ore 17.20) 

James Stewart. Henry Fonda. Paulette Goddard in una pellicola 
firmata King Vidor. Anno di fabbricazione 1948. tema una specie 
di commedia degli inganni. Oliver infatti fa credere alla moglie di 
essere giornalista e si trova invischiato in un’inchiesta sui bambi¬ 
ni. 

DI PARI PASSO— (Canale 5. ore 23) 

•Di pari passo con l’amore e con la morte, è il titolo completo di 
, uno dei film -difficili- (1969) di John Huston. quel tipo di produ¬ 
zione di cui l’amato regista americano è il primo, a cose fatte, a 
| dichiaracele manchevolezze. Assaf Dayan figlio dì Moshè e Antho¬ 
ny Cariati alloggiano nella Francia del Medioevo. Heron. studente, 
si innamora di Claudia, fanciulla aristocratica. Pericoli, draghi 
simiglici, peripezie andranno vinti e superati prima di coronare il 
sogno d’amore. 

L'UOMO DELLA PORTA ACCANTO (Raidue. ore 20,30) 
Dramma della droga, alle origini. Siamo nel ’71. infatti, quando 
David Green gira questo film con Eli Wallach e dulie Harris incen¬ 
trato su alcune dosi di eroìna che rompono un equilibrio familiare 
apparentemente tranquillo. Una ragazza perbene si buca, il fratel¬ 
lo viene accusato di fornirle la droga, ma il vero trafficante è un 
alt ro¬ 
llo SPOSATO UNA STREGA (Raiuno. ore 13.45) 

Segnalazione lampo per il film di René Clair già andato in onda 
mille volte. Se uno stregone e una strega dei tempi passati si 
rifacessero vivi ni giorni n*»siri. cosa succederebbe? 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna miernaì-onaie di da n za 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 HO SPOSATO UNA STREGA - Fifm. regia d- Rene Clzrr con Pretine 
March. Veronica lake. Ceca Keiiawav 
15.00 SABATO SPORT - Atletica leggera - Cocca del mondo sci 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 Te RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.25 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGGLES - Cartone ammalo 

18.40 TRAPPER JOHN - Telefilm 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà deli estate con Eleonora BngHadon 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 SPECIALE TG1 

22.50 CROCIERA D INVERNO 

23.20 ARTISTI: MARIO MARCUCCl 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Città, cose, da difendere 

13.45 OUE E SIMPATIA - Sceneggio 

14.35 L’ESTATE E UN'AVVENTURA 

16.55 OBIETTIVO RAGAZZE - Film, rerya di Mano Mauofc con Walter 
Chiari. Mansa Oet Frate. Alighiero Noschese. Cario Campanrm. An¬ 
tonella Sten*. Ceco lngzass*a Franco Franchi 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm ' 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 L'UOLO DELLA PORTA ACCANTO - F^m regia & David Green. 
22.00 TG2- STASERA 

22.10 OSCAR PETERSON IN CONCERTO 

23.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Te'ef.'m 

23.40 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

14.44 EUROVISIONE - Canoa 

17.20 LA STRADA DELLA FELICITA - F,im reg-a di K.ng V-dor con 
PacHette Goddrd James Stewart Burgess Me-ed-th 

19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale. 19 10-19 20 Tg reg*ond*i 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.55 GEO • «Antologia» 


20.30 IL SIGNOR PUNTILA E IL SUO SERVO MATTI 
23.05 TG3 

23.30 JAZZ CLUB 


CD Canale 5 


8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 Tl AMO ANCORA - Film con Wrfham Powe’t e Myrna Lev Reg*a di 
Van Dyke Wocdbrtdge Strang 

11.30 LOU GRANT - TeleDm 

12.30 PEVTON PLACE - Telefilm 

13.30 Tl HO SEMPRE AMATO - Frfm con Amedeo Nazzan e Miriam Bru. 
reg*a di Mano Costa 

15.30 NEL SOLE - Film con Romina Power e Al Bano 
17-30 FREE8IE AND THE BEAN - Telefilm 

18.30 I CONFINI DELL’UOMO - Documentar» 

19.00 I JEFFERSON - Tetefim con Isabel Sanford 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 IL BUON PAESE - G»oco a qu*z 

23.00 Df PAR» PASSO CON L’AMORE E LA MORTE - Firn con Angelica 
Huston e Assai Dayan Rega <# Jo 

□ Retequattro 

9.00 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

10.40 ALICE - TeteNm 

11.05 MARY TYLEB MOORE - Telefilm ' 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
12-45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUENOAH 

16.00 MI BENEDICA PADRE - TetefArv 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Te»efJm 
18 30 I GIORNI DI BRIAN - TeteMm 

19.25 GIORNO OOPO GIORNO - Sceneggiato 
20 OO AMORE DANNATO - Telenovela 

20 30 HO SENTITO IL GUFO GRIDARE - Fzm con Tom Courienav 
22 20 CAN-CAN - FHm con Frank S*natra e Shctey Madame 
OO 40 L ORA 01 HITCHCOCK - Te<e«m 

CD Italia 1 

8 30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Te*ef 'm 


9.30 10.000 CAMERE DA LETTO - Film con Dean Martin e Èva Bartok 

11.15 GLI EHOI DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANDFORD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 

13 00 WONOER WOMAN - Te'ef-lm 

14 00 SPORT-Basket 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA È 

19.00 BE BOP A LULA - Rubrica musicale 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

22.30 MANIMAL - Telefilm 

23.30 SPORT - Grand Pn* ■ 

00.15 VIDEO ESTATE’85 


O Telemontecarlo 


18.00 TMC SPORT 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 

19.30 CARlTOL - Sceneggiato 

20.30 BASSA MAREA - Film di F. Lang con L. Hayward e D. Patrick 
22.00 TMC SPORT - Atletica 


□ Euro TV 


12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

13.00 SPORT - catch 

14.00 SPORT - Football australiano 

15.00 SPORT - Campionato nazionale di basebal 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

20.30 SAN PASQUALE BAYLONNE, PROTETTORE DEtLE DONNE - 

Frfrp con Landò Buzzanca e Stella Carnacina Reg>a d> Lu«^ F*ppo 
0 Amico 

22.30 PETROCELLI - Tele frfm 


Rete A 


SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promononai* 

SHOPPING HOUSE 
LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 

IL RICHIAMO DELLA FORESTA - Film con John Beck e Geth 

regia d> James Dickev 

ASPETTANDO IN OOMANI - Sceneggiato 

MI PIACE QUELLA BIONDA - Film con Ve<on-ca Lake e Albert 

Dekker regia di George Marshan 

I DUE VIGILI - Film con Franco Franchi e Ctccto Ingrassi» 
SUPERPROPOSTE 


22.30 

23.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8.10 12 >3. 
19. 23. Onda verde 6 57. 7 57. 
8 57. 9 57. 10 57. 11 57. 12 57 
14 57. 16 57. 18 57. 21. 22 57 9 
Week-end. 10 15 La grande me'a 
11 Ornella Vanoru presenta Incontri 
musicali del mio tipo. 11 44 lanter¬ 
na magica. 13.20 Master. 14 Oid 
blue eyes Frank Smalta. 15 Sotto *) 
sole sopra la kma. 16 30Doppiogio- 
co: 17.30 Dall'alto m basso, dal 
basso in alto: 18.30 Musicalmente. 

19 23 Freezer; 20.05 I cantautori. 

20 25 II Pastone; 21.30 Giallo sera. 
22 27 Terra dt miracoli; 23 05 La 
telefonata 


□ RADIO 2 

GIORNALI RAOfO 6 30. 7 30. 

8.30. 9 30. 10 OO. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 18 30. 19 30. 

22 30. 8.50. 16.37 MiOeeunacan¬ 
zone: 11 Long Playmg Hit. 12 45, 
15 35 Hit Parade: 17.32 In cfcretta 
dalia Laguna; 22-40 Buon* motivi 
per un piacevole ascolto 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45 

11 45, 13 45. 18.45.20 45. 6 55. 
8 30 Concerto del mattino, 7 30 
Prima pagma. IO 30 III Centenar*o 
della nascita <* J S Bach. 11 50 
Tosca. 14 00 Musiche: 15 30 Poi 
koncerto: 16 30. 19 Spazio Tre 
21 10 I Concerti Cameristici del sa 
bato 23 II iazz 
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Scoperta 
archeologica 
in Cina 

HONG KONG — Due ciotole 
cinesi dcll’cnoca della dinastia 
Song, il cui colore una volta 
riempite d’acqua passa dal 
bianco al nero, sono state re* 
centemcnte rinvenute in Ci* 
na. Le due ciotole, datale fra il 
9G0 c il 1280, sono dipinte con 
un colore cangiante e costituì* 
scono la prima scoperta del ge¬ 
nere. DÌ colore bianco, le cioto* 
le, al contatto con l'acqua, di* 
ventano nere, per riassumere 
poi il loro colore originario 
una volta asciutte. Sono state 
rinvenute in una tomba del 
periodo della dinastia Song a 
Chongqing, nella Cina sud-oc* 
cidcntale. 


Locamo '85 


Al festival due bei film: «Hòhenfeuer» 
dello svizzero Fredi Mlirer e «La sonata a 
Kreutzer» della regista italiana Gabriella Rosaleva 



Una scena di «Sonato a Kreutzer». il film italiano in concorso a Locamo 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Dopo il bel film di Luigi Facci¬ 
ni. Inganni, anche quello di Gabriella Rosa- 
leva. La sonata a Kreutzer, ha prospettato 
bene le migliori potenzialità del cinema ita¬ 
liano, quest’araba fenice spesso data per 
spacciata e invece sempre risorgente dalle 
proprie ceneri. L’avvenimento è anche più 
felice per il fatto che questo film è desunto 
fedelmente, con bello sprezzo del rischio, da 
uno tra i più classici racconti di Tolstoi, ap¬ 
punto La sonata a Kreutzer. Ma l’approccio e 
la rielaborazione del testo originario operati 
dalla scencggiatrice Paola Di Montereale e 
dalla stessa Gabriella Rosaleva sono stati 
quanto mai circospetti, attenti, rigorosi. Così 
che ciò che ne è uscito, è una trascrizione 
narrativamente rispettosa e, insieme, larga¬ 
mente autonoma sul piano stihstico-espres- 
sivo. 

Sembrerebbe la proverbiale quadratura 
del cerchio, ma questa Sonata a Kreutzer ci¬ 
nematografica non ha sminuito in niente il 
pur ragguardevole, prezioso spessore lettera¬ 
rio dei testo tolstoiano. Anzi, a questo ha ag¬ 
giunto, semmai, l’intrusione pertinente della 
-Sonata a Kreutzer- di Beethoven, eseguita, 
dall’attore-violinista Mauro Lo Guercio. 

È noto che il celebre racconto fu scritto da 
Tolstoi in tarda età sull’onda dei suoi mai 
spenti risentimenti nei confronti della indi¬ 
sponente moglie Soma, con la quale visse un 
rapporto coniugale tempestoso, tormentatis- 
simo sino alla fine dei suoi giorni. Qui nel 
film non c’è traccia di simile antefatto alla 
vicenda letteraria, ma rimane avvertibile il 
senso tutto emblematico di questa morbosa 
passione amorosa d’antan. Nel film La sona¬ 
ta a Kreutzer c’è dramma autentivo, tutto 
attuale, ancor oggi verificabile nella sua bru¬ 
ciante, ricorrente quotidianità. 

La quasi liturgica meccanica che governa 
nella Sonata a Kreutzer le dissertazioni pre¬ 
liminari sull’amore, sul matrimonio, sul ses¬ 
so e, in seguito, il precipitare progressivo dei 
personaggi, delle situazioni verso la soluzio¬ 
ne cruenta, irreparabile dà al lavoro di Ga¬ 
briella Rosaleva e dei suoi collaboratori 
un’impronta insieme classica e tutta origina¬ 
le. In effetti, senza coartare minimamente né 
il senso né la forma narrativa originari, il 
film trova la sua dimensione più compiuta 
propna nella raffinata elegante cifra stilisti¬ 
ca condensata in movimenti di macchina, 
nell’intarsio del racconto in presa diretta e 
del flusso intrecciato di prolungati flash¬ 
back. fino a sublimarsi nel coerente, esem¬ 
plare crescendo tragico dell’epilogo in mo¬ 
venze, illuminazioni, trasparenze di pene¬ 
trante intensità. 

Ogni spettacolarità esteriore, troppo faci¬ 
le. è bandita a priori. Però questa imposta¬ 
zione, anziché limitare l’impatto dramma¬ 
turgico implicito nel cruentissimo plot, pre¬ 
cisa e colloca nella sua più propria cornice 
psicologica-ambientale la storia passiona- 
le.Una storia che per passi graduali approda 
al delitto, al rimorso cocentissimo del marito 
assassino non tanto per gelosia, quanto per¬ 
ché mosso da pregiudizi, luoghi comuni, 
convenzione e convinzioni di una società fe¬ 
rocemente classista e maschilista, intolle¬ 


rante a possibili innovazioni nel campo della 
morale e delle consuetudini coniugali. 

Niente è però più estraneo al riuscito lavo¬ 
ro di Gabriella Rosaleva di schematici inten¬ 
ti anche vagamente para-femministi o ispi¬ 
rati da propositi polemici verso l’istituto ma¬ 
trimoniale o la morale borghese. Scopo pale¬ 
se della cineasta sembra piuttosto quello di 
perseguire una pienezza narrativa ed espres¬ 
siva che si esalta e si esaurisce proprio nel 
folto e nel divampare di una classica storia 
d 'amour fou mediata con rigore e nitore fi* 
gurativi-luministici esatti, sorvegliatissimi. 
Significativa in proposito la sua risoluta di¬ 
chiarazione: «Non credo che il cinema serva a 
dimostrare il discorso ideologico, ma serve a 
dimostrare il discorso estetico delle cose. E il 
discorso estetico delle cose crea il messaggio. 
È questo che io voglio esprimere facendo ci¬ 
nema*. Bisogna ammetterlo francamente: 
con La sonata a Kreutzer c'è riuscita anche 
grazie al piccolo, ben concertato ensemble di 
interpreti quali Daniela Morelli, Maurizio 
Donadoni e Mauro Lo Guercio. 

Altro evento fausto registrato in quest’ul¬ 
timo scorcio della rassegna competitiva di 
Locamo '85 è stata la prima assoluta del film 
elvetico di Fredi Murer Hòhenfeuer, vigoro¬ 
sa vicenda ambientata nel più tipico quadro 
montanaro-contadino della Svizzera inter¬ 
na, dove all’isolamento fisico, all’estrema fa¬ 
tica del lavoro, alla separatezza esistenziale 
si assommano non di rado sindromi e traumi 
determinati, di volta in volta, da scompensi 
psicologici gravissimi. 

Qui, ad esempio, l’elemento scatenante di 
una tetra storia di incesto e di violenza è un 
ragazzo sordomuto che, nella famigliola 
composta dal padre autoritario, dalla madre 
malata e dalia sensibile sorella, si staglia co¬ 
me il portatore di una naturalità, di un’inno¬ 
cenza primordiali legate e mosse soltanto 
dalle pulsioni della vita, della gioiosa pienez¬ 
za, del gioco, dell’amore perseguiti senza ini¬ 
bizioni nè costrizioni di sorta. Hòhenfeuer è 
un film altamente drammatico, ma resta so¬ 
prattutto un film di inusitata forza espressi¬ 
va, anche perché Fredi Murer, pur essendo 
cineasta poco prolìfico, può vantare una ma¬ 
turità registica notevole, già palesata al me¬ 
glio nel suo precedente, polemicissimo Grau- 
zone. 

Poche parole appena, infine, per il film (in 
concorso)della Repubblica Federale Tedesca 
Ladri di giorno diretto con greve mano da 
Marcel Gisler e incentrato sulla sbriciolata, 
squallida realtà di velleitari giovinastri che, 
variamente acconciati da teppisti indolenti e 
da ragazzacce proterve, vagabondano, parla¬ 
no, straparlano dei loro patetici casi, delle 
loro bislacche ambizioni, senza nessuna 
chiara idea di quel che dicono o facciano, né 
ancor meno sorretti da alcuna prospettiva 
sensata ai gesti, ai tic demenziali che li carat¬ 
terizzano. Tutto ciò, raccontato in un neb¬ 
bioso, monotono bianco e nero, non propizia 
sieuramen’e l’interesse, né l’attenzione an¬ 
che del più volenteroso spettatore. Poco ma¬ 
le. Ladri di giorno può anche finire cosi, insa¬ 
lutato ospite, la sua poco brillante camera. 
Nessuno Io rimpiangerà. 

Sauro (torelli 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Con una vena de¬ 
cisamente retorica, uno storico 
dell'arte studioso di ville vene¬ 
te scrisse una volta: «Si potreb¬ 
be pensare che quello fu —- se 
mai vi fu — il tempo del para¬ 
diso in terra, almeno per i pos¬ 
sessori di quelle dimore». 

A rivederle oggi le ville v ene- 
te, a riconsiderare la grazia, l'e¬ 
leganza, la cultura che suggeri¬ 
scono. a conlrontare i modelli 
di vita che ne deduciamo con 
quelli d’altre moderne ricchez¬ 
ze, quel giudizio appare tutta! 
più impreciso ed incompleto, il 
paradiso si. per chi aveva la for¬ 
tuna di viverci, ma anche un 
potente e complesso sistema 
economico e. ancora, uno dei 
più straordinari episodi dell’ar¬ 
te e dell’architettura europee. 

Le ville tenete cominciano a 
sorgere dal quindicesimo secolo 
quando Venezia inizia la sua 
espansione nella terralerma e 
segnano un profondo muta¬ 
mento economico e sociale. Ve¬ 
nezia, ancora una potenza ma¬ 
rinara e commerciale, diversifi¬ 
ca la sua ragione economica e 
lavorisce l'inversione delle ten¬ 
denze tradizionali sulle quali 
aveva Iondalo la sua fortuna: i 
suoi capitali lasciano i traffici 
con l’Oriente e si dirigono verso 
(‘entroterra, trovando impiego 
negli investimenti fondiari, la 
cui rendita assume via via enti¬ 
tà sempre più cospicue. 

Le «ville* sono soprattutto 
centri di direzione dei grandi 
lavori di tamilica fondiaria e 
poi di coordinamento delle di¬ 
verse attività agricole. 

Nascono gotiche, si ingentili¬ 
scono, soprattutto lasciano un 
aspetto di vaga fortezza per di¬ 
ventare, alla finedel XV secolo, 
aperte, eleganti, luminose. 
Sanmicheli. Sansovìno, Falco¬ 
nano studiano come applicare 
alla tipologia della «casa di 
campagna» le ispirazioni del 
classicismo rinascimentale. Poi 
vengono gli anni di Andrea Pal¬ 
ladio. il più geniale e libero in¬ 
terprete dell’architettura dei 
classici. Progetta, probabil¬ 
mente. venticinque ville. Alcu¬ 
ne le realizza, per altre non rie¬ 
sce ad arrivare in fondo, perché 
i suoi committenti non sono 
ricchi a sufficienza. Quasi sem¬ 
pre però li trova intelligenti e 
sensibili al nuovo. E questo gli 
consente, appunto, di speri¬ 
mentare e inventare. Sorgono 
cosi «La Rotonda» a Vicenza; 
villa Emo. nel Trevigiano; villa 
Barbaro a Maser; la «Malcon¬ 
tenta» vicino a Venezia; la «Ba- 
doera» a Fratta Polesine, e tan¬ 
te altre che influenzarono il gu¬ 
sto e l’architettura di tutta Eu¬ 
ropa e. attraverso i modelli in¬ 
glesi. raggiunsero anche gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Morto Palladio ne continua 
l'opera Vincenzo Scamozzi. Ma 
al neoclassicismo si affianca via 
vìa l'ultima moda del barocco, 
che arriva da Venezia grazie a 
Baldassarre Longhena. 

Sono più di tre secoli di sto* 
ria ai quali la caduta della Sere¬ 
nissima (1797) pone una sorta 
di sigillo. E le ville venete, dopo 
essere state il segno di una ci¬ 
viltà e di una cultura diventano 
soprattutto oggetti museali, da 
conservare, qualche volta di¬ 
menticati. qualche volta riscat¬ 
tati dalla ricchezza di qualche 
industriale, gelosissimo per lo 
piu delia propria privacy. 

L'ultimo censimento parla di 
quattromila ville, molte ridotte 
a rudere, altre in predicato di 
diventarlo. Una mostra a Pado¬ 
va (tino a settembre), allestita 



La «Rotonda» di Andrea Palladio e, sotto, Antonio Pedrocchi 


La mostra 


__Due civiltà a confronto al Pedrocchi di Padova: 

quella della ville venete e quella dei «ritrovi» ottocenteschi 


Un mondo tra Ville 



e Caffè 


al piano nobile del caffè Pe¬ 
drocchi, ne presenta alcune, 
dalia casa di Francesco Petrar¬ 
ca, tra i Colli Euganei, ad Ar- 

Suà, alla Villa Erbisti a San 
fionigi di Verona, costruita nel 
1834, neoclassica, ultimo mes¬ 
saggio di quella irripetibile «ci¬ 
viltà di Villa, che si andava or¬ 
mai esaurendo. Un itinerario 
tra immagini fotografiche che 
consente di confrontare stili e 
culture e di cogliere quindi il 
filo della evoluzione. 

Da qui, dalla possibilità di 
collegare ì singoli episodi, può 
nascere l’interesse a conoscere 
il dettaglio architettonico e so¬ 
prattutto la complessità di un 
sistema economico che la mo¬ 
stra non riflette. Le grandi foto 
sembrano un invito a guardare 
più in là, a uscire, a immergersi 
nella campagna veneta per sco¬ 
prire quel che rimane da sco¬ 
prire, a immaginare costumi e 
soprattutto ragioni di mercato 
che determinarono queU’impo- 
nente organismo. 

Le stesse foto presentano un 
difetto: quello di rischiare di 
occultare il luogo che le ospita, 
il Caffè Pedrocchi, che potreb¬ 
be essere preso a simbolo di 
una rottura rispetto alla «civil¬ 
tà di Villa», di un capovolgi¬ 


mento di abitudini e di necessi¬ 
tà, l’affermazione ad esempio 
dì una cultura urbana di terra¬ 
ferma, che presuppone per de¬ 
terminati ceti sociali 1 abban¬ 
dono di abitudini eccessiva¬ 
mente agresti. Il Caffè è luogo 
dì incontro, di discussione, ca¬ 
talizzatore di ogni attenzione. 
Per questo non e solo un .loca* 
le», ma è una costruzione arti¬ 
colata che incide sulla forma 
della città, in qualche modo ne 
condiziona l’uso. 

Il merito di quella invenzio¬ 
ne fu di Antonio Pedrocchi, 
modesto caffettiere di origine 
bergamasca, che per tempo si 
era prefisso quel disegno corag¬ 
giosamente unitario. Il Caffè, 
affidato al progetto di un archi¬ 
tetto altrettanto innovatore, 
Giuseppe Jappeiti, attento più 
che alla monumentatila degli 
edifici alla affermazione di un 
destino moderno della città, 
sorse come macchina organiz¬ 
zata per la cultura e il tempo 
libero, vicino all’università, con 
l’ambizione di distrarre il traf¬ 
fico dal centro tradizionale, di 
piazza dei Signori o di piazza 
delle Erbe. 

Con questa idea in testa, An¬ 
tonio Pedrocchi aveva iniziato 
fin dai primi anni dell'Ottocen¬ 


to una politica di acquisti e di 
permute di stabili e di demoli¬ 
zioni, per creare lo spazio ade¬ 
guato ad ospitare il suo caffè. 
Con pazienza, passo dopo pas¬ 
so, finché l’area si fu liberata, 
finché vi fu l’approvazione del¬ 
la rigorosa Commissione d’Or- 
nato. Lo «stabilimento», caffè, 
offelteria, borsa, ridotto, crebbe 
rapidamente e nel 1831 avven¬ 
ne l’inaugurazione del piano 
terra. Altri dieci anni si sarebbe 
dovuto attendere per il piano 
nobile, ma la fama del caffè si 
era ormai affermata, cosi che 
nel 1839 un ignoto cronista di 
una gazzetta padovana poteva 
scrivere: «La entrale sua posi¬ 
zione, la molteplicità e la gran¬ 
dezza delle stanze, la facilità 
delle comunicazioni e delle 
uscite, la copia dei giornali po¬ 
litici ed ameni tutto invita a 
concorrervi. Il movimento è 
contìnuo...». 

Poi appunto verrà il piano 
nobile con sale da ballo e da 
congressi, stanze di lettura e di 
conversazione... Gli anni recen¬ 
ti furono per lo »Stabilimento 
Pedrocchi», lasciato in dono al 
Comune di Padova, di abban¬ 
dono. Poco tempo fa se ne pre¬ 
vedeva la fine o la trasforma¬ 
zione in un nefasto fast-food. 
Miracolo della volontà umana, 
il Caffè si è salvato (se non per 
alcune brutali spoliazioni o tra¬ 
sformazioni: pii arredi di casa 
Pedrocchi all ultimo piano o le 
cantine) ed è stato restaurato. 

Al piano terra le logge dori¬ 
che, quella meridionale e le due 
settentrionali, ospitano ancoro, 
d’estate, tavolini e sedie. All’in¬ 
terno nelle diverse sale vive il 
caffè secondo i suoi riti tradi¬ 
zionali. Al piano superiore si 
accede dalla scala che parte 
dalla loggia settentrionale di 
destra (per chi guarda). Dal ve¬ 
stibolo ci si muove verso le di¬ 
verse sale: etrusca, greca, roma¬ 
na, barocca, rinascimentale, er- 
colana. moresca, egizia, fino al¬ 
la loggia chiusa da un colonna¬ 
to corinzio, alla sala Rossini, la 
più vasta, per balli e convegni 
(il primo fu una Riunione degli 
scienziati italiani, ne) 1942). 

La galleria dei revivals, che 
s'apre ovviamente al pianoter¬ 
ra con le logge doriche, rivela 
non solo l’amore per l'antichità 
di Giuseppe .Jappelli (che ave¬ 
va, ad esempio, compiuto, studi 
a Paestùin) ma anche una sorta 
di ricerca per una corrispon¬ 
denza funzionale tra stili, luo¬ 
ghi, ambienti, scopi. Proposito 
generoso che offre almeno ai 
nostri occhi un panorama sin¬ 
golare di gusti e di mode. Sug¬ 
gestivo e attraente. Come ri¬ 
spondesse a tanti applausi. 

Il Caffè Pedrocchi, trionfan¬ 
te e politicante, secondo le in¬ 
tenzioni del suo fondatore, uo¬ 
mo dalle passioni giacobine (al 
punto d’essere schedato, ven¬ 
tenne, dalla polizia) resta l’im¬ 
magine di una «devozione» del¬ 
la «chiacchiera» e del dibattito, 
viva, aperta, pubblica. Come 
potevano esserlo prima, anche 
se per un ceto sociale ben più 
ristretto e molto meno borghe¬ 
se, le ville della nostra mostra, 
testimonianza anch’esse di una 
cultura tutt’altro che ancorata 
al culto del passato. 

Il «progresso, dei nostri tem¬ 
pi ha rischiato e rischia di far 
morire il caffè e le ville, inade- 
guti ai nuovi ritmi e ai nuovi 
miti, soprattutto legati ad un 
senso di vita collettiva che pa¬ 
radossalmente la nostra attua¬ 
lità ha quasi ovunque cancella¬ 
to. 


Oreste Pivetta 



maestro 
di musica 


Dal nostro inviato 

TAC.LIACOZZO — Appare nel 
Inm» un frate in neri», l»en liene 
incappucciato. Sorregge sulle 
due mani, come un fucile, una 
lancia lunghissima e robusta. 
1 ji innalza verso il cielo, vi sof¬ 
fia dentro, e tira fuori — fiato 
ce ne vorrà tantissimo — ri¬ 
chiami intensi, timbricamente 
caldi. Non era una lancia, ma 
un antico corno che trasmette 
segnali e richiami a distesa. Ce 
n’erano. nel Medioevo. lunghi 
quanto una persona, ma questo 
supera i due metri e mezzo: 
quasi uno strumento rintano, 
in uso ai monaci di quelle lon¬ 
tane montagne. Qui siamo nel 
ChicKtro di San Francesco (un 
seguito dì «lunette* affrescate 
ricorda episodi della vita del 
Santo», e ì monaci neri sono in 
realtà giovanissimi musicisti — 
prevalentemente francesi — 
studiosi del Medioevo. Hanno 
trovato ad Orleans i manoscrit* 
ti di arniche rappresentazioni 
musicati, illustranti miracoli 
compiuti da San Nicola (che 
noi diciamo »di Bari* in quanto 
morì in quella città, ma che è 
un santo venuto da lontano). 

Non si tratta di antiche litur¬ 
gie. ma di sacre rappresentazio¬ 
ni che la Chiesa incoraggiò nel 
secolo XII. quale mezzo di pro¬ 
paganda religiosa. Sono affida¬ 
te alla semplicità (ma anche in¬ 
tensità) di poche linee melodi¬ 
che e alla immediatezza dì av¬ 
venimenti scenici. Un gruppo 
di sei sette attnri-cantanti-suo- 
natnri («i fa presto a dire, ma 
occorre essere qualcuno in ogni 
campo: recitazione, voce, vir¬ 


tuosismo strumentale) è suffi¬ 
ciente a raccogliere intorno alle 
vicende scenico-musicali l’at¬ 
tenzione di un sacco di gente. 
Come è successo qui. a Taglia- 
cozzo (sull'origine di questo 
centro, preferiamo attenerci 
agli ozi cfella Musa Tal’ia sulle 
nve del fiume Imele. per cui il 
luogo si tramandò come Ta- 
hae-otium ). a conclusione di 
un Festival (danza, concerti, 
spettacoli d’opera) fitto di belle 
cose, preparato intelligente¬ 
mente da Lorenzo Tozzi (un di¬ 
rettore artistico di stampo nuo¬ 
vo) e seguito per oltre un mese 
da un pubblico straordinaria¬ 
mente numeroso e partecipe. 

Alla fine dei «Miracoli di San 
Nicola» (ed era un miracolo an¬ 
che questo), la gente non vole¬ 
va piu lasciar andare i «musici», 
costretti a tenere una .lezione» 
sugli strumenti usati: viella, or- 
ganistro, oboi speciali, salterio, 
ecc. 

Si è trattato di una .prima» 


in ftatia. capitata giusto giusto 
a dare una mano, ma anche un 
freno al dilagante gusto per la 
musica antica. Una mano, per¬ 
ché con i miracoli di San Nicola 
si accresce il paesaggio di que¬ 
sti antici Ludi; un freno, perché 
spettacoli come questi non pos¬ 
sono che trattenere da realizza¬ 
zioni improvvisate e superficia¬ 
li. 

Oltre che strumenti di tim¬ 
bro antico, i giovani hanno sul 
leggio musiche scritte su tele¬ 
grammi e con neumi. Ciò pre¬ 
suppone un contatto quotidia¬ 
no con la musica antica e con il 
latino che dà una divertente vi¬ 
vacità al ritmo e al timbro dello 
spettacolo. 

Ecco i miracoli. Nel primo, 
tre chierici che chiedono ospi¬ 
talità. sono uccisi dai padroni 
di casa, che però non trovano se 
non documenti e niente soldi. 
Arriva un altro pellegrino. Non 
vuole il pane, ma la carne fre¬ 
sca, appena macellata (i tre 


Il concerto 


Viella, 
organismo, 
oboi speciali 
e ancora 
altri 

strumenti 
medievali 
per suonare 
musica 
antica a 
Tagliacozzo 

chierici), che fa resuscitare, 
svelandosi come San Nicola in 
persona. La coppia omicida si 
pente e si converte. 

Nel secondo, un ricco ebreo 
affida ad una immagine del 
santo la custodia dei suoi beni. 
Arrivano tre ladri e rubano tut¬ 
to. Come succede con San Gen¬ 
naro quando non si spiccia a fa¬ 
re il suo «dovere, (e si prende 
un bel po’ di maleparole). cosi 
l’ebreo inveisce contro il santo 
che appare nella sua maestosità 
e convince i ladri a restituire 
l’oro e a prendere il saio an- 
ch’essi. 

Nel primo episodio circola 
un’unica grande melodia alla 
quale tutti appoggiano i loro 
interventi; nel secondo, il di¬ 
scorso melodico si amplia con 
un gusto anche di penetrare il 
ritmo delle parole. I due «mira¬ 
coli» sono stati raccordati da 
processioni, canti gregoriani e a 
due voci, nonché da «antifone» 
che. capite dal pubblico, hanno 
ottenuto una risposta corale. 
Una piccola meraviglia tra le 
montagne di Talia. Le rappre¬ 
sentazioni sono apparse come il 
•precedente» di spettacoli po¬ 
polari che arrivano fino al Bru- 
scello di Montepulciano. In- 
somma, più passa il tempo, più 
ci accorgiamo (e. del resto, gli 
amichi Egiziani conoscevano i 
segreti delle orbite cosmiche) 
che il mondo va avanti anche 
•ripetendo» situazioni umane 
ed artistiche già sperimentate 
in un passato più o meno remo¬ 
to e destinate, chissà, ad occu¬ 
pare un futuro più o meno lon¬ 
tano. 

làuta la simpatia al Festival 
e ai campioni cne, applauditis- 
simi. l’hanno concluso: Isabelle 
Chevillon, Christine Anton, 
Claire Niguet, Ulrich Pfeifer, 
Bertrand Dubois, Gilles 
Schneider, Berhard Trebuch e 
Alain Thai (il più giovane del 
complesso — 23 anni —, ma il 
più anziano ne ha 27), stupen¬ 
do controtenore. 

Erasmo Valente 




Robert Oppenheimer 

Da Harvard a Hiroshima 

Lettere e ricordi 


La formazione dello scienziato che diresse il 
‘‘progetto Manhattan" e che fu vittima del 
maccartismo. 

L«e 20 000 


Leo Siilard 

La coscienza si chiama Hiroshima 

Dossier sulla bomba atomica 

prefazione di Carlo Bernardini 
Ricordi, documenti, lettere di uno dei padri 
dell’atomica che si batté contro l'uso delle armi 
nucleari 


L ,r e 20000 
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avvisi economici 


Al FESTIVAL Nazionale de «I Unità» 
attilliamo ai liti» f erratesi apparta¬ 
menti e villette Informazioni (0533) 
39416 (593) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
settembre da 100000 settimanali 
Compreso garage Bel'ana Tel 
(0541146513 <592> 

CESENATICO seuembre affatasi 
appanarnetiti Sul mare 10 giorni 
150000 15 giurn, 190000 Tei 

<0547i 87173 (590) 

ft*MlNl - Altitiasr rrm appauarrenii 
Sul mare 16 agosio - settembre 
Tei 10541) 30 210 (591) 





Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano a Dalla Chiesa 

Il “j’accuse” del giornalista 
assassinato. 

“Politica e società” 

Lire 12 500 


J Editori Riuniti 1 
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Dai tempi dell'amìgdala, il primo strumento 
costruito dall’uomo durante il Paleolitico infe¬ 
riore scheggiando e sagomando un ciottolo dì 
pietra, sono passati oltre 500 mila anni. 

In questo arco di tempo l’umanità ha com¬ 
piuto progressi giganteschi. La scienza e la tec¬ 
nologia hanno aumentato incredibilmente la 
capacità di dominio dell'uomo sulla natura e 
sulle sue risorse. Ciononostante la nostra vita è 
ancora costruita e modellata in prevalenza su 
materiali antichi che innovazione tecnologica e 
scienza dei materiali hanno modificato e arric¬ 
chito ma non soppiantato. 

La tecnica attualmente utilizzata per pro¬ 
durre mattoni (pasta di argilla cotta alla tem¬ 
peratura di 1000 gradi), per esempio, non si 
discosta molto da quella praticata in Mesopo- 
tamia alcune migliaia di anni fa, anche se le 
case vengono costruite sempre meno con mat¬ 
toni e sempre più con moduli prefabbricati. Si 
continuano ad usare le colle, le prime delle 
quali furono ottenute dai falegnami egiziani 
bollendo corna, ossa, pelli e tendini animali. 
Oggi vengono prodotte con materie chimiche 
artificiali e alcune di esse, le supercolle, posso¬ 
no sopportare tensioni di decine di quintali per 
centimetro quadrato. 

Materiali ottenibili dai minerali ferrosi (fer¬ 
ro. ghisa, acciaio) costituiscono ancor oggi le 
strutture portanti di numerose industrie (co¬ 
struzioni, trasporti, cantieristica). «Monumen¬ 
ti» a questi materiali non sono soltanto la Torre 
Eiffel, il grattacielo Sears Tower (448 metri di 
altezza, 1VO piani, 12 mila persone ospitabìli) di 
Chicago, il ponte di Brookiyn o il Forth Bridge 
scozzese, ma anche oggetti più quotidiani e fa¬ 



Ma l’acciaio no 


di MARIO GRASSO 


La gloriosa lega non va in pensione. Inventiamo composti sempre nuovi e tuttavia la nostra vita 
è ancora modellata su materiali antichi che rinnovazione tecnologica ha modificato ma non soppiantato 


La prima Guerra Mondiale infuria: questi 
operai sono impegnati nello stampo 
dei proiettili al piccolo maglio. La foto 
à di proprietà dell'Archivio storico del 
gruppo Ansaldo di Genova. 
In basso a destra, 
spezzoni di fibra ottica 
prodotta dalla Pirelli. 



miliari come posate, pentole, utensili, armatu¬ 
re per cemento, molle. Un metodo empirico di 
produzione dell’acciaio era conosciuto già nel 
1200 a.C. da egiziani, etruschi, greci e romani: 
si chiamava cementazione e consisteva nel 
portare varie volte al calor bianco un massello 
di ferro, battendolo ripetutamente con una 
mazza. Con questa tecnica rudimentale era 
possibile ottenere delle barre con uno strato 
superficiale duro e un’anima interna tenace ed 


elastica. Con raffinamento dei processi pro¬ 
duttivi (Bessmer, Siemens-Martin) è stato pos¬ 
sibile ottenere profilati e laminati di qualità 
crescente a prezzi decrescenti, riciclando i rot¬ 
tami di ferro. 

Con l'aggiunta di altri elementi (cromo, 
manganese, tungsteno, silicio) sì ottengono og¬ 
gi degli acciai speciali con notevoli doti di ela¬ 
sticità e resistenza, particolarmente adatti per 
applicazioni in ambienti ostili. Anche il rame e 


il bronzo continuano ad essere utilizzati, mal¬ 
grado siano passati migliaia di anni dalla loro 
scoperta. Il rame è stato il primo metallo ad 
entrare nella vita delTuomo, perchè facilmen¬ 
te reperibile (è contenuto nella cuprite e nella 
malachite, due minerali affioranti alla superfi¬ 
cie della terra) e lavorabile a temperature non 
eccessivamente elevate. Dopo Taccìaio e l’allu¬ 
minio è il materiale metallico più utilizzato 
ancor oggi. 


Altri materiali anziani ma non ancora in età 
da pensione sono il vetro e le ceramiche. 11 
vetro, sostanza amorfa ricavata da sabbia 
combinata con ossidi, era conosciuto già in Me- 
sopotamia nel 3000 a.C., ma la sua produzione 
industriale su targa scala è stata possibile solo 
a partire dal 1850 con la disponibilità di soda 
caustica a basso costo, indispensabile nel pro¬ 
cesso produttivo. Malgrado l’avvento della pla¬ 
stica, il vetro continua ad essere uno dei princi¬ 
pali protagonisti di attività industriali e arti¬ 
gianali grazie alla peculiarità delle sue carat¬ 
teristiche: trasparenza, impermeabilità, isola¬ 
mento elettrico, facilità di lavorazione, colora- 
bitità. Simboli della sua versatilità non sono 
tanto le grandi opere come il Palazzo di Cri¬ 
stallo di Londra (300 mila lastre) quanto gli 
oggetti che quotidianamente utilizziamo. 

Un altro materiale che resiste alle insidie 
del tempo è rappresentato dalla gomma. Dalle 
prime palle costruite dagli haitiani già diversi 
anni prima della scoperta dell*America, biso¬ 
gna aspettare il 1770 per avere il primo ogget¬ 
to costruito in Europa: la gomma per cancella¬ 
re. Altri oggetti ottenuti dai caucciù (tessuti 
impermeabilizzati, bretelle, giarrettiere, sti¬ 
vali, ecc.) fanno oggi probabilmente sorridere, 
ma hanno pur sempre segnato un’epoca. Il con¬ 
sumo della gomma esplose lo scorso secolo con 
la messa a punto de) processo di vulcanizzazio¬ 
ne, avvenuta nel 1855, ad opera di Charles Goo¬ 
dyear (la vulcanizzazione rende costanti le ca¬ 
ratteristiche termo-fisiche della gomma). Oggi 
esistono nel mondo almeno 40 mila artìcoli di 
gomma. Sul futuro di questo materiale si ad¬ 
densano tuttavia delle incertezze. Già durante 
la Prima guerra mondiale il costante aumento 
del prezzo del caucciù suggerì ail’industria 
mondiale la necessità di adottare gomme sinte¬ 
tiche, la cut possibilità di produzione era stata 
dimostrata nel 1855 da A. Parkes con la crea¬ 
zione di una resina semisintetica chiamata 
Parkesina. La produzione di materiali comple¬ 
tamente sintetici fu possibile solo con la messa 
a punto di due importanti tecniche (cracking e 
polimerizzazione) che consentirono di ottenere 
dal petrolio tre importanti famiglie di derivati, 
oltre alla benzina: il propilene (plastiche, ny¬ 
lon, resine, vernici, adesivi, ecc.), l’etilene (po¬ 
listirolo, gomme, cloruro di vinile, sostanze 
acriliche, alcol etilico, ecc.), e il butene (solven¬ 
ti, detersivi, additivi per lubrificanti, ecc.). 

Nati come succedanei della gomma, i mate¬ 
riali plastici divennero nel giro di alcuni decen¬ 
ni i veri protagonisti di un’epoca, modificando 
profondamente gusti, abitudini, ambiente, rife¬ 
rimenti culturali. Numerose industrie (cinema¬ 
tografia, materiali elettrici, edilizia, agricoltu¬ 
ra, materiali chirurgici e sportivi, chimica, 
giocattoli) nacquero oppure si riorganizzarono 
in funzione dei nuovi derivati. Oggi è disponibi¬ 
le una vasta gamma di questi materiali, alcuni 
dei quali so no di uso quotidiano: galatite (botto¬ 
ni, guarnizioni, penne), celluloide, ebanite, ba¬ 
chelite, gabrite (supporti per lampade), nylon, 
resine poliesteri (mylar, terital, nastri isolan¬ 
ti), plexiglas, vinavil, moplen, meraklon. 

Materiali plastici rinforzati con fibre di ve¬ 
tro hanno contribuito a far volare Sergheì Bu- 
bka oltre i 6 metri nel salto con l’asta. 

Materie plastiche conduttrici di elettricità 
sono allo studio in diversi laboratori universi¬ 


Ditelo con 



vetro 


tari: chi giungerà prima alla loro produzione 
avrà in mano qualcosa di rivoluzionario, para¬ 
gonabile al transistor o alia penicillina. 

Quest’anno verranno consumati nel mondo 
55 milioni dì tonnellate circa di materie plasti¬ 
che, una quantità enorme che è tuttavia una 
bazzecola rispetto ai consumi previsti per la 
fine dei secolo, che non è poi cosi tanto lontana. 
Anche in previsione di questi consumi, qualcu¬ 
no comincia a chiedersi se non sia assurdo bru¬ 
ciare il petrolio nei motori a scoppio. Con la 
stessa quantità di idrocarburi utilizzata per far 
correre una macchina per mille chilometri, di¬ 
cono, è possibile ottenere: 20 camicie di fibre 
poliestere, 150 metri di condutture, 20 maglie 
di fibre acriliche, 13 copertoni e 13 camere 
d’aria per biciclette, 500 collant e qualcos’al¬ 
tro. 

Ma ritorniamo ai nostri vecchi materiali. 
Abbiamo visto che oggi nel utilizziamo alcuni 
conosciuti già da millenni. E sicuramente con¬ 
tinueremo ad utilizzarli ancora per parecchio, 
non solo per attività artigianali e artistiche. Su 


alcuni di essi verranno probabilmente realizza¬ 
te nuove invenzioni. Pìccole invenzioni per la 
vita quotidiana orientate ad un grande obietti¬ 
vo: rendere la vita più facile, anche nelle picco¬ 
le cose. Piccole invenzioni come il tappo a co¬ 
rona, la biro, le padelle antiaderenti, i tovaglio¬ 
li di carta, i catarinfrangenti, le camicie che 
non sì stirano, ì contenitori infrangibili, i forni 
autopulenli, le pellicole per avvolgere i cibi, 1 
parabrezza, le giacche a vento. Piccole inven¬ 
zioni che, come è già successo in passato, rie¬ 
scono poi ad innescare processi che portano a 
grandi innovazioni. Nel nostro futuro ci sono 
altre piccole invenzioni delle quali non ci ren¬ 
diamo tuttavia ancora conto di avere bisogno. 
II problema è alla fine proprio questo: indivi¬ 
duare il bisogno per poter progettare la solu¬ 
zione. Una cosa più facile a dirsi che a farsi. 

Albert Szent-Gyoryì, biochimico ungherese 
premio Nobel nel 1937, scrisse: «Il genio consi¬ 
ste nel vedere ciò che tutti hanno visto e nel 
pensare ciò che nessuno ha ancora pensato». 
Peccato che questa capacità sia soltanto di po¬ 
chissimi. 


Materiale 

Epoca 

Àrea geografica 

Acciaio 

1200 a.C. 

Medio Oriente 

Alluminio 

1866 

Francia 

Bronzo 

2500 a.C. 

Mesopotamia 

Bitume 

2400 a.C. 

Mesopotamia 

Calcestruzzo 

200 a.C. 

Roma 

Carta 

200 a.C. 

Cina 

Ceramica 

7000 a.C. 

Persia 

Colla 

5000 a.C. 

Egitto 

Detersivi 

1917 

Germania 

Ferro 

1500 a.C. 

... . Asia 

Fibre tessili 

1884 

Francia 

Gomma 

700 

Maya ' 

Latta 

1320 

Cecoslovacchia 

Legno compensato 

2800 a.C. 

Egitto 

Mattoni 

6000 a.C. 

Palestina 

Ottone 

250 a.C. 

Roma 

Plastica 

1862 

Inghilterra 

Sapone 

3000 a.C. 

Mesopotamia 

Stagnola 

1400 

Venezia 

Tegole 

640 a.C. 

Grecia 

Tinture 

3000 a.C. 

Egitto 

Vetro 

3000 a.C. 

Mesopotamia 

Questa tabella illustra, in modo chiaro molto più recente) ha quasi novemila 

e succinto, la provenienza geografica e anni di età? E che la colla ne ha sette- 

la data di origine di alcuni tra i mate- mila? E i mattoni ottomila? Almeno in 

riali più noti. Di queste «cose» è piena un punto però le nostre convinzioni 

la nostra vita quotidiana. 

Ma quanti risultano 

confermate: la plastica, | 

sanno, ad esempio, che la ceramica (la anche se ha già più di un secolo, è prò- | 

cui lavorazione industriale, peraltro, è prio un 

prodotto dei nostri tempi. 


di ANDREA LIBERATORI 


Un cristallo purissimo, rispetto al quale 
una lente per telescopio è centomila 
volte piò sporca, è il cuore della fibra ottica, 
cioè il futuro della comunicazione. 
Nel prossimo decennio «allaccerà» 
un milione di utenti telefonici. 
E i vecchi cavi di rame? 


•È stato un lavoro da far¬ 
macisti • dice il tecnico dello 
CSELT di Torino, e passe¬ 
rebbe volentieri ad un altro 
argomento. Ma da questo la¬ 
voro da farmacisti è nato un 
materiale nuovo destinato 
entro tempi relativamente 
brevi a giocare un ruolo mol¬ 
to importante nella nostra 
vita d’ogni giorno. Il suo no¬ 
me è X81 «perchè la certezza 
che ce l'avevamo fatta la 
raggiungemmo sul finire del 
1981». 

A rigore, di nuovo mate¬ 
riale forse non si potrebbf 
nemmeno parlare perchè I 
vetro è usato fin dai tempi 
più lontani. Basta mettere 
piede in un musco di arte an¬ 
tica per tedere begli oggetti 
di vetro costruiti da artigiani 
sconosciuti alcuni millenni 
orsono. Ma questo X8I di 
quel \ etro. e di molti prodotti 
dei giorni nostri, è solo un 
lontanissimo parente. Le sue 
caratteristiche ne fanno 
qualcosa di profondamente 
— molto profondamente — 
diverso. E da queste dnersi- 
tà viene la sua dote più pre¬ 
ziosa, la trasparenza parago¬ 
nabile a quella di un’aria 
estremamente tersa con un 
grado di umidità inferiore al 
75 percento. 

Diciamolo in altro modo 


quanto è puro questo cristal¬ 
lo. Una lente di telescopio, 
fabbricata con cura estrema 
per aiutare l'occhio umano a 
penetrare gli spazi siderali, è 
100 mila volte più sporca» 
del materiale prodotto e spe¬ 
ri meritato dallo CSELT, il 
Centro di studi e laboratori 
telecomunicazioni del grup¬ 
po STET. Se in un buon ve¬ 
tro ottico sono tollerabili al¬ 
cune impurezze ogni cento- 
mila parti di materiale, nello 
X81 la tolleranza delle impu¬ 
rezze scende al di sotto di al¬ 
cuni parti per miliardo. 

Questa sostanza era la ba¬ 
se di partenza verso l'avven¬ 
tura affascinante delle fibre 
ottiche cd era nel contempo 
punto di armo di una gara 
ingaggiata dal Davide italia¬ 
no contro non uno ma due 
Golia. -Siamo partiti — ri¬ 
corda i’ing. Basilio Catania, 
direttore dello CSELT — con 
uno svantaggio di sette anni 
rispetto agli Stati Uniti c di 
cinque rispetto al Giappone. 
Abbiamo colmato quel di¬ 
stacco alla fine del 1981*. Poi 
aggiunge :«Fra le nazioni eu¬ 
ropee solo la Gran Bretagna 
è riuscita a far altrettanto». 

L’antefatto di questo risul¬ 
tato si era avuto nel 16/77. 
Era stato messo in funzione, 
allora, un sistema per comu¬ 


nicazioni telefoniche costi¬ 
tuito da un cavo non più in 
rame ma in fibra ottica. Tea¬ 
tro dell'esperimento la SIP 
di Torino. Due i vantaggi ve¬ 
rificati sul campo: un nor¬ 
male cavo coassiale in rame 
oggi in funzione per la tele¬ 
fonia richiede un amplifi¬ 
catore ogni 2-3 chilometri 
per rinforzare il segnale e 
farlo giungere a destinazio¬ 
ne ben chiaro. Con COS2 
(questo il nome dato al cavo 
in fibra ottica) bastava un 
amplificatore ogni IO. Nel 
COS2. un sottile filo di vetro, 
passavano contemporanea¬ 
mente duemila conversazio¬ 
ni telefoniche. Questo primo 
risultato dello CSELT (anno 
di fondazione 106-1) meritò 
un riconoscimento editoriale 
di cui in via Rciss Romoli, 
sede dei laboratori, sono giu¬ 
stamente fieri. Un editore di 
New York, specializzato e di 
gusti non facili, come 
McGraw Hill, pubblicò 
•Optìcal Fibre Communica- 
f/on« un volume scritto dai 
tecnici del Centro Studi e la¬ 
boratori telecomunicazioni. 

Oggi siamo già oltre ma, 
soffermandoci un momento 
su quei risultati, dobbiamo 
dire che furono il frutto di 
una proficua collaborazione. 
•La parte elettronica era sta¬ 


ta sviluppata In modo origi¬ 
nale dallo CSELT, il cavo ot¬ 
tico lo aveva progettato e co¬ 
struito la Pirelli, l'installa¬ 
zione, con tecniche originali, 
era stata messa a punto dal¬ 
la Sirti. Afa a questo succes¬ 
so, pur di grande rilievo, ave¬ 
vano contribuito tre aziende 
statunitensi. La fibra ottica 
era della Corning, il laser, 
che ha un ruolo determinan¬ 
te per l’uso del cavo ottico 
nelle telecomunicazioni, era 
della Laser Diodc, il fotonve- 
latore della RCA. 

La collaborazione con Pi¬ 
relli e Sirti continua, frut¬ 
tuosa. La dipendenza tecno¬ 
logica per la fibra ottica c i 
componenti elettronici (il la¬ 
ser c il fotonvelatorcf è stata 
superata grazie a ricerche 
approfondite, in quei campi 
avviate tempestivamente. 

E torniamo al nostro vetro 
purissimo che i tecnici dello 
CSELT hanno saputo pro¬ 
durre in forma di fibre, un 
argenteo filo sottilissimo co¬ 
stituito da un nucleo centra¬ 
le in cui la silice è drogata al 
germanio avvolto da un 
• mantello • protettivo costi¬ 
tuito da silice pura. A questo 
X81 si è affiancato un X82 in 
cui il drogaggio del nucleo è 
ridotto alla metà e la condu¬ 
cibilità del mezzo è ancora 


maggiore. Si sono già realiz¬ 
zati collegamenti di città di¬ 
stanti 100 chilometri senza 
ripetitori intermedi facendo 
passare simultaneamente in 
ogni capello di vetro duemila 
comunicazioni. 

Entra qui in gioco il laser 
che trasforma un impulso 
elettrico in raggio luminoso, 
lo modula e lo inserisce nella 
fibra senza interferenze con 
gli altri raggi. Ognuno ha un 
proprio angolo di incidenza 
che costituisce la sua indivi¬ 
dualità, il suo specifico, 
qualcosa che lo rende incon¬ 
fondibile al fotorivclatore 
che lo riceve all’altra estre¬ 
mità del cavo. 

La storia dell’uomo è 
scandita dalle ere che hanno 
preso il nome del materiali 
più usati, la pietra, il ferro, il 
bronzo, e cosi via. Noi vivia¬ 
mo nell’era del silicio, cioè 
del materiale tanto diffuso 
in natura da esser secondo 
solo all’ossigeno. 

Ora il silicio dopo i circuiti 
elettronici per i computer, 
offre alla nostra epoca le fi¬ 
bre ottiche. Tutta una tecno¬ 
logia è stata preparata dal lo 
CSELT per la messa a punto 
di questa meravigliosa fibra 
dalle caratteristiche sor¬ 
prendenti. Non solo dal pun¬ 
to di vista delle telecomuni¬ 


cazioni. La resistenza alla 
trazione degli acciai migliori 
varia da 70 a 140 chili per 
millimetro quadrato, «quella 
della fibra realizzata qui — 
ricorda l’ing. Catania — si 
aggira mediamente sui 
500/Kg/mm quadrato e. In 
qualche caso, supera la ton¬ 
nellata per millimetro qua¬ 
dralo». 

In via Reiss Romoli, alla 
periferia nord di Torino, si 
parla in questi giorni di «mo¬ 
mento magico perché siamo 
sulla soglia delia terza era 
delle fibre ottiche, quella in 
cui il nuovo materiale entre¬ 
rà nelle nostre case» portan¬ 
dovi tutta una sene di servizi 
nuovi che meiriteranno un 
discorso a sé. «Comunque — 
sottolineano allo CSELT — 
la diffusione degli impieghi 
delle fibre in molti campi sa¬ 
rà condizionata dall’interes- 
sc che la collettività naziona¬ 
le mostrerà per il cambia¬ 
mento». E chi studia, produ¬ 
ce. impiega le nuove fibre 
dovrà tenerne conto perchè 
«i ritorni degli investimenti 
in questo campo sono di me¬ 
dio e lungo periodo». Nel 
prossimo decennio sì calcola 
che un milione di utenti del 
telefono in Italia sarà allac¬ 
cialo con fibre ottiche. 



E del rame, dei cavi che ci 
hanno servito fino ad oggi, 
che faremo? Li lasceremo 
corrodere dagli agenti chi¬ 
mico-fisici de! terreno? Sarà 
necessariamente questo il 
loro triste destino? In ogni 
città giacciono chilometri di 
cavi, una miniera di rame 
sotto i nostri piedi. «È possi¬ 
bile il recupero ma — ammo¬ 


nisce il tecnico — sarà op¬ 
portuno cercare e trovare 
tecnologie nuove anche per 
questa operazione. Con le at¬ 


tuali, liberare il rame dai ri¬ 
vestimenti ha un costo che 
supera quello del rame puro 
reperibile sul mercato». 


domani 

LA FANTASIA, CHE RISORSA di ALBERTO CADIOU 
IL MATERIALE UOMO di AL8ERTO OUVERIO 
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Ieri a Roma 




Nella capitale deserta si muovono solo i turisti stranieri 


E ora già si pensa al rientro 

A Ferragosto 
una città 
tutta sola 


Numerosi i furti negli appartamenti 
Affollatissime le spiagge del litorale 



Strade deserte, traffico 
da tranquilla città di pro¬ 
vincia. A Roma girano fre¬ 
neticamente solo turisti 
stranieri e qualche ladro 
d’appartamento. Anche sul 
litorale dopo gli ultimi in¬ 
gorghi della mattinata di 
ferragosto la circolazione è 
filata liscia per due giorni, 
senza incidenti. Le spiagge 
erano pure ieri sovraffolla¬ 
te: 140.000 persone solo su 
quella comunale di Castel- 
porziano. Pochissimi i ba¬ 
gnanti che dopo Ferragosto 
sono tornati a Roma. 

Vigili e polizia stradale, 
intanto, si stanno prepa¬ 
rando al primo grande 
rientro di fine settimana. 
■Sabato sera e domenica se¬ 
ra saranno i momenti più 
caldi — dicono alle centrali 
operative — per ii ritorno 
dei villeggianti che hanno 
passato le ferie a poca di¬ 


stanza da Roma. Non sap¬ 
piamo però quanti saran¬ 
no. La gente si muove que¬ 
st’anno in modo più impre¬ 
vedibile.. 

Gli agenti saranno pre¬ 
senti al completo sulle au¬ 
tostrade e sulle consolari: il 
trafficosarà controllato dal 
cielo con gli elicotteri. Le 
centrali operative di cara¬ 
binieri, polizia e Guardia di 
finanza, in questi giorni 
sotto pressione, sono state 
visitate ieri dal ministro 
degli Interni Scalfaro. 

Come ogni anno questi 
sono tempi d'oro per i ladri 
d’appartamento. Da una 
prima valutazione sembra 
però che i furti siano dimi¬ 
nuiti. Nella mattinata di 
ferragosto sono stati svali¬ 
giati tre appartamenti in 
via del Velabro mentre in 
un’abitazione di via dei 
Quartaccio sono sparite 










due pistole. Meno bene è 
andata a un gruppo consi¬ 
stente di ladruncoli arre¬ 
stati dai carabinieri nel 
corso dell’operazione «esta¬ 
te tranquilla». 

Per 23 persone sono scat¬ 
tate denunce a piede libero: 
molti erano ancora in pos¬ 
sesso della refurtiva sac¬ 
cheggiata negli apparta¬ 
menti. Durante la stessa 
operazione sono finiti den¬ 
tro tre spacciatori di droga: 
avevano seppellito nel giar¬ 
dino della loro abitazione 
mezzo chilo di hashish e tre 
chili di marijuana. 

Superlavoro anche per ì 
vigili del fuoco: boschi e 
sterpaglie sono andati a 
fuoco a Castel San Pietro, 
Poli, Tuscolo, Morlupo e 
lungo la Cassia. Ci sono vo¬ 
lute diverse ore per spegne¬ 
re un incendio divampato 
ieri intorno alle 12 a Canale 


Monterano. 

Proprio nel giorno di 
Ferragosto due persone 
hanno deciso di togliersi la 
vita. Un geometra del Co¬ 
mune di Roma si è suicida¬ 
to nella sua casa al mare a 
Santa Severa; una donna 
della provincia di Teramo 
si è uccisa invece gettando¬ 
si nel Tevere all’altezza di 
Ponte Sisto verso le 15,30. Il 
corpo è stato ripescato poco 
dopo. Per gli ultimi giorni 
dì vacanza il tempo sta pre¬ 
parando qualche brutta 
sorpresa. Il cielo sarà poco 
nuvoloso ma nelle ore più 
calde potranno scoppiare 
dei temporali nelle zone in¬ 
terne. La temperatura ri¬ 
marrà sempre molto alta, 
intorno ai 35 gradi dopo che 
nei giorni scorsi ha sfiorato 
quota 38. 


L’autopsia rinviata ad oggi per nuovi esami Formia, la vittima faceva parte della Nuova Famiglia? 


Non c’è il proiettile 
che ha ucciso Stefania 

Forse è rimasto nella scatola cranica - Difficilissimo stabilire se la 
ragazza è stata violentata - Lunedì interrogatorio della Di Novi 


È stato annunciato per lunedì 
prossimo un nuovo interroga¬ 
torio di Vincenza Di Novi, la 
donna dell'assassino di Stefa¬ 
nia Bini. Riprenderà oggi, inve¬ 
ce, per cercare il proiettile, l'au¬ 
topsia sul corpo di Stefania. In 
questo giallo che ha tenuto 
banco negli ultimi giorni con 
l’arresto dell’assassino e la sco¬ 
perta della tomba nascosta, 
quello del proiettile resta uno 
dei pochi misteri ancora da 
chiarire. Durante l’esame ne¬ 
croscopico avviato ieri è stato 
notato per la seconda volta il 
foro d'entrata del calibro 7,65 
esploso dalla pistola di Mario 
Squillerò il calzolaio-assassino. 
Ma il foro d'uscita sembra non 
esserci. Per questo i periti lega¬ 
li hanno rinviato ad oggi i nuovi 
esami, convinti di trovare il 
proiettile ancora nel cranio. 

Molto più diffìcile sarà inve¬ 
ce un altro esame richiesto dal 
magistrato Carla Podo: quello 
per stabilire se Squillerò ha an¬ 
che violentato la nipote. Su 
quel corpo decomposto da qua¬ 
si un anno di permanenza nella 


cassa di legno si trovava nasco¬ 
sta sotto al pavimento, sembra 
impossibile la ricerca di una 
qualsiasi traccia. Del resto non 
si tratta di una semplice forma¬ 
lità giudiziaria, che potrà co¬ 
stare solo qualche anno di con¬ 
danna in più a Squillare. È in¬ 
vece un particolare importante 
che potrebbe chiarire tutta la 
vicenda. Infatti, lo zio ha con¬ 
dotto la nipote in casa con l’in¬ 
tenzione di violentarla e poi, re¬ 
spinto, l’ha uccìsa e seppellita? 
Oppure Io zio ha rapito la nipo¬ 
te solo con l'obiettivo di spilla¬ 
re soldi ai suoi parenti? Questo, 
ancora non è chiaro. 

Incredibile è anche il com¬ 
portamento della convivente di 
Squillare, Vincenza Di Novi, 
costretta — secondo la sua 
drammatica confessione — a 
scrivere le lettere di ricatto alla 
famiglia e a fare le telefonate. 
Per il momento la donne è in¬ 
criminata formalmente soltan¬ 
to per reato di estorsione. Lei 
nell'interrogatorio ha detto di 
essere stata costretta a collabo- 
rare. ma non sospettava affatto 


il convivente. Lunedi sarà 
ascoltata nuovamente dal giu¬ 
dice che ha anche convocato i 
periti balistici per un’esame 
dell'arma di Squillare. 

Nel frattempo, a scontare la 
follia criminale dell’uomo e 
l’ambigua accondiscendenza 
della donna è il piccolo Mario 
di 7 anni, figlio della coppia, af¬ 
fidato ora alle cure di un istitu¬ 
to privato del Comune. 

I genitori di Stefania, dal 
canto loro, si rifiutano di parla¬ 
re. Un riserbo comprensibile: al 
dolore per la morte della ragaz¬ 
za hanno dovuto aggiungere 
l’amaro disinganno nei con¬ 
fronti del loro parente, Mario 
Squillare, diventato in questi 
ultimi dieci mesi una sorta di 
presenza indispensabile in casa 
Bini. Era lui a promettere ai ge¬ 
nitori di Stefania una rapida 
soluzione del caso, attraverso 
amicizie inventate nel mondo 
della malavita intemazionale. 
TVitto falso. Eppure nemmeno 
quando Squillare è stato arre¬ 
stato sono riusciti a credere a 
questa orribile e tragica conclu¬ 
sione. Solo dopo la scoperta del 
cadavere hanno capito tutto. 


Lo hanno ucciso, sotto gli 
occhi atterriti di centinaia di 
bagnanti, mentre stava la¬ 
sciando la spiaggia assieme 
al fratello. Raffaele Picardi, 
39 anni, sospettato di appar¬ 
tenere all’organizzazione ca¬ 
morristica «Nuova Famiglia» 
è caduto la mattina di ferra¬ 
gosto sotto una raffica di 
colpi sparati da due .sicari» 
sulla spiaggia di Vindicio, 
una conosciuta località bal¬ 
neare vicino Formia. Raffae¬ 
le Picardi stava andandose¬ 
ne insieme al fratello Pa¬ 
squale dopo aver fatto un ba¬ 
gno, quando è stato avvici¬ 
nato, con una scusa, da un 
uomo con indosso un accap¬ 
patoio che gli ha puntato 
una pistola contro. 

Pasquale Picardi il fratello 
dopo una violenta collutta¬ 
zione è riuscito ad immobi¬ 
lizzarlo. Ma un complice na¬ 
scosto tra la folla di gitanti e 
turisti che affollavano la 
spiaggia si è fatto avanti ed 
ha sparato da distanza rav¬ 
vicinata. Raffaele Picardi 
colpito alla testa si è acca¬ 
sciato. II fratello ha cercato 
di soccorrerlo. Ma gli è stato 


impedito dall’altro sicario 
che ha, dato il colpo di grazia 
a Raffaele Picardi sparando¬ 
gli altre quattro volte alla te¬ 
sta. I due sicari sono poi fug¬ 
giti, tra il panico generale, e 
le urla di terrore dei bagnan¬ 
ti a bordo di un «vespone». 

Hanno fatto seguito atti¬ 
mi di silenzio. Nessuna delle 
tante persone che hanno as¬ 
sistito alia sparatoria, infat¬ 
ti, — secondo il racconto for¬ 
nito alla polizia dal fratello 
della vittima — ha dato l’al¬ 
larme. La polizia è stata av¬ 
visata da Pasquale Picardi 
che — sempre secondo la sua 
testimonianza — è riuscito a 
telefonare al commissariato 
di Formia solo dopo essersi 
procurato in seguito a molte 
richieste, un gettone telefo¬ 
nico. 

Le ricerche dei due sicari 
sono scattate immediata¬ 
mente ma finora non hanno 
dato alcun esito. Non è anco¬ 
ra certo, ma dai primi accer¬ 
tamenti svolti dalla polizia 
sembra che Raffaele Picardi 
appartenesse alia «Nuova 
Famiglia». Nato ad Acerra, 
ma da molti anni residente a 


Anita Passamonti, 23 anni, tossicodipendente, si è gettata da una finestra de! S. Eugenio 

Una ragazza si uccide in ospedale 


Si è uccisa gettandosi da 
una finestra dell’ospedale 
S. Eugenio, probabilmente 
durante una crisi di asti¬ 
nenza. Anita Passamonti, 
23 anni, tossicodipendente, 
era stata ricoverata, a cau¬ 
sa di un malore, la sera del 
14 agosto. La mattina di 
ferragosto, poco dopo le 9, 
il tragico gesto. Anita Pas¬ 
samonti, approfittando 
della scarsa presenza di in¬ 
fermieri a causa dei turni 
festivi, si è avvicinata alla 


finestra e si è quindi lan¬ 
ciata nel vuoto. 

«Sono molto triste ogni 
giorno che passa. Ho tanta 
voglia di morire». Così la 
ragazza aveva scritto tre 
giorni fa sulla agendina, 
trovata nel cassetto accan¬ 
to al letto del reparto me¬ 
dicina donne delrospedale 
Sant’Eugenio. Qualche 

§ ionio prima aveva scritto 
ì essere «stanca» e di vo¬ 
lersi ricoverare sperando 
di poter migliorare la pro¬ 
pria condizione. Il 15 ago¬ 


sto, poco prima delle nove, 
ha chiesto alla sua compa¬ 
gna di stanza di parlare 
con il medico. Quando la 
ragazza si è allontanata, 
Anita Passamonti ha aper¬ 
to la finestra e si è gettata. 
È morta poco meno di 
un’ora dopo, senza ripren¬ 
dere conoscenza. Al .San¬ 
t'Eugenio» era giunta il 14 
agosto pomeriggio ed era 
stata ricoverata per una 
forte intossicazione da far¬ 
maci. L’aveva accompa¬ 


gnata un giovane che ha 
detto di essere il suo convi¬ 
vente. I familiari della gio¬ 
vane non sono stati ancora 
rintracciati. 

Anita Passamonti vive¬ 
va in via Domenico Gi- 
gliotti, nel quartiere Lau- 
rentino 38, in alcuni uffici 
occupati da sfrattati. Era 
tossicodipendente da tem¬ 
po e aveva precedenti per 
furti, spaccio di sostanze 
stupefacenti e associazio¬ 
ne per delinquere. 



minima 18° 


massima 38° 
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Un ‘franco’ 
per un 
mito: 

Humphrey 


MASSENZIO 



Humphrey Bogart 


• SWIM-IN (Piscina delle Rose - Eur viale 
America 30. lire 10.000: proiezioni, piscina, spo¬ 
gliatoi. servizi). Dalle ore 22 alle 2 di notte. «Casa¬ 
blanca». con I. Bergman e H. Bogart: «Roberta», 
con F. Astai re e G. flogers. 


• SPAZIOV1DEO. Immagini dell’Estate romana 
I. L’anziano innamorato; Villa Ada '81; Festival dei 
poeti all'Università: Villa Ada '82; Il circo in piazza 
‘83: Massenzio '83; Massenzio shooting; Villa 
Ada ’83; Festival internazionale dei poeti; Massen¬ 
zio '84; Massenzio ’85. 


Il programma dì oggi 


To be or not to be. La cosa si ò vista questa 
notte?: «La notte dei fantasmi». 

SCHERMOGRANDE 

Poltergeist. Demoniache presenze USA 
1982. Di Tobe Hooper 

C’è... un fantasma tra noi due USA 1984. 

Regia di Robert Mulligan 

A Venezia... un dicembre rosso shocking GB 

1974. Regia di Nicolas Roeg 

Stelle dì Cinecittà: Isa Miranda 

Malombra Italia 1942. Regia di Mario Soldati 

SCHERMOFESTIVAL 
Cinema indipendente italiano 


Live Italia 1984. Di Bruno Bigoni e Kiko Stella 
Rosso di sera Italia 1984. Dì Kiko Stella 
Giulia in ottobre Italia 1984. Di Silvio Soldini 
Paesaggio con figure Italia 1983. Di Silvio Sol¬ 
dini 

Drimage Italia/USA 1982. Di Silvio Sotdini 
Lato D Italia 1982. Di Paolo Rosa e Leonardo 
Sangiorgi 

TERZOSCHERMO 

Kìnderkino 

Toby Tyler USA 1960. Regia di C. Barton 
Classici del «muto» 

Agonia sui ghiacci USA 1920. Regia di David 
W. Griffith 

Stelle di Cinecittà: Assia Norìs 
Dora Nelson Di Mario Soldati 


Sparatoria in spiaggia: 
ucciso un camorrista 

L’uomo è caduto sotto una raffica di colpi esplosi da due 
sicari, tra il terrore dei bagnanti, la mattina di Ferragosto 



L’ultima 

Turandot 

nelle 

terme 


jg|§§|| 
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Brusciano, in provincia di 
Napoli, Picardi era da tempo 
sospettato di far parte della 
camorra. Diversi sono gli 
episodi e gli elementi in ma¬ 
no agli Inquirenti che lo fan¬ 
no suppore. 

Ieri la polizia ha interro¬ 
gato a lungo il fratello della 
vittima. Ma le indagini sem¬ 
bra che non abbiano dato al¬ 
meno finora esiti interessan¬ 
ti. Anche se ormai tutto la¬ 
scia supporre che la sparato¬ 
ria di ferragosto sulla spiag¬ 
gia di Vindicio sia stata det¬ 
tata da un regolamento di 
conti. Indagini sono in corso 
anche a Brusciano, il centro 
in provincia di Napoli dove 
risiedeva Raffaele Picardi. 
Molte persone sono già state 
ascoltate dalia polizia. Ieri 
dovevano svolgersi i funera¬ 
li, organizzati in forma so¬ 
lenne dalla famiglia. Ma so¬ 
no stati proibiti per ragioni 
di ordine pubblico dal que¬ 
store di Napoli. Sono stati 
rinviati a questa mattina e si 
svolgeranno In forma stret¬ 
tamente privata ad Acerra. 


MUSICA 

1 - ’ • « S . > - " . 

• TERME DI CAR ACALLA. Oggi è di scena la 
«Turandot». di Giacomo Puccini. Direttori Daniel 
Oren e Nicola Samale. Regia, scene e costumi di 
Sylvano Bussotti. Interpreti principali: Galia Sa- 
vova, Corneliu Murgu. Miwako Matsumoto. 
Questa è l’ultima rappresentazione, con inizio 
alle ore 21. 

Domani, sempre con inizio alle ore 21. ultima 
rappresentazione della stagione lirica estiva; 
«Nabucco» di Giuseppe Verdi. Direttori Romano 


W\ ■ mm 

Sylvano Bussotti 

Gandolfi; regia Wolfram Kremer. Interpreti prin¬ 
cipali: S. Carroli, D. Vejzovic. R. Pierotti. 

• BASILICA DI SAN NICOLA IN CARCERE 
(via del Teatro Marcello). Alle ore 20,30 per i 
concerti del tempietto: «Canto incantato del 
giardino d’oro», musiche per coro di A.F. J. Seba- 
stianini, G. Moscetti. Alle ore 21 : «Canto profon¬ 
do del bosco che accarezza le foglie agitate dal 
vento». Musiche di R. Piccinno e T. Giannotti. 



Mintumo: 
si chiude 
con il 
Mercante 


TEATRO 

• TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA — 

(Posto unico L. 15.000; ridotto L. 10.000) inizio 



Pino Micol 


scene c6 Giuseppe Crisolmi Malatesta. 

# MINTURNO — Chiude la stagione del teatro 


Evaso dal carcere di Pescara 
arrestato al Casilino 


È durata 199 giorni la latitanza di Claudio Di Risio, di 23 
anni, evaso dal carcere pescarese, con altri cinque compo¬ 
nenti della «banda Battestini» il 29 gennaio scorso. Di Risio è 
stato arrestato ieri nel quartiere Casilino con una sua amica, 
Annamaria Andreucci. Era a bordo di un'auto dove sono 
state trovate anche due pistole. Di Risio dovrà essere trasfe¬ 
rito a Pescara per rispondere dell’evasione e per scontare la 
pena di 20 anni che gli è stata inflitta per le varie rapine e 
furti compiuti nelle province di Pescara e di Chieti. 


alte ore 20.30. Proseguono le repliche di «Mollo I romano «Il mercante di Venezia*, di W. Shake- 


Muore in montagna 
turista romana 


rumore per nulla», di W. Shakespeare. Con Vale¬ 
ria Monconi. Pino Micol. la regia di Sandro Sequi. 


Un freddo 
sci nella 
calura 
estiva 


speare, con Mario Carotenuto, Paola Tedesco e 
Massimo Dapporto. Regia di Nino Ladogana. 


Pensionata di 79 anni scippata all’Appio: ricoverata in ospedale ne avrà per trenta giorni 

Cdci e pugni, le strappano la borsa 


Con pugni e calci l’han¬ 
no costretta a lasciare la 
borsetta con le 750.000 lire 
della pensione. Un’anziana 
signora di 79 anni, Tersilia 
Meilini, è la vittima del¬ 
l’ennesimo scippo violento 
nella capitale. La donna 
stava camminando Ieri 
mattina sul marciapiede di 
via Pandosia, nel quartiere 
Appio, diretta alla sua abi¬ 


tazione di via Gallia 26. 
Qualche minuto prima 
aveva ritirato la pensione 
aU’ufficio postale. 

Due giovani, a bordo di 
una Vespa 50, l’hanno pri¬ 
ma seguita e poi bloccata, 
per strapparle la borsetta 
con i soldi. Sicuramente 
sapevano che la donna 
aveva preso da poco il de¬ 
naro. Tersilia Meilini ha 


cercato di reagire con la 
speranza di spaventarli, 
ma le grida non sono servi¬ 
te a niente. I due hanno co¬ 
minciato a picchiarla con 
pugni e calci al torace fino 
a quando è caduta a terra e 
ha lasciato la borsa. Con la 
Vespa sono poi scappati di 
corsa per le strade dell’Ap¬ 
pio. Le ricerche della poli¬ 
zia non hanno dato alcun 
risultato. 


L’anziana signora è sta¬ 
ta soccorsa da alcuni pas¬ 
santi e da una volante che 
l’ha trasportata all’ospeda¬ 
le San Giovanni. I medici 
le hanno medicato nume¬ 
rose contusioni ali'emìto- 
race sinistro, alle gambe e 
al volto. Le botte dei due 
giovani le hanno frattura¬ 
to anche due costole. Gua¬ 
rirà In trenta giorni. 


Una giornalista romana, Raffaella Aceto, di 31 anni, è morta 
l’altro ieri cadendo lungo un canalone mentre ritornava a 
Cadersone in vai Rendena da una gita ai laghi di San Giulia¬ 
no, precipitando da un dirupo e perdendo la vita sul colpo. 
Ieri il corpo è stato trovato e portato a valle. 

Ragazza romana 
muore sul Velino 

È stato recuperato dai carabinieri il corpo delia giovane turi¬ 
sta romana ebe l’altro ieri era precipitata in un burrone men¬ 
tre era in escursione, con il fidanzato, sul monte Velino a 
quota 1600-1700. Flavia lntrici, di 30 anni, era precipitata nel 
burrone in un passaggio piuttosto facile. La giovane avrebbe 
battuto la testa su una roccia e sarebbe morta sul colpo. 

Morto uno dei due operai 
ustionati nell’incendio alla Siria 

i 

È morto uno dei due operai che erano rimasti ustionati nel- 
l’incendio seguito ad un’esplosione di uno scambiatore di 
calore all’inizio dello stabilimento tessile della Snia Castel¬ 
lacelo, nei pressi di Anagni (Frosinone) 1*8 agosto scorso. È 
Franco Amaddlo. di 43 anni. L’altro ferito Erminio Turco, 
anch’egli di 43 anni, i ancora ricoverato con prognosi riser¬ 
vata nel centro grandi ustionati dell’ospedale Sant’Eugenio. 


• CENTO GIORNI DI 
SPORT al Foco Italico, con in¬ 
gresso gratuito. Le iniziative 
previste per oggi riguardano gli 
sport invernali, lo sci nautico, d 
tennis, il tennis da tavolo, le 
bocce, la pallavolo e il tvo a 
segno. 

Per la rassegna cinemato¬ 
grafica oggi verrano proiettati 
documentari su «Le nevi di Gre¬ 
noble», la stagione olimpica 
’75/’76, le Olimpiadi di In- 
nsbruk 1972. 



La pista da sci al Foro itaS co 


• CLAUDIO BAGLIONI — ANcora un concer¬ 
to, domani, alle ore 21. a Civitavecchia. 

• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TE- 
STACClO — Le iscrizioni per l’anno scola¬ 
stico 1985-86 si apriranno dal 2 settembre 
(orario di segreterie 16-20) presso i locali 
della scuola in via Galvani 20 (telefono 
5757940). La scuola mette a disposizione 
dei soci corsi di strumento e laboratori teo¬ 


rici e pratici; una biblioteca musicale con un 
servizio consultazione e prestiti; uno spazio 
di incontro-confronto tra insegnanti, allievi 
e operatori. Previsti durante l'anno concer¬ 
ti, semineri, conferenze. 

• ROMITORI DEL CASTRENSE — Mostra 
fotografica sugli insediamenti monastici rupestri. 
Si inaugura giovedì, alle ore 17.30, nel Centro di 
informazione n. 3 (statale Aurelia km. 113.800) 
nel comune di Ischia di Castro. 
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Mostre 


■ MUSEO NAPOLEONICO. La Sovrainten- 
dema comunale ai Musei comunica che il Museo 
Napoleonico di via Zanardelli rimarrà chiuso al 
pubblico venerdì 16 e per tutti i pomeriggi del 
mese di agosto. 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19; saba¬ 
to 9-13,30; domenica diurno. 

■ PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario: 9-13.30. 

B UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà, Severini; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 


ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MO¬ 
DERNA (viale delle Belle Arti. 131). Lorenzo 
Guerrini: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino all‘8 settembre. 

■ CASTEL S. ANGELO. Mostra documenta¬ 
ria «Le mura di Ferrara». Ore 9/14; festivi 9/13; 
lunedì chiuso fino al 22 agosto. 

B PALAZZO VENEZIA APPARTAMENTO 
BARBO. 57 dipinti della galleria Borghese (chiu¬ 
sa per lavori) che documentano le interpretazioni 
del rapporto paesaggio-figurù dato dalle varie 
scuole: veneta, ferrarese, emiliana, toscana, ro¬ 
mana del cinquecento e seicento. Fra gli altri 
Tiziano, Dosso Dossi. Paolo Veronese, Domeni- 
chino, Caravaggio, Salvator Rosa. Ore 9-13,30. 
Fino al 30 settembre. Ingresso gratuito. 

■ GALLERIA ALTERNATIVA (via del Babui- 
no. 164). Trenta disegni di Ivan Claudio Celli. 
Conservazione e donazione alla Fondazione al¬ 
l'artista intitolata al prof. Carmine D'Angelo. Fi¬ 
no al 30 agosto, orario 21-23. Biglietto ingresso 
lire 1.000. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carobinieri 112 • Questura 
centrate 4G86 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
Sangue urgente 4956375 - 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giornol. 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario (fomentano 1922; 
Est 1923, Eur 1924; AurcliO-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 


giorno e notte 116; viabilità 42 12- 
Àcea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Officine aperte 

Kahtun (Gommista): via Gela. 101 
- Tel. 784252. sempre aperto. Off. 
Porta Pia: via Messina. 19-20 - Tel. 
869764. sempre aperto. Craccbio- 
lo: via dei Cocchieri. 1 • Tel. 

5410491, sempre aperto. Germa¬ 
ni: via del Cisternmo. 115 - Tel. 
6141735. sempre aperto. Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen. Zerbi. 86 - 
Tel. 5665144. escluso domeniche e 


15 agosto. Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 - Tel. 5404306, escluso 
15-16-17-18 agosto. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 - 
260631 - 6233330 • 6141735. 

Piscina 

Oggi, e tino alla fine di agosto, la 
piscina comunale Octopus. via della 
Tenuta di Torrenova (Giardinetti), re¬ 
sterà aperta al pubblico dalle 10.30 
alle 16.30. Ingresso lire 3000. 

Urge sangue 

Il compagno Oreste Leonardo ha ur¬ 
gente bisogno di sangue per essere 
operato. I donatori possono rivolger¬ 
si al Policlm.co Gemelli, dove il com¬ 
pagno è ricoverato. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


14 Film «Gilda»; 15.40 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm; 16.30 Cartoni animati; 18.40 Tele¬ 
film; 19.05 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 20 
Cartoni animati; 20.30 «Il re del quartiere», 
telefilm; 21 Film «La prima notte di nozze»; 
22.40 «Capriccio e passione», telefilm; 23.30 
«Lo sceriffo del Sud», telefilm; 0.20 Telerama 
sport, documentario. 


Cartoni animati; 15.30 Film «Tatort-lntreccio 
familiare»; 17 «I buffoni dello spazio», cartoni; 
17.30 Basket: Bancoroma '84-'85; 19 «Dr. 
Kildare», telefilm; 19.30 «L'immortale», tele¬ 
film; 20.30 Cartoni animati; 21 «Derby Thril¬ 
ling». telefilm; 22 Rubrica; 22.30 «Da qui al¬ 
l'eternità». telefilm; 23.30 Film «Lei non beve, 
lei non fuma ma...» (1970). Regia: M. Audiard, 
con A. Girardot, R. Blier; 1 «Le spie», telefilm. 


TELEROMA 


canale 56 


T.R.E. 


canali 29-42 


13 Telefilm; 13.20 «Mannix», telefilm; 14 
Cartoni animati; 15 «Star Trek», telefilm; 

18.30 Cartoni animati; 19.30 «Villa Paradi¬ 
so», telefilm; 20.30 Film «Messaggero d'amo¬ 
re» (1971). Regia: J. Losey. con J. Chrìstie. A. 
Bates; 22 Catach; 22.45 «Mannix». telefilm; 

23.30 Film. 


GBR 


canale 47 


13 Cartoni animati; 13.30 «Ape Maia», carto¬ 
ni; 14 «Fantasy», cartoni; 14.30 «Arrivano i 
superboys». cartoni; 15 «La grande vallata», 
telefilm, con Barbara Stanwyck. Richard 
Long. Linda Evans e Lee Majors; 16 Film «Il 
curato»; 17.30 «Ape Maia», cartoni; 18 «Fan¬ 
tasy». cartoni; 18.30 Supercartoons; 19 Car¬ 
toni animati; 19.30 «La grande vallata», tele¬ 
film; 20.30 Film «Duello all’alba» (1978). Re¬ 
gia: R. Totten. con G. Ford; T. Selleck; 22.15 
«Fitzpatricks». telefilm; 23.15 «La grande val¬ 
lata», telefilm; 0.10 Film «Il caso Milfard». 


18 «Arrivano i superboys». cartoni; 18.45 «La 
grande vallata», telefilm; 19.35 «Il cacciato¬ 
re». telefilm; 20.30 Film «Il solitario di Rio 
Grande» (1972). Regia: H. Hathaway, con G. 
Peck, P. Quinn; 22 Film «Tra due fuochi»; 
23.45 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 

14 Cartoni animati; 14.30 «Dr. Kildare»; 15 


ELEFANTE 


canale 48-50 


9 Buongiorno Elefante; 16.30 Film «Il proces¬ 
so» (1947). Regia: G.W. Pabst. con E. 
Deutsch. E. Balser. M. Schonauer; 18 Laser, 
rubrica: 19.50 I viaggi e l’avventura, docu¬ 
mentario; 20.25 Film «Deadwood *76» 
(1973); 22.30 «Il soffio del diavolo», telefilm; 
23 Lo spettacolo continua - Giochi, premi e 
promozioni commerciali. 


Il Partito 


TIVOLI ANTICOLI CORRADO 
Festa de l'Unità ore 19 comi¬ 
zio; ROVIANO continua la Fe¬ 
sta de l'Unità: CINETO inizia la 
Festa de l'Unità alle 20.30 
proiezione film. 

LATINA — SEZZE SCALO Fe¬ 
sta de l'Unità ore 20 incontro 
dibattito con gli amministrato¬ 
ri: SERMONETA SCALO conti¬ 
nua la Festa de l'Unità. 
VITERBO — Continuano le 
Feste de l'Unità di SORIANO 


NEL CIMINO. CAPRANICA. 
CASTIGLIONE IN TEVERINA. 
CIVITAVECCHIA — CERVE- 
TERI ore 18 inizia la Festa de 
l'Unità; LADISPOLI estrazione 
biglietti della lotteria: 10E 
estratto: 4998: 2' 6335; 3* 
4262: 4" 7034. 

CASTELLI — Continua Festa 
de l'Unità di Nettuno; ARTENA 
ore 15 Cd più gruppo consiliare 
(Piccareta). 

FROSINONE — MONTE S. 


GIOVANNI CAMPANO COLLI 
Festa de l'Unità dibattito su 
40’ Liberazione e presentazio¬ 
ne libro «Biennio rosso»: saran¬ 
no presenti l'autore Federico e 
Giammaria: COLLEPARDO ore 
20 dibattito nell'ambito della 
F.U. «Il Pcì oggi» (Campanari) 
continuano le Feste de l'Unità 
di TECCHIENA. S. DONATO. 
POSTA FIBRENO. 

RIETI — Continuano le Feste 
de l'Unità di CANETRA. TOF- 
FIA. COLLI SUL VELINO. 




cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C. e M. 


Li «luì 


grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi c onv eg ni 



00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 
TEL. (06) 788 08 02/ 78 66 75 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
17 AGOSTO 1985 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicalo; SA: Satirico: SE: Sentimentale 


Prime visioni 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 

Tel. 322153 

Nudo e selvaggio — A (17-22.30) 

AFRICA 

V.a Gatta e S.dama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 

V.a Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via l. di lesina. 39 

L. 5,000 
Tel. 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello, 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22 30! 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Il piacere (17-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La casa (17.30-22.301 

ARIST0N II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

1997. il principio dell'Arca di Noi • F 
(17.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Le schiave bianche di R. Garret - E 
(17.30 22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

L'ambizione di James Penfield di R. Eyte 
(17.45-22.30) 

AZZURRO 

V, degli Sc.pioni 84 

SCIPI0NI 
Tel. 3581094 

Oe 15 11 diavolo probabilmente di R. 
Bresson. Oe 16.30 L'amour à mort di A 
Resnais. Oe 18.30 Corpo a cuore di P. 
Vecchiaie Oe 20.30 Le notti delia luna 
piena di F. Rohmer. Oe 22.30 La camera 
verde di F. Ttuffaut. Oe 24 Noi Tre di P. 
Avati. 

BAL0UINA 

P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Te). 4751707 

Witness. il testimone con Harnson Ford - 
DR (17.30-20.15-22.30) 

BLUEM00N ' 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Te). 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stampa. 5 

L. 6.000 
Te). 426778 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tei 735255 

Riposo 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Te!. 76)5424 

Rue Barbare di Gilles Nehat - DR 116-22) 

CAPIT0L 

Via G Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capramca, 101 

L. 7.000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7 000 
Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di Nikita Mikhaikov - DR (18-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN t. 6 000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 

Via Stoppane 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estrva 

EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Nightmire dal profondo della notte 
(17 30-22.30) 

ESPER0 

Via Nomeniana. 11 

L. 3 500 
Tel 8939Ó6 

Chiusura estiva 

ET0ILE 

Piazza in lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Nightmire dal profondo della notte 
(17.30-22.30) 

EURCINE 

Via liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusila esima 

EUROPA 

Corso d itata 107/a 

L. 6 000 
Tel. 864868 

Chiusura esima 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente di . P. We» A 

(17.45 20.10-22.30, 
SALA B: Ufficiale e gentiluomo con R. 
Gere-SA (17.45-22.301 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

Chiusua esima 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Chiusila estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Te!. 864149 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.45-22 30) 

GOLOEN 

Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Chiostra esima 

GREGORY 

v.a Gregonc Vii. 180 

L 6 000 
Tel 380600 

Chiù sua esima 

H0U0AY 

Via 8. Marcete. 2 

L 7 000 
Tei 858326 

Chiusura esima 

IN0UN0 

Via G Indulto 

L 5 000 
Tel. 582495 

Chiusura esima 

KING 

Via Fognano. 37 

L . 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura esima 


Prosa 


AGORÀ SO (Via Odia Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Passeggiala del Giamco- 
k> - Tel. 57508271 
Alle 21.30 Un fantasma a dal 
sarano scritto, duetto e interpre¬ 
tato da Serg-o Amirrata 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

Rposo 

ANTEPRIMA IVia Capo DAfoca. 
5'A - Tel 7362551 
Riposo 

ARGOSTUOtO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel 58981111 
Riposo 

BEAT 72 (V.a G C Ben. 72 - Tel 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S ApoUorua. 11,'a - 
Tel 5894875» 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Berne*. 22 - 
Tel 57573171 
Riposo 

CENTRALE (V«a Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(P.azza^ Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCURATO (V.a del 
Co*osseo fi 11 Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta 
19 - Ter 6565352 65613U) t 
Rposo 

DELLE ARTI IV.a Sicilia 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DEL BRADO (V.a Sora 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

ETMHIIRINO (Via Marco Minebet¬ 
ii 1 Tel 67945851 
Riposo 


ET1-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE IV.a del Tea¬ 
tro Valle 23 a - Tel. 65437941 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 

Alle 21.15. Cha passiono il va- 
riat* con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi¬ 
cali et P. Gatti e A. Zegna 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 3533601 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (V.a G Benzonr. 
49 51 - Tel 576162) 

Riposo 

N. TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via dei CoBego 
Romano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via delia Stel¬ 
letta 18) 

R«xiso 

META-TEATRO (V.a Marne!.. 5 - 
Tel 58958071 
Rooso 

MONGIOV1NO (Via G Genocch. 
151 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (V.a Cassia. 871 - Tei 
36698001 
Riposo 

PARKMJ (Via G Bors. 20 - Tei 
8035231 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB T.epoto 
13/a - Tel 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paistdk), 
39 - Tal *57879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 


MADISON 

Via Chiabiera 

L. 4 000 
Tel. 5126926 

Riposo 


MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

l. 6.000 
Tel. 6794908 

Chiusura estiva 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Lui à peggio di me con A. Celentano - C 
121-23.101 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

7 Hayden Park la casa maledetta • HO 
(17.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(10 11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


NiR 

Via B V del Carmelo 

L. 6.000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

La casa 

(17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L. 4 000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video 

Sistem - (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Vi3 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Te! 4743119 

La casa 

07.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6 000 
Tel. 462653 

Le schiave bianche di R. Geiret - F 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L. 6 000 
Tel. 6790012 

I favoriti della luna di Otar losseliani • SA 
(16 30-22 30, 

REALE 

Piazza Sonnmo. 5 

L. 5 000 
Tel. 5810234 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22.30) 

REX 

Corso Tneste. 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Gtenn Miller • M 

(16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6 eoo 

Tel 837481 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA - (18-19.30 21 22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L. 6.000 
Tel. 864305 

Nudo e selvaggio 

(17.30 22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6 000 
Tel 7574549 

Nudo e selvaggio 

(17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel 865023 

Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

Via Vimina’e 

L. 7.000 
Tel 485498 

Rue Garbare di G 

Behat - DR 1VM18) 
(17-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Domani riapertura 


VERSANO 

Piazza Verbano. 5 

L. 5.000 
Te) 851195 

Chiusura estiva 


VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estiva 



TEATRO ORCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 
43 - Tel. 862949) 

Riposo , 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a 
dei Filippini. 17-A - Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tal. 462114) 

Riposo 

TEATRO FUMANO IV.a S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3-a - Te!. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (V>coSo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (V.a Calva™. 
611 
Riooso 

TEATRO SISTINA {Via Ssrma. 
129 - Te!. 47568411 
Riposo 

TEATRO TENOA (Piazza Mancini - 
Te! 39604 71) 

Riposo 

TEATRO ROMANO Of OSTIA 
ANTICA (Tei 5651913) 

Atte ore 21. «Molto rumore per nul¬ 
la d. William Shakespeare con Va- 
lena Monconi e Pino M<ol Regia 
di Sandro Seoul 

TEATRO TORDINONA IV.a degli 
Acqua sparla. 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (V.a Muzio 
Scesola. 101) 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLIERA (Vil¬ 
la Borghese * Tel. 855118) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FUMANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tei. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Creon- 
v all azione Gianicolense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (V.a Fren 
ze 72 - Tel 463641) 

Oe 2 1 arte Terme Carxa-ta Tu- 
rarxSot di G Puco™ Dreltcre Da¬ 
niel Oren e Nicola Samale. Inter¬ 
preti principali Gaba Savova. Cor- 
notai Kiirgu. Mnvako Mjtoumoto 
Regia, scene e costurm di Salvano 
Bus sotti 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA ;v.a A Friggere 89 
Ri yO 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (V.a 
Sprova*es 44 • Tel 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA • VIL¬ 
LA MEDICI IV.a Trinità dei Monte 
1 - Tel 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel 6790389 6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 


SPLENDID L. 3.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via Pier delie Vigne 4 Tel. 620205 


ULISSE L. 3 000 Film per adulti 

Vi a Tiburtma. 354 Te). 433744 


VOLTURNO L. 3.000 (VM18) Lovely sexual baby e nv. di spogliarello 
Via Volturno. 37) 



ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker • 

DR (17.30 22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 3 5000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

DIANA 

(Via AoDia Nuova 427 

L 3.000 
Tel 7810146 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel 869493 

Il ritorno dei morti viventi di D. 0 Bannon 
- F (16.30 22 30) 

N0V0CINE D'ESSAI 
V.a Merry De) Val, 14 

L 3 000 
Tel 5816235 

Chiusura esima 

KURSAAL V.a Paisiello, 24b 

Tel 864210 

Chiusura estiva 


SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tel. 3611501 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel 495776 


ARENA ESEDRA 

Via del Vittimale 9 Tel 4746930 


TIZIANO (Atena) Via G. Rem. 2/d 
Tel. 392777 


Chiusura estiva 


Alle 21 La guerra lampo dei fratelli Marx 
• C. Alle 22.30 Ridere per ridere di J. 
Landis - C 


Riposo 



GRAUCO R| P°$° 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO SALA A R| P 0S0 

V.a Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SALA 0: Riposo 



NUOVO (Arena) 


Top secret di J. Abrahams • C 


TIZIANO Riposo 

V.a G. Reni 2/d Tel. 392777 



ARENA ESEDRA La guerra lampo dei fratelli Marx - C 

Via del Viminale 9 Tel. 4746930 1211 

Ridere per ridere di J. Landis - C. 122) 


ACILIA 


Chiusura estiva 


ADAM 

ViaCasilina 1816 

- L 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 


AMBRA J0VINELLI 

PiazzaG Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Labbra umide e d'amore 

-IVM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel. 890B17 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2 000 

Te! 7594951 

Moglie foiosex 

IVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Chiusua esima 


BR0A0WAY 

Via de. Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2 000 

Chiusua estiva 


ELDORADO 

Viale dell Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel 5010652 

Un jeans e una maglietta 


ESPERIA 

Pzza Sonano. 17 

L 4 000 
Tel. 582884 

Chiusura esima 


MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L . 3 000 
Tei. 6561767 

Chiostra estiva 


MISSOURI 

V. BombeiS. 24 

L. 3 500 
Tel 5562344 

Riposo 


M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asoanghi. 1 

L. 3.000 
Tel. 588116 

Top secret di J. Abrahams - C 
(16 30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2 000 
Tel. 464760 

Film per adotti 

(16-22.30, 

PALLADIUM 

P.za 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Ch 

.-usua estiva 

PASQUINO 

Vicolo del Prede. 19 

L 3 000 
Te!. 5803622 

Ch 

«usua estrva 



CUCCIOLO I 5 000 Indiana Jones e il tempio maledetto di S. 1 

Via dei PatoUmi Tei 6603^6 Spielberg - A (18-22.30, . 


SisTO l. 5.000 Witness il testimone con Hanson Ford - 

Via de. Romagnoli Tel. 5610750 DR (17.30 22.301 


SUPERGA Rue Barbare di G. Bebrat - DR IVM18) 

Vie della Manna. 44 Te). 5604076 (17-22.30) 


! 


FIUMICINO 


TRAtANO 


Tel. 6440045 Scuola di polizia - C (18-22.15) 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chmsura estiva 


FLORIDA Te) 9321339 Film per adulti 


115 22.30) 



ESEDRA 


Le stagioni del cuore 120.30-22.30) 



POLITEAMA Te). 9420479 Breakfast club - SX 117.30-22.30) 


SUPERCINEMA Rue Barbara di J Bebot - DR 



AMBASSAD0R Tei 9456041 Chiusixa estiva 


VENERI Tel. 9457151 Chiusura esina 


«Selezione nazionale giova™ con¬ 
certisti». Inviare domande entro rf 
30 settembre "85 a via Flam.n.a, 
785. 00191 Roma. Audizioni a 
novembre 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO- 
. MANA (Via Napoli, 58 - Tal. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Ep*o. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (V.a 
Bissar ione 301 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bos<s) 
Riposo 

BASILICA Df SANTA SABINA 

(Piazza Pietro d libro - Te! 

6316901 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Vo Borgata, 
11 , 

Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Te! 
8444650) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via Francesco D Ovxko. 
10 Tei 822853, 

Rmnso 

GENZANO - AMENA COMUNA¬ 
LE 

flrmn 

GHIONE (Via dette Fornaci. 371 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a 
. deaj Borgata delta Magbana. 117 
R«>oso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Te! 3599398) 

Riposo 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti d. Trastevere. 43, 
Riposo 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via G Socchi. 3 - 
Te!. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarok. 
30/81 
Riposo 

LA POE TECA (Vicolo de. Soldati. 
47 - Piazza Navoni - Te! 655440) 

Musica dal vivo Jazz Afro Soul- 
Foi Poesia. Giochi, performance. 
Sfm. bar 22 30-5 - Tutti « g=om> 
MANINA (Vedo de! Cinque. 56 - 
Te! 5817016) 

Dalle ore 22 30 Musica brasiliana 
con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 - Te!. 6545552) 
Chiusura estiva 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
Te! 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.a 
de! CardeUo. I3a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO (Via Gal 
va™. 20 Te! 5757940) 

Da! 2 settembre (orario d> secete- 
ria 16 20 - Tel 5757940) si apro¬ 
no le iscrizioni per l anno 
1985-86 Corsi di strumento e la¬ 
boratori tecnici e prato 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Vo P.- 

smo. 24) 

Rivendono a settembre le iscnzio- 
ra ar corsi eri ai laboratori music ab. 
» corsi <* lingua ed afe altre attivi¬ 
tà 

DONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tel 366.74 46) 

Riposo 
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Oggi e domani, Stadio Lenin 

Coppa Europa: 
battaglia 
di giganti 
a Mosca 


In gara Tamara Bykova, Cova, Andrei, Bu- 
bka, Schoenlebe e tanti altri grandi campioni 



Igor Ter-Ovanesian. il leggendario saltatore in lungo rivale e 
amico di Kalph Boston, è il direttore agonistico della Nazionale 
sovietica di atletica leggera. E rimasto neH'amliiente: da atleta a 
tecnico. R sulle pedane di mezzo mondo ha affinato una sensibilità 
straordinaria. Ha avuto fiducia in Sergei Huhka, in Hudolf Povar* 
nitsin, in oleg Protsenko, in Gennadi Avdeenko e ne ha ricavato 
titoli e record del Mondo. R cordiale e brusco assieme. Guarda la 
gente negli occhi e vi legge quel che gli serve. 

L'Unione Sovietica non vince coi maschi la Coppa Ruropa di 
atleticadal 1973. Oggiedomani la Coppa la ospita lo Stadio Lenin 
di Mosca e Ihor (in lingua ucraina si dice cosi) ha giurato che la 
•battaglia dei giganti* la vinceranno i suoi ragazzi.La sfida è stu- 
penda: due squadre per vincere, due per conquistare la terza piaz¬ 
za e quattro per non retrocedere e lasciare un posto alla Spagna 
che ha guadagnato il diritto di gareggiare tra l'élile vincendo, a 
sorpresa, domenica scorsa la finale B a Budapest. 

Reco le otto formazioni della finale maschile: Rdt, Urss, Gran 
Bretagna. Germania Federale, Polonia, Italia. Francia e Cecoslo- 
vecchia. Rd ecco le otto di quella femminile: Rdt, Urss, Rft, Gran 
Bretagna. Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia e Italia (destinata, 
inevitabilmente, alla retrocessione). 

Tra Germania Democratica e Unione Sovietica l'equilibrio è 
quasi perfetto. I padroni di casa si fanno preferire perche lo Stadio 
Lenin solitamente li esalta. Ricordo ai Giochi di Mosca una fanta¬ 
stica ultima frazionedella 4x400 tra Irina Nazarova e la leggenda¬ 
ria Marita Koch. La sovietica ricevette il testimone con due metri 
di vantaggio sulla tedesca e li mantenne, spinta dal coro della folla. 



• ALBERTO COVA oggi impegnato nei 10.000 metri 


In condizioni normali la tedesca avrebbe semplicemente stracciato 
la rivale. 

La Tv offrirà le immagini — Rete Uno, dalle 15 alle 18 oggi e 
dalle 14,50 alle 18,05 domani — di scontri memorabili. Sui 10 mila 
metri Werner Schildhauer, vittima l’anno scorso del boicottaggio, 
correrà come se si trattasse della finale olimpica e cosi tra lui e 
Alberto Cova ci sarà uno scontro memorabile. I due non si affron¬ 
tano dall’estate del 1983 quando a Londra, finale di Coppa Ruro- 
pa, il tedesco ebbe la meglio con una volata da crepacuore. Pochi 
giorni prima a Helsinki aveva vinto l’azzurro. 

Nel disco Alessandro Andrei affronterà il primatista del mondo 
Udo Beyer, preferito a Ulf Timmerman infortunato. Il campione 
olimpico insegue i 22 metri dall'inizio della stagione. Il tedesco è 
un gigante fortissimo tornato alle gare dopo una lunga pausa, 

Tamara Bykova e Stefka Kostadinova si affronteranno a quota 
due metri. Tamara rappresenta la continuità, lo stile, la classe. 
Stefka rappresenta il futuro, la voglia di vincere, la grinta allo 
stato puro. Sui 400 metri avremo modo di osservare colui che i 
tecnici indicano come l'erede del leggendario primatista del Mon¬ 
do Lee Evans (43"86 ai Giochi olimpici di Citta del Messico-68). Si 
tratta del ventenne tedesco dell'Rst Thomas Schoenlebe capace di 
correre quest'anno il ^iro di pista in 44’62, terza prestazione euro- 
pea di sempre. Troverà l’inglese Greg Redmond e il tedesco federa¬ 
le Ralf Luebke. 

Il salto con l’asta offrirà le immagini di Sergei Buhka, l'uomo dei 
sei metri. Nel salto in alto Igor Paklin è stato preferito a Rudolf 
Povarnitsin ma non è detta l'ultima parola. Può darsi che il vec¬ 
chio Ihor decida, grazie a una di quelle illuminazioni che l'hanno 
reso celebre, di gettare nella lizza l'uomo dei 2,40, lo sconosciuto 
tartaro diventato all'improvviso grande e famoso. 

Remo Musumeci 


Squadra ferita 
per colpa di 
scelte sbagliate 


La Fidai — Federazione ita¬ 
liana di atletica leggera — ha 
decisi) di drammatizzare la fi- 
noie di Coppa Ruropa. Ma non 
l'ha deciso alla vigilia: l’ha deci¬ 
so il giorno esatto in cui scelse 
l'atletica a oltranza. Rcioè «tut¬ 
ti in trincea» da gennaio a di¬ 
cembre, con la speranza, ovvia¬ 
mente. che nessuno si rompa. 
Ma. purtroppo, gli atleti si 
rompono; perché corrono e sal¬ 
tano troppo, perché si sotto¬ 
pongono a carichi di lavoro 
sempre più gravosi, perché il 
numero delle gare è in costante, 
inesorabile e disperato aumen¬ 
to. ‘ ' " 

Alla Nazionale di Rnzo Rossi 
— che in primavera sperava 
addirittura nel terzo posto in 
Coppa a Mosca — mancano 
questi atleti: Stefano Tilli, Do¬ 
nato Sabia. Riccardo Materaz- 
zi. Claudio Patrignani. Salvato¬ 
re Ani ilio. Viktor Drechsel, 
Marco Martino, Agostino Ghe- 
sini. R in più Giovanni Evange¬ 
listi scricchiola e Francesco Pa- 


netta ha il tendine del ginoc¬ 
chio destro che gli duole (Gior¬ 
gio Rondelli, il suo allenatore, è 
stato esplicito: «Permetterò che 
gareggi a patto che non lo man¬ 
dino in pista grazie alla solita 
iniezione antidolorifica.). 

Quando la Fidai decise di an¬ 
ticipare la stagione con il qua¬ 
drangolare di Montecarlo, a 
metà maggio, in quello stesso 
istante decise di rischiare la 
Coppa Europa. Perché l'agoni¬ 
smo a metà maggio, dopo una 
pesante stagione invernale, è 


pura follia. Voleva dire ritro- 
varsi a metà agosto con una 
squadra zoppa. 

La Nazionale di Mosca è pri- 
va di Salvatore Antibo e sapete 
perché? Perché il ragazzo si è 
rotto correndo tutte le garette 
su strada organizzate in Sicilia. 
La ragione del litigio tra lui e 
l’allenatore Gaspare Polizzi sta 
proprio qui: il tecnico esigeva 
che il campione badasse ai pro¬ 
grammi mentre lui gli scappava 
di mano per logorarsi in cento 
gare. Avidità? No, puro, sem¬ 


plice — e legittimo — desiderio 
di mettere in banca un po’ di 
soldi. Non è facile, se si è pove¬ 
ri, dire di no al denaro. R tutta¬ 
via Salvatore deve scegliere: o 
diventare un grande campione 
o fare l’atleta a mezzo servizio. 

La Fidai ha scatenato la tigre 
delle rivalità tra i settori tecnici 
per esaltarli in una corsa al su¬ 
peramento reciproco. Ma poi 
non è stata capace di cavalcare 
l'animale: la crisi salta addosso 
a tutti e i settori tecnici sono i 
primi a farne le spese. 

Sarebbe stato sufficiente 
non drammatizzare né la Cop¬ 
pa né il calendario internazio¬ 
nale. Sarebbe bastato chiedere 
il massimo impegno a tutti sen¬ 
za però trasformare ogni com¬ 
petizione in una guerra da vin¬ 
cere a qualsiasi prezzo. 

Chissà cosa pagherebbe Ste¬ 
fano Tilli per tornare indietro, 
Rinuncerebbe certamente all’i¬ 
nutile medaglia d'oro degli 
«Europei, idoor per sentirsi og¬ 
gi integro e competitivo. 

r. m. 


Alboreto, tre motori rotti 


Per ora a Zeltweg volano le McLaren 
E oggi Lauda annuncia il suo ritiro 

Una giornata nera per le Ferrari - Il milanese ha provato alla fine con la macchina di Johansson ottenendo solo 
il diciannovesimo tempo - Prost e l’austriaco davanti a tutti - Bene anche le Williams di Rosberg e Mansell 


Dal nostro inviato 

ZELTWEG — Solo la disfat¬ 
ta non era stata messa In 
preventivo. Che sul tracciato 
di Zeltweg dominassero le 
McLaren era previsto, Così 
pure erano scontate le diffi¬ 
coltà delle «rosse» di Mara* 
nello a rimanere nella scia 
delle vetture Inglesi sulla pi¬ 
sta più veloce della Formula 
1. Ma che si rompessero tre 
motori In un giorno sulla 
macchina di Alboreto è stata 
una sorpresa per tutti. 

Diciannovesimo tempo, Il 
peggiore da quando 11 pilota 
milanese è approdato a Ma- 
ranello. Una giornata nera 
come quella di un mese fa a 
Le Castellet quando I propul¬ 
sori modenesi si scioglieva¬ 
no come burro. 1 guasti non 
sono ancora stati individua¬ 
ti. I tre motori rotti sono sta¬ 
ti subito rispediti in Italia, 
Nell'officina di Maranetlo i 
tecnici avranno a disposizio¬ 
ne poche ore per stabilire co¬ 
sa e successo al turbo ferra- 
rista ed Indicarne 1 rimedi. 
Alboreto non sa cosa dire. È 
solo amareggiato. Ieri matti¬ 
na aveva percorso alcuni girl 
quando ha sentito un bum 
alle spalle ed è finito nell’er¬ 
ba. Ha azionato l’estintore 


per evitare principi di Incen¬ 
dio. Nel pomeriggio è salito 
sul muletto: nemmeno un gi¬ 
ro ed un altro motore rotto. 
Ha atteso, con pazienza, che 1 
meccanici finissero di mon¬ 
tare un propulsore nuovo 
sulla vettura: poche tornate 
e ancora una volta è rimasto 
a piedi. Lo hanno, infine, fat¬ 
to sedere sulla Ferrari di Jo¬ 
hansson con gomme ormai 
consumate: cinque girl Inuti¬ 
li. Il ferrarlsta promette di 
risalire oggi la china. «Se tut¬ 
to andrà bene, premette. Li 
vicino c’è Johansson che ride 
e scherza. Lo svedese non ha 
certo problemi di classifica e 
poi lui non deve pensare, 11 
suo compito è di fare 11 gre¬ 
gario, Ha preso 1 suoi soliti 
tre secondi dal primo, la con¬ 
suetudine è rispettata. 

E Alain Prost? I box della 
McLaren sono proprio ac¬ 
canto a quelli della Ferrari. 
Ma il francese ed Alboreto 
non si sono mai guardati. 
Tutti e due concentrati per 
un Gran Premio che si sta 
rivelando troppo importante 
per la conquista del titolo 
mondiale. Un Prost sereno, 
apparentemente senza alcu¬ 
na preoccupazione. Nella 
mattinata è stato il più velo¬ 
ce. Nel pomeriggio ha abbas- 


Auto 


ZELTWEG — Questi i tempi 
della prima sessione di prove 
ufficiali del Gran Premio 
d'Austria: 1) Prost (McLaren) 
1:25.490; 2) Lauda (McLaren) 
1:26.250; 3) Rosberg (Williams) 
1:26.333; 4) Mansell (Williams) 
1:26.453; 5) Piquet (Brabham) 
1:26.568; 6) Fabi (Toleman) 
1:26.664; 1) De Angclis (Lotus) 
1:26.799; 8) Tambav (Renault) 
1:27.722; 9) Surer (Brabham) 
1:27.954; 10) Senna (I,otus) 
1:28.123; 11) Johansson (Ferra¬ 
ri) 1:28.134; 12) Berger (Ar¬ 
rows) 1:28.617; 13) Boutsen 
(Arrows) 1:28.617; 14) De Cesa- 
ris (Ligìer) 1:28.666; 15) Ghin- 
zani (Toleman) 1:28.894; 16) 
Cheever (Alfa Romeo) 
1:29.031; 17) Laffite (Ligier) 
1:29.181; 18) Patrese (Alfa Ro¬ 
meo) 1:29.485; 19) Alboreto 
(Ferrari) 1:29.774. 



Niki Lauda ha convocato 
per questa mattina a Zeltweg 
una conferenza stampa. Con 
ogni probabilità annuncerà il 
suo ritiro dalle corse al termi¬ 
ne della stagione. Lauda vor¬ 
rebbe dedicarsi di piu alla sua 
azienda di aerei. L’austriaco è 
stato 3 volte campione del 
mondo (’75 c '76 con la Ferrari, 
l’anno scorso con la McLaren), 
ha debuttato nel ’71 in Formu¬ 
la 1 con una March ed ha vin¬ 
to 24 Gran Premi. 


sato 11 record della pista sen¬ 
za troppo faticare. Non solo: 
promette di far meglio oggi 
arrivando sotto l'I* 25". Ha 
utilizzato una McLaren con 
la nuova sospensione poste¬ 
riore. 

Mentre parla con 1 giorna¬ 
listi, Alboreto guarda con 
una punta di Invidia la vet¬ 
tura di Prost. Una macchina 
che è stata capace di Infran¬ 
gere per la prima volta a Zel¬ 
tweg Il «muro» del 250 chilo¬ 
metri all’ora di media. «È ve¬ 
ro — ammette 11 pilota mila¬ 
nese —, sapevamo che la 
McLaren qui sarebbe stata 
più veloce della Ferrari, ma 
non pensavo di poter cadere 
cosi In basso». Anche perché 
le "rosse" di Maranello — 
continua Alboreto — a Zel¬ 
tweg non hanno eccessivi 
problemi di stabilità». Solo 
Johansson ha denunciato di 
avere molto sovrasterzo, cioè 
la macchina stringe troppo 
In curva. «La verità — affer¬ 
ma lo svedese — è che la 
McLaren In Austria ha una 
marcia». 

Cosi, scomparso da mesi 
nella mediocrità, anche Niki 
Lauda ha potuto tirar fuori 
le unghie. Secondo, alle spal¬ 
le del compagno di squadra. 


Sembrava che la sfortuna 
non volesse abbandonarlo; 
In mattinata ha dovuto cam¬ 
biare la centralina elettroni¬ 
ca. Poi tutto si è messo a fun¬ 
zionare come un orologio. 
L'austriaco oggi ha promes¬ 
so una conferenza stampa: 
forse comunicherà 11 suo ri¬ 
tiro dalle corse. 

Fra McLaren e Ferrari, l 
soliti piloti. Rosberg che ha 
ottenuto il terzo posto usan¬ 
do addirittura pneumatici 
da gara. Non solo: 11 finlan¬ 
dese ha avuto un guaio con 
l'alettone posteriore. Un 
supporto ha ceduto e l'ala si 
è piegata, ma Rosberg è riu¬ 
scito ugualmente a tenere la 
Williams in pista. Anche Pi¬ 
quet ha ottenuto 11 quinto 
miglior tempo con gomme 
da gara e con la vettura di 
scorta, dopo che sulla Bra¬ 
bham ufficiale era finito In 
testa-coda. Wlnkelock, mor¬ 
to alcuni giorni fa In Cana¬ 
da, è stato subito dimentica¬ 
to e sostituito con Acheson 
alla Ram. 

Intanto l'altoparlante av¬ 
verte che oggi, molto proba¬ 
bilmente, pioverà. Alboreto 
si tappa le orecchie. 

Sergio Cuti 


L’Alfa smobilita 
Patrese e Cheever 
cercano un ‘team’ 

Dal nostro inviato 

ZELTWEG — Patrese e Cheever sono stati consigliati di met¬ 
tersi sul mercato. All’Alfa Romeo sono stati chiari: «Cari 
signori, è bene che cominciate a guardarvi attorno». Ecco, 
quindi, I primi due licènziatrdella Formula 1. Patrese e Chee¬ 
ver si sono subito attaccati al telefono. Il primo per chiedere 
l'ennesimo appuntamento con Ecclestone, il proprietario del¬ 
la Brabham. «I due si telefonano ogni sera», dicono I bene 
Informati. Cheever, invece, ha già preso accordi con la Ram. 
L’«americanino di Roma» — come ama farsi chiamare — è 
amico dello sceicco Monsur Ojjeh, il principe arabo proprie¬ 
tario del motori Porsche di Formula 1. Amico dello sceicco è 
anche Gilles Giuaigneult, capo dell’ufficio stampa della Fe¬ 
derazione sportiva deU'automoblle. Quest'ultimo sta per rile¬ 
vare la Ram e sta cercando uno sponsor da 16 miliardi l'anno 
e poiché Monsur Ojjeh è intenzionato il prossimo anno a 


vendere 1 Porsche anche ad altre scuderie, ecco pronto 11 
nuovo sodalizio alla Ram. 

La domanda è d’obbligo: perché l’Alfa Romeo ha deciso di 
non rinnovare il contratto a Patrese e Cheever? Perché anche 
l'Alfa sta seguendo le orme di Bmw, Honda e Porsche: basta 
discutere di telai e piloti, meglio organizzarsi e puntare solo 
sui motori. Un settore dove la concorrenza è spietata, servo¬ 
no molto miliardi, un lungo lavoro di messa a punto. I telai e 
l’organizzazione di un team meglio lasciarli a chi se ne inten¬ 
de. E una volta messo a punto il motore, si può pensare anche 
al guadagni. La Renault non ha forse chiesto a Lotus e Ligier 
quattro miliardi a testa per fornire una tsentlna di motori? 

Perchè anche alla Renault stanno prendendo la decisione 
storica di smantellare il proprio team e mettersi a vendere 
solo motori che, fino a metà stagione, sono stati competitivi 
sulle Lotus e ora stanno dando del buoni risultati sulle Ligier 
(due terzi posti di Laffite negli ultimi Gran premi). «E vedrete 
— dicono alla Renault — che ben presto anche la Ford, dopo 
un anno di esperienza con la Beatrice, metterà i propri moto¬ 
ri sul mercato. Gli americani non ritornano in Formula 1 per 
far beneficlenza. Forse, con tanti colossi dell'automobile in 
concorrenza, diminuiranno hanno 1 costi dei turbo». 

Patrese e Cheever sono stati le prime vittime del nuovo 
corso tecnologico della Formula 1, anche alla Renault cl sono 
Tambay e Warwlck che vogliono andarsene. E la Reglé sicu¬ 
ramente, non li convincerà a restare. E mentre le due scude¬ 
rie statali stanno per smobilitare, i team-manager sono In 
subbuglio: la Honda e la Porsche, dopo la Bmw, hanno tolto 
l’esclusiva a Williams e McLaren. E la caccia grossa per acca¬ 
parrarsi 1 migliori turbo. 

s. c. 


Discutiamo con Moggi del «caso» esploso tra i granata: la società parla di ricatto 


Ai ferri corti il Torino e Beppe Dossena 

Vorrebbe un ritocco dell’accordo economico come «risarcimento» al mancato trasferimento al Milan - Non ha giocato a Luc¬ 
ca ed è partito per la Sardegna - La mezz’ala verrà multata ma si aspetta di vedere se domani sarà in campo a Messina 



Dalla nostra redazione 


TORINO — -Lui ha un con¬ 
tratto regolarmente deposi¬ 
tato in Lega che lo vincola al 
Torino smo al giugno del 
1987. Un contratto triennale 
certamente "ricco", che non 
Io dipinge come un gioca tore 
sottopagalo ». Chi parla è Lu¬ 
ciano Moggi, il direttore ge¬ 
nerale del Torino. Il .lui- in 
questione è Beppe Dossena, 
uno dei giocatori più rappre¬ 
sentativi del Torino. Rin¬ 
tracciamo telefonicamente 
Moggi nella sua casa di Sie¬ 


na, dove sta trascorrendo gli 
ultimi giorni di vacanza. Il 
-caso- Dossena è scoppiato a 
ciel sereno creando un’anti¬ 
patica pertubazione nel clan 
granata. Improvvise ed im¬ 
motivate, le reazioni del gio¬ 
catore hanno colto spiazzati 
i dirigenti della società. 

Ricapitoliamo i fatti. Bep¬ 
pe Dossena, classe 1958, da 
cinque anni in forza alia so¬ 
cietà torinese, recalcitra 
mercoledì sera negli spoglia¬ 
toi di Lucca: rifiuta di scen¬ 
dere in campo con la squa¬ 
dra, nell'amichevole in pro¬ 
gramma (la partita verrà 
vinta dai granata per uno a 
zero con un gol su punizione 
di Junior) contro la compa¬ 


gine locale. Per la verità, i 
propositi dei giocatore erano 
noti da alcuni giorni. Emersi 
e quagliati nel ritiro di Cal- 
daro, in Alto Adige, testimo¬ 
niati da un colloquio con un 
alto dirigente delia società. 

In altre parole, il centro¬ 
campista granata è insoddi¬ 
sfatto dell'intesa economica 
stipulata lo scorso anno. 
Chiede un ritocco. C’è chi gli 
dà una risposta affermativa. 
Forse è una tattica dilatoria, 
tesa ad evitare cioè impen¬ 
nate clamorose del giocato¬ 
re. Dossena, invece, non sta 
al gioco e con la scusa delle 
vesciche sotto i piedi, declina 
l'-invito» a giocare. Nell’In¬ 
tervallo della partita abban¬ 


dona il campo di Lucca in 
compagnia dei compagni di 
squadra Corredini e Danova, 
per recarsi all’aeroporto di 
Pisa, da cui spiccherà il volo 
verso Olbia, dove l’attende la 
moglie. Moggi, preso in con¬ 
tropiede non minimizza l'ac¬ 
caduto dinnanzi ai cronisti, 
ma annuncia una multa sa¬ 
lata ai «ribelle». 

Una punizione che do¬ 
vrebbe, qualunque sia l’esito 
finale della «vertenza», essere 
comminata a Dossena. Mog¬ 
gi rassicura. L'ultima parola 
spetterà comunque al presi¬ 
dente Rossi, che dovrà ri¬ 
comporre la questione col 
dissidente nel caso in cui 
Moggi e l’amministratore 


delegato del Torino, avv. 
Nizzoia, fallissero nella com¬ 
posizione del dissidio. 

I vertici delia società tut¬ 
tavia paiono incline a consi¬ 
derare bonariamente l'atteg¬ 
giamento dell’atleta. C'è chi 
lo considera frastornato dal¬ 
le recenti vicende del calcio- 
mercato, irretito daii'»affair» 
Serena, nervoso per le cifre 
che altri personaggi del 
mondo calcistico gli avreb¬ 
bero ventilato. A Dossena ha 
nociuto il mancato passag¬ 
gio nelle file del Milan. Fari¬ 
na lo attendeva a braccia 
aperte: la mano destra pron¬ 
ta per la stretta, la sinistra 
pronta ad offrire un lauto 
assegno. La sortita del gra¬ 


nata ha il sapore quindi della 
richiesta di un risarcimento; 
una sorta di «ricatto», così al¬ 
meno l’intende il Torino, che 
in alcun modo può essere ac¬ 
cettato, soprattutto per non 
creare un pericoloso prece¬ 
dente. » Noi non cediamo alle 
pressioni - afferma Moggi - 
poiché ritengo che vi sono 
spari (ma di che tipo? n.d.r.) / 
genere per una rapida Inte¬ 
sa. Non credo che si arriverà 
al deferimento disciplinare. 
Jn ultima analisi, tutto di¬ 
pende da Dossena. dalla sua 
decisione di scendere o meno 
In campo domani a 
Messina », 

mi» r. 


Il San Paolo 
senza soldi, 
adesso è 
il Flamenco a 
far la corte 
a Falcao 



Al Penarol 
il torneo 
di Cesena, 
Napoli 
debutto 
in bianco 



I calciatori 
inglesi si 
danno delle 
regole per 
non eccitare 
il pubblico 



RIO DE JANEIRO — Il Flamenco sogna l’accoppiata Falcao-Zico 
ed è entrato in lizza per ingaggiare l'ex romanista. Il presidente 
deila società carioca, George Melai, ha dato mandato alla -Est rutu- 
ral», l’impresa che ha condotto l'operazione per riportare Zico in 
Brasile, di tentare un'iniziativa analoga. 

Intanto, il San Paolo, favorito nella disputa peravere il giocato¬ 
re. ha perduto il diritto di opzione perché, alla scadenza del termi¬ 
ne. non è riuscito a raccogliere i soldi necessari. Falcao ha comun¬ 
que detto che San Paolo e Rio de Janeiro sono le città preferite e 
che pressioni familiari lo convinceanno a restare in Brasile. Da 
parte su Socrates ha nuovamente rinviato la partenza per Firenze 
dove deve definire i suoi rapporti con la Fiorentina prima di rien¬ 
trare definitivamente in Brasile per giocare nella Ponte Preta di 
Campinas. Il calciatore ha rimandato il viaggio per due motivi; 
perché la Fiorentina esige la presenza del presidente del Ponte 
Preta, Carlos Vecchiano, per definire l’accordo e perché prima 
vuol siglare il contratto con la società pubblicitaria che ha patroci¬ 
nato l’operazione e che, secondo lo stesso Socrates è «molto confu¬ 
so». 

NELLA FOTO: Fax romanista Falcao 


Gli uruguaiani del Peftarol hanno vinto, la notte di Ferragosto, 
a Cesena la Coppa intercontinentale battendo nella finalissima gli 
argentini dell'Indipendiente per 3-1. Le reti sono state segnate al 
26' da Oddine (Pi. al 41’ da Marangoni (I) su rigore e nel secondo 
tempo al 67’ da Silva (Pi e infine al 72’ da Oddine (P). L'inter, 
battuta all'esordio ai rigori proprio dagli uruguaiani, s'è consolata 
vincendo 3-2 contro i brasiliani del Samoa nella finale per il terzo 
e quarto posto. Due gol di Altobelli (al 18* e al 34') e uno dì Baresi 
per i nerazzurri apparsi molto più in palla rispetto a precedenti 
esibizioni e con un Rummenigge protagonista e al servizio della 
squadra. Per i brasiliani hanno segnato Humberto (su rigore al 
31’) e Lino all'8r. Mezza delusione per i tifosi del Napoli che ha 
fatto il suo debutto tra le mura amiche la sera di Ferragosto. 
Nonostante un Maradona effervescente che invece dì giocare un 
solo tempo ha finito per restare in campo per tutto l’incontro 
colpendo tra l'altro una traversa, ì napoletani hanno pareggiato 
0-0 contro gli olandesi del TVente. Erano presenti circa 55 mila 
spettatori. Ancora un ultimo risultato delle partite di Ferragosto. 
A Forte dei Marmi Empoli e Genoa 2-2. 

NELLA FOTO: GIORDANO a bocca asciutta con I) T«vanta. 


LONDRA — In concomitanza con l'inizio del campionato che ti 
avvia oggi, il sindacalo dei calciatori inglesi ha adottato un codice 
di comportamento molto severo, d’accordo con la Federazione, per 
contribuire alla lotta contro la violenza ed il teppismo negli stadi. 
In una lettera indirizzata ai 1.800 iscritti al sindacato dei calciatori 
professionisti. Gordon Taylor, segretario dell'associazione, ha 
chiesto agli aderenti di non eccitare gli spettatori con atteggia¬ 
menti provocatori e di comportarsi correttamente anche fuori dal 
campo. »Non vogliamo impedire ai giocatori di manifestare la loro 
gioia quando segnano un gol — ha spiegato Taylor — ma vogliamo 
che siano coscienti delle loro responsabilità». 

I calciatori che infrangeranno il codice di condotta saranno 
passibili di ammenda fino a due settimane di stipendio o ad una 
sospensione di equivalente durata. Intanto gli allenatori hanno 
indirizzato una lettera aperta ai teppisti alla vigilia dell'inizio del 
campionato. In essa è detto tra l'altro; «Cari tifosi, tutti sono 
scoraggiati e ne hanno abbastanza delle voatre violenze e della 
vostra vigliaccheria. E tempo che diventiate adulti». 

NELLA FOTO; Dal 0 lish, allenatore-fi locatore dal Liverpoot 



Alfredo Martini, dopo le 
convulse vicende della Par- 
ma-VlgnoIa, ha reso noto «— 
nel corso d’una breve sosta 
fiorentina — mezza squadra 
per 1 Campionati del mondo. 
Il commissario tecnico ha 
fatto questi cinque nomi: Ar- 
gentin, Moser, Saronni, Cor¬ 
ti e Amadori. La corsa emi¬ 
liana gli ha chiarito alcune 
cose anche se Saronni è ri¬ 
masto in debito con la fidu¬ 
cia che U commissario tecni¬ 
co gli concede. Ha vinto 11 
suo scudiero Emanuele 
Bomblnl, In maniera eccel¬ 
lente, saltando negli ultimi 
cento metri l’ecceHente 
Amadori, ma lui, il capitano 
della Del Tongo, aveva ab¬ 
bandonato la lotta già pri¬ 
ma, in ritardo grave non sol¬ 
tanto sul gruppetto dei batti¬ 
strada, nei quale Moreno Ar« 
gentln faceva l'attesa bella 
figura, ma anche da altri va¬ 
riamente raggruppati e di¬ 
stanziati. 

Si continua a guardare a 
Saronni come ad un campio¬ 
ne vincente e lui il ruolo non 
lo rifiuta; magari il primo 
settembre tirerà fuori anche 
un numero di alta classe, ma 
la sua Inclusione in Naziona¬ 
le — almeno al momento — 
appare più un omaggio a! 
passato che una opportunità 
del presente. 

L'ordine di arrivo dì Vi¬ 
ntola promuove a pieni voti 
Bomblnl, conferma uno stu¬ 
pendo Amadori e quindi ri¬ 
propone il giovane laziale 
Colagé. Il giovanotto i stato 
attivo nella fuga dei dodici 
battistrada (fuga promossa 
da Passuello e Visentin!) e 
quando a circa un chilometri 
dall'arrivo Amadori è fuggi¬ 
to rincorso da Bomblnl, ha 
avuto un attimo di esitazio¬ 
ne ed ha dovuto acconten¬ 
tarsi di vincere l'anomala vo¬ 
lata per Il terzo posto, prece¬ 
dendo 11 danese Veggerby, 
Leali, Cassou, Argentiti, Cor- 
tivanis (altro giovane in evi¬ 
denza). Loro, Pozzi e Vlsentl- 
nl, un piazzamento che Io ri¬ 
propone all’attenzione di Al¬ 
fredo Martini, anche se non 
può vantare esperienze che 
altri hanno già nell'attività 
intemazionale. 

Domenica neH'»Agostoni» 
e martedì nella «Bemocch!» 
si chiariranno gli ultimi 
dubbi al loro riguardo e si 
spera che anche Saronni 
sappia illuminarsi almeno 
un jlomo per tranquillizzare 


Bombini vince a Vignola 

Martini ha già 
scelto cinque 
per il mondiale 


Brevi 


MORTO CENTAURO — Incidente mortale in Belgio nella terza 
prova cronometrata della 24 ore motociclistica di Spa. t morto il 
pilota tedesco occidentale Harald layher su Suzuki entrato in 
collisione con l'altra Suzuki del britannico Rolan Brown nella velo¬ 
ce curva di Blanchimont. 

SIMAC E GRANAROLO — Con diversi problemi sul tappeto, 
Stmac e Granarolo. ultime di Al, hanno cominciato il ritiro pre¬ 
campionato. Per i campioni d'Italia ancora due americani da sce¬ 
gliere e Meneghin senza accordo economico. Per i bolognesi man¬ 
ca H pivot statunitense e il ginocchio di Bonamico per ora è un 
incognita. 

BIONDI — Matt Biondi si d avvicinato dì 22 centesimi ai campio¬ 
nati Panpacifici al recente record sui 100 stile libero. 


Il «Ferragosto sulla neve» 
lo vince lo svizzero Alplger 


A 




ga 




sulla neve lo ha vinto la Svizze¬ 
ra che grazie a Karl Alpiger si è 
aggiudicato la prima gara di 


Tmolare l’ambiente. 
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Coppa del Mondo di sci alpino 
aulla Cordigliere delle Ande, e 
Las Lenas, precedendo di 4 
centesimi di secondo l’america¬ 
no Doug Lewis, di 23 l’austria¬ 
co Helmut Hoedehnner e di 41 
l’altro svizzero Peter Mueller. 
Gli elvetici hanno piazzato 
quattro atleti tra f primi dieci 
visto che ci sono Bruno Kemen 
all'ottavo poeto e il campione 
del mondo Permin Zurbnggen 
al nono. La prestazione più sor¬ 
prendente 1 na realizzata il gio¬ 
vane francese Franck Piccard 
che nonostante il numero 28 di 
pettorale ha ottenuto il 5* poeto 
a 82 centesimi dal vincitore. 
Nerissima la giornata degli az¬ 
zurri. Il migliore, Michael Ma¬ 
ri, non ha fatto meglio del 22* 
posto. Assai più lontani Danilo 
Sbardellotto, Alberto Ghidoni, 
Igor Cigolla e l’esordiente lom¬ 
bardo Giorgio Piantanida. 
L’ambiente è un po’ depresso 
per uno spiacevole incidente: 
Ivan Manota è auto rispedito a 
casa per atteggiamento irri¬ 
guardoso nei confronti dei tec¬ 
nici. Un avvio da dimenticare. 
E in fretta. Oggi, replica, sulle 
stesse nevi. Tv Rate uno a par¬ 
tire dalla 18. 
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In viaggio lungo le coste 

/ ti ni i ni in a TviextP 



Botha sfida il mondo 



in faccia che non ce la faran¬ 
no. Se necessario adottere¬ 
mo misure più dure*. 

Mai come giovedì sera, nel 
momento in cui Botha sfida¬ 
va il mondo Intero, tornava¬ 
no alla mente la tenacia cru¬ 
dele, l’esasperato spirito di 
sopravvivenza e quel senso 
fanaticamente fideistico nel¬ 
la superiorità della razza 
boera che secoli fa proprio in 
Sudafrica diedero vita al 
•laager». Laager era il cer¬ 
chio dei carri dei buoi che si 
rinchiudevano e asserraglia¬ 
vano per fronteggiare gli as¬ 
salti degli zulu. Ancor oggi 
Botha preferisce il laager e i 
suoi fantasmi di estinzione 
della razza a un’analisi più 
lucida e concreta della real¬ 
tà. 

Alla «rabbia e alla furia 
omicida dei neri dei ghetti* 
questo presidente dei bian¬ 
chi ha opposto tutta la «ra¬ 
gionevolezza. di regole del 
gioco fatte dai bianchi e vali¬ 
de solo per loro. Dunque 
niente suffragio universale 
per i neri, niente parlamento 
separato (si era parlato in 
questi giorni di un’eventuale 
«quarta Camera» che avreb¬ 
be affiancato quelle già esi¬ 
stenti per bianchi, meticci e 
asiatici, niente cittadinanza 
sudafricana. Il regime offre 
ai neri di «negoziare, assie¬ 
me sul futuro del paese: ne¬ 
goziare cosa, come? Botha 
non l'ha detto. Negoziare con 
chi? Coi leader eletti dai neri 
stessi per «cercare la soluzio¬ 
ne ai nostri problemi nella 


ripartizione del potere». Vi¬ 
sto che viene negato il suf¬ 
fragio universale, per leader 
nero eletto si deve intendere 
quello che oggi amministra 
le città-ghetto o i bantustan: 
ma proprio contro di loro si è 
già scatenata la rabbia popo¬ 
lare che li considera «colla¬ 
borazionisti* del regime del¬ 
l’apartheid. Trovasse anche 
qualcuno disposto negoziare 
con lui, a queste condizioni 
nessun leader nero potrebbe 
garantire a Botha quello che 
vuole e cioè il controllo sulla 
rabbia e la protesta della 
maggioranza nera. 

Quanto alla «ripartizione 
del potere» cui ha fuggevol¬ 
mente accennato, nessuno 


può illudersi; saranno con¬ 
cessioni o «riforme», come 
Pretoria preferisce chiamar¬ 
le, nel pieno rispetto della se¬ 
parazione e segregazione 
razziale. 

Botha ha quindi fornito 
un’anticipazione che molti 
avrebbero voluto già realiz¬ 
zata; la prossima abolizione 
delle leggi che limitano la li¬ 
bera circolazione dei neri nel 
paese. Sarebbe all’opera una 
commissione apposita (di 
bianchi) per studiare proprio 
questa .riforma», ma non bi¬ 
sogna aver fretta, «ci vuole 
tempo». E ha aggiunto: «Solo 
i rivoluzionari non hanno al¬ 
cun rispetto per il tempo per¬ 
ché non hanno rispetto per 


se stessi. Guardate cosa han¬ 
no fatto ad un continente 
che, a detta di leader africa¬ 
ni, sta morendo». Tanto per 
ribadire che i neri lasciati a 
se stessi senza l'illuminata e 
discriminante guida dei 
bianchi sono solo sinonimo 
di caos e povertà. 

Infine la beffa: lui, Botha, 
che ha imposto lo stato d’e¬ 
mergenza in 3G distretti del 
paese, che sguinzaglia eser¬ 
cito e polizia a mantenere 
l’ordine coi mitra e i blindati, 
che ha sulla coscienza 600 
morti dall'inìzio di quest’an¬ 
no, lui che minaccia misure 
più drastiche, non ama la 
violenza e si dice disposto ad 
incontrare Nelson Mandela, 


perfino a liberarlo, solo se 
Mandela, in carcere da 21 
anni, gli prometterà di ri¬ 
nunciare alla violenza, alla 
lotta armata come strumen¬ 
to della lotta politica. Man¬ 
dela a una proposta slmile 
aveva già detto di no- Il «ra¬ 
gionevole» Botha glielo ha 
magnanimamente ripropo¬ 
sto. E ora? 

Il discorso del presidente 
non è ovviamente piaciuto ai 
neri («porterà solo a nuove 
frustrazioni e violenze» ha 
detto il leader zulu Buthele- 
zi; Desmond Tutu: «Ora le 
possibilità di cambiamento 
pacifico in Sudafrìca sono 
virtualemente nulle»). Ma 
non è piaciuto nemmeno alla 
destra bianca. Andries 
Treurnicht del Partito con¬ 
servatore ha definito una 
•mossa politica fatale» l’e¬ 
ventuale abolizione del con¬ 
trollo sulla circolazione dei 
neri. 

Il presidente evidente¬ 
mente ha inteso prender al¬ 
tro tempo; ma quali margini 
di mediazione gli restano ora 
che i neri sanno di non poter¬ 
si aspettare vere riforme, ma 
•misure più drastiche», ora 
che la comunità internazio¬ 
nale è rimasta totalmente 
delusa e pensa sempre più al¬ 
le sanzioni, ora che la stessa 
moneta nazionale sudafrica¬ 
na, il rand, ha perso credibi¬ 
lità, come il regime dì Preto¬ 
ria, e ha toccato il minimo 
storico sul mercato delle va¬ 
lute? 

Marcella Emiliani 


Loro al mare nudi 
E i Bronzi invece 
tutti incerottati 

Finalmente eccomi a metà del viaggio - Sulla punta dello sti¬ 
vale, tra sabbia bianca e acqua cristallina - Come è cambia¬ 
ta la tecnica dello scoprirsi: una volta era il seno, ora..J 


REGGIO CALABRIA — «Papi, perché sono 
nudi?*. *Perché sono antichi*. Il genitore che 
erudisce il pupo da vanti ai Bronzi di Riace, ai 
Museo Nazionale di Reggio Calabria, non 
può nemmeno immaginare quale sacrosanta 
verità abbia appena pronunciato in mezzo 
alla piccola folla finalmente silenziosa che 
contempla le venerande nudità dei due guer¬ 
rieri magno-greci. La polvere dei secoli, o 
meglio il salmastro dei millenni, ricopre or¬ 
mai come una patina senza memoria il mito 
del corpo nudo, fino a ieri l’altro così tirato a 
lustro. Chi si spoglia al mare, oggi, è solo una 
povera reliquia; a meno che, come i Bronzi, 
non abbia la fortuna di essere la Storia. 

Proprio in mattinata, sulla meravigliosa 
spiaggia di Campo Vaticano (sabbia calca¬ 
rea. bianca e morbida, baciata da un mare 
cosi azzurro che pareva la reclame del colli¬ 
rio) avevo potuto perfezionare prolungate 
osservazioni raccolte lungo tutto il Tirreno: 
soprattutto su quelle spiagge, come Cinque- 
terre, Argentario, Palinuro e appunto Capo 
Vaticano e l’intera zona di Tropea, frequen¬ 
tate dalla gioventù che ride a trentadue den¬ 
ti, va in windsurf a 22 nodi e in gommone a 
12 posti. Quella che detta i comandamenti 
dell’attcggìarsi vancaziero lasciando ai lito¬ 
rali per famiglie il compito di perpetuare le 
tradizioni immutabili. 

Beh, a parte qualche coatto con tanga, 
boccolo lungo e orecchino, probabilmente 
sbattuto fin quaggiù da una mareggiata che 
lo ha sorpreso a Castel Porziano, i maschi 
hanno tutti, oltregli ormai obbligatori capel¬ 
li corti da marmittone, costumi a braghetta 
floreale o a righine, tipo *Los Angeles è oc- 
chèi », assai pudibondi ed eleganti ma con un 
inconveniente: che se ti siedi a gambe larghe 
col tanga, la tenuta è assicurata, mentre il 
pantaloncino non riesce quasi mai ad evitare 
le fuoriuscite laterali genitali da quella sorta 
di sospensorio floscio che dovrebbe contene¬ 
re il tutto. Ai piedi (il piede scalzo, anche in 
spiaggia, è ormai prerogativa dei bagnini) 
zoccoli Pescura oppure — meglio! — quelle 
scarpine di gomma intrecciata un tempo in 
dotazione esclusiva alle signore tedesche che 
avevano paura dei pesci-ragno e dei ricci. 
Anche qui, con un fastidioso corollario: che 
suddetti calzari, qualora inglobino acciden¬ 
talmente un sassolino o una cicca accesa, lo 
impastano entro pochi passi con il piede, fa¬ 
cendone un orrido in volto di carne sanguino¬ 
lenta. 

Accessori: orologio da sub che segna anche 
la data, il mese, l’anno, le previsioni del tem¬ 
po, le quotazioni della Borsa e la colonna To¬ 
tip; occhiali neri riflettenti tipo specchi usto¬ 
ri; maglietta senza scritte perchè è scottatis¬ 
sima e non c’è nemmeno il posto per Snoopy. 

Piu interessante lei, soprattutto per le ar¬ 
dite soluzioni tecnologiche che richiede la 
nuova moda. Consistente nel coprire mania¬ 
calmente ogni parte del corpo tranne le nati¬ 
che. Il seno nudo, infatti, ormai contraddi¬ 
stingue solo le pensionate in gita Crai, pochi 
gruppi di estetiste olandesi e la animatrici 
dei villaggi turìstici in cassa integrazione. 
Tutte le altre indossano costumi che, attra¬ 
verso ingegnosi sistemi di tiranti, dopo avere 
fasciato con tre o quattro giri di tessuto, tipo 
mummia, l’intero busto, lasciano scendere 
verso il basso una strìsciolina filiforme che si 
Intrufola tra le gambe con assoluta discre¬ 
zione valorizzando appieno la rotondità del 
sedere ignudo. 

Non sappiamo, essendo a corto degli stru¬ 
menti culturali (sociologici e semlologlcl) 
sufficienti, che cosa significhi questo passag¬ 
gio dall’era del seno a quella del sedere. (An¬ 
che se, così alla carlona, ci sembra che l’equi¬ 


librio sla garantito, trattandosi pur sempre 
di due emisferi affiancati). Siamo, però, 
preoccupati per l’evidente pericolosità di si¬ 
mili costumi. Già si mormora di ferite da 
arma da taglio provocate tra i vicini di om¬ 
brellone da improvvise esplosioni di questi 
arditi monopezzi. Pare che basti una scucitu¬ 
ra, o un nodo approssimativo, e il manufatto 
si sgomitola rapidissimo, come un cavo di 
funivia spezzato, facendo strage di carne 
umana. 

Accessori per lei: fermagli per capelli a for¬ 
ma di schiaccianoci (di cocco), coloratissimi 
e dal peso di circa due chili ciascuno; collani¬ 
na d 'oro alla ca viglia (per quelle di perline di 
plastica rivolgersi ai coatti di cui sopra); 
enormi foulard a due piazze nei quali avvol¬ 
gersi tipo chador prima e dopo la spiaggia. 
Nei giorni di vento sono più difficili da ma¬ 
novrare di uno spinnaker, ma con l’aria cal¬ 
ma sono mollo suggestivi anche dopo essere 
stati calpestati a più riprese dagli altri ba¬ 
gnanti. 

Tornando ai Bronzi, ispiratori di questa 
digressione, non potevamo, giunti a Reggio 
non andare a trovarli. Anche se le quattromi¬ 
la lire del biglietto rappresentano quasi un 
record assoluto per i mussi italiani. Va detto 
che più dei Bronzi, che tra l’altro giacciono 
proni sui lettini di legno allestiti per le anali¬ 
si chimiche e radiografiche, tutti coperti di 
striscioline di nastro adesivo (perfino loro, 
dunque, sottratti al nudo integrale); più dei 
Bronzi, dicevo, affascina l’incredibile cam¬ 
pionario di souvenir allestito nei dintorni. Se 
volete fare un orrendo scherzo ad un amico, 
non a vefe che l’imbarazzo della scelta. Potre¬ 
te regalargli l'acqua di colonia *Possanza*. 
contenuta in eleganti boccette a forma di 
bronzo; oppure il *Riaxparfum », diretto con¬ 
corrente di • Possanza*; o un cavatappi a testa 
di bronzo; o un comodo portachiavi che raffi¬ 
gura le due statue quasi in grandezza natura¬ 
le: o il calendario dei Bronzi, o un poster tra¬ 
slucido tridimensionale eccetera. 

C’è da chiedersi quanto abbia reso, all'eco¬ 
nomia di vicolo di Reggio, il ritrovamento 
dei due aitanti ragazzi di 23 secoli fa. E certo 
fa una notevole tenerezza, passando più tar¬ 
di per Riace, il paesino jonico dal cui mare 
sono riemersi, e vederla desolatamente vuo¬ 
ta. Non ci fosse il pomposo cartello *Riace, 
città dei Bronzi*, uno nemmeno se ne accor¬ 
ge■ 

Di molte città e paesi disseminati lungo la 
costa calabra, del resto, si rischia di non ac¬ 
corgersi: i cartelli stradali che li annunciano 
sono molto spesso abbattuti e riversi al suo¬ 
lo, e in due o tre casi sfondati a fucilate. Si sa, 
del resto, che da queste parti la passione ve¬ 
natoria (su molti muri abbiamo letto-Vìva la 
caccia*) è vivissima; e proprio qua intorno ci 
dev'essere quel paese, del quale non ricordo il 
nome, dove chi non ha in casa un falco impa¬ 
gliato passa per cornuto. A parte questo par¬ 
ticolare, diciamo cosi, di degrado toponoma¬ 
stico e ornitologico, tutta la punta deilo sti¬ 
vale. da Tropea giù giù fino a Reggio e su su 
Pino a Crotone, è meravigliosa, disordine edi¬ 
lizio a parte. Centinaia di chilometri di un 
mare di mitologica purezza e di spiagge 
enormi e poco affollate, soprattutto sullo Io¬ 
nio. 

Scrìvere, finalmente, la parola Jonio signi¬ 
fica che ormai sono a metà strada. La Panda 
quattro per quattro, sponsorizzante il viag¬ 
gio e ottimamente portante il viaggiatore, 
gode di ecceller te salute e trangugia asfalto e 
strade sterrate (quelle per raggiungere ango¬ 
li tranquilli) in perfetto spirito sportivo, sen¬ 
za fermarsi mai. Il pilota, purtroppo, deve 
seguire il suo esempio anche quando la trion¬ 
fale bellezza del luoghi (Tropea, Scilla, Capo 
Sparavento, Punta Stilo) suggerirebbe una 
sosta. 


tà economiche e aziendali, e 
infine di non comprendere, o 
peggio di nascondere ai la vo¬ 
ratori, le dimensioni e le con¬ 
seguenze della crisi e l’im¬ 
portanza dei processi di ri¬ 
strutturazione per la compe¬ 
titività aziendale c per le tra¬ 
sforma zioni in atto nel mon¬ 
do del lavoro! Non si dimen¬ 
tichi la discussione sul punto 
unico di contingenza quando 
la Cgil, che sosteneva il man¬ 
tenimento di una differen¬ 
ziazione del punto propor¬ 
zionale almeno alla proges- 
sionalità, venne sconfitta 
grazie all'alleanza di tutta la 
Firn con la Cisl (anche allora 
di Camiti) facendo cosi pre¬ 
valere la scelta per un mec¬ 
canismo basato sul punto di 
contingenza uguale per tutti 
solo in teorìa, ma inversa¬ 
mente proporzionale, al net¬ 
to del fisco, al reddito e alla 
professionalità, meccanismo 
che oggi ci troviamo a dover 
modificare su iniziativa del¬ 
la Confindustrìa. 

□ LA SINISTRA — Al¬ 
trettanto netto è il mio dis¬ 
senso con la seconda parte 
dell'articolo dove si pretende 
di definire quali forze abbia¬ 
no le caratteristiche per defi- 


delle difese apprestate intor¬ 
no al terminale rendeva im¬ 
probabile la sua distruzione 
e si ricordava che già altre 
volte, nei mesi scorsi, gli ef¬ 
fetti di incursioni contro 
Kharg o le navi colà dirette 
erano stati «gonfiati, dalla 
propaganda irakena. 

In seguito però arivavano 
le prime conferme sulla por¬ 
tata dell’attacco. Un maritti¬ 
mo messosi in contatto radio 
con Bahrein parlava di dan¬ 
ni «molto ingenti-, afferman¬ 
do di aver assistito «ad una 
buona parte dell’attacco». 
«Abbiamo visto — ha detto il 
marittimo — almeno sei cac¬ 
cia di fabbricazione francese 
attaccare Kharg, i danni so¬ 
no molto ingenti». L’uomo 
ha parlato di almeno dieci 


donna con volto insanguina¬ 
to.» Ingeborg viene soccorsa 
e trasportata all'ospedale di 
Desio : l'occhio sinistro non 
c’è più; il destro penzola orri¬ 
bilmente fuori deH’orbita. 
Immediatamente la sventu¬ 
rata viene trasportata all’o¬ 
spedale di Niguarda dove 
viene sottoposta ad un lungo 
intervento chirurgico. La 
speranza è che qualche mi¬ 
racolo consenta il recupero 
dell’occhio destro del quale 
sopravvive ancora qualche 
terminazione nervosa. 
•Ematoma bilaterale orbita- 


sono cominciate prima del¬ 
l’inizio e sono proseguite fi¬ 
no al termine, tanto che l'ar¬ 
bitro ha dovuto interrompe¬ 
re l’incontro per qualche mi¬ 
nuto. L’abbraccio c'era, ma 
alcuni di quelli che si ab¬ 
bracciavano avevano il col¬ 
tello in mano e la schiena 
• nemica- a disposizione. Non 
è un modo di dire: alcuni de¬ 
gli arrestati sono stati trova¬ 
ti col coltello in lasca, utile 
per una amichevole di riap¬ 
pacificazione. 

Per questo si diceva che 
non c'è molto tempo a dispo¬ 
sizione: la Juventus conia 
medaglie per celebrare una 
vittoria macabra, genovesi e 
pisani fanno pace a coltella¬ 
te. E il calcio « vero- non è an¬ 
cora cominciato, per cui è le¬ 
gittimo chiedersi che cosa 
accadrà quando gli incontri 
avranno un reale contenuto 
agonistico, un significato di 
prestigio. È legittimo chie¬ 
derselo. ma è anche inutile: 


Riconoscere 
certi errori 


nirsi di •sinistra • e quale 
debba essere *il fine* del Pei: 
•arrivare comunque e quan¬ 
to prima a posizioni di go¬ 
verno • oppure •creare le con¬ 
dizioni per una trasforma¬ 
zione in senso socialista del 
Paese*. Devo onestamente 
confessare che la discussio¬ 
ne attorno alla definizione di 
•sinistra* non mi appassiona 
gran che, poiché se intesa in 
senso assoluto risulta, come 
la storia insegna, una discri¬ 
minante priva di significato, 
mentre se intesa in senso re¬ 
lativo va rapportata di volta 
in volta ai contenuti, alle 
scelte, ai programmi, senza 
dei quali si corre il rischio di 
fare solamente della ginna¬ 
stica ideologica. 

Ma il punto mi sembra un 
altro: nel giro di pochi anni 
abbiamo visto sconfitte dal 
risultato elettorale due no¬ 
stre linee politiche: il com¬ 


promesso storico nel ’?9 e 
l'alternativa democratica 
nell’85, o meglio, è stata 
sconfitta la traduzione con¬ 
creta dì quelle linee strategi¬ 
che: i governi di unità demo¬ 
cratica e le giunte di sinistra 
(passatemi lo schematismo). 
Di questo oggi dobbiamo 
prendere atto, nostro mal¬ 
grado, visto che vogliamo 
governare con gli strumenti 
della democrazia! Natural¬ 
mente tutto ciò non significa 
certamente accettare la col- 
locazione del Pei all’opposi¬ 
zione come dato caratteristi¬ 
co della realtà italiana, anzi 
ogni forza di opposizione de¬ 
ve lavorare per arrivare 
•quanto prima al governo* e 
per l’Italia anche il fattore 
tempo può essere determi¬ 
nante, ma per arrivarci •deve 
creare le condizioni per una 
trasformazione... del Paese*. 
Ho tralasciato volutamente 


il termine *in senso sociali¬ 
sta » perché ritengo vada an- 
eh'esso ridefinito proprio nel 
momento in cui le stesse so¬ 
cietà ad economia pianifi¬ 
cata o socialista, con l'Urss 
in primo piano, puntano ad 
una rapida trasformazione 
mettendo in discussione 
questioni centrali come il ri¬ 
conoscimento del mercato e 
gli incentivi personali alla 
professionalità e alla pro¬ 
duttività. Per concludere, 
quello che ritengo determi¬ 
nante oggi per la società ita¬ 
liana è la costruzione di un 
blocco di forze politiche e so¬ 
ciali (le elezioni fra l’altro 
hanno dimostrato una per¬ 
fetta coincidenza fra paese 
politico e paese reale) pro¬ 
gressista e riformatore che 
abbia come obiettivo lo svi¬ 
luppo economico e produtti¬ 
vo dell’Italia attraverso la 
valorizzazione di tutte le ri¬ 
sorse del mondo del lavoro, 
la riforma, senza cedimenti 
demagogici all'assembleari¬ 
smo. degli strumenti della 
democrazia rappresentativa, 
l’equità sociale nella suddi¬ 
visione dei benefici e dei sa¬ 


crifici necessari al raggiun¬ 
gimento di tali obiettivi. 

È del tutto evidente che 
nella costruzione di questo 
schieramento di forze diver¬ 
se e composite diventano ne¬ 
cessarie e fondamentali le al¬ 
leanze, per cui non vi posso¬ 
no essere discriminanti •di 
sinistra», ai di là delle muta¬ 
zioni genetiche del Psi o di 
altri partiti, ma solo di pro¬ 
gramma e di obiettivi. Non 
intendo certo negare l'im¬ 
portanza dell’ideale sociali¬ 
sta nella lotta per l’emanci¬ 
pazione dell’uomo e per la 
sua liberazione dallo sfrutta¬ 
mento, intendo però mettere 
in guardia da una possibile 
distorsione massimalistica 
che può impedirci di vedere 
come quell’obiettivo vada 
adeguato alla società che an¬ 
che noi abbiamo contribuito 
a realizzare concretamente 
nel nostro Paese e di giocare 
tutto il nostro peso e il nostro 
ruolo •oggi e subito* nella 
nuova trasformazione in at¬ 
to. 

Alfredo Barbieri 


Raid irakeno 
su Kharg 


navi colpite, fra cui quella su 
cui egli stesso era imbarcato 
e che avrebbe preso fuoco. 
Lo stesso è avvenuto alla pe¬ 
troliera maltese «Torrill», di 
142 mila tonnellate, abban¬ 
donata dall'equipaggio dopo 
essere stata incendiata da 
tre missili «Exocet». 

Una fonte marittima del 
Golfo ha definito il raid «un 
blitz massiccio». Funzionari 
di società di navigazione eu¬ 
ropee presenti nella regione 
hanno parlato dì danni «ef¬ 


fettivamente enormi», anche 
se nessuna fonte conferma la 
«distruzione» deirimpianto 
vantata da Baghdad. Cauta e 
misurata, ma eloquente, la 
dichiarazione diffusa nel po¬ 
meriggio dai Lloyds di Lon¬ 
dra, secondo cui «aerei irake¬ 
ni hanno compiuto due at¬ 
tacchi contro il terminale pe¬ 
trolifero iraniano dell’isola 
di Kharg, causando danni 
agli impianti principali». La 
dichiarazione specifica che a 
ciascuno dei due attacchi 


hanno partecipato quattro 
aerei, «Mirage» o «Super- 
Etendard». Dirigenti dei ser¬ 
vizi di salvataggio maritti¬ 
mo dei paesi arabi riviera¬ 
schi hanno poi confermato 
che 1 danni sono gravi ma 
hanno anche confermato 
che almeno un pontile è an¬ 
cora in funzione. Un agente 
marittimo di Ras Tanura, in 
Arabia saudita, ha detto che 
«il pontile H funziona nor¬ 
malmente, mentre il pontile 
I è fuori uso e il terzo pontile, 
probabilmente danneggiato, 
non funziona». 

Molto cauta la dichiara¬ 
zione diffusa in serata dal di¬ 
partimento di Stato Usa: «In¬ 
formazioni provenienti da 
fonti dell’industria petrolife¬ 
ra e della flotta mercantile ci 


portano a concludere che 
una o più navi sono state at¬ 
taccate e danneggiate a 
Kharg. Non è chiaro fino a 
che punto la struttura petro¬ 
lifera possa essere stata dan¬ 
neggiata». Il portavoce ha 
però eluso l’osservazione dei 
giornalisti secondo cui gli 
Usa dispongono di satelliti 
capaci di accertare quanto è 
accaduto. 

Pur con le precisazioni 
delle fonti sopra citate, sem¬ 
bra dunque che il colpo asse¬ 
stato alle installazioni petro¬ 
lifere iraniane sia stato rile¬ 
vante, ed è da ritenere che 
esso non mancherà di pesa¬ 
re, in un modo o nell’altro, 
sugli ulteriori sviluppi del 
conflitto. 


Le strappano 
gli occhi 


le con enucleazione dei globi 
oculari» recita il primo refer¬ 
to medico. La prognosi è ri¬ 
servata. I prossimi giorni sa¬ 
ranno decisivi. 

Adesso polizia e carabinie¬ 
ri stanno cercando di capire 
qualcosa in questo racconto 


lo sappiamo. Solo che non 
basta saperlo se non ci si re¬ 
gola in conseguenza: i teppi¬ 
sti, i mascalzoni, non devono 
entrare negli stadi, devono 
essere individuati e respinti 
prima; se per caso riescono a 
eludere un controllo — che 
deve esserci e deve essere ri¬ 
goroso — devono essere indi¬ 
viduati e mandati in galera 
per restarci un congruo pe¬ 
rìodo di tempo e quando ne 
escono devono essere co¬ 
stretti a passare i pomerìggi 
domenicali in un commissa¬ 
riato di polizia. È chiaro: la 
violenza che periodicamente 
esplode intorno ai campi di 
calcio ha radici lontane. Ma 
per arginarla intanto occor- 


lacunoso, pieno di contrad¬ 
dizioni e di particolari in¬ 
spiegabili. Perchè Ingeborg è 
stata così orribilmente muti¬ 
lata? E da chi? Il racconto 
della ragazza è confuso solo 
a causa dello shock e per le 
difficoltà di traduzione (In¬ 


re che la forza pubblica negli 
stadi sia in numero suffi¬ 
ciente e soprattutto in condi¬ 
zioni di intervenire in pochi 
secondi disponendo di spazi 
in cui muoversi per raggiun¬ 
gere qualsiasi punto delle 
tribune e delle gradinate an¬ 
che quando •gli spalti sono 
gremiti al limite della ca¬ 
pienza*: meglio duemila 
spettatori in meno che un 
contuso in più. 

Proprio il presidente della 
Sampaorìa. poche settimane 
fa, presentando la squadra 
aveva detto che ove i tifosi 
della società avessero dato 
vita a incidenti, lui che aveva 
creato la squadra rivelazione 
della stagione scorsa. Va- 


geborg parla solo tedesco) 
oppure la vittima vuole «co¬ 
prire» qualcuno?. 

Una prima ipotesi attorno 
alla quale stanno lavorando 
carabinieri e polizia riguar¬ 
da, naturalmente, l’eroina. 
Ingeborg è, per sua ammis¬ 
sione, tossicomane. Droga 
dunque? Una atroce punizio¬ 
ne maturata nel mondo degli 
spacciatori? Forse la donna 
non ha pagato una o più do¬ 
si. Forse ha fatto sparire 
qualche grammo di eroina. 
Tutto è per il momento pos¬ 
sibile. nulla è certo. Impossi¬ 
bile escludere, d’altra parte. 


vrebbe distrutta dimetten¬ 
dosi. Nessuno ora gli chiede 
di essere coerente con ih sue 
parole che consentirebbero a 
una minoranza di prevarica¬ 
re i diritti e le speranze della 
maggioranza, ma un altro ti¬ 
po di coerenza la si può chie¬ 
dere — a lui come, natural¬ 
mente, agli altri suoi colle¬ 
ghi —: rinunciare a una par¬ 
te degli incassi per consenti¬ 
re la tranquillità dello spet¬ 
tacolo sportivo, rinunciare a 
dei tifosi quando si sa che so¬ 
no dei mascalzoni. Altrimen¬ 
ti è meglio adottare per il 
campionato italiano la stes¬ 
so metro che ha adottato 
l’Uefa dopo Bruxelles: le 
squadre il cui pubblico è re¬ 
sponsabile di gravi incidenti 
possono stare a riposo anche 
per qualche anno o giocare a 
porte chiuse, come nei pro¬ 
cessi per fatti osceni. Dopo¬ 
tutto non c’è molta differen¬ 
za. 

Kino Marzullo 


l’opera di un maniaco, di un 
folle in preda a raptus. Inge- 
borg forse, per raccogliere il 
denaro necessario a procu¬ 
rarsi l’eroina, si prostituiva 
nella zona del Castello e la 
sera del 14 agosto ha accetta¬ 
to di salire sull’auto di qual¬ 
cuno in cerca di compagnia. 
Forse la spiegazione di tutto 
va cercata proprio in quei 
piccoli buchi, fra svastiche 
ed altri tatuaggi che costel¬ 
lano le braccia di Ingeborg 
HammesrchmidL Forse— 
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Già spuntano 
i coltelli 


Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino 
è marcio 

Terrorismo 
e cospirazione 
nel caso Moro 

Il più complesso e oscuro 
delitto politico della 
nostra storia 
contemporanea 

tire 16 500 

Giuseppe De Lutiis 

Storia dei 
servizi segreti 
in Italia 

Quarant'anm di attività 
dei «corpi separati! al di 
là delle verità ufficiali. 
Lire 16 500 

Alberto Cecchi 

Storia 
della P2 

La vicenda di Licio Getli e 
della sua loggia 
massonica nella 
ricostruzione di un 
membro della 
Commissione 
parlamentare di 
inchiesta. 

Lire 16 000 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano 
a Dalla Chiesa 

Il j'accuse del giornalista 
assassinato. 

Lire 12 000 

Nigel Calder 

Le guerre 
possibili 

L’incubo 
dell'olocausto 
nucleare 

Da una sconvolgente 
inchiesta della BBC. il 
libro che getta l'allarme 
sui pericoli del riarmo 
«Politica e società» 

Lire 10500 

Leo Szilard 

La coscienza 
si chiama 
Hiroshima 

Dossier sulla 
bomba atomica 

Ricordi, documenti, 
lettere di uno scienziato 
che lavorò al «progetto 
Manhattan», ma che fu 
tra i primi a battersi 
contro l'uso delle armi 
nucleari. 

«Politica e società» 

Lire 20000 

Tre minuti a 
mezzanotte 

L'orologio nucleare è 
vicinissimo all'ora X. 
Quindici scienziati del 
«Bulletm of thè Atomic 
Scientists» illustrano 
natura, tecnologie e 
prospettive della gara 
nucleare. 

«Politica e società» 

Lire 18000 

Barry Commoner 

Se scoppia 
la bomba 

■ cura di 
Enrico Tosta 

Lo scenario delle terribili 
conseguenze della 
guerra atomica in una 
analisi che confuta le 
teorie dei conflitti 
«limitati». 

«Politica e società» 

Lee 20000 

David Collingridge 

Il controllo 
sociale della 
tecnologia 

«Siamo in grado di 
controllare la tecnologia, 
di assoggettarla alla 
nostra volontà 
evitandone le 
conseguenze 
indesiderabili?». 

«Politica e società» 

Lire 12 500 

David Collingridge 

Politica delle 
tecnologie 

I caso deK’tMrgia 
nucleare 

Necessità di un metodo 
nelle decisioni politiche 
di fronte alla rigidità 
delio sviluppo, 
di prossima pubblicazione 
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